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usmaDiMmmm Italiani sotto accusa per l’esibizione della squadra acrobatica 

. Parla uno dei piloti: «Così ho visto i miei compagni schiantarsi sulla folla» 

Kbndo spaventoso: 62 morti 

UAeronautica: «Le Frecce voleranno ancora» 



tlm*lliUiittvWliM Ì Itomflfln; * «n rsjino Inveitilo Ih iileiio delle flemme dell'eoreo preclpiuto l'ellro giorno 


Polemiche sui «tagli»: sì del Pri, De Mita minimizza 

Airriva il i^o per le ferrovie 
43.000 posti di lavoro ki meno 


Finanza italiana 
Uno smacco in Usa: 
la Comit si ritira 


La materia dei «tagli» alla spesa pubblica e agli 
investimenti diventa calda; ieri Cgil CIsI e Dii hanno 
appreso dai presidente delle F$ Ludovico Usalo 
che nei piani dell'ente c'é la eliminazione di ben 
43 mila posti di lavoro. Immediata la reazione dei 
sindacati, che minacciano azioni di lotta. Ma Ama¬ 
to vorrebbe ndurre ancora di più gli stanziamenti 
al settore rinunciando al progetto «alta velocità». 


I*7T ii'Vi irr f-M.'! 


■■ MILAMO. DI Imnte «l|'o- 
ilnnlDnUmo di Imprpma prò- 
Inlonlslicr Uluato dalle auto- 
lllìi bancarie americane, la 
Comll ha alialo bandiera 
bianca, rinunciando all'Kqui- 
li(lsn« della banca americana 
Iivln|. ho b« annuncialo la 
IlesH Comll. d'Inleia con Ti¬ 
ri.. 

E coll lallila anche Tulilma 
delle grandi operaiioni all'e- 
«ero Tannate quell'anno da 
aocleli italiane dopo II so¬ 


stanziale fallimento della sca¬ 
lata di De Benedetti alla Sgb 
Cdl cui Ira qualche giorno di- 
venleri vicepresidente, senza 
essere però «azionista di nfen- 
mento* come voleva), dopo 
che Pirelli è stalo belfalo dalla 
Bridgestone nella coisa alla 
Bieslone. dopo che le Geijie- 
rell sono stale bloccate nella 
scalala alla Compagnie do Mi¬ 
di dalla luslone Ira questa e la 
vecchia nemica Axa. ora è la 
volta di Bragglolll 


M ROMA Sono cominciati 
gli ineontn tra i ministri per 
esaminare i «tagli* alla spe¬ 
sa Non si traila di incontri 
«a Ire» col ministro del Teso¬ 
ro e il presidente del Consi¬ 
glio De Mila, infatli non vi 
partecipa. Anzi, ien il leader 
De ha cercato di minimizza¬ 
re l'ultima sortila di Amalo, 
dicendo che «il problema 
non è di ndurre o smantella¬ 
re ma di potenziare Teff. 
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Era del commissario Ammaturo che poi venne ucciso dalle Br 

Caso Cirillo: sparì al Viiiiiiiale 
un dossier dhe accusava la De 


AH ROMA f nomi del diri¬ 
genti de degli uomini dei 
«lervlzl» e del camorristi che 
«Iratlarono» la liberazione di 
Clnllo con Culolo nel carcere 
di Ascoll vennero scoperli su¬ 
bito da Un vieequestote, Anto¬ 
nio Ammaturo. che Inviò un 
rapporto al Viminale Poi Am- 
maluro fu ucciso dalle Br II 
dossier è sparito, «è sialo 
messo da parte», denuncia il 
giudice Cario Aleml. nella sua 
ordinanza sul caso Cirillo In 
relazione a queste scoperte II 
lunzionarlQ conlidò a familiari 
e colleghi di temere di essere 
ucciso, come poi avvenne, ad 
opera delle Br. Il 15 luglio 
1982 Olire al rapporto Invialo 
al ministero delllntemo Am- 


VmepNZO VASILB 

del diri- rnafuroannunclòadun fralel- 
ominl dei lo di avergli spedilo un memo- 
orristi che riale. ma anche questo mes- 
razione di saggio è sparito A tulli coloro 
lel carcere con cui si era confidato Am- 
coperli su- maturo aveva latto capire che 
tote, Anto- i prolagonlstl della Iraltallva 
a Inviò un con Culolo erano gli stessi 
e Poi Am- che In precedenza gli avevano 
Mie Br II latto la guerra e costrello ad 
•è sialo un trasferimento in Calabria 
{enuncia il per il suo Impegno contro la 
I. nella sua camorra, cioè i gruppi de le- 
Clrlllo In gali all attuale ministro dei- 
scoperte ii I Interno Antonio Dava «Se 
i a familiari non mi iaranno luon salteran- 
B di essere no personaggi dai nomi altiso- 
rvenne. ad nanti«. «Ci sarà un eclisse*. 
15 luglio «Napoli tremerà» aveva an- 
irto Inviato nunclato Poi la sparizione del 
temo Am- dossier e 1 agguato delle Br 



La tragedia delie «Frecce tricolori» assume le dimen¬ 
sioni di un'ecatombe. Ieri mattina i motti accettati 
erano 43, ma nel pomeriggio il tragico bilancio era di 
62 vìttime. Più di 300 i feriti. Sul Govemcf e sul Mini¬ 
stero'alla Difesa tedeschi piovono accuse durissime: 
la gente non ne vuole piu sapere di manifestazioni 
come quella di Ramstein. E ieri, a protesta calda, 
sono state annullate tutte le iniziative acrobatiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 


■1 RAMSTEIN II numero del 
moni di Ramstein sale. Bam¬ 
bini, donne, uomini non tesi- 
afono alla terribili unioni pro¬ 
vocate dalla nube di hweo 
che li ha InveaUd dopo g tragi¬ 
co acòntro dalla «Pattuì' 
actobadcai. lari manina I 
morti dichlataU etano 43, ma 
nel pomeriggio U coniale Ita¬ 
liano a FMneoloria comuni¬ 
cava che la cifra ara salila a 
63.1 feriti inno più di 300 Ma 
S numero delle ylttitne sembra 
deiUneto ad aumenlare tneo- 
ta: latebtaeN) 30 le penane In 
fln di vita 

Ita i feriti c'ù anche un ita¬ 
liano; Il aergente maggtore La 
Rona, operatole a terra delle 
•Fieece». Sul Oovemo e sul 


Ministero alla Dtlesa piovono 
duilsalme polemiche. La gen¬ 
ie non ne vuole più sapere di 
manilestazlonl che aacnlice- 
no vite umane per II gusto del¬ 
lo spettacolo E, appunto, sot¬ 
to la pressione delle proteste 
g Miniano alla Difesa Scholz 
ha viilata per II futuro tutte le 
manilealazlanl acrobatiche. 
Una misura che de tempo 
chiedevano Spd, verdi e Chie¬ 
sa evangelica. Ieri al è svolta 
una prima manllealaziane del 
verdi, mentre per donuni la 
Spd ha organizzato una ma^ 
cb di ptoteàta 
La cerimonia funebre è lis¬ 
tata per giovedì e non è esclu¬ 
so che anche per quel giorno 
ci alano manilealazioiu. Ièri 
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RANCO ARCUT1 

minciati cìenza dei servizi* Plausi in- 
(Stri per vece al ministro del Tesoro 
illa spe- dal Pri («ci vuole una ritirata 
incontri strategica dello Stato*) e dis- 
elTeso- senso aperto in una nota 
1 Consi- della segreterìa Psdi Dure 
non VI cntiche dal fronte sindacale 
I leader dopo Pizzinato anche Ben- 
iimizza- venuto (UH) e la CisI minac- 
Amato, ciano lo sciopero generale 
’oblema se il governo non imbocche- 
lantella- rà la strada di una vera rìfor- 
e Teff. m)i fiscale. 






Groviglio 
di auto 
7 vittime 



«Se mi chiamano 
sono pronto 


•Sono pronto a sedermi ai tavolo del negoziato Aspetto 
solo che mi chiamino* così il leader di Solidamosc, Lech 
Walesa (nella foto), ha commentato len I apertura al dialo* 
go manifestata dal Plenum del Poup Ma i nodi da scioglie¬ 
re sono ancora numerosi 11 portavoce del Comitato cen¬ 
trale dei partito non ha escluso la partecipazione di Wale¬ 
sa, ma non in quanto dirìgente di Solidarnosc Mentre 
sembra avviata una mediazione fra il potere e la Chiesa, 
nel paese non cessano gli scioperi ^ PAGINA 11 


nella base di Ramstein regna¬ 
va una calma raggelante, n ri¬ 
serbo g strettissimo: le com¬ 
missioni d’inchiesta hanno 
cominciato il loro lavoro ed 
hanno preso il via anche le In¬ 
dagini della magistratura 
n tenente Antonino Vivona, 
28 anni, il più giovane della 
■Pattuglia acrobatica», rac¬ 
conta come ha vissuto il 
dramma a cui è scampato «La 
tragedia? In un battito di ciglia 
me ii sono visti sparire ule 
spalle e non c'erano più Ho 
sentilo un boato ternfìcanle 
sopra la mia testa ed ho visto 
con la coda dell'occhio il tu¬ 
rno e le fiamme». 

Ieri a Roma in una eonfe- 
lenza stampa il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
Franco Pisano ha escluso che 
vengano sospese le esibizioni 
della pattu^ia acrobatica. 
Quanto alle cause della trag^ 
dia ha pariate di «fatalità». «Ri¬ 
mandiamo ogni ipotesi - ha 
aggiunto - a quando le com¬ 
missioni d'inchiesta avran¬ 
no concluso i loro lavori». Il 
Pei chiede di sottendere tutte 
le esibizioni C^leaalme ar¬ 
riveranno in Italia e prob^ll* 
mente torneranno anche 1 su¬ 
perstiti della «Pattuglia». 


Lariiu Bukharin ‘SSnW 

dOnidnl y Unità di Firenze à stato 

aIIss Réafji annunciato ufficialmente 

j giornata di domani, 

(teli Unita mercoledi 31 agosto La ve¬ 

dova del leader bolscevico, 
■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ da alcuni giorni In Italia, 
comfrirà una virila alla «città» di Campi Bisenzio Intanto la 
Festa ha ospitato ieri Tàndi Gaxshe Ibiu, la figlia de! vesco¬ 
vo sudafricano Desmond 1\jtu. premio Nobel per la pace, 
uno dei più illustri esponenti della lotta contro l'apartheid. 

A PAGINA 8 


la BMiastffAikR f-p 45* edizione della Mo- 

u per^in^Ka 

in scena si è aperta aU'insegna di 

Alla MAfiNA Oorbaciov. Da una parie 

«n moscra Li^^I presentava liTS 

(tei Clnemn nim dedicato a BukharM.f 

dove ri rievoca, attraverso 
la ricostruzione fatta dalle 
moglie Lanna, la Rgura del rivoluzionario sovietico, di re¬ 
cente riabilitato in Urss. Dall'altra, il regista geoigiano Fa* 
ragianov in una conferenza stampa ha attaccato il nuovo 
corso. Presentato anche U film di Francesco Maselli coti 
OtnellaMutl. ara«naZS 
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lAiyfihno 
centro storico 
apagamoito 

I miianesi hanno affrontato feri ii primo jgfomo di 
chiusura alle auto del centro storico. Un esperi¬ 
mento già collaudato per 5 giorni a luglio e che 
non ha comportato patticolari problemi per i 144 
vigili urbani mobilitati per l'occasione, A Napoli, 
invece, sono scattate le maxi-multe. Gli automobi¬ 
listi che parchemranno accanto a Palazzo Reafe 
rischiano da lOOmila lite a 37 milioni e mezzo. 


■i PERUGIA Sette morti e cinque feriti Questo il drammatico 
bilancio dello spaventoso incidente stradale avvenuto intorno 
alle sei di ien mattina sulla «E 45», la superstrada che cotiega 
Penigia a Temi. Cinque le auto coinvolte Sullo stesso tratto 
mal^lto, lo svincolo di Colle Pepe, il 16 novembre del 1985 
morirono m un incidente analogo sei persone Intanto il mini¬ 
stero deirintemoha fornito le cifre sul contro esodo In partico¬ 
lare, quelle relative all’ultimo fine settimana di agosto Diminui¬ 
to il numero degli incidenti, dei morti e dei feriti, mentre è salito 
il numero delle auto in circolazione Una ulteriore nprova della 
efficacia dei provvedimento «Ferri» sui «HO* ^ pagina 9 


I M MILANO I cittadini erano 
I stBbaweiuti e preparati aH’av- 
' venimento da centinaia dima- 
; nifesb affissi dal Comune. Co¬ 
ri il primo giorno di chiusura 
dei centro storico di Milano ( 
dalie 7,30 alle 18) ha avuto un 
impatto «soli» Inevitabili i di¬ 
stratti e l furbi, naturalmente 
Ma I vigili diriocab nei 14 pun¬ 
ti di accesso alla zona vietata 
sono stati inflesribili Per ora 
sono 36 mila i «pass» conces¬ 
si. ma dal 19 settembre ve^ 
ranno rilasaati tickets gioma- 


lien (che costeranno 3 mila li¬ 
re per la pnma ora) a eh’ pìu^ 
cheggerà l'auto in garage ^ 
a Milano Tesperìmento ha 
preso l'avvio senza |^>Qsri in¬ 
toppi, a Napoli ri è scatenala 
la «guerra del parcheggio». Da 
ieri infatti sono scattate le ma¬ 
xi multe chi lasaa la irwcdd- 
na nei pressi di Palazzo Reale 
rischia contravvenzioni che 
vanno da 100 mila lire a 37 
milioni e mezzo, in «ottempe* 
ronza» ad una legge del '39, 
rispolverala dril’assessore al 
traffico. 


LOMBARDI e RICCIO A MOINA • 


La pensione? Chiedi a Gorbadov 


APAOINA7 


Antonio Ammaturo 


M ROMA Antonio di Mi¬ 
chele oggi ha 67 anni Vive, 
con la moglie disoccupata e 
una bambina di cinque anni, 
all'albergo Maniccino di 
Chieti L'alloggio è a spese 
del Comune, dopo che l’uo¬ 
mo nmase coinvolto nel ter¬ 
remoto deil’SO, in quel di 
Battipaglia Ma quella de) si¬ 
sma è solo una pagina delia 
lunga odissea di quest'uomo 
che a buon dtnito può di¬ 
chiararsi vittima della guerra 
e, ancor più, della burocra¬ 
zia 

Sul fronte nisso, con l'ot¬ 
tava armata, ne) '41, Di Mi¬ 
chele viene fatto prigioniero 
e deportato in Siberia alia vi¬ 
gilia del Natale 1942 Rimpa- 
tnato nel novembre '45. ^e- 
ne ricoverato ali'ospedale di 
Merano È sofferente di otite 
e reumatismi Ne) '54 avvia 
una pratica per essere nco- 
nosciuto invalido di guerra 
Ma trascorrono gii anni sen¬ 
za che SI giunga ad una con¬ 
clusione Ad un certo punto 
l'uomo, che versa in condi¬ 
zioni di estrema indigenza, 


«Caro Gorbaciov». Non è solo il titolo de) film presen¬ 
tato len alla mostra di Venezia sulla tragedia di Bu- 
kharin. E l’appello accorato rivolto al leader sovietico 
da Antonio Di Michele, ex pngioniero di guerra m 
Urss, ridotto m misena dopo aver atteso per decenni 
una pensione. «Si nvolga ai russi», gli ha detto qual¬ 
che tempo fa un funzionano della Corte dei conti. 
L'uomo, che vive a Chieti, ha scntto anche a Cossiga. 


FABIO mWINKL 


viene a Roma per saperne di 
più Alla Corte dei conti un 
funzionano gli nsponde cosi 
■Per la sua pensione si rivol¬ 
ga ai russi, perché a loro de¬ 
ve atlnbuire la precanetà 
delle sue condizioni liriche 
per la lunga prigionia in cui 
i hanno tenuta» Una sortita 
che dà (a misura delia proter¬ 
via di certa burocrazia 

Neil 82 nonostante il pa¬ 
rere favorevole espresso dal 
collegio medico legale, la 
Corte dei conti respinge la 
sua istanza Ma 1 interessato 
verrà a saperlo solo nell apn- 
le 84 

A forza di vedersi chiude¬ 


re tutte le porte m faccia, An¬ 
tonio Di Michele decide di 
rivolgersi a qualcuno che 
sappia ascoltarlo più dei fun¬ 
zionari della Corte dei conti 
Si rammenta di quell infelice 
allusione sui russi e il 7 luglio 
manda una lettera a Mikhail 
Gorbaciov Uno che ha di¬ 
mostrato impegno e idee 
chiare con i burocrati di casa 
sua 

«Poiché nella mia Italia - 
scrive Di Michele - se non ri 
ha una raccomandazione 
non si riesce ad ottenere 
niente La prego di venirmi 
in aiuto anche in considera¬ 
zione del fatto che altn miei 


commiiitoni prigionieri in 
Amenca, Africa, inghiiterra, 
dai suddetU governi hanno 
avuto il riconoscimento del 
lavoro colà svolto». Contem¬ 
poraneamente, indirizza un 
altro appello al preridente 
Cossiga In esso il povero Di 
Michele denuncia le ingiusti¬ 
zie e I soprusi subiti, resi più 
odiosi per via dei pnvilegi ot¬ 
tenuti da altn Ricorda so¬ 
prattutto che è costretto a vi¬ 
vere, con moglie e figlia, con 
450mila lire al mese Oggi è 
m albergo, ma fino a quando 
potrà nmanere lì? 11 suo è un 
passato costellato di notti 
trascorse in ricoven di fortu¬ 
na, di abitazioni promesse e 
poi rifiutale 

La guerra con la burocra¬ 
zia, insomma, si rivela più 
defatigante e iniqua di quella 
combattuta sul fronte russo 
A questo punto ci vorrebbe 
un colpo di fortuna per nsol- 
ievare le sorti di Antonio DI 
Michele, un poveraccio sen¬ 
za santi in paradiso 

E se a fare il miracolo fos¬ 
se Mikhail Gorbaciov? 


In Birmania 
i rivoltosi 
maqgiano 
i pouziotti? 


B RANGOON In Birmania 
mangiano i poliziotti? È uno 
dei risvolti agghiaccianti delle 
notizie sulla rivolta popolare 
che si è scatenata m queste 
settimane contro li regime dit¬ 
tatoriale dei Partito unico so¬ 
cialista Secondo voci non 
confermate, in alcune dtelle 
città di provincia abbandona¬ 
te dalle truppe dell'esercito a 
cadute nelle mani delie nùll- 
zie popolari guidate da) mo¬ 
naci buddisti, gli agenti di po¬ 
lizia, da sempre odiati dalla 
popolazione, sarebbero stali 11 
bersaglio di azioni atrod e 
crudeli In alcuni cari ) dimo¬ 
stranti avrebbero decapitato» 
seviziato ed ucciso numerori 
agenti abbandonando! an¬ 
che ad atti di cannibalismo. 
Da giorni in molte provìnce 
delia Birmania, i cittadini han¬ 
no costituito squadre di «vigi¬ 
lantes» per sostituire i poliaiot- 
ti terrorizzati dalla violenza 
degli incidenti 
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Commenti 


ruiiità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Colpa dà Comuni? 


DIEQO NOVELLI 

S ia chiaro che non vuole essere questa una 
dilesa d'ufficio degli amministratori locali, dì 
quell'esercito dì oltre 130mila indivìdui (uomi¬ 
ni, donne, giovani e anziani), che dedicano 
■«■■■ nella loro stragrande maggioranza con disin¬ 
teresse e passione, tempo e danaro, per il cosiddetto 
«bene comune», Indipendentemente dalla tessera o dalla 
Ideologia che hanno scelto. Questa gente rappresenta 
una (orza insostituibile, per il nostro paese, una forza che 
ha consentito e consente nei momenti difficili e dramma¬ 
tici (calamità naturali, tensioni sociali e politiche, terrori¬ 
smo) e neti’azione quotidiana, di mantenere compatto li 
tessuto democratico, ridando ai cittadino, molto spesso 
soggetto allo sconforto, alla sfiducia, alla emotività, un 
punto di riferimento; l'istituzione Comune. 

Ebbene a leggere in questi giorni certi quotidiani e 
settimanali si ha l'impressione di assistere ad un'orche- 
Strqta campagna tendente a scaricare sugli amministratori 
locali la responsabilità del disavanzo pubblico, degli in¬ 
quinamenti del nostri mari, del dissesti idrogeologici e di 
tutto ciò che non funziona nel Bel Paese. Ad esemplo la 
riflessione del ministro Amato sui rifiuti e l'inquinamento, 
apparsa sull'ultimo numero deti'vEspresso», oppure il 
modo strumentale con cui è stata ri|»rtata la relazione 
della Corte dei conti sui bilanci dei Comuni (in modo 
particolare il «Corriere delia Sera» di domenica scorsa) 
sono chiari sintomi degli orientamenti che si cerca di far 
passare tra la gente. Ci risiamo; le cose in Italia non vanno 
bene anche perchè ci sono questi «dissipatori della finan¬ 
za pubblica», coloro che vogliono «la botte piena e la 
moglie ubriaca» e che operano a livello periferico: sinda- 
ci, assessori, consiglieri comunali. 

Questa musica non è nemmeno nuova. Vorremmo ri¬ 
cordare ai moderni stregoni deit'opinione pubblica che 
sin dal 1977 il governo aveva promesso la riforma della 
finanza locale furando che il decreto Stemmati numero 
uno, sarebbe Stato Tultlmo prowedimento-ponte prima 
della grande rivoluzione caràce di garantire ai Comuni 
una autonomia iinanzlarla. guanti decreti sono seguiti a 
quello del 19771 lo «StammatU numero due. i «Pandolfl» 
numero uno e due, gli «Andreatta» numero uno e due. poi 
una serie sterminata di «Goria» e Infine i decreti «Amato». 


A bbiamo perfino imbarazzo (per non dire nau¬ 
sea), nel ripetere che fe leggi che regolano fa 
vita del Comuni Italiani risalgono come mini¬ 
mo al 1934, mentre l'Impianto base è rimasto 
quello di 120 anni fa, varato dopo la proda- 
mazibne dell’unità d’Italia. 

fi mese scorso con una procedura singolare e disinvol¬ 
ta la maggioranza governativa ha irhposto alla prima com¬ 
missione Aliar! co.siituzionali delia Camera di chiudere la 
discussione sul progetto di riforma deH'ordinamento de¬ 
gli enti locali presentato dal governo dopo aver stralciato 
la parte riguardante la finanza locale, la legge elettorale e 
Il non secondarlo problema delle aree metropolitane. 
..Come/Si PUÒ parlare di volontà riformaidcf^qùaqdq 
^questióni qualificanti vengono stralciate per éWtare con- 
'tfssli presenti nella maggioranza? - 

Abbidmò In llalià una anacrQnl$tic«8ituàziope.rappt4 
àéntata da'un ibinisteVo’ degli Interni che còntimM'ad 
avare la sovrintendenza sugli enti locali, un ministero per 
le aree urbane (che non si sa ancora quante e quali 
sianoi) un ministero per le regioni e un ministero per la 
riforma Istituzionale mentre tutte le competenze di setto¬ 
re che riguardano direttamente la vita dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni, rimangono ai rispettivi dicasteri: 
Lavori pubblici. Trasporti, Sanità, Tesoro, Finanze, Pub¬ 
blica Istruzione, Protezione civile, Ambiente, eccetera. 

Una riforma Mria non può non prevedere la (ine della 
dipendenza degli enti locali dal ministero dì polizia che 
se avevn un senso nel 1861 per garantire la giovane e 
gracile unità nazionale, oggi non ha più alcuna motivazio¬ 
ne. Unificare In un unico ministero le competenze gover¬ 
native sugli enti locali e le regioni (oppure attribuirle alia 
presidenza del Consiglio) è il primo atto da compiere per 
garantire un effettivo coordinamento tra i vari settori del 
governo. Invece questi problemi fondamentali vengono 
trascurati non so se per scarsa cultura e per gretti interest 
di parte. E pura miopia politica continuare a non vedere 
Il tasso di malessere e di degrado che va accumulandosi 
nelle nostre città, in modo particolare nelle aree metro¬ 
politane. Mutuando un vecchio titolo deir«Espresso» de¬ 
gli anni Sessanta si può ben dire oggi: città degradate * 
paese inietto». 

Come può il ministro del Tesoro Giuliano Amato non 
cogliere In questo stalo di cose la vera causa che ha poi 
come effetto quella che lui definisce «superba capacità di 
voler tutto e 11 contrario di tutto»? La sua presenza al 
governo non è di pochi giorni: per quattro anni è stato il 
primo collaboratore del presidente del Coniglio, poi ha 
avuto la responsabilità della vicepresidenza nel governi 
Goria ed ora ha in mano un dicastero fondamentale co¬ 
me quello del Tesoro, l'intelligenza e la cultura che tutti 
ricqnoscono a Giuliano Amato non gli consentono analisi 
e giudizi sommari come quelli che abbiamo letto 
suir«Espre$so» nella sua rubrica «Diario in pubblico». An¬ 
che il più raffinato dottor Sottile deve far attenzione, 
poiché corre li rischio di appanre nel suo singolare modo 
di argomentare un po' troppo cinico. 


-Quali parole, idee, messaggi 

stanno dietro il nuovo idillio Cl-Psi 
Una ipotesi di suddivisione di fedi e Stato 

Era prevedibile 
il paiadosso di Rimini 


■i È un errore vedere so¬ 
lo una banale manovra poli¬ 
tica neli'inconiro avvenuto a 
Rimini tra autorevoli espo¬ 
nenti del Psi e Gl. Non biso¬ 
gna mai sottovalutare, non 
dirò le idee, ma neppure le 
porD/e(come avvertiva Gen¬ 
tiioni sul Manifesto del 28 
agosto), che difficilmente 
sono casuali o senza effetto. 
Non dare ad esse la giusta 
attenzione è molto spesso 
segno di una reazione irri¬ 
flessa di fronte a ciò che non 
corrisponde a schemi con¬ 
sueti. Questa reazione è per¬ 
cepibile In molli dei com¬ 
menti al co^ddetto «idillio» 
di Rimini. Sarebbe il caso di 
ricordare che gli esponenti 
socialisti in questione (Mar¬ 
telli e Acquaviva) sono i più 
impegnali nell'elaborazione 
culturale del Psi. Questo par¬ 
tito non ha, oggi, una «politi¬ 
ca culturale» nel seViso tradi¬ 
zionale alia sinistra, e anzi 
non perde occasione, sulla 
base della sua Ideologia uffi¬ 
ciale (quella elementare ma 
efficace della «fine delle 
ideologie») per sbandierare 
il proprio pragmatismo e per 
attaccare gli intellettuali che 
in qualunque forma pensino 
ancora ad una articolazione 
politica della cultura o si > 
adoperino ad una costruzio¬ 
ne culturale della politica. 

Ciò fa si che la penetrazio¬ 
ne del Psi tra gli intellettuali 
democratici non corrispon¬ 
da, per ora, allo sfondamen¬ 
to che la cultura laica, di 
stampo anglosassone, ha 
operato fra di essi; ed è una 
delle lagloni « cui si deve il 
contenlmentò della -perdita 
di consensi del Pel traquesti 
ste$8i*%iéìlettuiilL 
ciò non vuol dire che I socia¬ 
listi non sì siano mossi in 
modo consistente anche sui 
terreno culturale. Ed è come 
uni operazione culturale, 
più che come una stnimen- 
talizza^one politica, che va 
visti la convergenza con CI 
(lo dice A. Det Noce sul iCor- 
fiere dei 29 agosto). 

Mi stupisce che tanti com¬ 
mentatori (fi tra loro anche I 
gesuiti) non comprendano 
come sìa possibile tale in¬ 
contro tra un partito che sa¬ 
rebbe laicista, sostenitore 
del divorzio, dell'aborto e 
della più secolarizzala mora¬ 
le laica, e r«integralismo» di 
CI. Già da tempo, e con pre¬ 
cisa attenzione, li Psi si guar¬ 
da bene dalCidentìflcarsì 
con la sua anima laicista 
(per intenderci, con «il parti¬ 
lo di Loris Fortuna»). Non vi 
ha ancora fatto formale ri¬ 
nuncia e forse non la farà 
mai. Essendo la sua princi¬ 
pale caratteristica - proprio 
come una moderna rete te¬ 
levisiva - rivolgersi a più tar- 
gfits, non ad uno solo. Ama¬ 
to, Acquavìva e lo stesso 
Martelli ci hanno illustrato 
senza ambagi (a proposito 
deH’aborto come della chiu¬ 
sura dei manicomi) che la 
morate laica è limitata e ri¬ 
stretta, e che l'individuatì- 
smo deve essere volto ad 


L'idillio Sbocciato a Rimini tra Claudio 
Marteilie CI non deve né sorprendere 
né sc^dalizzare. Il Psi non i^rde oc- 
caslpne per attaccare gli intellettuali 
che si adoperano ad una costruzione 
culturale della politica. D'altra parte, 

f ià da tempo i socialisti si guardano 
ene dairioentificarsi con la loro ani¬ 


ma laicista. A sua volta, il progetto di 
et va oltre lo schema dell'integrali¬ 
smo. Punta ad una divisione della so¬ 
cietà in sfere d'influenza, cui attribuire 
pezzi dello Stato. Ci rimette in discus¬ 
sione la questione deireguaglianza, 
ma conclude per un irrigidimento e 
un'ossificazione delle differenze. 


CLAUDIA MANCINA 





Robeno formigonij a sinistra, a Ciauaio Martatil ai meeting di €1 a RiminI 


butUe noq pq^rio hon con- 

pire, e a voler vedere solo 
manovra e strumentalità lad¬ 
dove c'è eine/ieun reale mu¬ 
tamento culturale (sebbene, 
lo dico a scanso di equivoci, 
inaccettabile nei suol esiti 
attuali, chè vanno tutti nella 
direzione di un restringi¬ 
mento delle, libertà). A sua 
volta, il progetto culturale dì 
CI solo in modo molto ridut¬ 
tivo, e di fatto distorcente, 
potrebbe essere compreso 
sotto la categorìa dì «inte-, 
gralismo» (\o ha notato 
Claudio Petruccioli). Que¬ 
sto. nella sua forma consue¬ 
ta, miràva a tenere l'intera 
società' entro il protettiva^ 
abbraccio della fede, della 
morale e perfino dell'obbe¬ 
dienza cattolica. Ma altra è 
l'intenzione di CI. che ai 
contrario tende ad un plura¬ 
lismo esasperato, ad una di¬ 
visione della società in sfere 
di influenza, per poi asse¬ 
gnare ad esse pezzi dello 
Stato o delle sue risorse. An¬ 
che questi sono esiti estre¬ 
mamente preoccupanti, se¬ 
gni di una cultura nella divi¬ 
sione confessionale che 
(senza offesa!) somiglia 
molto a certe estenuazioni 
fondamentalistiche dello 
spirito protestante, quali si 
vedono negli Stati Uniti, e 
che rischia dì produrre una 
concezione gretta (più in 


termini di-jàairà||jtd^^bHe^di' 
scambio) ctìritraOb k>* 

cietà 

delia cultura cieilìna non ci 
si può sbarazzare con una 
alzata di spaile. 

Non solo perché essa ha 
una certa presa sulle giovani 
generazioni 0 recenti insuc¬ 
cessi non ingannino; tra i 
giovani nessuna tendenza 
può essere considerata defi¬ 
nitiva). Ma anche perché al¬ 
la sua base c'è Tindicazione 
di alcuni problemi reali, che 
noi comunisti (e laici) abbia¬ 
mo forse tardato a ricono¬ 
scere. La questione deli'q: 
guaglianza, per esempio. E 
vero che un principio sem¬ 
plice di eguaglianza è oggi 
insufficiente, già superato 
nelle menti e nelle attese 
della* maggior parte delia 
gente. Un tale principio 
semplice non è in grado di 
soddisfare le domande di ri¬ 
conoscimento che le diffe- 
reme, e anche le più sempli¬ 
ce empìriche diversità pon¬ 
gono in modo pressante alia 
nostra struttura dì cittadi¬ 
nanza. Questo problema si è 
posto in America (ma sta già 
invadendo l’Euro^) in mo¬ 
do drammaticùf per le diffe¬ 
renze razziali ed etniche. In 
Italia io harmo posto con 

f [rande lucidità teorica e po- 
itica le donne, in nome di 
una differenza imparagona- 
biie alle altre, ma esem^are. 
Dalie donne «mzìtutto viene 


' •Ila pl£rràdlGafe'messa in que¬ 
stione del ipb^éllo' 'deil’e- 
:,tf.)astón4a.4pte,.flpjlla 
dèi lavbrbv ^i^traìtamente 
eguale, con eguali forme e 
eguali tempi per tutti. 

Ora, G riprende a suo mo¬ 
do queste linee di tendenza, 
quando sostituisce all'egua¬ 
glianza le diversità. La sua 
risposta, però, anziché al ri¬ 
conoscimento delle diffe¬ 
renze sul terreno di una nuo¬ 
va eguaglianza, porta all'Irri¬ 
gidimento è aiì'ossificazione 
di quelle. Vedi il caso della 
scuola. Si fa un gran polve¬ 
rone (da ambo le parli) sul¬ 
l'antitesi pubblico / privato, 
e centralizzazione / autono¬ 
mia. Ma non è questo il pro¬ 
blema. Ci può essere auto¬ 
nomìa nelle stmtlure pubbli¬ 
che On molti paesi c'è). E si 
possono tranquillamente 
prevedere segmenti privati 
di aziende pubbliche, come 
le Ferrovie o le Poste. Ma in 
questi casi «privato» non 
vuoi dire «rispondente ali’i* 
deologia X». Si suppone che 
una linea (erroviarìa privata 
non modifichi la qualità del- 
l’esser cittadino. Ma la scuo¬ 
la è la principale agenzia di 
socializzazione, ovvero la 
pnncipale via di accesso alla 
cittadinanza, come pacchet¬ 
to di diritti e di chanches di 
^ta. 

Differenziare questa agen¬ 
zìa per appartenenza ideolo¬ 
gica significherebbe incide- 


Intervento 

Faccio una proposta: 
ridiamo l’Alto Adige 
al governo austriaco 

GIULIANO TORALDO di PMANCIA ^ 


re sulla stessa struttura della 
cittadinanza, in modo ancor 
più grave di quanto già non 
avvenga per determinazioni 
di altro tipo. Non sarebbe 
questa una resa di fronte alla 
difficoltà di far agire e conta¬ 
re le differenze? Non è più 
opportuno, più rispondente 
ai bisogni dei tempi, lavora¬ 
re sulla struttura della citta¬ 
dinanza per farla più elastica 
e più permeabile alfe diffe¬ 
renze? 

Infine, una considerazio¬ 
ne su un giudizio, a prima 
vista paradossale, formulato 
da Martelli a Rimini: che i 
socialisti e i cieliini siano 
«post-marxisti». Difficile cre¬ 
dere che sia in que&tione il 
pensiero di Marx; non lo 
sappiamo per certo, ma è 
molto probabile che anche 
Martelli, come il suo compa¬ 
gno De Michelis, sia stato 
cosi antiveggente da non 
leggerlo addirittura, per ri¬ 
sparmiarsi la fatica di dover¬ 
lo poi dimenticare, a crisi 
de) marxismo consumata. È 
in questione invece )a tradi¬ 
zione democralico-socìali- 
stii del marxismo italiano, o. 
se si vuole, togliattiano; fa 
sua Idea (peraltro non così 
pacifica come oggi si vuol 
bre'dere; ma soivoliamo pu- 
. re sui particolari) di una 
continuità del processo sto¬ 
rico, dalla rivoluzione fran¬ 
cese a) Risorgimento alla ri¬ 
voluzione democratica alla 
via nazionale al socialismo. 
Certo, questa prospettiva è 
giunta alla sua conclusione 
^(à tardiva) con,g)Ì anni 70, 
dA q6a qbLpomùhlsti 
lo abbiamo ^conosciuto. 
■vNon cl è forse ancora jlel 
tutto chiaro, però, che ciò 
implica anche la decadenza 
delio schema delle tre cultu¬ 
re nazionali: cattolica, laica 
e comunista. 

Su questo ha ragione Mar¬ 
tèlli: le carte si sono rime¬ 
scolate, non ci sono più sog¬ 
getti precosiituiti di incontri 
e scontri politici e ideali. E 
non è detto che i frutti di 
questo processo siano inevi¬ 
tabilmente destinati ai socia¬ 
listi, a meno che siano la¬ 
sciati solì a occuparsene e a 
valorizzarlo. Piuttosto mi 
chiedo: basta questo per de¬ 
finirsi «post-marxisti»? Basta, 
cioè, un’accezione pura¬ 
mente negativa e polemica? 
0 ci vorrebbe un'accezione 
positiva, quale solo può dare 
la costruzione di una nuova 
idea complessiva e articola¬ 
ta della società di oggi e del 
suoi possibili percorsi? Som¬ 
mare pezzi di laicismo e 
pezzi di cristianesimo, un 
po' di diritti e un po’ di soli¬ 
darietà, pragmatismo e valo¬ 
ri, è forse una buona parten¬ 
za polemica ma non è anco¬ 
ra un’idea di società. La sfi¬ 
da è reale; riguarda anche 
noi comunisti: e credo chela 
stiamo raccogliendo. Chis¬ 
sà, avere ietto Marx potreb¬ 
be rivelarsi un vantaggio, per 
potersi a buon diritto chia¬ 
mare «post-marxisti». 


H o visto con inte¬ 
resse il breve 
commento che 
Mano Gozzini 
, su l'Unità dei 
2S agosto ha dedicato alla 
mancata visita di Cossiga 
in Alto Adige. Mi è piaciuto 
soprattutto vedere scritto 
chiaro e tondo: «Se non 
vogliono stare con noi. 
tanto vale che se ne vada¬ 
no per conto loro». Sì, è 
proprio venuto il momento 
di dar bando alle remore e 
ai tabù e di far parlare sol¬ 
tanto la ragione. 

lo non so se fu proprio 
un errore allora portare il 
confine al Brennero. Non 
ragioniamo col senno del 
poi. Erano altri tempi, altre 
guerre, altro concetto del¬ 
la sovranità, della sicurez¬ 
za nazionale. E poi ci era¬ 
no stati secoli di domina¬ 
zione austrìaca su grandi 
province italiane; era diffi¬ 
cile rinunciare a (arsi por¬ 
tatori di una certa nemesi 
storica. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi dunque se nel fissa¬ 
re i nuovi confini fummo 
tentati di andare un po' più 
in là. Eppure qualcosa si 
sentiva già allora, lo ho un 
ricordo personale, sebbe¬ 
ne fossi un bambino molto 
piccolo. A pace conclusa, 
mio padre, che era ufficia¬ 
le dell'esercito con una 
laurea scientifica, fu incari¬ 
cato di fare un'approfondi- 
ta ricognizione geografica, 
geologica, etnica, ecc. dei 
nuovi territori, girandoli in 
lungo e In largo in moto¬ 
carrozzetta, Ogni tanto lo 
rivedevamo e raccontava 
di quei giri. Aveva combat¬ 
tuto la guerra contro l'Au- 
strìa-Ungherìa, era un pa¬ 
triota, un soldato; eppure 
quando rideva dei nomi 
italiani fantasiosi che si do¬ 
vevano inventare per loca¬ 
lità che avevano sempre 
avuto nomi tèdèàcbl.rfion, 

nascondeva ùha^ pùnfaV 
d’imbarazzo, lo ero 
no. si, ma già^ fllwaicà- 
pivo che qualche cosa non 
tornava.^ 

Ad ogni modo non è di 
allora che si deve parlare. 

Si deve inquadrare la que¬ 
stione nel mondo attuale e 
tentare di guardare le cose 
con pacato realismo. È im¬ 
possibile per chi non è cie¬ 
co non vedere in che dire¬ 
zione sta andando la sto¬ 
ria. Che cosa ci dicono i 
Paesi Baschi, l’Irianda del 
Nord, le repubbliche Balti¬ 
che, l’Armenia azerbaigia- 
na, la Tlransilvania e tante 
tante regioni dominate da 
allogeni (per non parlare, 
naturalmente, della Pale¬ 
stina)? Non vale continua¬ 
re a ripetere quello che del 
resto e verissimo, che cioè 
nessuna minoranza etnica 
è trattata tanto bene quan¬ 
to quella italiana dì lìngua 
tedesca. Non è questione 
di essere trattati bene o 
male; è che quelli non vo¬ 
gliono essere italiani. Ed è 
poi tanto difficile capire 
perché? Cerchiamo una 
buona volta d'immaginare 
noi stessi in una situazione 
analoga. 

Quando è morto Enzo 
Ferrari tutto il mondo ne 
ha parlato e molti italiani 
ne erano fieri. Perfino uno 
che come me non ama af¬ 
fatto le auto polenti e le 
corse automobilistiche, 
non può dirsi sicuro di non 


esserne stato toccato. Mi 
dite perché avrebbe dovu¬ 
to essere fiero un sudtirole¬ 
se? Forse sono piccole co¬ 
se, ma la vita umana è pie¬ 
na di queste pìccole cose; 
perché toglierle a qualcu¬ 
no con la costrizione? Cer¬ 
to si sta andando, si deve 
andare verso l'integrazio¬ 
ne europea e un giorno, 
speriamo, anche mondia¬ 
le. Ma non confondiamo 
due piani diversi. Una cosa 
è abbattere te barriere o fa¬ 
re politica comune, mettia¬ 
mo con la Francia, e un'al¬ 
tra è essere costretti u dire 
che siamo francesi ed es¬ 
sere governati da Parigi. 

In ogni caso, tornando a 
quella raccomandazione 
di realismo che facevo so¬ 
pra, vorrei chiedere a chi si 
dice convinto delia neces¬ 
sità di «non mollare» in Al¬ 
to Adige: che cosa speri 
per il futuro? Credi davvero 
che verrà un giorno in cui 
quelli di lingua tedesca sa¬ 
ranno perfettamente coit- 
tenti di sentirsi italiani, sa¬ 
ranno integrati, rìnuncè» 
ranno a protestare? Nori 
credi che ci sarà sempre 
qualcuno che tenterà di ri¬ 
bellarsi, magari coi terrori¬ 
smo? Non credi che siamo 
anche noi responsabili se 
in mezzo a una popolazio¬ 
ne quasi tutta civilissima e 
pacinca spuntano alcuni 
(bastano pochi) che riesu¬ 
mano il nefasto «Goti m|t 
uns» nazista? E ti sembra 
proprio strano che ì suoi 
compatrioti, che in altra si¬ 
tuazione non lo tollerereb¬ 
bero, in questa non si sen¬ 
tano di denunciarlo? Che 
faresti tu con gl'italiani in 
caso analogo? u risposta 
a queste domandq, se data 
con sincerità e coraggio, cl 
persuade che stiamo pro¬ 
lungando senza speranza e 
airinfinito una malattia che 
inyece va stroncata. 

C ' certo non sono 
cosi ingenuo da 
non sapere chu 
ii problema è 
maledettamen¬ 
te complicato e 
non ammette una sotuzio- , 
ne perfettamente Indolore, | 
La via di uscita abbastanza 
semplice c'è soltanto per 
quelle zone in cui pratica¬ 
mente non esìstono resi¬ 
denti italiani. Sono stato 
recentemente in una di 
quelle vallale e mi sentivo 
aU’estero. Ero trattato con 
gentilezza: ma provavo un 
po' di imbarazzo e mi veni¬ 
va quasi da scusarmi se i 
conti li dovevamo fare In 
lire. 

intricatissima invece è la 
questione per le zone a pO- 

R elazione mista. Che fa ng 
on credo che la sempln 
conta, come quella Che 
verrebbe fuori da un relè- 
rendum, sia la via giusta. 
Forse ci vorrebbe un art»- 
trato intemazionale soRo 
l’egida deirOnu. Un pat|o 

so riunisse a garantire f di¬ 
ritti dì tutti. Perché noq da¬ 
re a tutti i paesi un esempio 
d'inestimabile valore, fà- 
cendo vedere in che modo 
certe questioni vanno po¬ 
ste e nsolte in un mondo 
veramente moderno? 
Smettiamola una buona 
volta di misurare la gran¬ 
dezza di un paese con Te- ' 
stensione dei territori che 
riesce a dominare. 
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M Parliamo d'amore? Una 
volta tanto a può farlo* sem¬ 
bra un argomento tabù, da 
tempo, ormai. Ma l'ha ripreso, 
recentemente, Francesco Al- 
beroni in un suo corsivo del 
lunedì: registrava, questa vol¬ 
ta, quanto sia terribile la fine 
di un amore, e quanto, nel 
corso dt un divorzio, emerga¬ 
no ì lati peggiori di persone 
per altro acculturate e civili. E, 
di fronte allo sfacelo della 
guerra senza esclusioni di col¬ 
pi che scalena una separazio¬ 
ne, lucidamente registrava le 
motivazioni di tanta ferocia. 
Diceva, infatti, che il rifiuto 
dell'aitro mette in gioco 11 va¬ 
lore stesso della persona rifiu¬ 
tata, che sì chiede sgomenta 
come è potuta passare da 
un’approvazione totale com'è 
quella dell'innamoramento a 
una negazione altrettanto ra¬ 
dicale come avviene nel di¬ 
vorzio. 

Pacatamente gli rispondeva 
Cesare Rimìni, il famoso avvo¬ 
cato matnmonialista. soste¬ 
nendo che non sempre, per 



fortuna, due si separano così 
malamente, c'è ormai un 
buon numero di persone ca¬ 
paci di affrontare il divorzio 
con quel tanto dì ragionevo¬ 
lezza che permette di farsi ca- 
nco dei diritti e doveri propri 
ed altrui. E. a sostegno delta 
sua testimonianza, citava il di¬ 
scorso di un «giovane signo¬ 
re» che cosi chiudeva il bilan¬ 
cio della sua espenenza matri¬ 
moniale. «Mia moglie mi ha 
dato tutto quello che mi aveva 
promesso, non ha deluso al¬ 
cuna delle mie aspettative, 
prima come compagna e poi 
come madre dei miei figli. Ma 
a me è successo un guaio ter^ 
nbile. lo sono cambiato. Non 
sono peggiore di quello che 
ero, ma sono diverso Tutto 
quello che volevo una volta 
non lo voglio più. La mia mor¬ 
fologia è cambiata. Le valenze 
che mi legavano a mia moglie 
non ci sono più. E inutile na¬ 
scondersi. Bisogna che io af¬ 
fronti te mie responsabilità e 
faccia quello che devo e quel¬ 
lo che posso». 


PERSONALE 


_ AWWA DELBO BOFFINO 

Amore, titolo 
crollato in borsa 


MI sono ricordata, con di¬ 
vertimento. queste due sagge 
argomentazioni leggendo una 
corrispondenza da Venezia 
dove Pedro Almodovar. regi¬ 
sta di Mujeres at borde de un 
atoque de nervios, dichìva- 
va; «Lo so che anche gli uomi¬ 
ni soffrono per amore. Ma chi 
è interessato a racctmlarii? 
Non lo certamente. Sono 
troppo poco spettaedari. ai 
massimo ostentano brutte oc¬ 
chiale, rompono ie »:atoÌ8 
agli amici, sfruttano fino all'e¬ 
stremo limite la pazienza del 
camerieri e dei baristi. Le 
donne Invece sono straordi¬ 
narie Si macerano, lacerano 
e disperano, sono c^aci di 


qualunque vendetta contro 
l’altra donna, se esiste, non si 
arrestano di fronte a qualun¬ 
que mezzo per tentare là ri¬ 
conquista, pronte a spargi¬ 
menti di sangue, non cono¬ 
scono davvero vergogna»! Ai- 
modovar si, che se ne inten¬ 
de. Infatti, anche quando è lei 
a volere la separazione, il di¬ 
vorzio, ù può star sicun che il 
carico dì sofferenza e ribellio¬ 
ne è stato per lei distruttivo 
lino all'estremo. Per lui, è uno 
degli scacchi della vita. Albe- 
roni e Rimiri farebbero bene 
a documentarsi meglio su ciò 
che accade dalle parti delle 
donne. 

E perché poi tanto strazio? 




Perché le donne sono emoti¬ 
ve, hanno poco cervello, nes¬ 
suna dignità? Non credo. Cre¬ 
do, invece, che si tratti sempli¬ 
cemente dì investimenti pro¬ 
duttivi, e dì relativi crack esi- 
sienzi^ì. Quando gli uomini 
osservano, increduli o ìninca- 
li, ma sempre alla dovuta di¬ 
stanza, le disperazioni d’amo¬ 
re delle donne, non tengono 
mai conto delle migliaia di ca¬ 
micie lavale e stirate, delle mi¬ 
gliaia di pastasciutte o mine¬ 
stre cucinate a dovere, delle 
aspirine o sciroppi della tosse 
somministrati ai pnmi accenni 
di raffreddore o di bronchite 
che te donne totalizzano m 
dieci anni di matnmonio. 


C'è chi chiama tutto questo 
«amore» e chi «servìzi». Ma chi 
li chiama amore coglie quel 
tanto di coìnvolgimento nella 
buona nuscita delf'impresa, 
quel tanto dì legittimo oigo- 
giio nel vedere lui che prospe¬ 
ra, e se ne esce ben lavato e 
stirato, colesterolo sQlto con¬ 
trollo e sovrappeso anche. So¬ 
no queste le s(>ddisfazioni che 
lei ricava dai «servizi» resi, ol¬ 
tre ad aspettarsi valutazioni 
positive sul suo operalo e su 
di lei come persona. E se luì 
se ne va con un’altra, oppure 
cambia fase e^stenziale, lei 
ovviamente si sente come un 
finanziere che abbia investito 
tutto il suo avere su un titolo 
che è poi crollato in borsa. 

Ed è per questo che sempre 
più le cure ad personam sì 
stanno spostando dall'area 
dell'amore a quello dei servi¬ 
zi. dal privato al pubblico, 
provocando il noto disinteres¬ 
se di chi vi è addetto, si sa che 
quella dei servìzi è una zona 
depressa, dove si guadagna 
poco e non si fa carriera, dove 


si svolgono mansioni poco 
gratificanti, se non umilianti. 
Perciò vi trovano un senso le 
persone animate da caritate¬ 
vole spirito di servizio, come 
alcuni cattolici, tendenti alia 
virtù; oppure alcuni comuni¬ 
sti, che valutano la solidarietà 
a chi ha bisogno come pratica 
quotidiana che alleggerisce i) 
carico di vivere e nega gli af¬ 
fetti (e le donne sono sempre 
le più numerose ed esperte, 
fra gli uni e gli altri). E ora cl si 
propone dì rìprivatizzare i ser¬ 
vizi. ma sotto il segno del van¬ 
taggio economico, della com¬ 
petitività, a favore dell'effi¬ 
cienza. (Ancora una volta la 
traduzione at maschile di una 
cultura femminile). Resta da 
chiedersi se questa sarà una 
motivazione sufficiente a me¬ 
glio operare, con buoni risul¬ 
tati, una volta buttala via quel¬ 
la qualità del servizio alla per¬ 
sona che è ridenlificazione; il 
sapere entrare nei panni degli 
altri con quel tanto di «cuore» 
che. ahimè, è così penalizzato 
nei bilanci delle donne. 



























Attualità 


Lasdagtnra 

cBRamstdn 



In Germania infuria la polemica 
Aperte inchieste giudiziarie 
Al lavoro tre commissioni 
Sale il numero dei morti 




sono pieii 



Il governo tedesco ha deciso: sono vietate tutte le 
fflahUestasioni aviatorie dimostrative dei genere di 
quèiia che ha causato la strage di Ramstein. E repilo- 

S o di Una furibonda polemica che infuriava già prima 
ella domenica di sangue. Due commi^oni d'in¬ 
chiesta.' una italiana, l'altra statunitense è tedesca - 
sonò all'opera. Intanto il bilancio si fa ancor più spa¬ 
ventoso: 62 i morti, almeno 30 persone in fin di vifa. 

DAL NOSmO INVIATO 

■RUMO MIURKNOmO 


M RAMSTEIN. Dagli ospeda¬ 
li giùngono itotlile terribili. Il 
numero dei morti sale. Bambi¬ 
ni, donne, uomini d'ogni età 
non resistono alle terribili 
ustioni provocate dalla nube 
di fuoco che ti ha Investili do¬ 
menica ppmeriggip, nella ba¬ 
se americana diltamsieln. La 
tragedia delle «Brecce tricolo¬ 
ri» assume le proponloni di 
un'ecafombe. Ieri mattina I 

S orti accertati e dichiarati 
ille aulOrili erano 43, ma 
nel pomerlggla, proprio men¬ 
tre Il ministro della Difesa Ru- 
peri Schols e i generali della 
Nato parlavano al giornalisti 
nei vicino ospedale di Lan- 
dsiuhl, il console italiano a 
Francoforle comunicava che 
la cifra era salita a 62 .1 ferili, 
attcon trattenuti in vari ospe¬ 
dali della sona e perfino nella 
vicina Francia, erano piu di 

V 


300. Circa 200 persone sono 
stale già dimesse ma è chiaro 
che in queste cifre tutto è 
prowisoiio. Sarebbero alme* 
no 30 le persóne in fin di vita e 
che 1 medici temano con ogni 
mezzo di strappare alla morte. 
Tra i feriti c'è anche un italia* 
no: è II seraente maggiore La 
Rossa che e l'operatore a terv 
ra delle «Frécce trlcólòri». 1\it< 
te le operazioni di rkortosci* 
mento delle salme sono diffi* 
cilissime. Molti corpi sono 
martoriati e Irriconoscibili. 

Radio, televisione e giornali 
trasmettono ora dopo ora una 
specie di bollettino di guerra. 
Sul governo e sui ministro del* 
la Difesa piovono accuse (ero* 
cl. La polemica è dudssliha. Il 
senso delleprateste è fin tropr 
po facile da sintetizzare. La 
gente non ne vuole più sapere 
di queste manifestazioni, si 




Unb dagli aerei della 
precipita in “ 


.... ..... - Italiana coinvolto nella collisione 

fiamme sulla lolla che assiste alla manlfCstaiione 


■i ROMA. Erano considerati i maèstri, gli 
esperti del gnip^. tre piloti di eccezionali cà- 
pacllA. In ire avevano accùmulàto quàsi nove* 
mila «re di vote nelle « Frecce trlcoted». Goal I 
cólleghi del 3 i 3* grùppo Addestraménto Acro* 
i^iiéd ricordano i 4ignorj dell'aria» che si so¬ 
no'tragicamente scontrati, nel cielo di Ram- 
Élein.^arlo Naldini, 41 anni, pilota «d’altri 
iempiV, eterna sigaretta tra le labbra ,e sciarpa 
al vento (pròprio nello stile della mitologia di 
cWiìma ir rischio). Ivo Nutàrelii 3$ anni, di 
Félerniiò, il «solista» della formazione, schivo, 
ai^rtato e perfezionista. Giorgio Alessio, 31 
annÌTuno dei più giovani piloti delie «Frecce», 
un acrobata nato coi gusto di trasmettere a 
tutti le sue emozioni. 

E ripercorriamo queste tre storie così diver- 
se. accomunate dalla febbre del rischio e dalla 
drammatica line. Per i colleghi Naldini, il «to- 
Kanaccio», era un uomo con la fantasia e la 
professionalità necessarie al capo della forma- 
Itene acrobatica; si era arruolato nell’Aero- 
nautica Militare nel 1969 e. dopo i tradizionali 
corsi di pilotaggio, era stato assegnato al tren¬ 
taseiesimo stormo di Gioia del Colle e poi a 



Um delle vittime delle sciagura aerea di 


con H corpo ricoperto dille ustioni riceve I primi soccorsi da un militare del servlilo sanlterlo 


chiede se tutte le misure di si¬ 
curezza sono state rispettate e 
se aveva senso ospitare una 
esibizione cosi pericolosa In 
una baie, come quella di 
Ramstein, dove traffico aereo 
di ogni tipo ce n'è (In troppo 
lutti I gtemi. Pressato dalla 
protesta II ministro della Dife¬ 
sa Schofz ha annunciato (ert 
che per il futuro sono vietate 
tutte le manifestazioni aviato¬ 
rie dimostrative del tipo dai 
quella che ha provocalo la 
strage. E un tardivo riconosci* 
mento per quanti, come la 
Spd, i Wrdi e la Chiesa evan* 

E elica, chiedevano da tempo 
I soppressione di questi «Inu* 
llli sfoggi di tecnotegla di 
morte, costosi e tremenda¬ 
mente pericolosiR. 

L'Imbarazzo, nel governo, è 
notevole. Vomì, presidente 
della regione che ospita la ba¬ 
se amencanà di Ramstein, ha 
fatto notare con dispiacere 
che ieri mattina, a poche ore 


dalla tragedia, gli aerei ameri¬ 
cani condnuavaito i voli di 
esercitazione a bassa quota, 
sopra la casèdel paesi vicini. I 
Verdi hanno Inscenato' una 
prlnia plecòla manifestazione 
alle jiorte della base. Domani 
la Spd ha organizzato una 
marcia di protesta. La cerimo¬ 
nia ftiftebre si dovrebbe svol¬ 
gere giovedÌ.-e non è escluso 
che anche per duel gtomo sia 
organizzata una manifestazio¬ 
ne di protesta. Alle esequie 
dovrebbe partecipare - si af¬ 
fermava Ieri ulte conferenza 
stampa neU'o^iedale di Lan- 
fhtìtm - anche II ministro del¬ 
la Difesa italiano Zanone.' 

Il problema di fondo - con¬ 
statavano diversi organi di 
stampa raccogliendo gli umo¬ 
ri delte popoiaztene - è’che i 
cicli della Germania sono già 
terrìbilmente militaiiazati. Il 
numerò degli, aerei è altissi¬ 
mo, le esercitazioni‘frequen¬ 
tissime e gli incidenti anche. 


Uno;>nonmolto tempo fa. ha 
risclUatò di trashMmani in una 
(régf^ di propwitoni {nini* 
triagirMblIi, dato che un aeréò 
ai . stava abbattendo su una 
centrate nueiéaie. La frequen¬ 
za dei voli miUtàfi è ^ 
che anche II tiafflà» aereo ci¬ 
vile, peràttrò kitensteiimo. è 
coftiqMo a «cèfcanHlft spazi» 
con aggravi di leit^ di costi 
e di p^bll. tt ri«Rh^. oltre- 
tutto è che 11 haiuupno e i’in- 
quihamento acustico e am¬ 
bientale toccano una soglia 
inquietante. In questo clima e 
in questa situazione è avvenu¬ 
ta la traila delle «Frecce tri- 
colorlR. 

Una esibizione di audacia 
riconosciuta in tutto il mondo 
e che ì respMisablH della base 
americùa di Ramstein che 
oapitevano la manifestatone 
avevano ■ tenuto per ■ ultima, 
come pezzo forte. Distesi SUI 
prati della base e tuit'tntomo, 
sulle colline, esistevano atte 


spericolale evoluzioni delle 
•Frecce tricolori» forse 3 o 
AOOmiia penoiteT U cataairo- 
le ti è abbattuta suite parte 
che era dentro te basa a ndoa- 
so delte tribuna, d’ohoie. 
Quando 4'inddente è avvenu¬ 
to gli aerei non avevano supe¬ 
rato te distanza di licureiza 
daHa tolte che è prevista dal 
regolatnenii. Eppure le Imma¬ 
gini mosuata.,palla tvtedasca 
Ih tutto ir inondo iOno tate 
tanto raccapriccianti quanto 
eloquenti. In manifestezionl 
del gènere non solo ti supera 
la^ariiente te soglia di ragio¬ 
nevole rischte per i pUoU, ma 
le misure di licùiezza adottate 
non hanno alcun senso. Do¬ 
vrebbero eswre. In praOca, 
decuplicate le distanze tra p 
aerei e gli spettatori. 

ieri nella base americane di 
Ramstein resnava una calma 
raggelante. U piste e II prato 
dove l'aereo In Fiamme delle 
«Frecce tricolori» ha provoca¬ 


lo te strage sembravano un 
campo di batiaglte. Tavolini 
da |Hc-nic bnictecchiati a ro¬ 
vesci, botlifUe. lattine, car¬ 
te, .mètende, Lptecott Oggetti 
tutti,spani.per cenUnatem et¬ 
tari. Inclinato su un Ranco un 
troncone mio dell'eereo e 
una fila di puRmlnl incendiali. 
Uno spettacolo i^geiante. La 
base, che è un pezzo d’Ameri¬ 
ca portato in DnmaiUa dovè 
si parte serio In^eae, he oq(e- 
nizzaio .un Dullman per porte- 
if i gtomaUili all'intémo. Ma 
in reuià hanno fatto vedere 
ben poco. Il riserbo ufHctele è 
stretttesimo. La commiseione 
d'inchiesta, affiancate dal col¬ 
leghi giunti ralira seta dall'Ila- 
Ha, ha cominciato il suo tevo- 
IO insieme alle indagini delle 
magistraturiL e nel compleseo 
I rraponsabiu delte base si so¬ 
no limitati a fornire indicazi^ 
ni suite dinamica dell'inciden¬ 
te che erano già note poche 
ore dopo il disastro. 


Un pilota sup^te racconta: 

«Me li sono visti sparire cdle spaDe» 


Un errore infinitesimale, un ritardo di qualche frazio¬ 
ne di secóndo: in cielo, a 690 chilometri airora, in 
una sfidà che ha coma condizione la perfezione 
assoluta, possono causare la tragedia^ Ha un senso 
questa sfida, quando il prezzo può essere la perdita 
/ di tante vite umane? Il tenente Antonio Vivona, il più 
^ giovane della squiadriglia delle «Ptecce tricolori», 
i^ponde senza àitàzioni: «Non vogliamo mollare». 


DAI NOSTRO INVIATO 


■i RAMSTEIN. «La tragedia? 
Ih un bàttilo di ctelia. Me li 
sórto visti sparire alle stalle e 
non c'erano più, Ho sentilo 
un boato terrificante soprz la 
mia teste e con te coda del-, 
rocchio ho visto il fumo e le 
fiamme, sul mio aereo ho sen¬ 
tito le schegge. Siamo scesi In 
lin aeroporto d'emergenza, 


dieci chilòmetri dalla base e 
abbiamo saputo. Ecco, che 
volete sapere dì più;..». Il te¬ 
nente Antonino Vivona, 28 
anni, romano, sposato, ha gli 
occhi gonfi, la voce triste ma 
tranquilla. È il più giovane del¬ 
ia squadrìglia e uno dei pochi 
delle «Frecce tricolori» dispo¬ 
sto a parlare. Gli altri sonò rin¬ 


tanati al blocco 304 della base 
Usa di.Rvnstein, invisibile ai 
giomdisti, protetti da un muro 
di silenrio ufficiale. Nessuno 
nella base. In pl^ grande d'Eu¬ 
ropa e popolate di quasi dieci¬ 
mila milìteri stetunitensi, vuo¬ 
le nemmeno spiegare dove 
dormono. Dicono solo: «SI. li 
abbiamo visti stamattina, non 
so dove sono, mi dispiace». 

Vivona. «gregario destro», 
in quella che è conaderate te 
più brava delte squadriglie 
acrobatiche dei mondo, non 
sa spleg^ «perchè» sia suc¬ 
cesso. «E talmente Mrano - af¬ 
ferma > davvero non so. il so¬ 
lista (ossia il tenente colon¬ 
nello Naldini.TK/r) forse èwri- 
vato in ritardo, roba.dì due se¬ 
condi, ha urtato Aleteio, il ca¬ 
poformazione ed è venuto il 


disastro. È un esercizio, il cor- 
dioide, che facciamo sempre, 
il solista doveva arrivare quan¬ 
do le due formarioni stanno a 
cento metri l'una dall’alòa. 
Non cajrisco proprio perché 
una persona esperta come lui, 
abituate a volare basso, possa 
aver fatto Ferrore, non so dav¬ 
vero...». 

Dalie parole dì Vivòna 
escono i contorni di un eserci¬ 
zio, di un «gioco», che si svol¬ 
ge a 650 chilometri alFora, 
che ha come unica condizio¬ 
ne di riuscita la perfezione as¬ 
soluta dei tem|ri e te precisio¬ 
ne della posizione. La squadri¬ 
glia, divìsa in due formazioni, 
una di quattro e una di cinque, 
aveva appena eseguito il «loo¬ 
ping» (il giro della morte, ndr) 
ed era aTl'incrocio del cosid- 


Chi etcttio qud tre «àgnoli deD’aria» 


Cordoglio 
della lotti 
perla 
sciagura 



In un messaggio al presidente del Bundestag, Philip Jen* 
nincer, l'onorevole Nilde lotti (nella foto) ha esprèsso U 
proTondo cordoglio delte Camera dei deputati e suo perso¬ 
nale per la tremenda scit^ura di Ramstein. La lotti ha 
inoltre espresso éì ministro della Difesa, Zwone. i senti¬ 
menti della commossa pulecipazione dell assemblea di 
Montecitorio al lutto dell’aviazione nllitere italiana pre- 


tamìliari dei tre ufficiàli ^rìù nella sciagura. 


Laltiatdien 
«tCli ospedali 
britannici 
sono pronti» 


Il primo ministro britanni¬ 
co. signora Margaret Tha- 
tcher, na Inviato un meièii* 
filo di cordoglio al canMi- 
nere tedésco Helmut Kohl 

G r il disastro di Ramstein. 

signora Tbatcher al è 
detta «sconvolta» per te ca¬ 
tastrofiche dimensioni del- 


Germania sonò pronti a fare tutto il possibile». 


ta Danimarca 


L'aviulone miniare daneae 
non partacipoft ad, ealM- 
aloni anec dove ala preaan. 

te pubblico cIvIle ireMtdf»» 
testo di quesi’wind; liwiN 
vandosi di anàlimre poi le 
risultante dell'annùnclàtt 
inchiesta sulle tragedie del* 
le «Fteccle tricolori, per 
decidere se riprendere queste partecipazioni o Invece ri- 
nunclàtvi delinlllvamente. Lo ha dello II mlrilatro delle 
Difese Knud Enggaard. 


partedpazione 
a esibizioni 


lagorio: 

«La squadriglia 
è scuola di 
pmfezionainento» 


Il presidente della commis¬ 
sione Difesa della Camen. 
il soclallata Lellò Ugorio, In 
una breve nota oggiau >1 A- 
vanti!.. Invita a non farai 
prendere dallo abigotti- 
mento e dairotrere mira 
di chiedere lo,sclòg|iimhlb 



Radio Vaticana: 
«Lo spettacolo 
non giustifica 

ni 


Dolore e gravlaslme pe^ 
pleaslli sono state esprease 
ieri dalla Radio Amiicina. 
Aprendo II radlqglorniln 
l'emittete vaticana ni alfm 
malo: ^enaa mettere,IQ 
dubbio la ptofenlioniliM 
dei piloti ed li pteaU% M 
reparti impegnati neH'evIt- 
etolln:—- - 


Sono rivelate molto pericoloie.. 


Verdi, DpePn 
«Mai più co^ 
l’uso della 
Pattuglia» 


I parlamentari vetdl criiice- 
no duramente l'uao della 
•Pattuglia acrobatica, e ri¬ 
schio estremo detcIvlU ed 
annunciano la pnaanwd» 


piwnlwò* 
ne di uh'ihtenooAtiom pN» 
lamentare. «SI Impone-Un 
periodo di soHosnuone del¬ 
le attività dmli "Palhàte 
-tn- 


acrobaiìca" per ____^ ____ 

te lo scioglimento delte squadrìglia e di vtelaie in tulio 11 
territorio manifestazioni di questo genere. Il Pr in un'lnte^ 
reflazione chiede di abolire appuntamenti in cui te ricerca 
della spettacolarità spìnge il rischio a livelli inammissibili. 


CiacometU (De) 

«Ripensare 

queste 

manifestazioni» 


Il presidente delte comml^ 
sione Difesa del Senato, il 
democristiano Dello Gteco- 
meiti. interviene onl su «Il 
Popolo» suite tragedia di 
Ramstein chiedendosi se 
sìa ammissibile che si riscM 
la sicurezza di centinaia-di 
persone per manifestazioni 


di alte acrobazia. L'esponente de , dopo aver-ricordato 
che l'addestramento in teoria non dovreltoe lasciare ma^ 
gine agli errorìt stendo agli esperti, ha concluso invitando 
comunque a «npensare a queste manifestazioni in lui'alln 
chiave». 


VmOINIA LORI 


detto «cardioide». «Questo 
esercizio non è tra i più peri¬ 
colosi • dice Vivona • e fino a 
quei momento era andato tut¬ 
to bene; ma non è vero > pre¬ 
cisa - che l’incidente è avve¬ 
nuto alte Rne delFesibizione. 
avevamo iniziato da appena 
dieci minuti. Anche-per que¬ 
sto forse l'incendio è stato più 
disastroso, i serbatoi erano 
pieni. 

Dalla descrizione di Vivona 
esce un particolare ghiac¬ 
ciarne: «Il comandante Raine¬ 
ri - che da terra guidava con 
le radio le acrobazie - ci ha 
raccontato che dal momento 
dell'incidenie sono pa^ti al¬ 
cuni istanti dì impres^onante 
«lenzio. Poi aH’ìmprowìso so¬ 
no cominciale le urla e il fumo 
e le fiamme hanno coperto 


tutto. Per qualche istante - 
racconta Vivona - nessuno ha 
capito niente». 

li pilota romano insiste: 
•Non so come ^ potuto ac¬ 
cadere, nemmeno il coman¬ 
dante - dice - sa spiegarselo. 
Comunque dai rottemi del¬ 
l’aereo sarà difficile ricostrui¬ 
re la tragedia, semmai dai 
filmati...». Vivona non vuole 
dire di più però ci tiene a pre¬ 
cisare; «Non siamo del kami¬ 
kaze, gli esercizi che facciamo 
hanno un macine di Scurez¬ 
za, però è chiaro, l’imprevisto 
è sempre in agguato. A 650 
chilometri all'ora, a pochi me¬ 
tri da terra, tutto finisce in un 
battito di ciglia». 

Perché la gente era cosi vi¬ 
cina al teatro dell’esibizione? 
Su questo punto, che in Ger¬ 


mania è ormai motivo di pole¬ 
miche feroci. Nnvona non ri¬ 
sponde direttemente. $ limili 
a dire: «Eravamo alte dtelanift 
giuste». Osate - facapin * m 
te tragedia c'è stata, non è 
perché hanno abbandonalo it 
misure di slcureaa. La do¬ 
manda. ovviamente, é una» 
la: hanno senso «queHevmiiii* 
re di sicurezza e «quegli» e■e^ 
cìzi? Vivona ri allontena, ri¬ 
corda ì tre colleghl più anrianl 
che sono moni: «Q hanno In¬ 
segnato tutto, anche a «tet¬ 
re... Domanl(o8gl. ndò vado 
via. incontrerò mia mogUc. 
Già so cosa mi dirà. Antonimo, 
è ora di smettere... Mato, noi. 
non vogliamo moHare,,.». In¬ 
torno al blocco 304 voteno gl) 
aerei, e nel cielo sereno rint- 
no i radar. DAM. 


iQuàrtodl Grosseto. Nel 1981 ènlrònel 
.glia acrobatica consumando sui Macchi Mb 
339 1.700 ore di volo. Era sposato dal 1969 
con Wilma Chiarini ed aveva tre figli: Micaela 
di 19 anni, Mà^niiliano di 17 e Mirko di 4. 

Il «solista» NutàrelU di Palermo, riservato e 
pùntigtiùso, era l'autore di capolavori, di evo¬ 
luzioni autonome, di figure magiche che strap¬ 
pavano l'applauso : il giro della morte, la 
«scampanata» o «l'impiccato» ( una salita in 
verticale verso II cielo e poi subito la discesa). 
Ma amava anche il podismo e spesso saltava 1 
pasti per andare a correre. Dopo l'addestra¬ 
mento a Lecce ed Amendola dal 1970 era sta¬ 
to assegnato agli stormi di istrana e Ghedi e dal 
1981 era nelle «Frecce», dove aveva accumula¬ 
to 1.700 ore alla cloche dei Macchi 339. Spo¬ 
salo con Lerl Risaliti dal 1973, lascia un figlio, 
Guido, di 10 anni. 


IWARIA AUGE PRESTI 



Il capitano Ciorglo Alessio II ten. col. Ivo Nutarelli 


il ten. col. Mario Naldini 


Gio^io Alessio di Alessandria ,la «Freccia» 
più giovane, era stato promosso a primo grega¬ 
rio di sinistra ed aveva sostituito proprio Nula- 
relli in questo ruolo. Dopo l’arruolamento in 
Aeronautica nel 1976 e dopo la trafila di adde¬ 
stramento era stato assegnalo nel 1981 al no¬ 
no stormo di Grazzanise, base di altri aerei, ì 
caccia F 104. La sua passione • ricordano i 
colleghi - era il volo acrobatico che per lui era 
una sorta dì «fuoco sacro». Nei 1984, superata 
ta severa selezione, eccolo nelle «Frecce» di 
Rivolto, dove ai comandi degli Mb 339, aveva 
accumulato 1.000 ore di volo. Due anni fa il 
matrimonio con Donatella l'Abbate, dal quale 
non sono nati figli:* Era un entusiasta - dicono 
i colleghì - sempre pronto a raccontare le pro¬ 
prie esperienze». 

A Firenze cordoglio e costernazione per la 
morte di Naldini. Nel quartiere deH'lsolotto i 


genitori Rolando e Ma^herìte sono stati avvi¬ 
sati dalla sciagura dai vicini che ri sono Hmitaìi 
ad annunciare: «£' accaduta una riifflTMite alte 
Pattuglia». Ed è riato aitraveiso le drammatico 
immagini della tv che il padre e te madre di 
Naldini hanno appreso della morte del figlio. Il 
padre - affranto dal dolore - ha ricordato ri 
cronisti che Mario a loro aveva sempre detto: 
•Se mi capiterà una disgrazia, sarà mentre alo 
facendo una cosa che voglio e che mi piace». 

Sgomento e dolore anche ad Alessandria, te 
città di Giorgio Alessio. A casa dei genitori non 
risponde nessuno. Il padre Giovanni, ex mare¬ 
sciallo motorista d'aviazione, la madre Miìte 
mancano da qualche giorno dal loro alloggio. 
Anche i due fratelli di Giorgio , Clan Mario e 
luigi sono ufficiali dell'Aeronautica Miìilare: 
sono rispettivamente il primo comandante del 
51* stormo di Istrana ed istruttore nella scuote 
di volo di Lecce. 

Alcuni dei professori delle medie ricordano 
ancora la passione che già allora Aleraio mo¬ 
strava per quella che sarebbe state la sua ca^ 
riera «Era la sua fissazione» dicona 
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Il capo di Stato maggiore respinge le accuse 
«Non ci sono colpe, è stata una fatalità, 
noi abbiamo rispettato le norme di sicurezza» 
Il Pei: sospendere tutte le esibizioni 






praciiiitati sulla base aerea 


Violavano le r^ole di volo 

La Francia aveva vietato 
tutte le esibizioni 
della pattuglia italiana 


■■ PARIGI. Le esibizioni del¬ 
le «Frecce tricolori» italiane 
«sono vietate in Francia da 
quando i suoi piloti si sono im¬ 
pegnati in “figure" particolar¬ 
mente rischiose nel corso del 
salone aeronautico del Bour- 
gel e per il venticinquesimo 
anniversario della "PatrouDle 
de Prance", nel 1978, sopra la 
base di addéstramento di Sa- 
lon-de-Provence». Cosi sostie¬ 
ne ii quotidiano francese •la 
Monde in un articolo sulla 
sciagura aerea di Ramstein. 
•La pattuglia acrobatica italia¬ 
na - aggiunge ii giornale fran¬ 
cese - è conosciuta per la te¬ 
merarietà dei suoi piloti e, tal¬ 
volta, anche per il mancato ri¬ 
spetto delle regole di volo nei 
paesi che orgàhizzano linee- 
ting aerei». 

Un incidente come quello 
accaduto a Ramstein è impen¬ 


sabile in Francia «consideran¬ 
do le regole di sicurezza in vi¬ 
gore», sostiene il generale 
Jean-Pau! Pelissen, coman¬ 
dante della scuola di aviazio¬ 
ne di Saion-de-Probence. ba¬ 
se della pattuglia aerea acro¬ 
batica francese. «Consideria¬ 
mo un problema fondamenta¬ 
le > ha aggiunto il generale- la 
sicurezza nei confronti del 
pubblico e dei piloti e faccia¬ 
mo in modo da assicurare la 
massima sicurezza dei piloti e 
la sicurezza totale del pubbli¬ 
co». Oltre alia selezione dei 
piloti e alt “osservanza delle re¬ 
gole di sicurezza - ha aggiun¬ 
to il generale - ogni nuova «ff* 
gura» viene sottoposta aH’ap- 
provazione di un comitato di 
sicurezza. Le «figure» in pro¬ 
gramma devono «riattare le 
norme francesi, altrimenti ai 
piloti non viene permesso di 
decollare». 


U «Frecce tricolori» non chiuderanno a Ramstein la 
loro storia. Continueranno a rappresentare l'Aero- 
nautica italiana nelle esibizioni in patria e all'estero, 
cominciando da Friburgo, in Svizzera, dove il 3 e 4 
settembre è in calendario l'annuale meeting aereo. 
L’ha annunciato ieri il capo di Stato maggiore del- 
l'Aeronautica, generale Franco Pisano. Il Pei ha chie¬ 
sto la sospensione dei voli della Pattuglia acrobatica. 


VrìTORIO RAflONC 


■■•ROMA. Franco pisano, 
capo di Stalo maggiore del- 
l'Aetoneullca, alede da solo 
davanti alla platea di giornali- 
ali, nel palazzo dell'Arma alle 
apatie della atazlone Termini, I 
colltbortlorl stanno dissemi¬ 
nati In ula, prendono la paro¬ 
la loia per brevi precisazioni. 
Non è un compito agevole, Il 
SUOI un motivato vento di lem- 
peata spila suH'avlazIone 
.acrobatica In tutta Europa. Il 

n mo ladaKo ha sospeso 
gbislonl. In Italia molli 
chiedono dia si segua l'esem¬ 
plo di Bonn, e Ira questi II Pel, 
con un'Interrogazione parla¬ 
mentare che ha come primo 
llimatario II deputato Isaia da- 


sparotto. Sulla stampa Inter¬ 
nazionale I commenti sono 
assai acri; fra gli allrl, «Le 
Monde, scrive: .La Pailuglla 
acrobatica Italiana è cono¬ 
sciuta per la lemerarielà del 
suol piloti, ed a siala esclusa 
dalle esibizioni In Francie 
quando essi si Impegnerono 
In figure particolarmente ri¬ 
schiose nel corso del salane 
aeronautico del Bourget*. La 
alessa Aeronautica italiana è 
immena nel dolore e nello 
sconcerto per un evento che 
viene claMlflcalo ancora co¬ 
me .Inapiegablle., 

Pisano lenta di difendere su 
tutta la linea la aua arma. Il 
greppo acrobatico, Il valore 
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FIGURA 3 


delle esibizioni di funamboli¬ 
smo aereo. Insiste sulla pro¬ 
fessionalità delle «Frecce», 
suif’utilità promozionale dei 
loro lavoro. Ha guizzi d'orgo¬ 
glio, ricorda le centinaia di 
migliaia di persone che chie¬ 
dono di assistere alte spetta¬ 
colari evoluzioni neH'aria. Poi 
spiega quanto è riuscito a sa¬ 
pere, telefonicamente, da 
Ramstein: l'impatto fra gli ae¬ 
rei è avvenuto al termine di 
una cardioide, «figura» sem¬ 
plice, provata e riprovata cen¬ 
tinaia di volte. «Con rìschi mi¬ 
nimi • si accalora Pisano - sia 
per i piloti sla per il pubblico». 
Tanto semplice che non si rie¬ 
sce a spiegare tutto con un er¬ 
rore di manovra. «Non siamo 
in grado per ora di discutere 
jpote^B, dice il generale. 
«Non possiamo escludere nul¬ 
la. Aspettiamo i risultati delta 
commissione di inchiesta, che 
è partita ieri per Ramstein gui¬ 
data dal generale Guido Olive- 
ro. Ci saranno viche commis¬ 
sioni tedesche e americane, 
forse una sola, congiunta. 
Amttiamo i risultali, prima di 
coilegare cause ed effetti». 


Aspettare è la parola d’ordine: 
aspettare per capite, aspettare 
per decidete «serenamente, 
senza lasciarsi prendere dal¬ 
l'onda emotiva». E mentre si 
attende, le «F^ce tricolori» 
continueranno il loro lavoro: 
«Parteciperemo alle; manife¬ 
stazioni alle quali slamo stati 
invitati, utilizzando dai quattro 
ai sei aerei. Appronteremo un 
programma ridotto». Degli un¬ 
dici Macchi Mb 339 in dota¬ 
zione alla squadriglia, tre so¬ 
na andati distrutti nell'incl- 
dente, e due sono danneggiati 
gravemente: 1 sei restanti sa¬ 
ranno comunque in pista. Bi¬ 
sogna riprenderè a volare - 
sostiene Pisano -, «non per ci¬ 
nismo ma perché abbiamo 
impegni a cui far fronte, e per¬ 
ché la guida delle fòrze arma¬ 
te comporta dèlie responsabi¬ 
lità che potete ben compren¬ 
dere». Si ricomincia dunque 
con la squadriglia «degrada¬ 
ta», brutto termine gelale per 
indicare la falcidia neU'orga- 
nico delle «Frecce». La so- 
spensione é un;atto che Pisa¬ 
no non condivide: giudica 
«emotiva» la declskme del go- 




La «cardioide», la «bomba»... 
^sì i piloti di^gnano il cielo 


■I ROMA, lì repertorio di 
evoluzioni della Pattuglia 
acrobatica italiana è ricchissi¬ 
mo di figure, alcune di esecu¬ 
zione relativamente semplice, 
altre d*una grandissima com¬ 
plessità, per lungo tempo pa¬ 
trimonio esclusivo delle 
«Frecce tricolori» (è il caso 
della «bomba»). Prima di ogni 
manifestazione. secondo 
quanto stabilito dalla direttiva 
Stanag 3533 della Nato, il pro¬ 
gramma che la squadriglia ef¬ 
fettuerà viene presentato al di¬ 
rettore organizzativo. nomina¬ 
to dal responsabili della mani¬ 
festazione. Su ogni scheda, 
accanto allo schema della fh 
gara, sono segnati tempi di 
esecuzione, quote e distanze. 
Le immagini sopra riportate 
descrivono alcune delle evo¬ 


luzioni in cui la Pattuglia acro¬ 
batica normalmente è impe¬ 
gnata. Nella figura 1 è rappre¬ 
sentata una «cardioide», la fi¬ 
gura da cui è scaturita la tra¬ 
gedia di Reimstein. La pattu¬ 
glia si divide in due squadre di 
quattro e cinque aerei, che 
partono per un looping (cer¬ 
chio) in direzioni opposte. 
Nel frattempo il solista com¬ 
pie un looping autonomo. Le 
tre traiettorie si Incrociano a 
bassa quota. 11 solista sorvola 
la scia di fumo delle due squa¬ 
dre in cui si è divisa la pattu¬ 
glia. Nel caso di Reimstein. 1' 
•appuntamento» è avvenuto 
fuori tempo, con i! solista che 
volava troppo basso. In quel 
nìomento, il volo è pratica¬ 
mente a vista. Il tenente co¬ 
lonnello Nutarelli si è reso 


conto di essere in rotta di col¬ 
lisione, e ha tentato disperata- 
mente, senza riuscirci, di rad¬ 
drizzarsi. 

La figura 2 illustra l’ingresso 
deila Pattuglia in aria con for¬ 
mazione a triangolo, e un loo¬ 
ping che lascia dietro di sè 
una scia di fumo tricolore. 
L'ingresso, insieme alla «car¬ 
dioide» è il momento dell'esi¬ 
bizione in cui la Pattuglia sor¬ 
vola i cosiddetti «recinti del 
pubblico». Secondo le dichia¬ 
razioni del capo di Stato Mag¬ 
giore deir Aeronautica, questi 
due «incontri» della traiettoria 
degli aerei con gli spettatori 
non avverranno più. 

La figura 3 riporta l'apertura 
di uno del «numeri» più com¬ 
plessi di tutto il repertorio del¬ 
le «Frecce»; la «bomba», che 


l'aviazione acrobatica Italiana 
ha in pratica inventato. Nove 
aerei in picchiata si sventaglia¬ 
no a doppia raggiera, mentre 
il solista si inserisce in vertica¬ 
le nel punto di apertura. Suc¬ 
cessivamente le traiettorie si 
inanelleranno «a coriandolo». 
L'effetto che ne risulta è quel¬ 
lo di un flòre, o appunto quel¬ 
lo del risultato di una esplo¬ 
sione. 

La figura numero A illustra 
r«ApoÌlo 13»; la prima sezio¬ 
ne della squadriglia (5 aerei) 
sventaglia, la seconda (4 ae¬ 
rei) si impegna in un looping, 
Nel frattempo il solista com¬ 
pie in quattro tempi un ton¬ 
neau, che corrisponde ad un 
avvitamento - In genere sul 
fianco sinistro - compiuto 
lungo l'asse orizzontale della 
traiettoria di volo. □ V.R. 


verno tedesco, e afferma che 
se un passo analogo sarà 
compiuto in Italia verrà con¬ 
cordato «con altre compo¬ 
nenti, esterne alle forze arma¬ 
te». Una linea messa a punto 
poche ore prima con il mini¬ 
stro Zanone, e che ricafea pari 
pari il comunicato della Difesa 
emesso ieri mattina. 

Ma dalla platea si moltipli¬ 
cano le domande ^Ita 
rezza. Non è evidente che du¬ 
rante le esibizioni acr<^tiche 
nessuno può garantire ai pub¬ 
blico l'incolumità?. C te ^bi- 
zioni, hanno altri scopi che 
non siano la dimostreaone di 
bravura e l'o^ogiio d'una 
squadriglia nazionale? Si {miò 
escludere che iti ripetano Intri¬ 
denti come quello di Ram¬ 
stein? Pisano risponde senza 
dubbi apparenti: «Riaffermo 
che i fattori di sicurezza, per 
piloti e pubblico, sono stati 
studiati lungamente, appro¬ 
fonditi. corretti <U volta in veri¬ 
tà. Betono criteri di sicurezza 
intemazion^i. con ,yaricjH)i 
che dipendono dalla Abilità, 
dairorografia, dai complesso 
dèlie condizioni ambientati. 


Abbiamo la coscienza Iran- 
quiiia; abbiamo preso tutte le 
misure perché quella tragedia 
non avvenisse». Ma afiora per¬ 
ché è avvenuta? Il dubbio re¬ 
sta sospeso, e allo stesso Pisa¬ 
no non resta che invocare «il 
destino, ciò che supera le di¬ 
mensioni umane». 

Ma nella tragedia di Ram¬ 
stein è dubbio che il fato c'en¬ 
tri {riù di tanto. La direttiva Na¬ 
to sulle norme di sicurezza in 
occasione delle manifestazio¬ 
ni acrobatiche ^tznag 3533) 
prevede, fra le altre cose, che 
ogni autorità che organizza 
esibizioni nomini un direttore 
responsabile del programma, 
dei regolamenti e dei control¬ 
li. A lui ogni nazione parteci¬ 
pante fornisce la scaletta tec¬ 
nica delle proprie figure. La 
direttiva 3533 chiede Ira Pal- 
tro che «la direzione di avvici¬ 
naménto e 1 percorsi di allon¬ 
tanamento degli aerei assicu¬ 
rino la massima Sicurezza per i 
recinti degH;Spetiatori e le zo¬ 
ne abitate». Chiede che si eviti 
■ogni manovra che possa 
compromettere la sicurezza 
degii spettatori in caso di ava¬ 


rìa». Che i recinti siano su «un 
solo lato della pista», e che sia 
«vietato il sorvolo salvo per 
manovre particolari autorizza¬ 
te dal direttore». Prevede una 
distanze di «non meno di 230 
metri» fra il pubblico e gli ae¬ 
rei. che sale a 450 per le virale 
a meno di 300 nodi l'ora e a 
900 metri per virale a più di 
300 nodi orari. Pisano cosi si è 
espresso ieri: «Devo ritenere 
che i parametri siano stati sta¬ 
biliti a Ramstein con piena tu¬ 
tela dei presenti. In caso con¬ 
trario, il direttore della mani¬ 
festazione può interromper¬ 
la». P<ri ha aggiunto che - fra 
le modifiche^e verranno ap¬ 
portate al programma delia 
pattuglia acroMtlea, ci sarà 
l'eliminazione delle due figure 
in cui gli aerei «sorvolano II 
pubblico»: una è l'ingresso in 
aria. L'altra è la cardioide ci<e 
domenica è costata la vita a 
decine di persone. Ciò che 
non si può eliminare è la cer¬ 
tezza che da qualche parte, 
lungo la scala dell'organizza- 
zione delle acrobazie di Ram¬ 
stein, qualche colpa - anche 
se di nazionalità ancora inde¬ 
finibile > c'è. 


Emozione iie^ Stati Uniti 

Immagini a ripetizione 

del disastro 

ma il Pentagono tace 


m WASHINGTON. Negli Sta¬ 
ti Uniti per tutta la giornata di 
ieri i telegiornali hwno man¬ 
dalo in onda a ripetizione le 
spettacolari Imma^nl del di¬ 
sastro nella Germania federa¬ 
le. Sono stati anche resi noti i 
numeri di telefono da chiama¬ 
re per avére notizie di amici e 
parenti che avrebbero potuto 
trovarsi domenica scorsa nel¬ 
la base aerea americana, ma 
per ora dal Pentagono sull'ac¬ 
caduto non ci sono commen¬ 
ti. «Non ci sono dichiarazioni 
ufficiali e credo proprio che 
non ce ne saranno» ha fallo 
sapere 11 maggiore Wood, uno, 
del portavoce deirufflcio 
stampa. Intanto, mentre un'u¬ 
nità specializzata nella cura 


degli ustionati è stata spedita 
d'ui^enza dal Texas, i resò- 
contl della tragedia informa¬ 
no anche su un aspetto della 
vicenda poco nolo agli ameri¬ 
cani: l'opposizione dei Verdi 
(e non solo loro) alle acroba¬ 
zie aeree e, soprattutto, al voli 
a bassa quota. E citano anche 
altri incidenti aerei, come 
quello in cui, net giugno scor¬ 
so, » sono schiantati tre P16 
della U.S. Air Force. Di P Ì6 
che volano basso ne sorto ca¬ 
duti 29 in sette anni, da quan¬ 
do cioè vengono utilizzati in 
Europa. Due di questi tnci^n- 
ti On uno era coinvolto uh jet ' 
americano, nell'altro uno 
francese) sono avvenuti mén¬ 
tre gli aerei sorvolavano cen¬ 
trali nucleari. 


Domaìinai 


Qui a Codroipo non ci spno interrogativi sulla 
strage. Non è cinismo: quei sessantatrè morti, i 
trecento feriti ricoverati negli ospedali attorno a 
Ramstein sono ben presenti a tutti, ma nessuno 
vuole credere che le evoluzioni delle Frecce tri¬ 
colori, cosi consuete e familiari, che o^ni giorno 
solcano i cieli di questo angolo del Fnuli possa¬ 
no portare la morte. 

DAI NOSTRO INVIATO 

■UIAIMA MPAMOIirn 



le «sue Frecce» 


SM CODROIPO. No, nem si di¬ 
ce: «Poteva succedere anche 
a noi». Qui ogni giorno davan¬ 
ti alla base aeronautica di Ri¬ 
volto si formano le code di 
automobilisti. La gente si fer¬ 
ma col naso per ana a guarda¬ 
re ì piloti della «Pattuglfa acro¬ 
batica» che volteggiano nel 
cielo. In questa «regione-ca¬ 
serma», dove Hè sede m terzo 
deH'esercito ilaliarK) di terra, 
le «Frecce tricoloii» e r“ 


sono gli unici corpi mmtari tol¬ 
lerati, visti con simpatia e qua¬ 
si con affetto dalla popolazio¬ 
ne. 

I carri armati die assediano 
il Friuli, la base atomica di 
Aviano, quelli a, fanno pensa¬ 
re alla morte. Ma le esibizioni 
delle «Frecce tricolori» sono 
una festa, lo spettacolo per 
tutta la famiglia nelle domeni¬ 


che di seltembré al Lido. 

Ieri mattina nei bar la gente 
entrava e faceva capannello 
attorno ai giornali, leggeva le 
cronache locali. Qualcuno 
commentava con gli occhi lu¬ 
cidi: «Quando succede qual¬ 
cosa alle "Frecce" è come 

r ecedesse a qualcuno di noi. 

qualcosa che abbiamo qui 
dentro» e indicava con la ma¬ 
no U cuore. È qualcosa di simi¬ 
le a quello che la gente.di Ma- 
raneìlo sente per i campioni 
della Formula Uno. Ma e an¬ 
che di più: «Perché vivono in 
mezzo a noi si dice in piazza 
- perché i loro figli giocano 
con i nostri bambini, vanno a 
scuoia assieme. Macché Ram- 
bo e Superman. E nenie che 
non si da delle arie. Che saluta 
quando viene in paese, che 
non si sente superiore. Eppure 


devono essere speciali se ac¬ 
cettano questa vita. Ma a ve¬ 
derli sono persone qualun¬ 
que. sì riconoscono solo per- 
dté hanno la tuta». 

Il simbolo delle «Frecce», è 
appe» nei bar come un ves- 
sitro. E incollato ai lunotti del¬ 
ie auto, sbuca dai portachiave 
come l'eroe della squadra di 
calcio. La gente tifa per loro, e 
l’altra sera, quando il terzo ae¬ 
reo si è trasformato in una pal¬ 
la di fuoco, la notizia è rimbal¬ 
zata in un attimo di casa in 
casa perché tutto il paese ave¬ 
va gli occhi incollati ai video, 
come quando si segue la 
squadra dei cuore. 

Attorno aH'aeroporto inve¬ 
ce è piombala una cortina di 
silenzio che si è incrinata solo 
nella tarda mattinata di ieri. 
Alle 12,20 é atterralo l’aereo 
che qualche ora prima aveva 
prelevato a Gioia del Colle la 
vedova dì Giorgio Alessio, 
uno dei tre piloti deceduti. Di¬ 
screta e. silenziosa a bordo di 
un’auto si è apeiia un varco 
Ira la piccola folla di giornali¬ 
sti che non ha osato violare il 
suo dolore c^on domande 
inopportune. E rapidamente 
scomparsa verso Udine e alla 
base è ricominciata t’attesa. 
Di nuovo una macchina: scen¬ 
de il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz accomp^nato 
dai deputati locali del Psdi e 


della De (rispettivamente 
Francesco De Carli e Miche¬ 
langelo Agnisti). Poco dopo 
arriverà anche la delegazione' 
comunista. «La pattuglia acro¬ 
batica deve rimanere - dice 
De Carli * è un patrimonio di 
tecnologia e di esperienze 
che appartiene al Fnuli e ne 
difenderemo fu sopravviven¬ 
za. E un brutto momento per 
parlare della loro pericolosità: 
ovviamente davanti a una 
sciagura di queste dimensioni 
è necessario aprire una rifles¬ 
sione, ma ii Frulli non ii sente 
come estranei». 

Agrusti, parlamentare della 
De mèmbro della commissio¬ 
ne Difesa si associa alle di¬ 
chiarazioni del collega. Inizia 
una difficile trattativa col co¬ 
mandante della base e spezza 
un dardo a favore della già- 
snost dopo quattro ore di at¬ 
tesa finalmente le sbarre ^ 
sollevano e il comandante 
Salvi accetta di rilasciare un'a¬ 
mara dichiarazione alla stam¬ 
pa. 

Arriveranno le salme? Salvi 
non può parlare, ma verso le 
15 un aereo decolla dalla pi¬ 
sta di Rivolto: è direttò a Bonn 
e tornerà stamane con i corpi 
dei tre piloti. Le salme verran¬ 
no trasferite alla base aerona- 
tìcB di Campo Formido. Do¬ 
mattina alle M il funerale al 
tempio-ossario di Udiné. 


D comandante della base: 
«Non sono né Rambo, né 


eroi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


B CODROIPO. La sede delie 
Frecce tricolori a Rivolto non 
ha un'aria rigidamente milita¬ 
re: prato alVinglese. aiuole fio¬ 
rite e palazzine verdi stile cha¬ 
let svizzero. Ma nella mattina¬ 
la di ieri l'aria era di top-se¬ 
cret, la base era avvolta da un 
muro impenetrabile di silen¬ 
zio. 

Poi, finalmente, uno spira¬ 
glio: alle 13, dopo quattro ore 
di estenuante attesa, il co¬ 
mandante Corrado Salvi rice¬ 
ve l'ok dal ministero della Di¬ 
fesa, ma è autorizzato a rila¬ 
sciare solo poche imbarazza¬ 
te dichiarazioni, piene di «non 
so» e di «non sta a me parla¬ 
re». È emozionato e sconvolto 
da una notte passata in filo di¬ 
retto con Ramstein. nel tenta¬ 


tivo disperato di raccogliere 
infoitnazìoni e confortare i fa¬ 
miliari. A lui è toccato il com¬ 
pito ingrato di dare la notizia 
della disgrazia alla vedova di 
Mario Naidini. Da tre anni dirì¬ 
ge la base di Rivolto, circa 200 
uomini, tra i quali ì piloti della 
pattuglia acrobatica. 

•Non abbiamo molte noti¬ 
zie più dì voi > dice Salvi - è 
tutto molto incerto e per ora 
non si può esprimere nessuna 
valutazione. Ci sarà un'inchie¬ 
sta. lo ho visto quello che ave¬ 
te visto tutti: le riprese televisi¬ 
ve. Troppo poco per dire se 
c’è stalo un errore tecnico». 

Durante la notte ì militari di 
Rivolto non sono stati soli: 
«Ho subito chiesto aiuto alla 
gente di Codroipo - prosegue 


Salvi - e sono arrivati in mas¬ 
sa. La solidarietà è stata im¬ 
mediata. hanno vegliato vici¬ 
no alia vedova di Naidinì che 
era in paese quando si è diffu¬ 
sa la notizia della sciagura e 
ha avuto la drammatica con¬ 
ferma della scomparsa di suo 
marito. Le parole non servo¬ 
no: potete immaginare lo sta¬ 
to di sconforto che si è creato. 
Qui non ci sono solo le "Frec¬ 
ce", ma noi lavoriamo con lo¬ 
ro e per loro». 

It comandante Salvi è quasi 
intimidito da quella ressa inso¬ 
lita di giornalisti che cerca di 
strappargli emozioni e notizie. 
A chi gli chiede chi siano le 
«Frecce» tricolori risponde 
con sobrietà, preoccupato di 
non descriverle come eroi. 

«Non sono i Rambo dell'ae¬ 
ronautica. La gente che fa 


questo mestiere lo fa per pas¬ 
sione. L’età media è tra i 25 e 
i 30 anni, ma qualcuno è rima¬ 
sto (n pattuglia anche dopo i 
40. È un mestiere che non si fa 
certamente per soldi. Lo sti- 
()endio supera di poco i due 
milioni anche dopo parecchi 
anni di servizio neiraeronauti- 
ca. Vengono scelti dal co¬ 
mandante della pattuglia tra i 
piloti migliori. Il talent-scuot è 
lui. No, non sono richieste 
qualità da superman: certo ci 
vuole coraggio, ma soprattut¬ 
to riflessi pronti, disponibilità, 
volontà, spirito di sacrificio e 
un po',di fortuna per essere 
scelti. È importante la calma, 
la capacità di controllarsi e di 
convivere con gli altri, dì 
smussare gli spigoli. Come gli 
atleti insomma, gli uomini del¬ 
la pattuglia devono saper fare 
gioco di squadra». □ S.R. 


II Pei chiede: 
migliorare 
le condizioni 
di sicurezza 


m CODROIPO. «Non si può 
voltare pagina come se niente 
fosse, come se si trattasse so¬ 
lo di una drammatica fatalità. 
La condizione per mantenere 
le Frecce tricolori è che si tjil- 
gliorino le norme di sicurez¬ 
za». 

Isaia GasparoUo. comuni¬ 
sta, vicepresidente della co- 
missione Difesa della Camere 
è appena uscito dalla base di 
Rivolto dove ha portato la So¬ 
lidarietà del Pei alte Frecqe tri¬ 
colori, alla guida di una dele¬ 
gazione dì cui facevano parte 
anche il segretario della Fede¬ 
razione di Udine Elvio Ruffino 
e il parlamentare comunista 
Renzo Pascolat. 

«Abbiamo inviato un tele¬ 
gramma al presidente delia 
commissione difesa della Ca¬ 
mera Lagorio, chiedendo, di 
convocare con utenza la 
commissione che p^ede, 
per avviare un’approlòndita 
discussione sulla Scenda e 
fomite i necessari indìrìztti. Al 
ministro della Difesa abbiamo 
rivolto un’interrogazione in 
cui si riconosce che le Frecce 
tricolori rappresentano la mi¬ 
gliore tradizione deiraeronau- 
tiCa militare, ma si rivela an¬ 
che che troppi sono stati gli 
incìdenti di cui sono state vit¬ 
time in questi anni. Per questo 
sì chiedé di dare subito in se¬ 
de parlamentare un'adeguata 
informazione sulla tragedia di 
Ramstein. Si chiede inoltre 
che vengano date immediate 
disposizioni perché ogni ma¬ 
nifestazione aerea con la par¬ 
tecipazione di velivoli militari 
e delle Frecce tricolori ^a so¬ 
spesa, in Italia e all'estero. 

Sì sollecita infine un'appro- 
fondita indagine che permetta 
di accertare le cause delia tra¬ 
gedia e di gettare le ba^ per 
un corpo di norme rigorose 
che accrescano la sicurezza 
salvaguardando in primo luo¬ 
go la vita dei piloti e delle po¬ 
polazioni. 
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Politica interna 


Granelli 

«Alla De 
serve 
un vice» 


■i ROMA. L'Incontro della 
sinistra de che si è concluso 
domenica tra le montagne di 
Lavatone ha prodotto almeno 
due risultali: da una parte c'd 
stato uno «scatto d'orgoglio» 
di questa conenle Iraslagllala 
ma ora In cerca di una torte 
Identità, dall'altra sono elne^ 
se inquietudini e preoccupa- 
aloni per II cammino da per¬ 
correre da qui al congiesso 
naalonale del febbraio g$. 
L'attuale situaalone, Infatti, da 
pMpaitlvIenegludlcalaslavo- 
revole. Il doppio Incarico di 
De Mila (segretario del partito 
e presidente del Consiglio), Il 
conseguente «appiattimento» 
su un'aalone di governo pe¬ 
santemente condliionala dai 
veli 0 dalle pressioni che si 
Incrociano dentro la maggio- 
ransa, e soprattutto la «gestio¬ 
ne luogotenenilale» della De 
(come Martlnaisoli l'ha defi¬ 
nita a Lavarono), con un De 
Mila che guida II partilo a dl- 
siansa attraverso I suoi pio fi¬ 
dali collaboratori di piai» del 
Gesù: tutti questi fattori fanno 
temere a più di un esponente 
della sinistra un Indebollmen- 
10 dell'lnislativa politica pre¬ 
congressuale della corrente, 
alla quale Unirebbe per giace¬ 
re a slavo» proprio la presen¬ 
ta a palssso Chigi del suo uo¬ 
mo più prestigioso. Dopo 
MsrtlnassoH. anche il senato¬ 
re Luigi Granelli Ieri ha posto 
la questione del «doppio Inca¬ 
rico» di De Mila: «l^isialere 
nello stallo, attualmente signi¬ 
ficherebbe indebolire Tallone 
Stessa del governo e rendere 
più polemica e meno coslrut- 
tlva anche la preparaiione del 
congresso». Come uscire dal¬ 
lo «stallo»? «Le forme potreb¬ 
bero essere Varie <- ha conti¬ 
nuato Granelli-dalla deslgna- 
slone di un vicesegretario vi¬ 
cario alla risliuiitiraslone ope¬ 
rativa del vertici». Il senatore 
de ha anche criticato II latto 
che la la sua corrente ebbie 
dovuto rinunciate alla preeen- 
la di De Mila a Lsvafone: «La 
giusta sollecitasione a svilup- 
pera un rapporto dialettico tre 
partito e governo, per soste¬ 
nere attivamente Tallone go- 
vemailva con una qualificata 
capacita di proposte, non pud 
restare un auspicio e richiede 
risposte concrete anche da 
patte del segretario della De». 

Ma non tulle le slnisba de la 

K nsa In questo modo. Per 
olo Cabrss, direttore del 
Popolo, la questione del 
«doppio Incarico» di De Mita 
«è marginale: Il problema • 
aggiunge - i chi tata II segre- 
lano e con quale linea politi¬ 
ca. Non vorrei che riemerges¬ 
se Il vecchio vislo della De di 
prepararsi ai congressi rica¬ 
mando allomo ad accordi di 
potere», Ma un esponente di 
»F'om nuove», Ton. Vito Na¬ 
poli, accusa Intanto la sinistra 
di eludere la questione delle 
alleanse Interne. «Questo for¬ 
se significa - si chiede - che 
le anidra bene qualsiasi allaan- 
la (con Andreotll, con II Cen¬ 
tro) pur di confermate questa 
sua posisione di predomi¬ 
nio?». 



II presidente del Consiglio 
dice che ormai prevalgono 
logiche di Intere e al Psi 
iMaccia Milano e Venezia 


Minimizza i tagli di si^: 
«11 problema è potenziare, 
non ridurre o smantellare» 
Fisco, riforma a settembre 


De Mita replica a Craxi: 
«Le giunte? Tutte anomale» 


CIriKO D« Miti 


m CEPPALONi (Benevento). Il 
presidente del Consiglio De 
Mita, intervenendo alia locale 
testa deir Amicizia, ha auspi* 
catq che la nuova legge di n> 
forma per le autonomie loedi 
possa essere approvata con* 
temporaneamente alla legge 
finanziaria fin modo da orga¬ 
nizzare gli stnimenti del potè* 
re locale». 

De Mita dopo aver rilevato 
sorridendo di essere venuto a 
Ceppaioni perché «Mastella 
glielo aveva chiesto», ha af* 
frontato subito alcuni nodi po* 
llUci: «Dopo tanti slogan e po* 
lemiche estive, anche in casa 
de. voglio dire, soprattutto ai 
miei amici di partito, che è ne* 
cessarlo riscoprire l’orgoglio 
dell'impegno politico dei cat* 


«Sono preoccupato per come si vanno formando le 
glume da qualche parte, ma non perché sono "ano¬ 
male": il problema è nello scadimento della politica 
negli enti locali». Alla festa deU'amicizia di Ceppaio¬ 
ni, nel feudo di Mastella, Ciriaco De Mita va al con¬ 
trattacco. Rinfaccia ai socialisti, le amministrazioni di 
Milano e di Venezia e minimizza i tagli di ^sa; «Il 
problema non è smantellare, ma potenziare i servizi». 


tolid democratici. Se abbia- 
mo commesso un errore negli 
anni passati, esso è stato quel* 
lo di non aver tenuto conto 
delle nostre teorie nei con* 
fronti dei poteri locati e nella 
valorizzazione delie autono* 
mie». Rivolgendosi al sociali¬ 
sta U Ganga, ha aggiunto: «Di 
.fronte all'ilTusione di unificare 
tutto il paese alla luce di un 
unico interesse scopriamo in¬ 
vece oggi un'Italia pluralista e 
diversificata, con interest 
non gestibili in maniera uni¬ 
forme. Questa è la vera novi¬ 
tà». li problema dm sta di 
fronte alla politica quindi, se¬ 
condo De Mita, èidì^o di 
contribuire tutti asMM per 
affrontare questa nu^ real¬ 
tà, «lasciando da parte |a ten¬ 


tazione di stabilire preventiva¬ 
mente chi vince o meno». 

•Alla vigilia della formazio¬ 
ne del governo - ha ricordalo 
- dissi che le istituzioni non 
sono di una maggioranza ma 
di tutti ì cittadini. Queste mie 
parole non na^ondono. co¬ 
me qualcuno ha voluto inten¬ 
dere, nessuna operazione po¬ 
litica sotto banco ma vogliono 
significare un'operazione di 
altissimo livello per la politi¬ 
ca». 

De Mita ha poi accennato 
alla questione «fondamenta¬ 
le» della autonomia imposttiva 
degli enti locali, che, ha detto, 
«è la vera fonte della respor^ 
sabilità politica degli ammini¬ 
stratori». Ma l'autonomia im¬ 


positiva «è legata alla riforma 
fiscale che il governo deve 
completare entro questo me¬ 
se». 

Riferendosi alla manovra 
economica, il presidente del 
Consiglio ha dato {'impressio¬ 
ne di voler minimizzare l'utti- 
ma sortita di Amata «li pro¬ 
blema - ha detto • non è quel¬ 
lo di t^liare o non tagliare, di 
una stangata o non stangata. 
La questione è molto più sem¬ 
plice: bisogna fare in modo 
che i servizi diventino efficien¬ 
ti. perché questo è l'unko 
modo per responsabilizzare 
chi U gestisce. Non ci sono ai- 
tri criteri. Il problema non è di 
ridurre o di smantellare ma di 
potenziare: se in un certo co¬ 
mune la nettezza urbana è ge¬ 
stita meglio da un imprendito¬ 
re privato allora ben venga. 
Ciò non vuol dire che non 
potuto esserci aziende mu¬ 
nicipalizzate. (^rto R> Stato 
non può avere una funzione 
redentrice e salvifica». 

De Mita ha poi affrontato la 
questione delle cosiddette 
giunte anomale. «Sono preoc¬ 
cupato - ha detto - non per¬ 


ché si formano giunte locai) 
cosiddette anomale, ma per¬ 
ché ormai nell'Iter della loro 
formazione si dimostra un for¬ 
tissimo scadimento della poli¬ 
tica. In molti programmi che' 
si fanno localmente non c*è 
una riposta ai problemi del 
cittadini ma solo meccanismi 
per tarsi finanziare dallo Stato. 
In questo modo è difficile invi- 
duare il confine fra i servizi e 
gii affari. Oggi, nelle ammini- 
stradoni locali, è diffìcile tro¬ 
vare un qualunque disegno 
politico, giunte anomale oiio. 
Qualsiasi sia la formula essa 
copre una oggettiva logica di 
potere, da parte dei sir^i 
che rappresentano i partiti. 
Sembra che i partili In se stessi 
siano ormai inesistenti, sono 
lontano dalla gente e dal suoi 
problemi, per questo devono 
recuperare il loro ruolo». «Da 
quando SMto presidente dei 
Consiglio non riesco più a po- 
lemizzve ma intendo ragio¬ 
nare: occorre uno sforzo di 
tulli per recuperare ^nRà al¬ 
la politica, partendo dalle 
realtà locali». 


Mentre la segreterìa del Psdi dissente dal ministro del Tesoro 


n Fri rqiprova la sortita di Amato: 
«Rifinita sfarate^ca ddlo Stato» 


Il giro di incontri sui tagli alla spesa è iniziato, ma non 
sono più appuntamenti «triiaterali», cosi come era 
stato annunciato al termine del Consiglio dei ministri: 
ieri nella stanza di Giuliano Amato è passato il mini¬ 
stro della Difesa Zanone. Dovrà in seguito incontrare 
De Mita? E che valore ha-, allora, la riunione di ieri? 
Intanto la maggioranza si sta già dividendo: dal Psdi 
viene un attacco ai Tesoro, difeso da Pri e Pii, 


ANOfLOMiLOIW 


■i ROMA. «Perpterellà., È 
una sorta di paròla d'ordine, 
questa lanciata dal Psdi sulle 
Indicazioni del ministro del 
Teyoro per 1 tagli alla spesa. 
Ma a leggere attentamente il 
documento emessa ieri dalla 
segreterìa socialdemocratica 
si tratta di una netta riserva 
sulla linea vagheggiata da 
Amalo, fi ministro socialista 
propone di «far Kendere dal 
carro dello Stato» insostenibili 
dei servizi pubblici? Ed il 
hKii risponde: «Non vorrem¬ 
mo trovarci, anche se in nome 


dell'efficienza, di fronte ad 
una ulteriore spoliazione dei 
poteri dello Stalo in un mon¬ 
do in cui il cittadino è sempre 
più Inerme ed esposto aà an¬ 
gherie di ogni genere. E ap¬ 
punto qui che nasce la nostra 
perplessità». 

Non è una affermazione di 
poco conto, e mette a nudo - 
tra l'altro - evidenti incrinatu¬ 
re non solo nel governo (che 
secondo lo stesso Amato sarà 
esposto alle resistenze incro¬ 
ciale del ministri a cui ri chie¬ 
de di tagliare) ma anche nella 


ma^oranza. Dissidi che ri 
aggiungono a.quelli'sempre 
pronti a riesplodere sulla spi¬ 
nosa questione del condono 
fiscale per i lavoratori autono¬ 
mi. 1 contrasti affioranti nella 
coalizione di governo, d’altra 
parte, riaultano evidenti acco¬ 
stando a quella del Psdi le po¬ 
sizioni espresse da liberali e 
repubblicani, con un editoria¬ 
le che la «Voce» pubblica o^ 
ed attraverso una dichiarazio¬ 
ne del responsabile economi¬ 
co del Pii, Pacchetti. 

L'appoggio al ministro del 
Tesoro è pieno, anche se non 
incondizionato. Anzi, i liberali 
ri dicono pronti a sostenere 
«gli sforzi del ministro del Te¬ 
soro», ma ad attaccarlo se do¬ 
vesse tornare indietro. Per 
concludere: «I governi si fan¬ 
no e ri disfanno per motM se¬ 
ri. non di schieramento politi¬ 
co. E questo è certamente un 
motivo serio». Si va alla crisi 
se fallisce la manovra econo¬ 
mica? Di fatto la minaccia vie¬ 
ne lanciata in questi termini. 


Ma l'obbiettivo polemico, co¬ 
mune a liberali e repubblicani, 
sembrano essere principri- 
mente 1 due maggiori partiti 
della coalizione e le loro scel¬ 
te in materia economica. Pac¬ 
chetti. ad esempio, afferma 
Che partendo dalle afferma¬ 
zioni di Amato si andrà deci¬ 
samente wrso scelte di prtva- 
tizzàzione e questo dovrà 
comportai «la rinuncia ad 
ideologie fortemente radicate 
anche nel Pri». Ui tema sul 
quale batte anche la «Voce 
Repubblicana», dopo aver ri¬ 
badito il consenso alla «batta¬ 
glia» del ministro del Tesoro. 
«Ora i due maggiori partiti - 
Krive l'oqano dei Pri - devo¬ 
no riuscire ad anteporre ai to¬ 
ro perdurante ed estenuante 
scontro l'interesse del paese, 
rimeno su questo terreno che 
è c^gi il più a risetùo». Piutto¬ 
sto grave sentire uno dei parti¬ 
ti dì maggioranza affermare, 
come se fosse cosa normale, 
che le due maggiori forze di 


E ha rinfacciato ri Psi il 
cambiamento di alleanze a 
Milano e Venezia dopo aver 
affermato che «la grande 
esperienza dei cattolici demo¬ 
cratici non può essere liquida¬ 
ta» e che «la De ha realizzato 
una grande conquista di liber¬ 
tà per tutti i cattolici». De Mita 
ha detto, riferendosi in parti¬ 
colare aCi: «è strano che of^i 
ci si accusi di non essere tolle¬ 
ranti quando noi lo siamo 
sempre stali» La virtù del dub¬ 
bio va in ogni caso mantenuta 
perché è il dubbio che per¬ 
mette il dialogo e l'incontro». 

Un'ultima considerazione 
De Mita l'ha dedicata ri pros¬ 
simo congresso della De: 
•Credo che se il nostro con¬ 
gresso congiungerà le motiva¬ 
zioni forti deirimpegno dei 
cattolici democratici reiteran¬ 
done i principi nei vivo dell'e¬ 
sperienza politca, la De forse 
non sarà il partito con i mag¬ 
giori titoli ma in ogni caso sarà 
un partito che assieme agli ri¬ 
tri partiti popolari si muoverà 
per continuare questi quaran¬ 
ta anni di libertà e di demo¬ 
crazia». 


governo antepongono rego¬ 
larmente i loro interessi a 
quelli del paese. Per conclu¬ 
dere; non fatelo almeno in 
questo caaS'. ' ' 

Che lo $i faccia o no si ini- 
zierAa capirlo in questa setti¬ 
mana, a partire dall'incontro 
di ieri sera tra Amato ed 11 mi¬ 
nistro della difesa Zanone. Un 
incontro a due (su cui riferia¬ 
mo a parte) che di latto la pre¬ 
suppone un cambiamento di 
•strategia» rispetto a quella 
enunciala dal governo ri ter¬ 
mine del Consiglio dei ministri 
di venerdì scorso: non {tiù ap¬ 
paiamenti «trilaterali». Il pre¬ 
ridente del Consiglio entre¬ 
rebbe quindi «in campo» solo 
in un ultimo momento. Solo in 
caso di contrasti? Cerio dalle 
conclusióni che sulla mano¬ 
vra trae la segreteria del Psdi 
non dovrebbero mancare: i 
mezzi proposti da Amato - ri 
dice nella nota - «definiti da 
più "rWolurionari", non 
lo sonò certamente per mri 



Chiliano Amato 


che proponiamo da tempo 
una linea di condotta rimile». 
Ma U Psdi accusa Amato di 
propone una filosofìa che 
preveda «il passaggio dalla 
afera pubblica a quella privata 
per cercare queireffidenza 
che lo Stato non è in grado di 
garantire». Per concludere co¬ 
ri: «Ci domandiamo se non sa¬ 
rebbe il caso di far diventare, 
invece, efficiente k> Stato at¬ 
traverso una ricostruzione 
morale ed etica anziché attra¬ 
verso la soUrarione di sàie 
competenze». 


Card. Silvestrini: 


l’unità politica 


dei cattolici 


è un principio 



Al meeting di Rimini aveva detto che «l’unità politica dei 
cattolici non è un dogma», suscitando non poche discus¬ 
sioni e polemiche. Adesso il cardinale Achille Silvestrini 
(nella foto) rettifica sostanrialmente il significato della sua 
frase, con una lettera ri quotidiano l'Avvenire. «Se il irilnci- 
pio deila coerenza vrie in assoluto > afferma Silvestrini - il 
principio deirunìdtà de) consenso su un partito è un fatto 
stonco: ciò non vuoi dire rifatto che tale esigenza sia 
venuta meno». Il riferimento rila De è ancora più esplicito 
nelle parole che seguono: «1 cattolici italiani • scrive infatti 
il porporato - hanno fatto fruttuosa esperienza deU'unità 
politica: se non avessero avuto l'unione non avrebbero 
potuto difendere alcuni vriori fondamentali della loro fe¬ 
de...». 


Indagine Orlando, 
Baget Bozzo 
dal giudice 
a metà settembre 


Il sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica di Palermo, 
Giuseppe Pianatone ha fis¬ 
sato il 15 settembre la 
deposizione deireuroparla- 
mentare socialista Gianni 
Baget Bozzo, neirambilo 
delTindagine avviata dopo 
le recenti dichiarazioni del sindaco Orlando sulle infiltra¬ 
zioni mafiose nette istituzioni, Il giorno successivo il mari- 
strato ascolterà, sempre come teste, l’ex presidente <leiM 
commissione regionale antimafia, il sociriJsia Angelo ga- 
nazzoli, mentre non è stata ancora fissata la data orila 
deposizione del rtcerindaco di Palermo, Aldo Rizzo. Fra I 
«testimoni» chiamati in causa da Orlando cl sono anche 
Una Anseimì, Abdon Alinovi e Francesco De Martino, ma 
il sostituto procuratore Panatone ha detto di non aver 
ancora deciso se citarli. 

Itene donne pd WÌ 

conlinua a Iw diKUtere an¬ 
che sotto l'aspetto politico. 
E al sindaco di Mraio 
pervengono nuovi attautl 
di soUdaiietà. GII ultimi da 
pane del movimento <ltll 
per l'uomo e dalle donne del gruppo conslllere del Pei. .Q 
sconcena - affeimano I piimi - vedere paniti della nobile 
tradizione democratica non percepire luKo quello che ac¬ 
cade a Palenno e non utiliazare quanto leaiiaato llnon 
come base di psnema per far proseguire lo Sviluppo de¬ 
mocratico della citia.. Le consigliere comunell comimlale, 
Slmona Melai e Maiina Maiconl espiiraono lolldailett ai 
sindaco, al vice sindaco Riao, >e a tutti coloro che In 
queste settimane hanno soMollnealo pubblicamente e li* 
preso con Iona le denunce, più volle (alle dal comunitti, 
sulle contiguità tra groppi maliosi e allaiisiicl del sistema di 


di Palenm 
solidartetà 
al sindaco 


Il Pri polemico 
sul «Rude Pravo» 
alia Festa 
di Firenze 


•Se i comunisti ttritenl 
prendessero defìnltlvsinen- 
te atto deirasaoluta man¬ 
canza di rappresentatività • 
legittimità degli attuali diri¬ 
genti cecoslovacchi, avlie- 
lebbero di considerarti co- 
me posriblli Interiocutort». 
Ad affermarlo è la Voce Repubblicano che dedica oggi un 
corsivo al recente intervento di Jaroriav Ko)zar, vice cHret- 
tore del Rude firavo alla Pesta nazionale aeìi'Unitò, Del 
dirigente del Pc cecoslovacco viene sottolineata In pvtl- 
coiare una infelice battuta a proposito deir«impo8SÌMUtl» 
di restituire a Dubee^ il molo che gli gretta nel suo paese, 
perché «sarebbe come se quricuho chiedesse riì'ltalia di 
restituire il potere alla monarchia». «Com'é nolo * Ironizza 
la Vóce - il leader della Primavera di Praga vmne deatitui- 
10 mediante un insindacabile referendum btituzlonale». 


Colletti? 

Un tarantolato 
dell’anti¬ 
comunismo, 
dke II «Popolo» 


Con un editoriale dedicato 
alle polemiche sul volo cat¬ 
tolico. Patrio Cabras, ditri- 
tore del Popolo, risponde 
duramente alle airarticote 
apparso su) Owrfrre della 
»ra di domenica a firma di 
Lucio Colìeul, un «taranto¬ 
lato deirantitròmunismo 
così lo definisce l’organo de - già militante ed esponente 
comunista nerii anm dello stalinismo». In partlòriare U 
direttore del Popoto afferma che «mai nella suròa del 
cattolicesimo italiano le sralie di alleanza furono orientate 
dall’autorità ecclesiastica» e che il collateralismo priitico 
•venne decisamente imerrotio dalla riflessione concilia* 


QlUttPPf MANCHI 


Le spese dei ministeri 

Incontri senza De Mita 
Si incomincia con Zanone 
che resiste ai tagli 


tm ROMA II primo wunta- 
nwmo ù toccato a lui, valerlo 
Zanone. propHo nel giorno in 
cui le Ione armate attraversa¬ 
no uno dei momenti più 
drainmallcl delle loro storia In 
tempo di paca. Ma c'erano 
antenne leie verso la stanu di 
Giuliano Amato, al mlniatero 
del Ibsoro, anche per altri 
molivi direttamente legali alla 
manovra economica: tagli per 
Icniare di contenere gli au- 
memi della speaa di compe- 
lensa entro il MX. era la ri- 
chlesla di Amalo e De Mita. 
Ma Zanone è staio il primo a 
metlere le mani avanti: iHo 
già tagliato 500 miliardi - ave¬ 
va dello venerdì - ed è 11 pos- 
ilblle. Per II resto devo trovare 
Il modo di coprire nuove ape- 
se».. 

(^esle te premesse dell'in¬ 
contro iniziato dopo le 19 di 
ieri. Ma va anche segnalato II 
«cambio di strategia» di palaz¬ 
zo Chigi rispetto a quella an¬ 
nunciata; agli incontri non 
parteciperà più De Mita. I mi¬ 
nistri si incontreranno con 
Amato e, probabilmente, con 
il ministro del Bilancio Pania* 
ni finora del tutto defilato), 
mentre li presidente del Con¬ 
siglio Interverrà solo In pre¬ 
senza di problemi. 

Come si è visto. Zanone 
qualche problema l'ha già an¬ 


nunciato. Ma non senza repli¬ 
che. Gli risponde dalle colon¬ 
ne dell'«Avimtil» il presidente 
della Commissione difesa del¬ 
ia Camera. Lelio Luorio; «Se 
la regola del 14% vale per tut¬ 
ti. anche la Difesa deve rien¬ 
trare nel tetto, tagliando spese 
superflue, improduttive e lus¬ 
suose. Bene farebbe il mini¬ 
stro Zanone - conclude Lago¬ 
rio - a difendere il suo bilan¬ 
cio. sostanzialmente serio ri¬ 
spetto a quello di tanti altri mi¬ 
nisteri. invece di invocare la 
"specificità" della Difesa*- 
Una conlerm de) tono che 
ieri sera potrebbe aver assun¬ 
to la discussione. 

D'altra parte Oa denuncia è 
contenuta nella relazione det¬ 
te Corte dei conti) 1 risultati 
degl) scorsi anni non sono 
certo incoraggianti. La Finan¬ 
ziaria '87 stanziava per te Dife¬ 
sa ) 9J 04 miliardi, ma alla fine 
la spesa raggiun^ 121 mila (il 
20% in più deli’86). Un con¬ 
suntivo di cassa che il Tesoro 
sarà costretto a fare anche 
quest'anno? Su) tema della di¬ 
fesa non si conoscono le pro¬ 
poste di modifiche che ha 
preparato Amato. Dal ministe¬ 
ro. In questa settimana, hanno 
più volte fatto notare: riforma¬ 
re l'esercito è possibile, certo. 
Ma significa cambiare l'intera 
strategia della difesa naziona¬ 
le: è possibile in 30 giorni? 


I sindacati: no ai «tagli» senza riforme 


Andie Cisl e UH minaedano 
imo sciopero generale sol fisco 


Dopo la C0I Oo aveva fatto Pizzinato in un'intervista 
al nostro ^ornale) anche le altre due organizzazioni 
sindacali parlano ora di uno «sciopero generale» 
contro la politica economica del governo. I sindacati 
sono per rovesciare completamente la logica della 
manovra - si può ancora chiamare cosi quell'elenco 
improbabile di ta^ii? - d'estate: la priorità ai fisco, 
poi, se occorre, si agirà sulle «uscite». 


STEFANO BOCCONEm 


M ROMA. Se mancava qual¬ 
cosa all'unità ritrovata, non 
era nell'analisi. CgiI, Cisf e Uif 
da mesi ormai, piu esattamen¬ 
te da quel primo Consiglio dei 
ministri all’inizio di luglio, col 
quale cominciò a delinearsi la 
manovra economica - ma chi 
ha ormai il coraggio di chia¬ 
marla così? - dissero subito 
chiaro e tondo che quel prò- 

S I tutto sbilancialo sul iato 
«uscite» (progetto, in¬ 
somma. m CUI c era assai po¬ 
co di riforma fiscale) a loro 
proprio non piaceva. Dopo 
quel primo Consiglio dei mini¬ 
stri c è stata una prima, bnitta 
riscrittura dell’lrpef (talmente 
brutta che ieri, senza mezzi 
termini, Benvenuto parla di 
«mancata revisione deli'lr- 
pef») e c'è stato soprattutto il 
tentativo fallito di far pagare 
qualcosina di tasse anche ai 


lavoratori autonomi. Soprat¬ 
tutto in occasione de) «rinvio» 
sine die di quel primo, timidis¬ 
simo passo per combattere 
l'evaùone, le tre confedera¬ 
zioni uscirono con comunica¬ 
ti di fuoco. Comunicati che si 
concludevano sempre con 
l'impegno a dar vita, subito 
dopo la pausa festiva, «ad 
un'ampia mobilitazione». Un 
termine un po’ troppo generi¬ 
co, che l'altro giorno Antonio 
Pizzinato, nell’intervista ai no¬ 
stro aiomaie, ha provato a 
specificare un po' meglio: 
«Uno sciopero generale e una 
manifestazione a Roma». E gli 
altn sindacati? Che seguilo 
avrebbero dato alla loro mi¬ 
naccia di «mobilitazione»? La 
risposta, positiva è venuta ieri. 
Giorgio Benvenuto, segrelano 
generale delia UH - che pure 
nel passato aveva avuto dure 


polemiche con te Cgii accusa¬ 
ta di «cercare ad ogni costo te 
polemica col governo» - ha 
spiegato che sul fisco il sinda¬ 
cato, tutto il sindacato, «non 
molla». E allora? «Allora - 
continua il leader della terza 
conledera;rioone italiana - se 
non ci svà ima sostanziale to- 
versione dì rotta ci sarà lo 
sciopero generale». 

E due. quindi; dopo te Cgii, 
te Uil. Ma non è finita, ieri sui 
tavoli delle redazioni sono ar¬ 
rivate anche te dichiarazioni 
di molti dirigenti della Cisl. 
TVa questi Mario Coicmibo, il 
numero due deH'organizza- 
zìone di Marini. Anche lui usa 
toni durissimi; «...Se il gover¬ 
no dovesse decidere di ab¬ 
bandonare il pKriJIema dell'e¬ 
quità fiscale per cavalcare ge¬ 
nericamente e ragtonienslìca- 
mente il cavallo dei tagli alio 
Stato sociale, addirittura sen¬ 
za un accordo col sindacato, 
noi non resteremo con le ma¬ 
ni in mano. Organizzeremo 
tante iniziative e tra queste, 
non essendo ancora abrogato 
(e qui traspare )a polemica 
della Cisl sulla legge che rego¬ 
lamenta gli scioperi, legge che 
Marini ha sempre osteggiato, 
ndr) ed essendo tra le armi 
più forti, il sindacato ntiene le¬ 
gittimamente di disporre di 
uno sciopero generale». E tre. 


tutto il sindacato ha scelto di 
opporsi a De Mita, a quel che 
governo che «è latitante sul fi¬ 
sco». 

Fisco, rifornM fiscale. I dirì¬ 
genti sindacali insistono quasi 
in modo maniacale sui que- 
st’arsomento, che, invece - 
guaroando le cose con l'ottica 
di De Mita -, è un po' passato 
di moda, visto che il Sverno 
è tutto impegnalo sui versante 
delle uscite. Sui ta^i, insom¬ 
ma. Agli investimenti Qredi il 
caso delle Ferrovie), alte spe¬ 
sa sociale (gli odiosi ticket sa¬ 
nitari, che garantiscono oltre- 
tutto un introito minimo nelle 
casse dello Stato per quest'an¬ 
no). La manovra - quel gran¬ 
de progetto politico di Amato 
che avrebbe dovuto azzerare 
il deficit entro l’ormai retorica 
data del '92 - s’è ridotta cosi 
ad un'operazione dì sfolti¬ 
mento. Il sindacato vuole ro¬ 
vesciare completamente pue* 
sl’impostazione: «La priorità è 
questa - dice Colombo Pn- 
ma fi fisco e la sua ntorma. 
Poi, dove e se necessario. ì 
tagli alla spesa». Consideran¬ 
do - sono le parole di Cazzo- 
te, Cgii - che il movimento 
sindacale «non ha mai difeso 
in blocco tutta )a spesa quale 
è oggi; il sindacato sa distin¬ 
guere tra conquiste sociali, 
rnalìenabili e assistenzialismo 
della peggiore specie». 


Festa de l’Unità 1-18 settembre 1988 Genova Fiera del Mare 

Centramerica: 

Le strade difficili della libertà 


2 settembre 

IntMvteta a Fidel Cestro 

con Gianni Minà • Xavier Ardizones (ambasciatore ti 


Cuba). 


3 settembre 

Eequlpuìas: il Centro Ameriee cerea te pace 

con Jt/No Jufado (Costa Rka), Oreste Papi (Nicaragua), Miguet Oiez (SatvKfoq, Betiserio (Suetemata), 

4 settembre 

Rapporti Uea/Centre Amtriea 

con «lotè Pesos (Nicaragua), Javier Solis (Costa Rica), Robeit Slark (Panilo Oemeeratk» Usa). 

9 settembre 

Il Centro Amorieo un banco di prove di uno nuova eooporeziono nord-aud 

con Gerardo Chiaromonie. Freddy Storani (Argentina), Rincon Gallardo (Messico), Hugo CabUset (Perii). 

10 settembre 

L'itelia per la paca In Centro Amoriea 

con Angeio Bemassola (Oc). Oddo Biasini (Pri), Valdo Spini (Pai), Pleiro Poiana (Fgcf) 

11 settembre 

Cile: un paese grida libertà 

con Antonio Leal e Giancarlo Pajetta. 

Concerto degli Inti lllimanl. 

1S settembre 

Salvador: la dIfficMa atrada dalla damoenutla 

con Ruben Zamora (Salvador), Mimmo Candito, Gianni Barena. 

18 settembre 

Nlcaregua: dieci anni di rivoluziona aandlnlata 

con Carlos Fernando Chamorro (Nicaragua), Maurizio Chierici. Philippe Qeytin, Guido Vicario. 

1? settembre 

Le donne, forza dairAmarica Latina 

con Qladis Baez (Nicaragua), Stella Oitlz (Cile). Uvla Turco. 

1 B settembre 

Nicaragua deve vivere 

con Osvaldo Lacayo (Nicaragua) Rubel Zamora (Salvador), Piero Fassino 


L'intero programma della Festa può essere richiesto alla Federazione di Genova dei Pei. 


l’Unità 

Martedì 
30 agosto 1988 
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Politica Interna 



La Festa 
deBUnità 


Giornata contro l’apaitlicid II dibattito e un’intervista 

La primogenita del vescovo nero La spavalderia del governo 
ha portato la voce del movimento di Pretoria maschera il timore 


antirazzista del Sudafrica 



Urty Ftinbcrg 


«Le mie dneprese 
dandestbe 
contro Botha» 

lìACHiU QONNCLU 


m FIRENZE. Mani che sbat- 
lono aul piedi e sulle gambe: e 
il balio dei rrtlnalori sudafrica' 
ni, rappF^ntafo da) gruppo 
teatrale Amandia, che >n lm« 

R ua «ulù significa «potere», 
apida dlwoTvenza. Immagini 
di gente che corre accompa* 

S naia da canti e tamburi. Ban- 
iere bianche e nere. E il Rine* 
rale di un bianco dell’AfrIcan 
national conoross. ucciso dah 
la pollila di Wha. Il rMlsta 
sudafricano bianco Barry 
Feinberg ha girato queste 8ce« 

S ì nella piu totale clandestini* 
; due oameramen della sua 
troupe sono morti, per girare 

S ueste scene del film «Song of 
pear». Vive da esiliato in 
Gran Bretagna dal 1961, da 
quando II regime ranista ha 
meno fuorileggeTAnc. G arri* 
vaiò da landra alla Festa na* 
lionate deirUniiÀ di Firerve 
per l'anteprima dei suo ultimo 
lilmàto; «CompelHng Prec* 
dom«< Racconta delle mahlfe* 
stalloni che si sono svolle per 
Il settantesimo compleanno di 
Nelson Mandela, leader del* 
l'organliiaiione sudafricana 
In prigione da 2S anni. 

«Per noi II 18 luglio è stato 
una data importante, ci ha 
permesso di awiciriare alia 
nostra lotta di liberailone 
centinaia di migliala di gióvani 
In tulio II mondo», apiega 
Feinberg alla presentazione 
del video nello stand della FU* 
carni egli. ^ 

Sl|B«r FelaBerg, come el 
evolte U voeiro lavoro, 
avo 0 della trmipe? 
Non posso dire dome, ma il 
supporto logistico londamen* 
tale è dato daU’Anc che rico¬ 
nosce come fondamentale il 
contributo delle arti per la co- 
, atnizione di una cuttura anti* 
raszista e cura la distribuzione 
dei documentari proiettandoli 
dovundue sia ròssibiie. La 
cultura uliiciale è una cultura 
della schiavitù. L'Anc incorag¬ 
gia la formazione di associa¬ 
zioni, gruppi teatrali, Ingaggia 
gli artisti perché elaborino 
una.cuUura diversa, unificante 
per le varie tribù. li mio è un 


lavoro di informazione. Rap¬ 
presento tutti gli eventi cultu¬ 
rali nelle township, 1 ghetti ne¬ 
ri alle Mri/erìe delle clttA bian¬ 
che. Ovviamente nella clan¬ 
destinità è più difficile produr¬ 
re film che canzoni o poesie. 
So ebe lei è anche un poe> 
ta. Ma come é poaalbUe l*c- 
laboradooc di una cultura, 
altenatlva naU'analtabc- 
turno, con una aoNla pr» 


Il programma scolastico ban¬ 
tu e l'apaitheid sono tutt'urK), 
non possono essere scissi. 
Non é possibile un'educazio¬ 
ne democratica senta prima 
abbattere lo stato dell'apar¬ 
theid. ^ 

Sla dicendo eba fi vugInM 
di Boiba non 6 rlfomaM- 
UT 

No. non lo 6 affatto.. Suebbe 
coma dira che il laicismo ù 
riformabile. Bisogna strappare 
il potere al razzlsti. anche con 
le armi ae necessario; un altro 
strumento è la solidarietà in¬ 
temazionale. La lotta di piazza 
e l'attività clandestina del- 
i'Anc sono gli altri due punti 
strategici. 

Quale molo pub gloeaie la 
MlldarUlà Intenailoaa- 
leT 

Se il movimento operalo, I 
giovani, le forze democrati¬ 
che degli altri paesi riusciran¬ 
no a sensibllllzare i loro go¬ 
verni affinché applichino san¬ 
zioni economiche e culturali 
a) Sudafrica, non ci sarà biso¬ 
gno di lotta armala, 

Cosa Intende per eaniloal 
culturtli? 

Nessun artista italiano deve 
andare in Sudafrica e la Rai 
non deve più trasmettere do- 
cumehtarì sulle lotte tribali 
come Invece ha fatto a feb¬ 
braio. sono pura propaganda 
di regime. 

Ma la Rai ba mametao an¬ 
che fUmaU suol. 

SI, un vìdeo sul bambini è sta¬ 
to trasmesso à frammenti dal 
Tg2. È óltretutto non mi è sta¬ 
lo ancora pagato! 


Formigoni andrà 
al dibattito con 
Mussi e TVentin? 


■■ FIRENZE. L'invilo ufficiale 
non tarderà, La direzione del¬ 
la Festa nazionale deH’Unità 
sta prendendo I contatti con il 
leader del Movimento popo¬ 
lare Roberto Formigoni per 
inserire il suo nome in uno dei 
dibattiti previsti dal program¬ 
ma. Resta da definire quale sa¬ 
rà l'occasione precisa e II te¬ 
ma del confronto. 

Una delle Ipotesi possibili è 
quella che Formigoni venga 
Invitato a partecipare al dibat¬ 
tito sul principi della solidarie¬ 
tà e dell'Individualità previsto 
per domenica prossima, ac¬ 
canto a Fabio Mussi, della se- 
grateria comunista, e al diri¬ 
gente della Cgll Bruno Tren- 
(in. 

Intanto Formigoni, pur di¬ 
chiarando di non avere avuto 
ancora nessuna comunicazio¬ 
ne diretta, ripete la propria di¬ 
sponibilità ai dibattito. «Il con¬ 
fronto serio non lo abbiamo 
mal evitato - afferma Formi- 
goni -. Non è vero che ci con¬ 
sideriamo aulosufficicnti o 


che siamo integralisti, siamo 
disponibili al dialogo e al con¬ 
fronto a 360 gradi». Il leader 
di C) pone alcune condizioni 
alla sua partecipazione alia fe¬ 
sta di Campi, che sia prevista 
cioè nell'ambito di un dibatti¬ 
to «di adeguato rilievo, che af¬ 
fronti la comptessilà dell'at¬ 
tuale momento dal punto di 
vista sociale, culturale e politi¬ 
co». IXitto è panilo da una sol¬ 
lecitazione di Claudio Petruc¬ 
cioli nel corso di un dibattito, 
subito raccolta da Formigoni. 

Ieri intanto f'agenzla di 
stampa Agi ha diffuso la noti¬ 
zia che Roberto Formigoni sa¬ 
rebbe stato invitato a parteci¬ 
pare a una serata alia festa 
deirUnità per giocare una par¬ 
tita a «Poiitlsirojka», il gioco 
condotto da Patrizio Roveri e 
Maurizia Giusti previsto nello 
spazio gestito dalla Cooperati¬ 
va soci dell'Unità. Sandro Bot- 
lazzi, coordinatore delia coo¬ 
perativa, smentisce però che 
l'organizzazione abbia avan¬ 
zato questa proposta a Formi- 
goni, 


deU’opinione pubblica mondiale 



r^ne non è i 



«Non è vero che Botha è Imbattìbite. Il regime suda¬ 
fricano fa io spavaldo, ma ha paura del giudizio inter¬ 
nazionale. Per questo la solidarietà deve continuare». 
Tharidiijxashe TUtu, figlia di Oesmond 'Hitu, vescovo 
nero e premio Nobel per la pace, ha portato la voce 
di suo padre a una Festa nazionale dell’Unità percor¬ 
sa dai filo rosso deirantìrazzismo. Ecco che cosa ha 
risposto alle domande dell'Unità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MiensLR bmaugiassi 


iHi FIRENZE. «Guarda ) sene¬ 
galesi». indica col dito, un po' 
slacciata, la signora. «Non mi 
dà fastidio», dice Kebe, 3S an¬ 
ni, sul petto un adesivo. Z.‘a- 
parthefd non ha futuro. «So¬ 
no qui anche perché la gente 
mi veda mentre lavoro. Ieri ho 
detto a un'altra signora; visto 
signora che non sappiamo so¬ 
lo vendere gii accendini?». 

Kebe, uno dei venti ragazzi 
dì colore che lavorano, per un 
accordo con la comunità se¬ 
negalese di Firenze, alla ma¬ 
nutenzione della Festa, ieri se¬ 
ra non è andato a letto presto 
come al solito. Era alla mani¬ 
festazione contro l'apartheid, 
ad ascoltare Gian Carlo Palet¬ 
ta, Benny Nato, Cornei Ward, 
Marcella Emiliani, padre Bo- 
scaini. Ma soprattutto ad 
ascoltare Thandi Gxashe Ibtu: 
figlia di Oesmond lUtu. vesco¬ 
vo nero della Chiesa anglica¬ 
na, premio Nobel per la pace 
1984, spina nel fianco di un 
regime Isolato e condannato, 
ma rabbiosamente deciso a 
non fflollara. 

L'invito della Festa era stato 
rivolto a lui: 57 anni, per i 
bianchi «un isolato», «un bu¬ 


giardo». per i neri simbolo 
con Nelson Mandela di una 
volontà di resistenza che non 
si ferma. Lui ha mandato 
Thandi: 31 anni, la maggiore 
delle sue tre figlie, occhi pro¬ 
fóndi e mobili. Dopo Firenze 
sarà a Pisa, Siena, Volterà, 
Bologna, ambasciatrice di un 
appello: la solidarietà conti¬ 
nui, non è vero che il regime 
di Pretoria è imbattibile: anzi, 
lùpaura. 

Amb^iairice timida, forse 
spavéntàta dal carico degli int 
Contri, delle Interviste, delle 
visite, M che nella vita fa t'irh- 
piegata al personale in una 
, miniera di Johannesburg: ma 
non si sottrae a nulla. Uresta 
l'ha voluta visitare, assieme al 
marito, due volte, «per vedere 
tutto». Allo ^taod deirotp il 
momento più intenso, di fron¬ 
te alfe /otògrefle dei bambini 
uccisi neWihiifada. Nelle car¬ 
ceri di Botha su 28mila incar¬ 
cerati per rhotlvi politici 
da)l'86, diecimila hanno me- 
'nodi 16 anni; 

Thandi viene anche per rac¬ 
contare, per informare e per 
conoscere; «Non sapevo nep¬ 
pure che in Italia esistesse un 


movimento organizzato milia- 
partheld. Botha fa quel che 
vuole con ta stampa e con la 
Tv». 

Ma ooa esiste una rete di 
Informaziooe claadeitlDa, 
un canale sotterraneo? 

No, purtroppo no. Tentativi, 
spezzoni, ma nulla che ftmzio- 
ni davvero. Renttetevì conto 
che questo è un paese che 
proibisce per legge a una ma¬ 
dre di rivelare che il prei^io 
figlio è stato arrestato. 
Eppure tu hai pcMto nset- 
re dal Sudafrica. U regime 
sa cosa vlcal a lo Ha- 
Ua. 

Ho un regolare passaporto: e 
il regime sa che sarebbe ben 
più clamoroso se mi vietasse 
di uscire dal paese. 

Forse perché non gU In- 
Sporta dell’lsoUaento 
temazkaale. 

Non è vero; finge di non te¬ 
merlo. ma in realtà ne ha pau¬ 
ra. La solidarietà non serve so¬ 
lo a far sentire la mia sente 
meno soia: danneggia, inde¬ 
bolisce il potere. 

Cosa afjnlllea esame De- 
•fflond 'Tubi oggi la Suda» 
Mca? 

Mio padre inve in una umazio¬ 
ne difficilissima. Non gli met¬ 
teranno mal le mani addosso; 
Il Nobel lo protegge. Ma cer¬ 
cano in tutti i modi dt scredi- 
tarlo! 
nera. 

una ____ 

Quando era presidente del 
South African Councit of 
Churches cercarano di inven¬ 
tare uno scandalo stdlà géstlo- 
ne finanziaria. Le GMeie In Su- 



Mpho Tutu, figlia.di Desmond, premio Nobel per la pace 


dafrica, almeno le tre maggio¬ 
ri, anglicana, cattolica e meto¬ 
dista. sono in una umazione 
ambigua: ricevono i soldi dal 
bianchi, ma stanno dalla parte 
dei neri perla ^nta dal basso 
delle congregazioni. Però il ri¬ 
catto economico è sempre 
IHCsente. 

£ la campagna di discredi¬ 
to ha successo? 

Difficile dirlo. La comunità ne¬ 
ra non è compatta. Ma nei 
sondag^ sulla popolarità dei 
leaders neri, dopo Mandela, Il 
primo nome citato è quello di 
mìo padre. La nostra gente sa 
dte lui continua a lottare. 
^MsIbUe che la condanna 
del mondo non abMaaooa- 


ao le coscienze anche Im 1 


Ci sono sempre stati bianchi 
f/beiii/,. bianchi nell'Anc, an- 
che bliiìichi in carcere. La no¬ 
vità sflmM è che ora anche 
una piIRe della classe al pote- 
re.vacilla; c'6 un gruppo di 
afrikàniéei «indipendenti», 
non sono dei democratici, ma 
cominciano a staccarsi da Bo¬ 
tha. Non so se per convinzio¬ 
ne o per prepararsi un morbi¬ 
do dopo-apartheid. No, la cri¬ 
si di coscienza del bianco og* 
si porta altrove: ^ fugge dal 
Sudafrica, magari verso altri 
paesi del conunenle. Ma que¬ 
sto vuol dire dìe in Sudafrica 
lo scontro sarà più duro. 


Nel peraso delle donne 

una 


c’è 




Il «Percorso donne» alla Festa. «Non abbiamo vo¬ 
luto mimetizzarci nei grandi numeri né' rituliarci 
spazi paralleli», spiegano le organizzatrici. Nasce 
cosi un filo che attraversa tutti gli spazi e tutti i cicli 
dei dibattiti, A cominciare dalla comice del bicen¬ 
tenario della Rivoluzione francese; con la critica 
dell'uguaglianza e la proppsia di diritti sessuati. Ne 
parlerà la filosofa francese Irigaray. 

_ D«l.U>IOSTriAIWVIAT« ’f**'"- _ 

ANNAMAMA OUADAOM 


a-.r-. ^ -- 


■■ FIRENZE. «Por noi donne 
lo Konario della rivoluzione 
francese si é subito rivelato 
angusto...», dice Marisa Nic¬ 
chi, responsabile femminile 
della federazione comunista 
(iorentina. Per la verità, due 
secoli fa lo aveva detto un'al¬ 
tra signora, che fieramente sa¬ 
li sulla ghigliottina. Come sì 
sa, Olympia De Gouges ebbe 
t'ardire di sostenere che la di¬ 
chiarazione dei diritti dell'uo¬ 
mo non comprendeva le don¬ 
ne, perciò non ancora «citta¬ 
dine», e si oppose alla decapi¬ 
tazione del re. La cosa fece 
naturalemte rotolare la sua te¬ 
sta. 

Si può dire che una parte 
del «percorso donne» propo¬ 
sto dalle comuniste a Firenze 
traccia una parabola che va 
da Ol^pia De Gouges, rivo- 
luzionarìa dissenziente, a Lu¬ 
ce Irigaray, filosofa della diffe¬ 
renza. Cioè dalla crìtica del- 
l'uguagiianza (se ne parlerà in 
un dibattito l'11 settembre) al 
diritto sessuato (irìgvay terrà 
una conferenza 11 lo). «Più in 
generale - prosegue Maria 
Nicchi - ci siamo propmte di 
superare le due modalità di 
presenza “classiche" delle 
donne nella Festa. Quella mi¬ 
metica, che ci neutralizza e cì 
occulta nei grandi numeri; 
quella del parallelismo, che ci 
rinchiude dentro il limite dei 
nostri spazi. Abbiamo così vo¬ 
luto essere dentro il program¬ 
ma generale ma ben caratte¬ 
rizzate». Così ecco i dibattiti 
che caratterizzano l'attualità 


dei bicentenario della rivolu¬ 
zione. Ma ecco anche quelli 
Inseriti in altri «cicii». Nella 
gallerìa dèi personaggi propo; 
sii nel ventennale del '68: qui 
le donne hapriq preferito un'i¬ 
stantanea colièttiva, propo¬ 
nendo una discussione a par¬ 
tire dal libro di Luisa Passerini 
«Autoritratto dì gruppo». L'in¬ 
tervista di Rina C^liardi e En¬ 
rico Mentana a Livia TUrco si 
irtserìsce invece nella serie «il 
nuovo corso dei Pei». Così an¬ 
che gli spettacoli. Nello spa¬ 
zio del Comico starà su una 
settimana (dal 2 ali'8) «Stra¬ 
ziami ma di riso saziami» dì 
Cristina Ghetll, Fiamma Negri, 
Roberta Pinzanti. 1 film di 
Agnes Varda, Christa Klaghes. 
Margarethe Von Trotta sono 
previsti, nello spazio cinema, 
dentro la ra.'ìsegna Massenzia 
II 

La tenda del «Percorso 
donne», disegnata dall'archi- 
tetto Correni, è un elegante 
caffè-giardino dove si servono 
dolci, lino spazio chiaro, con 
colori luminosi e teneri, che 
ospita le mostre. Vi si svolgerà 
anche, a cura di Lucilia Ga- 
leazzl e Tiziana Simona, una 
rassegna di mùsica jazz. «Le 
donne odiavano il jazz, non si 
capisce il motivo», dice Paolo 
Conte In una sua famosa can¬ 
zone. «Era vero negli anni '50 
> sostengono le oi^anìzzatrìci 
di “Donne sotto le stelle del 
jazz" - abbiamo una settima¬ 
na dì tempo per scoprire se è 
ancora vero». Dal 9 ai 14 set¬ 
tembre si esibiranno jazziste 



di tutto U mondo. 

isanna Generali, arti^ fio¬ 
rentina, ha portato qui le sue 
«stanze» suggestive. La 
leggera, dì legni esili e di (ulte, 
della «sposa fuggita». Accanto 
ci sono le lastre dì ottone 
schizzate di colore di Claudia 
Hendel. E, per contrasto, le 
stoffe dipinte, appe^ come 
grandi tend^gi, come vele, 
come paraventi colorati, dì 
Monica Sàrasìnl. Le tre mostre 
costituiscono lo spano di lu¬ 
ce, che non poteva non avere 
la sua zona d'ombra: la came¬ 
ra oscura dove scorrono i vi¬ 
deo surreali della newyorkese 
Anita Thatcher. 


Insomma politica, arte, 
spettacolo. Voi che ne dite 
deirinsieme della festa? Vi pa¬ 
re sceneggi un Pei capace di 
lasciarsi guardare per ciò che 
è in questo momento - un gi¬ 
gantesco cantiere di lavori In 
corso - ma non abbastanza 
e^licito nelle posizioni di di¬ 
battilo interno? «Non so se 
hanno ragione I commentato¬ 
ri che l'hanno scritto - rispon¬ 
de Marisa Nicchi Personal¬ 
mente credo dovremmo valo¬ 
rizzare l'aspetto dei “lavori in 
corso" per ciò che rappresen¬ 
ta; una fase di ricerca ancora 
aperta. Quanto a) dibattito po¬ 
litico, mi auguro che anche 


qui venga fuori un volto non 
monolitico del Pel. anche se 
la battaglia politica sarà al 
congresso. E si spera coinvol¬ 
ga non solo comunisti». Ma le 
donne come ci andranno, con 
un'ipotesi comune, oppure si 
divideranno? «Teoricamente, 
sarebbe auspicabile potersi 
anche dividere su singole 
opzioni, senza perdere il filo 
comune della relazione tra 
donile. Ma l'ipotesi è astratta, 
la Carta delle donne, anche se 
non ha la pretesa di rappre¬ 
sentarci tutte, domanda al 
partito una trasformazione 
non neutrale». 


Così 

alla Festa 
in auto 
treno o bus 


■■ FIRENZE. Arrivare alfa festa, in auto o con i mezzi pubblici, 
non è complicato. Per chi sceglie l’auto ^opria ed arriva a 
Firenze con l'autostrada cl sono due possibilità: uscita ai casel¬ 
lo Prato est per chi percorre la Fìrenze-Mare ed arriva dalla 
costa; uscita al caseijo Prato Calenzano per chi, dal nord o dal 
sud, percorre l'Al. E a poco più di un chilometro dalla festa. 
Una volta us<:iti dall'autostrada seguire la segnaletica che indica 
la cittadella deU'Unità (cartelli stradali marrone caratterizzati 
dal simbolo della festa), oppure le Indicazioni per Campi Bìsen- 
zio. Da Firenze si arriva imboccando via Sestese, via Pratese, vìa 


Pistoiese o vìa Barberinese. Parcheggiata l'auto dove indicato 
dalla segnaletica o dai vìgili si può prendere l'autobus, linea «P», 
per arrivare alla cittadella. 

Chi preferisce ì mezzi pubblici, può prendere la linea «U», 
istituita straordinariamente per la festa, il cui capolìnea è alla 
stazione centrale Fs di Santa Maria Novella, lato arrivi. Con 
l'autobus si arriva direttamente dentro la festa ed è assicuralo il 
percorso inverso. Con il treno, infine, si può arrivare alla stazio¬ 
ne di Pratignone (due treni straordinari tutti i giorni) e da qui 
prendere la linea «P* dell'autobus fino alla festa. 


LA FESTA 
DI FIRENZE 


-////////^ 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: I diritti della persona 

«Diritto all'informazione, pluralismo delle idee, 
democrazia» 

Partecipano: Francesco Damato, Direttore Editoriale Fininvest; 

M^am Mafai, giornalista; Vincenzo Vita, Rasp. 
Comunicazioni dtmassa del Pei 
Pres'iede: Antonio Zollo, giornalista de «l'Unità» 

Ora 21.Q0: Peraon^gi e fatti tre *08 • '88: aAMo Mere» 
Partecipano: Tina Anaelmi. deputato De: Luigi Cóvatta. aotto*. 

tagretario Pubblica Istruzione, Giovinnì Moro, Vìk 
cepretidente Nazionale^ Movimento Federativo 
Democratico: Renato Zangherì, della DirazIorMi 
del Pei; Sergio Zavoii, giornaliata 
Leonardo Domenici 


SPAZIO DELLE GIORNATE INTERNAZIONALI 

Ora 21.00: Idea per la ainistra: «Piccole imprese og^; 

Partecipano: Maurilio Bigazzi, Presidente Regionale ApiTòici^s 
na: Cristina Cecchini, De(Mtàto Pei; Paolo,LiMmV' 
Economista: Alberto Provintini, Responsabile Pel: 
lettore piccola imprese; Giacomo Svicher, Sagro-' 
tarlo Nezionala Confesercenti; Mauro Tognóiti, ' 
Segr. Nazionale Cna 

Praaieda: Mauro Grassi, Ricercatore Irpet 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 

Ore 22.00: Videomostra Sput (selezione dei peggiori spot 
pubblicitari) 

Oro 23.00: Rockoteoa con Controradio -y. 

TENDA UNITA 

Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio, 
Sonetti 

TENDA PERCÓRSO DONNE 

Oro 22.00: «Benvenuta, identità, bisogni, diritti delle donni: 

emigrate». Con Elena Cordoni, Grazia Turchi, uria 
rappresentante dèlia Comunità Capoveriifianó dii 
Firenze e una rappresentante dell'Unione OÒnjtàé 
Eritree 

Eleonora Puro 


Preeiede: 

Ore 21.00: 

Ore 20.30: 

Ore 21.00: 

Ore 21.00: 

Ore 21.30: 
Ore 22.16: 


SPAZIO RAGAZZI 

Spettacolo: «Perceval il gallese» (Teatrombria) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra copèrta. Gara intarreglonats di biliardó 
(boccette). Fase finale 

Palestra aooperta. Torneo di caleatto Under 21 
(finali) 

Arena aport. Rodeo di cavalli (GImkana rustica « 
Gare western) 

Palestra scoperta. Torneo di calcetto Under'21 
Polestra scoperte. Torneo di calcetto Senior 


TEATRO 

0ra21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». 16 serate di trt» 
volgente varietà con: Witz Orchestra. E. laochattl. 
M. Cavallaro, A. Petrocelli, Ran)ellB. D. Tfambu- 
ati. Panna Acida 

arena CINEMA 

«Saivador» di Oliver Stona, con J. Wooda. J., 
Savage. Usa 1986 

«Platoon» dì Oliver Stono, con T. Bertnger. W. 
Dafoe, C. Sheen. Usa 1986 


Ora 21.00; 
Ora 23.00; 

Ore 21.30: 
Ore 21.30: 
Ore 21,30: 
Ore 21.30: 


BALERA 

Ballo Uscio con,«New Gentleman» 

DISCOTECA 

D.J. Ghiroìti 

ANFITEATRO 
Concerto con «Telo Marton» 

ARENA 

Concerto di Fiorella Mannoia 


SALA DIBATTITI CENTRALI 
Ore 10.00: sLe genereilonl del terrorlemo» 

Partecipano: Vincenzo Balzamo, Diego Novelli, Nicola Trenfe* 
gtia 

Presiede: Paolo Fontahelli 

Ore 21.00: I diritti delia pereene 

«Diritti del cittadino e pubbHoa amministrszlorie» 
Partecipano: Franco Bassanini, Luigi Berlinguer, Romani 6Ìan* 
chi, Antonello Falomi, Paolo Cirino Pomicino. Pb 
no Schettino 

Preeieda: Mario Lestrucci 

SALA DIBATTITI 

Ore 21.00: Pereoneggl # fatti tre '68 e 'SS: «Paolo VI» 
Parteeipeno: Luigi PedratZi, Luciano Violanta, Adriana Zarri, 
Gennaro Acquavtva 
Presieda: Wilma Gozzini 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 20.30: Video: «La non facile strada delia libertà» ’a video 
Antiapartheid 

Ore 21.30: Meeting politico-muaicale. Concerto del gruppo 
«Africa X» 

Ore 24.00: ROckteca con Controradio 

tenda unita 

Ore 21.30: Il Muòvò Canzoniere Italiano presenta: serata con 
Caterina Buono 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicala con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00: «Lucia Cappelli Quintet». Concerto «lazi, L. Gap* 
pelli, voce; D. Carraresi, sax; R. Galardini, chitar¬ 
ra: 

F. Nesti, contrabbasso; A. PaM>ri, bsttaria: ospite 
F. Marghera, trombe 

SPAZIO RAQAZà . 

Ore 21.00: Compagnia di Beppe Lo Parco. Laboratorio sulla 
maschera comica, drammatica, neutra (Arlecchi¬ 
no, Pulcinella, Pantalone, Brighella, Gioppino) 

iniziative SPORTIVE 

Ore 20.30: Palestra coperta. Gara interregionale di biliardo 
(boccette). Fase finale 

Ore 21.30: Palestra scoperta. Torneo di calcetto. Semifinati 
Under 12 

Ore 22.15: Palestra scoperta. Finali Torneo caleetto Senior 
TEATRO 

Ora 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi», isserete diva- 
volgente varietà con: Witz Orchestra. E. tacchetti, | 
M. Cavellero, A. Petrocelli, Ramella, G. Vignali, S. I 
Cavedoni 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00; «Notte italiana» di Carlo Mazzacuratl. con M. 

Messeri. 6. Boschi. Italia 1967 
Ora 23.00; «Kamikazen» di Gabriele Salvatoros, con P. Rossi, 
D. Riondino. Italia 1987 

BALERA 

Ore 21.30: Bailo liscio con gli «Andromeda» 

DISCOTECA 
Ore 21.30: D.J. Grecos 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Concerto con 1 «Dandies» 

ARENA 

Ore 21.30: Concerto con Teresa De Sio 
CAFFÈ DELLE ARTI 

Ore 22.00: Incontro con: Patrizia Valduga, Antonio Porta 
SPAZIO SCUOLA 

Ore 18.00; «La differenza sessuale nei processi formativi» 
Partecipano; A.M. Carloni (Commissione femminile del Pti); D. 

Valente (Commissione scuola e università del 
Pei); G. Franchi (Direttore de) Cisem); S. Porghierl 
(assessore alla Pi del Comune di Modena) 
Coordina; on. N. Masini 
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POLITICA INTERNA 


L’ordìnaiiza Aloni 
sul caso CiriIk>/5 




La storia di Antonio Ammaturo, assassinato dalle Br 
Sparito al ministero il fascicolo con le sue indagini 
In quel documento si citavano i Cava e Granata 



Sapeva tutto e fìi ucdso 


Il vicequestore che scrisse la verità in un dossier 


Ora che il ministro dell'Intemo è di 
qgelle parli, chissà se il vicequestore 
Antonio Ammaturo avrebbe mai 
mandato al Viminale, come fece, il 
suo dossier sui nomi dei «piloti» della 
trattativa con Cutolo al carcere di 
Ascoli? I nomi erano Cava, Granata, 
Casino. Ma quel rapporto non si è 


mai trovalo. Né è mai arrivata al fra¬ 
tello una lettera analoga. Ammaturo 
fu UCCISO nell'82 dalle Br. E il giudice 
Aleml nella sua ordinanza ricostrui¬ 
sce questo inquietante mosaico: il 
commissario temeva per la sua vita, 
prevedeva una «eclisse» pollica a Na¬ 
poli se si fossero saputi quei nomi. 


■i «"Ho concluso, sono 
cose grosse, IremerS Napoli, 
ho spedilo lutto al Ministero 
Slel Mienio che II ho spedilo 
uni copia per posta MI racco¬ 
mando estrema riservatessa 
su quanio leggerai" quella 
lenera lo non I ho mal ricevu¬ 
ta, anche se lui, Il giorno pri¬ 
ma deirassassinlo, per lelelo- 
no ancora Insisteva di averia 
spedila da diversi giorni» Gra- 
aio Ammaturo quella tenera 
I attendeva dal Iralello Anio 
nio, rapo della Squadra mobl 
le di Napoli Ma alle 16 30 del 
15 luglio 1982 II commissario 
Ammaturo trovò sotto casa 
quMiro della icolonna napo¬ 
letana» delle Br stessa «co¬ 
lonna» anellce della icampa- 
gna Cirillo» I br vomitarono 
luna II piombo di una grossa 
•aulomallca» e di una •machi¬ 
ne pistole» sul suo autista, l'a¬ 
gente Pasquale Paola, e su di 
lui lA ritenevano, avrebbero 
poi spiegato, «un importante 
pedina all'Interno dellantt- 
guerriglla, ed In parilcolaie 
dalla lolla alla eairalegallli» 

Il Iralello di questa vllllma 
dimenticata ha, però, un'Idea 
piò pieclsa del santuario 
■ealralegale» che ha decreta¬ 
lo di stroncale quelle due vile 
Nella lettera (che non ha mal 
ricevuto) ed In quel dossier ri¬ 
servato che il commissario gli 
conlldò di aver mandalo «al 
Ministero» doveva esserci - ha 
dichiaralo al giudice Atemi • 
la soluslone del caso C|nllo, 
ovvero I nomi dei dirigenti de 
che si Incontrarono con Culo- 
Io al carcere di Ascoli per la 
•tràllativa» Il rapporto riserva¬ 
lo venne redatto Evennespe¬ 
dilo Ora non si trova più Ed 


vmccNzo VAtae 

Ammanirò venne eliminalo |l 
magistrato non è riuscito a 
provare un nesso di casualità 
Irk questi talli Mg ha provata 
che questi latti sono veri Ve¬ 
diamo 

Lancia il sasso nello stagno 
per primo II •supeqienlilo» 
della camorra Giovanni Pan- 
dico Dichiara che nel gen¬ 
naio-febbraio di quell anno 
«don Ralele» era «tulio Infuria¬ 
lo» iva gli omicidi da rivendi 
care avrebbe dovuto esserci 
diceva anche quello del vice 
questore Ammaturo Ce I ave¬ 
va con lui per due ragioni per¬ 
ché aveva passato notizie al 
giornalista Sergio De Gregorio 
che aveva scrìtto un libro sulla 
camorra dal quale Cutolo non 
usciva bene e perché ad una 
lettera Intimidatoria che con¬ 
seguentemente gli era stata 
spedita dallo stesso Cutolo, il 
commissario gli aveva rispo¬ 
sto attraverso la stampa che 
•nòn era niente di particolare, 
ma soltanto un buffone» «Sul¬ 
le modalità dell omicidio, Cu¬ 
tolo soggiunse che lo avrebbe 
tatto uccidere dalla colonna 
napoletana delle br» 


«Quel delitto 
era deirNco» 


Grandi feste dunque tra i 
catnomsli rinchiusi con Pan* 
dico nel carcere di Novara al* 
la itoUzia dell'assassinio Ed 
infine una conferma dai figlio 
di Cutolo Roberto, che a Ha» 
nosa, a meta di agosto, preci 
sa a Pandico che «se i br non 


fossero itati identificati subì* 
to la paternità deiromicidio 
sarebbe stata rivendicata dalla 
Nuova camorra orgapiazata* 

Camorrista meno informa* 
to, ma che sa far funzionare il 
cervello, Raffaele Porzio nel 
«padiglione Milano» di Pog* 
gtoreale vide passare del re* 
sto quel giorno di luglio 
dell'6i2, «tutto eccitato per la 
betta notizia» Davide Sorrenti* 
no un altro cutoliano Gli altri 
erano abbottonali ma poi nel 
carcere dt Perugia Filo Vaia* 
no fedelissimo d « o profes¬ 
sore», <|lrà qualcosa su Am* 
maturo come «Quello poi 
era I uomo che veniva a fare il 
blilz al castello di Ottaviano» 
«E da quella frase - conclude 
Vaiano - si aveva l'impressio* 
ne che anche Cutolo fosse en* 
trato in qualche modo nell'o* 
mlcidio» 

fn che modo, «don Rafele»? 

il capo camorrista risponde 
feroce ed ambiguo al giudice 
Aleml «Non hoìatio io alle Br 
il nome dì Ammaturo perchè 
vanisse ucciso Non escludo 
che mi avrebbe latto piacere 
ammazzarlo, ma lo avrei fatto 
direttamente io, perchè era 
una vendetta personale Mi 
chiede se il dottor Ammaturo 
stesse facendo ind^ini perso* 
nati sul sequestro Cirillo E 
che ne so? Anche se non 
escludo che I operazione di 
polizia a casa mia avesse co* 
me scopo di acquisire eie* 
men^i per colpire più in aito, e 
cioè ^r colture quelli che 
avevano trattato con me per 
Cmlio» 

Certe antipatie il povero 
Ammaturo se le cercava fi 31 
ottobre ad un ^ aveva dichla* 



rato «Specie in penodo pre 
elettorale il politico, il candì 
dato anche a livello di eiezioni 
comunali, provinciali e «egio 
naii ha bisogno di questi ca* 
pi capibastone come si chia* 
mano in Calabria A Guglia* 
no m Campania, Maisto (un 
capo camorrista, ndr) si van* 
tava di portare diecimila 
diecimila voti ad un certo per¬ 
sonaggio politicò ( ) Lo pen¬ 
so perché I ho visto, in Cala¬ 
bria l'ho visto» Inleivistatore 
■A Giugliano anche?» «AGu* 
gtiano anche, è vero • «Ad 
Ottaviano anche?» «Forse an¬ 
che adOttaviano Vede,i^gi 
non abbiamo la politica degli 
appalli ?» 


«Venti giorni prima 
aveva scrìtto» 


Grazio Ammaturo ta sua 
idea scottante non la tiene per 
sé Scrive al «Mattino» Envela 
in una deposizione davanti ad 
Aleml di aver saputo dal fratel¬ 
lo che questa stava «espietan 
do le Indagini sul sequestro 
Cirillo» e che aveva redatto 
«un rapporto una ventina di 
giorni pninia di essere ucciso» 
Aggiunge «Mio fratello cono¬ 
sceva be«ne Guliano Granata, 
in quanto aveva diretto per 
dieci anni il commissanato di 
Gugliano» (il comune di cui 
era sindaco il segretano di Ci- 
nllo, protagonista delle tratta¬ 
tive) Quell annunzio di Anto¬ 
nio. al telefono con la sua «na¬ 
turale Voce tnonfale» sulle 
«cose grosse» che aveva sco¬ 
perto e che avrebbero fatto 
«tremare Napoli», quella lette¬ 
ra che non era mai arrivata 
•Anche nelle cose personali 
che mi consegnarono in Que 
stura due giomi dopo la mor¬ 
te, non ho trovato mente Ho 
chiesto a qualche suo piu vici¬ 
no* collaboratore se era a co¬ 
noscenza di chi o quando 
avesse fallo partire questa lei 
lera, ncevendo soltanto rispo¬ 
ste negative» 

^lemi qualche aulontà m 


più ce l’ha, o dovrebbe averla 
Ma dal Questore deH'epoca, 
Walter Scott Locchi, ottiene 
un secco «non so nulla» nè di 
Indagini riservate, nè di rap¬ 
porti spedili al ministro o al 
capo della polizia Con l'ag¬ 
giunta che «mai U questore 
avrebbe permesso all Amma 
turo di svolgere indagini su di 
un caso che rientrava nell'e¬ 
sclusiva competenza della Di- 
gos e che, se ne fosse venuto 
a conoscenza, avrebbe adot¬ 
tato sen provvedimenti anche 
nei confronti dello steso com^ 
missano» 

Ma ecco il commissano 
Salvatore Pera, uno che ha la¬ 
vorato al fianco del povero 
Antonio dal 1978 fino a pochi 
giorni dal) omicidio pruna al 
commissanato di Montecalva- 
no e poi alla Mobile e che 
può togliersi un grosso peso 
dal cuore Sentiamo «Sono a 
conoscenza di alcune indagi¬ 
ni svolle da Ammaturo, Il qua¬ 
le lamentava di essere stato 
trasfento dal corAmissariato 
di Giugliano a quello di Gioia 
Tauro in seguito a pressioni 
esercitale da Ciro Cinllo e dal 
presidente della Repubblica 
Govanni Leone, per mezzo 
dql suo segretario che credo 
che si chuumasse Valenlini 
Ammanirò raccontava che in 
un pnmo tempo ikmi erano 
riusciti a farlo trasferire per¬ 
ché era stato appoggialo e di¬ 
feso dall’allora questore Zam- 
parelli e dal capo della polizia 
Vican, che apprezzavano il 
suo operato Ma pochi giorni 
pnma delle elezioni venne ira* 
stento a Gioia II questore 
Zampareili gli aveva detto che 
non era nuscito ad evitare il 
trasferimento in quapto la sua 
presenza a Gugliano non ga¬ 
rantiva la vittona della De 
L intervento di Ciniio contro 
Ammaturo era dovuto, a dire 
di quest’ultimo, al (atto che 
Cintlo aveva numerosi appog¬ 
gi con {'amministrazione loca¬ 
le della De Quindici giorm 
dopo il sequestro, Ammaturo 
mi disse di aver saputo da per¬ 
sone bene informate che per 
il nlascio di Cinllo si erano in¬ 
teressali personalmente Cor- 


E il giudice di Napoli accusa: 

«Hanno occultato e soppresso prove» 


De Mita «collabora» 
con un feko di Melluso 


Il giudice isirullore Cario Alemi ha dedicalo qualiro 

X 9 della sua sementa di rinvio a giudizio alle 
nze ed m veri e propri sabotaggi che la sua 
indagine ha incontralo Sono parole pesanti ed amare 
sull •omertà» che una parte delle istituzioni hanno 
trapposto all accertamento della ventà sul caso Cinl 
h II giudice risponde •Non ci sono critariim al di 
sopra delle leggi» Ma qwsto monito non gli ha nspar 
mkto attacchi iriotemissiml da parte della De e dello 
stesso presidente del Consigilo fi brano che segue si 
trova dalla pagina 26 alla pagina 29 dell ordinanza 

«C .) Questa indagine tende ad acquisire ele¬ 
menti di prova in ordine a latti-reati in ipotesi 
commessi da chi, nel versamento di un riscatto 
per la liberazione òeil’ostaggio, non ha inteso 
compiere un lodevole atto umanitano, bensì - 
mascherandosi dietro una siffatta motivazione • 
ottenere direttamente (o creare le premesse per 
ottenere) un ingiusto e/o illecito profitto in dan 
no di chlcches»a 

Pertanto non è, non è mai stata (né ha mai 
voluto essere) la presente, una indagine sul- 
r"aUeggian\ento" di uno o più partiti politici, di 
una 0 più branche delle istituzioni, ma esclusiva- 
mente sull'eventuale nievanza penale di com¬ 
portamenti di singole persone, sia che abbiano 
agito in veste privata, sia che abbiano agito co 
me inseriti In un partito politico o in gruppo, o in 
un'Istituzione 

Obiettivo unico di questo giudice è stato sem¬ 


pre e soltanto quello di venficare se ne) compor¬ 
tamento di chicchessia debbano riscontrarsi 
estremi di reato 

E evidente che nella ricerca di tali ipotesi- 
reato, il giudicante ha dovuto necessanamente 
verificare il comportamento di persone msente 
in talune delle suddette realtà ma tale ncerca 
era obbiigatona e doverosa perché, senza di 
essa, non sarebbe stato possibile accertare l'esi¬ 
stenza di reati 

Del tutto errato e processualmente scorretto 
deve pertanto ritenersi i atteggiamento tenuto 
da qualcuno nel corso dell istruttoria, che ha 
dimostrato di non gradire l’intervento de) giudi¬ 
ce - operato sempre nell ottica sopra delineata 
- ed ha reagito a tali interventi con atteggiamen¬ 
ti di chiusura di reticenza quando non anche di 
aperta contestazione ncorrendo poi - in qual¬ 
che caso - alla stampa ' amica' per pilotare 
manovre di contestazione e di denigrazione, di¬ 
menticando che li giudicante si limitava soltanto 
all adempimento del proprio dovere e cioè alla 
ricerca della ventà Si dimentica talora che nel 
nostro ordinamento non esistono cittadini ai di 
sopra di ogni legge che possono quindi consi¬ 
derare un crimine di lesa maestà anche il 
semplice loro interpello da parte del giudice 
quali testi se comunque chiamati in causa (a 
torto od a ragione) nel corso di un procedimen¬ 
to. perché tme Interpello serve appunto a dare 


anche a loro la possibilità dt fornire la ' propria 
versione dei fatti e di contnbuire all'accerta 
mento della venta processuale Dal presidente 
della Repubblica all ultimo cittadino dal segre¬ 
tano di partito al funzionano pubblico dall ono 
revole ài funzionano dei servizi o delle forze 
dell ordine dovrebbero tutti avere come preci 
può interesse I accertamento della venta sentir¬ 
si tutti onorai) di poter contribuire a tale accerta 
mento che ha li difficile (e tante volte ingrato) 
compito di accertare tale venta 
Con profonda immensa amarezza questo 
giudice ha dovuto invece rendersi conto > come 
SI vedrà meglio in seguito - che m indagini 
delicate come quella oggetto del presente prò 
cedimento, si cozza spesso contio un attedia 
mento di chiusura anche da partédei cosid^tb 
"collaboraton della giustizia (o quantomeno 
quelli che tali dovrebbero essere) che hanno 
frapposto ostacoli di ogni tipo all aexertamento 
della ventà, tacendo fatti a loro conoscenza, 
riferendone alcuni solo dopo iniziai) reticenze 
ed a seguito di formati contestazioni mtmlenen- 
do un comportamento che in taluni casi ha ra 
sentalo (se non concretizzato) quello della 
‘ omertà occultando o sopprimendo do 
cumenti che forse avrebbero potuto fornire un 
contributo all accertamento della ventà e che 
comunque sarebbe stato loro preciso dovere 
sottoporre al vaglio del magistrato» 


C è stala anche una volta che fa De ria •collabo 
rato» af/incriiesla L episodio ^ un attestalo di 
innocenza poi nvefaio» falso che il •pentito» 
della camorra Gianni Melluso offre alfa De e 
trie De M la sf precipua a spedire ai giudici - è 
raccontato da Ahmi da pag 701 a pag 703 
dell ordinanza Ecco il brano 

•In data 25 luglio 1985 1 ) segretano politi¬ 
co della De Ciriaco De Mita inviava a) presi¬ 
dente del IVibunale di Napoli una lettera 
pervenuta alla sua segretena da parte de) 
pentito Gianni Melluso lettera avente ad 
oggetto notizie sul sequestro Cirillo che il 
presidente detlVibunale invece di trasmet¬ 
tere a questo giudice istruttore - che noto¬ 
riamente piocedeva in proposito - od al 
I Ufficio del Pubblico ministero per il sue 
cessivo inoltre a)) autorità competente tra¬ 
smetteva al presidente della sezione del tri¬ 
bunale che stava celebrando il dibattimen 
to SUI presunti appartenenti alta Nco Ov 
viamente, questi trasmetteva a sua volta la 
lettera a quest ufficio Nella lettera li Mellu 
so oltre a riferire di una presunta macchi 
nazione del Pandico ai danni della De 
escludeva che Pandico avesse mai saputo 
che la De era immischiata nel sequestro 


Cinllo ed aggiungeva "lo le posso dire 
che, nel penodo in cui il sig Cinllo si trova¬ 
va sequestrato mi trovavo nel carcere di 
Ascolt, e posso affermare con certezza che 
nessun esponente della De è mai entrato 
nel carcere marchigiano, e non è mai giun¬ 
ta una lettera dell on Piccoli per Cutolo se 
questo sarebbe (sic) accaduto, io ero il pri¬ 
mo a saperlo, essendo uno che contavo tra 
loro" In precedenza i) Melluso affermava 
che il Pandico avrebbe confidato di aver 
intenzione di dire che lon Piccoli ha 
mandato nel 1982 nel carcere di Ascoli un 
biglietto per Cutolo tramite 1 esponente 
della De on Cava' A prescindere dalla 
considerazione che all'epoca della lettera 
de) Melluso il Pandico aveva già reso le sue 
dichiarazioni al) autorità giudiziaria da oltre 
due anni come pure che esso Melluso di 
mostra di essere tanto informato sui seque¬ 
stro Cirillo da datarlo a) 1982 e cioè un 
anno dopo dalla effettiva epoca del seque¬ 
stro Cirillo un dato inoppugnabile dimo¬ 
stra l’ignoranza del Meliuso sui fatti duran¬ 
te il sequestro Cinllo Melluso non figura tra 
1 detenuti presenti nel carcere di Ascoii Pi¬ 
ceno per CUI nulla può sapere per cogni 
zione diretta come ha invece affermato, 
sulle visite ricevute dal Cutolo ad Ascoli» 


rado lacohre (un camorrista 
legato a Cutolo ndr) ed il sin¬ 
daco di Giugliano, Ganata 
Aggiunse inoltre che della 
questione si erano Interessati 
Cava ed altri esponenti della 
De» 

Davanti a certi nomi il com¬ 
missario sente il toogno di 
precisare «Non sono in grado 
di ricordare se questa fosse 
solo una sua deduzione o il 
risultato di prime indagini, ri¬ 
tengo i^u esatta la prima ipo¬ 
tesi» Ma Alerei propende per 
la seconda È stato lo stesso 
commissario a ricordare, in¬ 
fatti, come Ammattirò avesse 
affermato di aver appreso del¬ 
ia trattativa da «persone bene 
informate» E poi-nota il giu¬ 
dice - si potrebbe parlare di 
•dedu^ni» se deirintervenio 
di lacdare, Granata e Oava ^ 
fosse già parlato all'i^Kxa sui 
giornali o altrove Ma il collo¬ 
quio con Pera avviene due 
settimane dopo il sequestro 
Cmlio e quei nomi vengono 
fatti per la prima volta da Am¬ 
maturo in quell'occasione 

Si passa ai primi giorni di 
luglio dell 82 l^rastaperan-' 
dare in ferie Va a trovare Am¬ 
maturo che vede da giorni in¬ 
daffarato «senza che mi confi¬ 
dasse alcunché» «Quando 
i’imdai a salutare mi disse che 
aveva quasi completato le in¬ 
dagini, fatte da lui personal* 
mente, per accertare come 
fossero andate esattamente te 
cose per il sequestro Orlilo e 
in particolare chi si era inte¬ 
ressato per Cirillo e chi era en¬ 
tralo nel carcere di Aacoli» 
Ammaturo disse di essere par¬ 
ticolarmente soddisfatto per 
l'esito dell'indagine e precisò 
che avrebbe relgslonato diret¬ 
tamente al ministero degli In¬ 
terni, Non chiar) m si riferiva 
personalmente al mlnlstRto al 
capo della potliia. E poi, al, è 
vero È stato hii. il commissa¬ 
rio Pera, ad aver informato 1 
familiari che il vlcequestore In 
ufficio teneva molte carte. E 
loro se ne stupirono • ricorda 
- perché dopo la morte non 
avevano irovato che poca ro¬ 
ba imlevante Ma quando Gra¬ 
zio Ammaturo gli aveva chie¬ 
sto se sapesse qualcosa, aveva 
risposto «Nulla» «Preferii non 
caccianni m altri guai ». 


«Era come 
invecchiato» 


Ermelinda Lombardi, vedo¬ 
va Ammaturo à era un cruc¬ 
cio per lui. quel trasferimento 
da Gugliano, quando - per 
impedirgli di inquisire il capo 
camorra locale. Alfredo Mai- 
sto • c’era stato un intervento 
di Giuliano Garitta e di Ciro 
Cmlio Poco prima di morire 
suo marito le aveva detto di 
quell'mdagine riservata, e che 
«se fosse riuscito a portarla a 
compimento sMcbberovi'nuti 
fmm fatti così gravi che a Na¬ 
poli Ci sarebbe stata una eclis¬ 
se» E poi, che gente quelli 
della Questura, che alla morte 
di Antonio non restituirono al¬ 
la vedova «documenti a carat¬ 
tere anche personale che il 
manto teneva sulla scrivania 
deH'ufficio» 

E poi c è la sorella, Filome¬ 
na Ammaturo, che era stata 
minacciata per telefono pnma 
dell'omicidio II fratello con 
lei parlava» «Quando mio fra¬ 
tello venne trastento a Giu¬ 
gliano, diceva che a Gugliano 
era tutta una mafia e che per 
ottenere il suo trasferimento 
erano intervenuti - ripete e 
conferma - personagm vari, 
tra CUI Lecme, GulianoOrana- 
ta Cava padre, a^twnto ricor¬ 
do e tutti ctrioro che orbitava¬ 
no in quella zona L'ultima 
volta che l’ho visto vìvo era il 
29 giugno 1982 Era come in¬ 
vecchiato, demoralizzato MI 
parto di una indagine ertre- 
mamente delicata e altrettan¬ 
to pencolosa, che stava svol¬ 
gendo, e per la quale temeva 
anche per la sua incolumità 
Mi disse che essa verteva sut 
sequestro QnNo e tutto ciò 
che vi era collegato "Se non 
mi faranno fuori prima, ca¬ 
dranno - mi disse - molte te¬ 
ste altisonanti Mio fratello 
diceva che ì’IMia doveva es¬ 
sere npulita» 

Povero Ammaturo, che 
scriveva rapporti al ministero, 
che qualcuno a) ministero - 
scrive Alemi - «mise da na^ 
te» E che voleva «putire rlta- 
Ila» E prevedeva a Napoli, 
grazie alle sue scoperte sui 
«piloti» politici della trattativa 
con Cutolo, «una ecli»» Me¬ 
tafora - è bene ricordarlo - 
che SI attaglia bene a quegli 
astri che brillano nel cieio del¬ 
la politica da tempo Da trop¬ 
po tempo 
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IN Italia 


Adriatico 

5 Regioni 

contro 

remergenza 

■1 VENEZIA. Gii assessori ai 
turismo delle reslonl che si al¬ 
lacciano suU'allo e medio 
Adriatico hanno cosiliuiio un 
coordinamento permanente 
per affrontare l'emergenza in- 
qulMittcnto e promuovere 
l'Immagine della costa. La de¬ 
cisione è stata iraunia ieri a 
Veneiia durame II vertice al 
quale erano presenti gli asses¬ 
sori Panozzo (Veneto), Fran- 
ceacutto (Friuli Venezia Giu¬ 
lia), Chicchi (Emilia Roma¬ 
gna), Duelli (Marche), De 
Masils (Abruzzo), Gli ammlnl- 
ilratofi hanno affermato la ne- 
cesàlia di Interventi e di impe¬ 
gni precisi da pane dello Stalo 
sul piano ambientale per fron¬ 
teggiare Il fenomeno delle al¬ 
ghe, Per promuovere l’Imma¬ 
gine turistica dell'AdriBilco è 
alalo slaiizlalo un miliardo ed 
a stalo chiesto al ministero del 
Turismo un adeguato soste¬ 
gno finanziario. 

GII assessori regionali al tu¬ 
rismo hanno Inoltre deciso di 
chiedere un, Incontro con il 
ministro Franco Carrara per 
rivendicare attenzione anche 
al problemi di riqualificazione 
delle strutture ricettive, pro¬ 
spettando la necessita di un 
Intervento straordinario Im- 
medlaio. Quella dell'alto e 
medio Adriatico, a statò det¬ 
to, a la pia Importante area 
turistica dell'Europa con un 
failuralo annuo di SQmila mi- 
llardi e SOQmlla Occupati. 


. ■ '9 S-Nfenteai 

Dalle?,, 

airinten 



Niente auto a Milano 

7,30 alle 18 
airintemo della 
«cerchia dei Navigli» 

Impesti 144 

Allo studo ticket 
giornalieri per chi 
parcheggia in garage 



Niente bollettini di guerra catastrofici sul.frdnte della 
rivoluzione ahtitraffico avviata dalla giunta rossover- 
dé di Milano, con la chiusura parziale del centro 
storico alle auto dalle 7,30 alle 18. Un esperimento 
destinato a rivoltare come uh guanto le abitudini 
degli irriducibili delle Quattro lUOté e a cambiare la 
viabilità in una città che rischiava di essere strangola¬ 
ta da un serpènte di làtniera- - 


ALESSANDRA LOMSARDI 


M MILANO. La chiusura fino 
alle .18 del centror cioè di 
quella grossa porzione di città 
compresa dentro la cosiddet¬ 
ta cerchia del Navigli, era sta¬ 
ta collaudata per cinque gior¬ 
ni a fine luglio quando Milano 
non era ancora spopolata ma 

a ure congestionata come 
altri mesi dell'anno. Un 
rodaggio ben riuscito che ave¬ 
va fatto giustizia delle previ¬ 
sioni apocalittiche sparse a 
piène mani dagli oppostoti 


del provvedimento. 

E anche ieri, prima giornata 
della ripresa post-ferie, in una 
città che ha ricominciato a 
marciare quasi a pieno regi¬ 
me, il paventalo assedio ai 
quattordici punti di accesso 
pre^diati da un piccolo eser¬ 
cito di vigili urbani non c'è 
stato, confermando l'impres¬ 
sione che il lungo «stops, cui 
si è arrivati attraverso vvie 
tappe intermedie (prima fino 
alle 10, poi le 11,30. succeMl- 


vamente le 13,30), è stalo me¬ 
tabolizzato e ora ha solo biso¬ 
gno di qualche aggiustamen¬ 
to. Peraltro già previsto e in 
via di definizione da parte 
deil’assessore al traffico, il co¬ 
munista Augusto Castagna. 

L'approccio graduale .^e 
Soft, la martellante campagna 
di informazione attraverso vo¬ 
lantinaggi a tappeto e affissio¬ 
ni per tutta là cii^ di manifesti 
e striscioni sulla Chiusura pro¬ 
lungata. hanno scongiurato il 
pericolo di un effetto<hoc e 
di un rigetto traumatico delle 
nuove norme. 

Alte transenne dislocate 
lungo la cerchia dei Navigli, 
presidiate da 144 vigili urbani 
scaglionati in due turni per im¬ 
pedire l'accesso a chi non ne 
ha diritto, si sono cònsùmate 
(n definitiva (è^ solite, imman¬ 
cabili fscàtafnùcce», protago¬ 
nisti quegli, automobuisti che 
nòn ricordavano la data di av¬ 


vio del provvedimento e gli 
immarcescibili furbi che ten¬ 
tano di passare ad ogni costo 
al grido di «lei non sacN sono 
k)*. O, ancora, quelli che ap¬ 
profittano dì un attimo di di¬ 
sattenzione dei vigile .per fion¬ 
darsi oltre il posto dì blocco 
rischiando però di incappare 
di lì a poco nelle squadre di 
vìgili che baitono il centro in 
caccia dei portoghesi senza 
lasciapassare. L'area, infatti, 
non è una sorta di «città proi- 
bita« dentro la città, protetta 
da un diktat inappellabile, il 
bersaglio delle misure anti¬ 
caos non è l'auto toul-aiurt. È 
il traffico pvassit^, non 
quello operativo. Chi in òen- 
tra abitu ò ci entra per ragioni 
di lavóro può circolare eti- 
bendo un «paiii. FrarestdenU 
e opentori éeonomid sono 
ciiira 36milaL l'fsklapatsare 
che danno libero accesso; Dal 
19 settembre póiavani» ttta- 


sciali 4inila iickets a p^a- 
mento C3mila lire per la prima 
ora) a coloro che potranno 
parcheggiare in garage. La co¬ 
munità degli affari e del com¬ 
mercio è più che garantitai i| 
centro sarà off iimils solo per 
cN, :per un'abitudine dura a 
rnorire o per pigrizia, si ostina 
a snobbare i mezzi pubblici. 

Polemiche e resistenze a 
parte - con questa ed altre mi¬ 
sure strategiche > si gioca una 
partita deci»va, destinala nel 
volgere di un palò d'anni, a 
ridisegnare radicalmente la 
viabilità cittadina, ormai al 
collasso, paralizzata dall'as¬ 
salto quotidiano di un fiume di 
auto (gOOmila quelle che en¬ 
trano ogni giomo da fuori cit¬ 
tà) e dalle soste, selvagge e 
no. L’assessore Castagna l'ha 
Sfregalo più volte; «La chiusu¬ 
ra dèi centro non è un piovve* 
dtihanto punithò. Qui si tratta 
di iUreraie la città da un mare 


di lamiera che la sta condu¬ 
cendo aU'asfissia. 

Con l'entrata in funzione 
della terza linea delia metro¬ 
politana, con la realizzazione 
del metrò leggero tra via No¬ 
vara e San Siro (che consenti¬ 
rà di assorbire in un'area peri¬ 
ferica una grossa fetta di tralfi- 
co in entrata da nord-ovest), 
con i nuovi parcheggi e i gara- 
ges sotteiranei, per 10^000 
posti auto, recupereremo spa¬ 
zi per le corsie riservate ài 
mezzi pubblici, per le piste ci¬ 
clabili, per le isole pedonali. A 
quel punto avremo una città 
profondamente cambiata*. 

In meglio. Innegabilmente 
in meglio. E i milanesi stanno 
dimostrando di crederci, con¬ 
fermando una disponibilità al 
cambiamento che già nel 
1965 si tradusse in un dato 
molto preciso: chiamati a ri¬ 
spondere in un referendum, 
votarono al 70 per cento per 
ia chiusura. 



Da ieri multe «salate» (e contestate) a Napoli 

a FalscoÉo Rrole 
37 mffloni 


Da Ieri maximulte per chi parcheggia vicino al pa- 
iaiao Reale. L'assessore al traffico ha rispolverato 
una leggedl SO anni fa che prevede contravvenzio¬ 


ni salaOisime; da 1 OOinila lire a 5 milioni, poi eleva¬ 
te lino a 37 milióni e mézzo con tiha modifica del 
75. A giorni fi provvediménto sarà estéso a tutte te 
ione antistanti chiese e monumenti; li IS settem- 
bre è prevista ia chiusura dell'intero centro antico. 

OALU NOSTRA ftCOAZIONE 

MARIO RlCibiÓ 


wm NAPOLI. In mancanza dei 
nuovi segnali stradali, non an^ 
cora pronti, l'assessora ha uti- 

che Ieri mattinain piazza 
del neblscito, avvisavano gli 
ignari automobilisti, lutti ab- 
bronzati dopo le vacanze, che 
era entrata In vigore la nuova 
ordinanza: vietata la sosta da¬ 
vanti al Palazzo Reale, previ¬ 
ste per I trasgressori maximul- 
le fino a 37 milioni e mezzo e 
li sequestro deli'auióvettura. 
A procedere non sarà il Co¬ 
mune.mi il pretore. 


L'Intraprendente assessore 
alla polizia urbana e alla viabi¬ 
lità, Carmine Simeone. 41 an¬ 
ni, socialdemocratico, ha ri- 
sfMlverato una legge del 
1939, varata dall'allora mini¬ 
stro all'Educazione nazionale, 
a tutela degli edifici adibiti al 
culto e del monumenti, e che 
prevede contravvenzioni da 
lOOmlta a 5 milioni per 1 tra¬ 
sgressori.. Dopo l'ordinanza, 
qualcuno ha però ricordato 
airammlnistratore che nel 
1975 la vecchia legge fascista 
ò stata modificata; le ammen¬ 


de sono state elevate da-100 a 
7S0mlla lire (minimo) e da S a 
37 milioni e mezzo (massi¬ 
mo). 

In città ormai è scoppiata la 
guerra del parcheggio. Sono 
molti ad avversare quello che 
viene deflrilto un «iniquo prov¬ 
vedimento» dal responsabile 
dell’Aci. Persino un gruppo di 
assessori della stesu maggio¬ 
ranza di pentapartito, e il pre¬ 
sidente della commissione 
consiliare tà trasporti il social- 
sta Arcàngelo Martino (che ha 
chiesto ia convocazione del 
consiglio comunale) conte¬ 
stano le scelte di Simeone. Ma 
l't^ffuerrito assessore è ina¬ 
movibile. «Le polemiche si 
stanno stemperando - dice - 
del resto questa è una legge 
dello Stato che la Soprainten- 
denza ha chiesto di applicare. 
E io la faccio rispettare*. 

Se Piazzo Reale, almeno 
una mattina è stato liberato 
dalla morsa delle auto, nel 
cortile interno l'ammasso di 
latta è immenso. Sono le auto 
dei funzionari e dei dipenden¬ 


ti della Regione Campania, 
che ostruiscono penino l'In¬ 
grèsso degli uffici della So¬ 
printendenza ai monumenti e 
ai beni archeologici. Un para¬ 
dosso, «LlntemOdella reggia 
non è di mia competenza - 
sostiene Carmine Simeone 
ho già chiesto al sovrinten¬ 
dente di porre fine a questo 
scempio*. 

E del «favoloso* piano dei 
parcheggi die doveva risolve¬ 
re tutti 0 quasi I problemi della 
viabilità a Napoli? Niente.C'è 
solo un mutuo di 180 miliardi 
contratto due anni la con il 
Banco di Napoli, per la realiz¬ 
zazione dell’Intero progetto, 
fermo da mieti In cómimaslo- 
ne. 

Palazzo Reale è soltanto il 
primo edificio cui viene appli¬ 
cato il provvedimento, Nelle 
prossime seltlrn^ altri divie¬ 
ti pioveranno sulla città. Suc¬ 
cessive ordinanze riguarde¬ 
ranno le chiese ed altri impo^ 
tanti monuiriepli. Poi sarà la' 
volta della villa comunale, 1 u¬ 



Continuano le supcrmultc a Napoli, In questo caso davanti la Biblioteca Nazionale 


nico spedo verde nei centro 
cittadino, dove i ragazzini so¬ 
no costretti a ^ocaretra le au¬ 
to in sosta. Infine, per 8'15 
settembre, Napoli dovièbbe. 
adeguarsi a molte altre città 
italiane: sarà chhisò rimerò 
centro antico. 

E gli aulomobilisU cosa ne 
pensano dì questa iniziativa? 
Naturalmente la stragrande 
maggioranza è contraria, an¬ 
che perché manewo , par¬ 
cheggi autorizzati. Alcuni, ieri 
mattina, hanno addirittura ri¬ 
schiato di finire ammanettati 


per ottnigglo. «Ma noi dove 
dobbiamo iistemarla l'auto? 
fn qualche posto dobbiamo 
pur parcheggiare - sosteneva 
un giovane -, d invitano a 
preimre 11 mezzo pubblico, 
ma è'difndie Iroyaine uno. Lo 
sapete qui come vanno le co¬ 
se*. Sono lamentele non prive 
di fondamento. Basta ricorda¬ 
re che l'ammlnistiazione co¬ 
munale non ha ancora appro¬ 
vato la delibera per l’acquisto 
di venti «minibus* che dove¬ 
vano attenuare i disagi, spe¬ 
cialmente di quei cittadini che 


devono recarsi nei budelli del 
centro antico. 

Nella giornata di Ieri, co¬ 
munque, i vigili urbani sono 
stali tolleranti con gli automo¬ 
bilisti che hanno lasciato l’au¬ 
to in sosta proprio sotto la sta¬ 
tua di Federico II, il re nor¬ 
manno che alla fine del Due¬ 
cento realizzò-a Napoli II se¬ 
condo Ateneo. Da ieri non è 
più l'unico che da quei piedi¬ 
stallo vigila sul palazzo. In suo 
aiuto sono giùnti i vieili urba¬ 
ni. Per i tre automobilisti mul¬ 
tati ieri, sarà il pretore a slnbj- 
iìre la cifra da pagare. 



Antonio Cava e il ministro austriaco Kart Bftchi 


L'incontro Gava-fflécha 

Cóntro il terrorismo 
rapporti più stretti 
tra Italia e Austria 


Néirincontro dei ministri degii Interni austriaco e 
italiano a Vienna, giudicato da ambo le partì co¬ 
struttivo, si è parlato della situazione altoatesina in 
vista della definizione della vertenza tra i due pae¬ 
si. Intanto a Bolzano imprenditori e sindacalisti 
sudtirolesi respingono l'accusa secondo cui la po¬ 
polazione di lingua tedesca sarebbe complice dei 
terroristi. 


XAVBR ZAUBEREII 


■■ BOLZANO. Si fa più Stretta 
la collaborazione italo-au- 
siriaca nella lotta contro il ter¬ 
rorismo Intemazionale. Que¬ 
sto è II dato nuovo sottolinea¬ 
lo dai ministri degli Interni di 
Austria, Karl Blecha; e Italia, 
Antonio Cava, che sì sono in- 
contrari ieri a Vienna. 

Era oVvip che neli’incontro 
si parlasse soprattutto dei re¬ 
centi attentati e, più In genera¬ 
le, della situazione In Alto 
Adige a proposito della quale 
1 due ministri, dopo aver con¬ 
cordato che non ci sono ele¬ 
menti concreti che possano 
configurare una «pista austri^ 
cà* per la responsabilità degli 
attentatori, hanno dichfarwò 
che «negli ultimi anni si è svi¬ 
luppata un'attività terroristica' 
chiaramente diretta ad impe¬ 
dire una sollecita definizione 
della vertenza altoatesina*. Il 
ministro Cava ha affermato 
che «il rilascio della quietanza 
Ji^N^toria da parte austriaca 
dal calendario 
operàtihf^xontribuirà nei mo¬ 
do rnlgliqte ad una normaliz¬ 
zazione delia situazione*. 

Da parte iuriiana - ha conti¬ 
nuato Dava -- in questi anni «si 
è fatto lutto il poùibile per as¬ 
sicurare all’Alto Adige un cli¬ 
ma dì serenità è collaborazio¬ 
ne tra le comunità etniche. 
Spetto ora all'Austria - ha ag¬ 
giunto • darci una mano per 
sconfiggere quei gnq>pì mino¬ 
ritari estremistici che sperano 
di impedire un progetto di sn- 
toppo che vede, invece, con¬ 
cordi tutte le foncé democrati¬ 
che dell'Alto Adige*. ' 

in merito alle richieste di 
estradizione avanzate dairita- 
lia nei confronti dì dodici per¬ 
sonaggi sospettali di estere 
implicati neirallivilà lerrorìslì- 
ca, Blecha ha detto che non 
risulta al suo ministero nè al 


ministero degli Esteri ohe sia 
stata respinta una richiesta di 
estradizione, in quanto ciò è 
di competenza del ministero 
dèlia Giustizia. 

Al termine dell' incontro si è 
concordato di proKiulre nel 
contatti e di promuovere una 
sempre più efficace collabo¬ 
razione airintemo del «Club 
dei cinque» (Austria, Francia, 
Germania, Italia e Svizzera) 
con un maggior scambio di 
notizie sulle situazioni nazio¬ 
nali. 

Infine il ministro austriaco 
ha annunciato che airiniiio di 
ottobre sarà a Roma per Inse¬ 
diare quella «commissione 
. comune* austro-italiana per la 
cooperaaione tra I due parol 
non solo sui proUemi altoate¬ 
sini, ma mche per quanto ri- 
gutfda la criminalità e la dro¬ 
ga. 

Intanto a Bolzano, In meri¬ 
to alle polemiche deteimina- 
tesi dopo gli ultimi aiientoti e 
in particolare alle dichiarazio¬ 
ni rìfèseiate dal procuratole 
della Repubblica di Bollano, 
Mario Martin, al «Corriere del¬ 
la sera*, secondo cui le Inda¬ 
gini procederebbero a rilento 
a causa della mancanza di 
collaborazione - o addirittura 
deiromertà - della popolazio¬ 
ne sudtirolese, c’è da registra¬ 
re una dura reazione del re¬ 
sponsabili delie associazioni 
industriali, contadine, turisti¬ 
che, commerciali, artigiane, 
ecologiche e sindacali di lin¬ 
gua tedesca che respingono 
«fermamente il tentativo di 
mostrare 1 concittadini come 
corpo unico con i terroristi». I 
fìrmatari della lettera aperta 
sostengono, invece, che da 
parte della popolazione sudti¬ 
rolese la condanna degli at¬ 
tentati è stala «chiara, unani¬ 
me e decisa». 


'.'■ ■■■'.La Coop inizia una campagna antinquinamento 

Bucato Manco più Manco? 

Sì, ma con B fo^oro an’1% 


Le ordinanze emesse da vari Comuni, che vietano la 
distribuzione di detersivi con tasso di lostoro supe¬ 
riore atl' IX, hanno stimolato dì nuovo il dibattito sul 
•bianco più bianco». La Coop, catena distributiva 
sdeiente alia Léga, uscirà nei prossimi giorni in tutta 
Italia cdn un manifesto a favore della riduzione del¬ 
la percentuale dal 2,5 all'1%. in ottobre, intanto, il 
detersivo Coop «scenderà» già al 2X. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZtA ROMAONOU 


■■ BOLOGNA. «Cronaca di 
uh'aiga annunciata* è la testa¬ 
tina di un-manifesto che la 
Coop farà affiggere a partire 
dai prossimi giórni su tutto il 
torritorio nazionale. L’alga 
che uccide l'Adriatico ha fatto 
risvegliare l'interesse su quella 
quota di fosforo ancora trop- 
po altacontenuia nei detersivi 
per lavatrice. 

Il manifesto della Coop è la 
prima voce proveniente dal 
versante distributivo a pren¬ 
dere posizione su] tema. Non 
è ceno la prima volta per 
Coop: molti ricorderanno In¬ 
fatti che la loro campagna sul 
sbianco più bianco», sostenu¬ 
ta da migliala di cartoline indi¬ 
rizzate al presidente delia Ca¬ 
mera, fu il primo stimolo a di¬ 
scutere. con il concreto risul¬ 
tato di abbassare il tasso di 
fosforo dal 5% di allora aU’at- 
male 2,5%. 


Questa volta la Coop riapre 
la sua campagna, sulla' scoria 
delle ordinanze emesse dai 
Comuni di Bellaria, Venezia, 
Bologna, ' Ravenna, prenden¬ 
do decisa posizione per la ri¬ 
duzione airi%. Il manifesto 
sottolinea inoltre come vada 
stimolato l'uso dei detersivi li¬ 
quidi, che non hanno bisogno 
di fosforo. 

Il lutto, naturalmente, sen¬ 
za dimenticare che il detersi¬ 
vo non è l'imputato numero 
uno, tra le cause dell'eutrofiz¬ 
zazione, ma semplicemente 
quello più facile da «aggiusta¬ 
re». 

Spiega Guido Milana, del- 
rassoctazione Nazionale delie 
Coop di consumatori: «L'inter¬ 
vento su) prodotto spetta ov¬ 
viamente alfe aziende - sono 
cinque le leader del settore: 
Henkel, Unilever, Procter & 
Gamble, Colgate Palmolive e 


Mira Lanza - che dovranno ti¬ 
rare fuori da) cassetto le "for¬ 
mule" possibili per portare il 
fosforo aU'1%. Noi per parte 
nostra già da ottobre saremo 
pronti con il 2% nel detersivo 
a marchio Coop, con sei mesi 
d'anticipo rispetto alle date 
previste dal decreto attual¬ 
mente in vigore». 

Intanto, t consumatori si 
chiedono che cosa salterà 
fuori dalla lavatrice quando¬ 
questo detersivo cambierà. Al 
(X)sto del bianco più bianco 
avremo il grìgio più grìgio? «Il 
problema non è tanto il can¬ 
dore; la differenza, da questo 
punto di vista, si poteva nota¬ 
re di più tre anni fa, col pas¬ 
saggio dal 5 al 2,5% - rispon¬ 
de Maro Ghiselli, direttore 
marketing di Coop Italia La 
questione non è di rìnuncia're 
al bianco, quanto di trovare 
una formulazione che assicuri 
rigiene e la prestazione globa¬ 
le. 

In pratica, si tratta di trova¬ 
re un detersivo con poco fo¬ 
sforo e che lavi veramente: le 
componenti base del detersi¬ 
vo sono i tensioattivi schiumo¬ 
geni, che seivono a staccare 
lo sporco, e gli antirìdeponen- 
ti, ossia le sostanze che man¬ 
tengono staccato lo sporco 
dal tessuto. Un tempo questa 
funzione, oltre a quella di 
sbiancare, era affidata sola¬ 


mente al fosforò- Oggi una 
parie di questo è stato intui¬ 
to dalle zeoliti (un composto 
siliceo, qualcosa come la sab¬ 
bia) e/o dall’acido citrico 
(componente base del limo¬ 
ne). 

Eccedere nelle zeoliti non è 
vpiù tanto possibile, perché il 
detersivo rischia di raggru¬ 
marsi nella vaschetta della la¬ 
vatrice senza scendere. L'altra 
alternativa al fosforo sarebbe 
l'Nta, su cui grava però un for¬ 
te sospetto di cancerogenici- 
tà. Un'ulteriore alternativa al 
detersivo con fosforo sarebbe 
il detersivo liquido, che negli 
Usa occupa già una quota dì 
mercato dèi 20%, contro il 5% 
italiano. Qui già oggi il fosforo 
è poco e potrebbe essere fa¬ 
cilmente assente. Ma le resi¬ 
stenze a una sua maggiore dif¬ 
fusione stanno nei costruttori 
di lavablancherle, che do¬ 
vrebbero modificare la tecno¬ 
logia costruttiva. 

Intanto la parola spetta al 
governo; dopo, ia sensibilità 
ambientale dei produttori si 
misurerà dalla velocità con 
cui metteranno sul mercato ì 
nuovi prodotti. «Le ordinanze 
comunali • dicono (e organiz¬ 
zazioni dei commercianti di 
Bologna, Confcommercio e 
Confesercenti - ci stanno be¬ 
ne purché ci lascino il tempo 
di smaltire lo scorte». 


■ L’«Ecolinea» annuncia la chiusura 

Ora sono 1440 i Mdoni 
ddOa ZsoiooMa per Ldnì 


Millecinquecento bidoni pieni di veleni di ogni ge¬ 
nere: tanghi, pesticidi, fitofarmaci, resine. Pcb... 
Sbarcati dalla «Zanoobia». dovrebbero essere in¬ 
viati per il trattamento dì bonifica alla «Ecolinea» di 
Leinì, proprio alle porte dì Torino. Ma la gente dice 
di no, con in testa il sindaco Giovanni Cozza. Quel 
carico pericoloso a casa loro non ci andrà. E un 
«comitato permanente» picchetta la fabbrica. 


H TORINO. Nuova puntata 
della «telenovela* della «Za- 
noobia», la nave carica di ri¬ 
fiuti tossici che è approdala 
Genova, dopo essersi aggirata 
a lungo nel Mediterraneo. Sa¬ 
ranno infatti 1440 (e ncHi solo 
80, come si era dello in un 
primo tempo) i bklont che 
dalle stive della nave saranno 
trasferiti alla «Ecolinea», l’a¬ 
zienda ^cializzata ne) tratta¬ 
mento di scorie che si trova a 
Leini, un pasro da Torino. 

Le reazioni abno state im¬ 
mediate. Non solo si sono op¬ 
posti verdi ed ecologisti, ma 
contraria è proprio tutta la 
gente. Un «comitato sponta¬ 
neo* picchetta senza sosta la 
fabbrica per impedire l'ingres¬ 
so dei bidoni di scorie. 

A dare la notizia è siato U 
commissario governativo per 
la bonifica del carico, l'ammi¬ 
raglio Giuseppe Francese che 
ieri ha incontrato il prefetto 
Sparano e il presidente della 


giunta regionale Vittorio Bel- 
traml. Il numero di 80. previ¬ 
sto Hi un primo tempo - ha 
precisato - si riferiva ai fusti di 
scorie del tipo destinalo alla 
•Ecolinea» individuali fino a 
quel momento. «Ora - ha ag¬ 
giunto - la cifra aumenta per¬ 
ché stiamo lavorando con 
estrema serietà e ogni fusto 
viene numeralo e classifi¬ 
cato*. 

ferì sera, a sorpresa, il diret¬ 
tore della «Ecolinea» ha an¬ 
nunciato la chiusura della fab¬ 
brica. Ma cosa c'è dentro que¬ 
sti bidoni diretti a Torino che 
tanto inquieta la popolazione? 
Secondo un'analisi compiuta 
dalia Provincia di Milano, si 
tratta di rifiuti di lavorazioni 
industrìaii, fondi di lavanderia 
a secco, resine liquide e pa- 
^oK, vernici, materiali conta¬ 
minati dal pericoloso Pcb, e, 
per finire in bellezza, pesticidi 
e fitolarmaci. Insomma, un 
blocco di veleni di tutto ri¬ 


spetto. che non sembra mollo 
salutare smaltire alte porte di 
una grande città. Non cohsola 
sapere che - lo ha dichiarato 
Francese - tulli i rifiuti della 
•Zanoobia» provengono dal- 
i'Italia, e precisamente dalie 
province di Torino, Vercelli e 
Novara. £ il 90% del carico 
dovrà essere smaltito aU’este- 
ro: in Italia non abbiamo im¬ 
pianti adeguati. 

Ha espresso forti critiche 
anche il sindaco dì Leini, Gio¬ 
vanni Cozza, che si è incontra¬ 
to più volte con l'ammiraglio 
Francese. Ma i «non c'è alcun 
pericolo» del commissario 
non io hanno convinto. «Il Co¬ 
mune - ha dichiarato - espri¬ 
me la più completa chiusura, i 
problemi devono essere risol¬ 
ti altrove. E poi, perché Fran¬ 
cese continua a parlare di sole 
due sostanze, mentre la Casta¬ 
na (la dilla che bonificherà il 
carico) ha individuato 9 vele¬ 
ni?». E per stasera è stato con¬ 
vocalo un consiglio comunale 
aperto per fare di nuovo il 
punto sul problema. 

Intanto, mentre ia Protezio¬ 
ne civile ha chiesto dì indivi¬ 
duare con precisione la pro¬ 
venienza dei rifiuti per recupe¬ 
rare i costi della tonifica, gli 
aderenti al «comitato» hanno 
preannunciato la «linea dura». 
Alla «Ecolinea» quei rìliuti non 
entreranno. 


CONSORZIO AIESSANDRMO PER U RACCOtTA 
ITRASPORrOllOSMAlTUIIIBiTO 
DEIRinniSOUDIURBAM 

leJe; àlesseiiàh - vio Bile VHtoriu n. Il 


Eatrsìto bando di gora par lìeitationa prMti 
Ai Mnsi (MI* Legge n. 884/77 e «uceeesive modifiche ed integr»> 
sioni questo Consorxio intende procedere, mediente licitezione prì- 
vete ai senti dell'art. 1 tettare «A». Legge 2/2/1973 n. 14. al'eg- 
giudicazione dei lavori relativi allo scavo a eltestimento daN'impiaMo 
ed interramento controllato i^o te Cettelcariolo (Al) • ftegiOM ffene 
per un importo a bara d'iita di L. 645.958.000 nette, Sono mA- 
mesM • concorrere alle e«e ImpreM Iscritte all'A.N.C. elle catégorie 
V e per teiperti non inferiori al prezzo d'asta, in posaeseo dai 
requieìii di tegge. Eventuali domande di pertecipazìono dowarmo 
pervenire esclusivamente e mezzo posta presso il Consorrio Ahie- 
sandrino entro il 15* giorno dalla data di pubblicazione dal presente 
bando. 

La domanda non vincola la Stazione appaltante. 

Ateasandria. 30 agosto 1968 

F.to IL SEGRETARIO GENERALE F.F. F.to IL PRESIDENTE 

_dr. Diege Giusti_Gian Piero Borei 


PRETURA DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore di Bologna con sentenza in data 22/3/68 he condan¬ 
nato D'Anna Antonino n. Ceronia (Me) 14/11/1955 imputa¬ 
to dì emissione di assegni a vuoto, alla pena di lire 2.000.000 
multa. Pena sospesa con il divieto di emettere assegni per anm 
2. Estratto per pubblicazione. 

Bologna, 16 agosto 1968 

__IL CANCELLIERE dr. Marco auooMrl 


PRETURA DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore di Bologna con sentenza In data 17/12/67 ha con¬ 
dannato Severino Gaetano, n. Boacotrecaio (Ne) 
16/11/1966 imputato di emissione di assegni a vuoto, alto 
pena di lire 400.000 multa-Non menzione con il cNvieto di 
omettere assegni per anni 1. Estratto per pubblicazione, 
Bologna. 16 agosto 1988 

IL CANCELLIERE dr. Merco Zuccheri 



















IN Italia 


CasoSofri 

Inchiesta 
sulla fuga 
di notizie 


A Perugia, sulla superstrada 

Le vittime sono cinque operai 
umbri e due giovani romani 
che tornavano a casa dalle ferie 


Cinque le automobili coinvolte 

Doppia invasione di corsia 
perché mancava lo spartitraffico 
Un tamponamento, poi il disastro 


MARCO ORANDO 

NN MILANO. Dopo la notìzia 
delie comunicazioni giudizia¬ 
rie per omicidio giunte al tre 
ex dirigenti di Lotta continua 
Marco^oato, Roberto Morìni 
e Mauro Rostagno, le acque 
attorno al caso Calabresi-Lc 
sembrano essersi calmate. 
Una quiete che potrebbe non 
durare a lungo: nei giorni 
scorsi era parso che gli inqui¬ 
renti fossero prossimi ad iden¬ 
tificare il cosiddetto «terzo uo¬ 
mo», colui che avrebbe accol¬ 
to Leonardo Marino alla sta¬ 
zione ferroviaria di Milano e 
lo avrebbe ospitato alla vigilia 
deU'omicidio di Calabresi. 
Non si esclude, inoltre, che 
siano in viaggio nuove comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Per ora 
si sa con sicurezza che il giu¬ 
dice istmttore Antonio Lom¬ 
bardi è impegnato a riordina¬ 
re il materiale probatorio rac¬ 
colto dairinizio dell'attività 
Istruttoria. Dopodomani, col 
ritorno in ufficio del pubblico 
ministero Ferdinando Pomari- 
ci, si deciderà quali eventuali 
iniziative adottare. 

Intanto stanno per essere 
avviate le inchieste sollecitate 
nei giorni scorsi dal senatore 
Marco Boato. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Al¬ 
berto Nobili svolgerà, gli 'atti 
preliminari del procedimento 
avviato dall'ex leader di Le 
per accertare se sla stato vio¬ 
lato il segreto Istruttorio nel¬ 
l’ambito deirinchiesta'. In un 
esposto presentato una deci¬ 
na di giorni fa li parlamentare 
sosteneva che tale violazione 
si sarebbe verificata In più di 
un’occasione e chiedeva che 
venissero individuali 1 respon¬ 
sabili. Se gli accertamenti pre¬ 
liminari dovessero dimostrare 
la responsabilità di un magi¬ 
strato milanese gli atti dovreb¬ 
bero essere trasmessi alia Pro¬ 
cura della Repubblica di Bre¬ 
scia. Al dottor Ferdinando Po- 
màrici spelta Invece indagare 
pér il procedimento av\nato 
con una denuncia contro 
ignoti per calunnia; Boato, de- 
sTinaiario di una delle comuni¬ 
cazioni giudiziarie per l'omici¬ 
dio del commiasano Calabre¬ 
si. sostiene di essere accusato 
da una persona che sarebbe 
consapevole della sua inno¬ 
cenza. 

Infuriano frattanto le pole¬ 
miche suli'iniziativa della Pro¬ 
cura milanese volta ad accer- 
.lare le presunte violazioni del 
regolamento penitenziario da 
parte degli esponenti politici - 
alcuni parlamentari radicali e 
di Dp e un consigliere regio¬ 
nale del Verdi - che nei giorni 
scorsi hanno incontrato/ in 
carcere i tre imputati Ovidio 
Bompressi, Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostelani. In alcu¬ 
ne occasioni si sarebbero (atti 
accompagnare da persone 
che non avevano la qualifica 
prevista per seguirli durante la 
visita in carcere. Il senatore 
radicale Franco Corleone, a 
nome anche di Adelaide 
Aglielta e di Giovanni Negri, 
ha sostenuto di avere «appie¬ 
no rispettato il diritto previsto 
dairordlnamenlo penitenzia¬ 
rio». Dello stesso parere il de¬ 
putato di Dp Luigi Cipriani. 


Sette morti in tin tracco scontro 


Una macchina agricola percorre lentamente la super¬ 
strada; una 126 ia segue, non riesce a frenare in 
tempo, ia tampona. Comincia una tragica carambola 
di auto. L'una contro l’altra, si scontrano cinque vet¬ 
ture. Sulla E 45 non c’è il muretto spartitraffico e ci 
vuol poco a saltare la corsia in sbandata. Cosi ieri 
mattina a Perugia hanno perso la vita in sette; quattro 
operai di Terni, uno di Perugia, e due ragazzi romani. 


LORENZO RAZZAGUA 


■■ PERUGIA. Quattro ope¬ 
rai di Terni, in viaggio per 
Firenze, dove avrebbero 
dovuto donare il sangue al¬ 
la madre di uno di loro, in 
attesa di una operazione 
chirurgica. Due ragazzi di 
Roma, poco più che ven¬ 
tenni, che tornavano, assie¬ 
me ad altri tre amici, da una 
vacanza spensierata a Rimi¬ 
ni. Un operaio agricolo che 
andava al lavoro in un ta¬ 
bacchificio. 

Sono le 7 vittime della 
strage che ieri mattina, alle 
prime luci dell'alba, ha visto 
cinque auto scontrarsi sulla 
E-45. a pochi chilometri da 
Todi. L'incidente è stato in¬ 
nescato, paradossalmente, 
dalla bassa velocità di un 
trattore agrìcolo che è stato 
tamponato da una Fiat 126; 
ma a rendere cosi pesante il 
bilancio sono siati altri due 
fattori: la velocità quanto 
meno sostenuta di alcune 
delle vetture coinvolte e. 
soprattutto, l'assenza delle 
barriere spartitraffico. Ma 


vediamo i particolari. 

Gianni Gentiletti. 44 anni; 
Franco Boschi, 33 anni; 
Cleto Cozza, 50 anniv Aure¬ 
lio Ercolani e Andrea Luci¬ 
di, 38 anni, viaggiavano a 
bordo di una Audi, destina¬ 
zione Firenze. Qui la madre 
di Gianni Gentiletti deve es¬ 
sere sottoposta a una diffici¬ 
le operazione. Gli amici si 
erano offerti generosamen¬ 
te di donare il loro sangue 
per permettere l'intervento; 
erano partiti prestissimo, al¬ 
le 5, da Temi, per arrivare in 
tempo. Di loro, solo Andrea 
Lucidi si è salvato, ma versa 
in gravissime condizioni al 
Policlinico di Pernia. 

Stefano Curini, Tl anni, e 
Luigi Colucci. 24, entrambi 
di Roma: anche loro si era¬ 
no messi in marcia molto 
presto per il rientro a casa. 
Avevano trascorso alcuni 
giorni a Rimini, da amici co¬ 
muni. Sulla lora Alfa cabrio¬ 
let aprivano la strada alia 
Fiat Uno sulla quale, dietro 
di loro, seguivano altri tre 



Quello che rimane dette due automobili coinvolte nell’incidente sulla E4S In cui hanno perso la vita sette persone 


ragazzi due romani e una 
ragazza di Rimini. Si sono 
visti piombare addosso la 
126, in sbandata dopo il 
tamponamento e, dopo 
aver invaso a loro volta la 
corsia opposta, si sono 
schiantati contro l’Audi del¬ 
la comitiva di ternani. 

Dalla Fiat 126, finita in 
una scarpata, poco più tardi 
è stato estratto il corpo di 


Renzo Capoccia, S9 anni; 
anche lui sì era svegliato al¬ 
l'alba. come sempre, per 
andare a lavorare, dal suo 
paese al vicino tabacchifi¬ 
cio di Coilepepe. 

I loro percorsi si sono in¬ 
crociati tragicamente, si usa 
dire in queste occasioni. Ma 
l'espressione, in questo ca¬ 
so, ha un significato ben ]:mù 


precìso e bruciante, per nul¬ 
la retorico. Infatti, a rendere 
così grave l’incidente è sta¬ 
ta una doppia invasione di 
corsia, resa possibile dal¬ 
l'assenza del muretto cen¬ 
trale, il cosiddetto «nev/ ier- 
sey». Quello spartitraffico 
che su una strada a quattro 
corsie e dalla triste fama co¬ 
me la E‘45 solo da pochi 


anni si è cominciato a co¬ 
struire, ma di cui ancora lar¬ 
ghi tratti > come ha ricorda¬ 
to il parlamentare comuni¬ 
sta umbro Provanilnl in una 
interpellanza subito inviala 
al governo - sono sprovvi¬ 
sti. A rendere più .sicure le 
nostre strade, insomma, 
non sono sufficienti i limili 
di velocità. C'è molto da fa¬ 
re. 


I «110» promossi dal grande rientro 



WM ROMA. Ultimo fine setti¬ 
mana di agosto record per gli 
automobilisti italiani, e non 
solo per essi. Il rientro dalle 
ferie ha infatti portato sulle 
nostre strade nei giorni tra sa¬ 
bato e domenica una media di 
8.208.SOO veicoli; 300.000 in 
più rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno scorso. Ma t re¬ 
cord più significativi sono nel 
numero degli incidenti, delle 
vittime e dei feriti, decisamen¬ 
te inferiore a quello dell'ulti¬ 
mo week end di agosto del 
1987; quest'anno ci sono stati 
1.017 incidenti, 47 morti e 
1003 feriti. L'anno scorso 
1.223 incidenti (-t-206), 61 
morti (414) e 1.258 feriti 
(4255). (4255). 

Nella soia giornata dì do¬ 
menica. considerata la più 
«criticai, gli incidenti sono 
stati 535, con 22 morti e 549 
feriti (contro i 584 incidenti, 
17 morti e 528 feriti deirulti- 
ma domenica di agosto del¬ 
l’anno passato). 

Anche suite autostrade, co¬ 


me informa Tiri Italstat, il traf¬ 
fico è stato molto intenso. Ve¬ 
nerdì sono circolati 1.074.000 
veicoli, sabato 1.002.000 e 
1.026.000 domenica. La so¬ 
cietà tornisce uidie il bilan¬ 
cio degli incidenti: 118 ccm 6 
morti e 79 feriti. 

Il controesodo non si è co¬ 
munque concluso con dome¬ 
nica. Anche nella giornata di 
ieri, infatti, il traffico su tutte te 
strade, in direzione nord e 
ovest, si è mantenuto di so¬ 
pra delia media, conferman¬ 
do la tendenza dì questa sta¬ 
gione alte partenK scagliona¬ 
te. Probabilmente anche do¬ 
mani, ultimo giorno del mese 
si avrà un ulteriore rigurgito di 
traffico, aggravato, trattandosi 
di un giorno infrasettimanale, 
dalla circolazione dei mezzi 
pesanti. E purtroppo il dram¬ 
matico bilancio in vite umane 
perdute sulle strade, sarà de¬ 
stinato a crescere come dimo¬ 
stra li terribile incidente suite 
superstrada per Perugia che 
ha coinvolto cinque macchine 


e ucciso selle persone. 

Un altro grave scontro fra 
macchine, costalo la vita a un 
giovane di 24 anni, è avvenuto 
sempre ieri mattina sull’auto- 
slrada Palermo-Catania. Nel 
tamponamento è inoltre rima¬ 
sto gravemente ferito i) com¬ 
pagno di viaggio del giovane 
morto, anch'esso ventiquat¬ 
trenne. 

Al di ià di quelli che sono 
inconfondibilmente dei dram¬ 
mi umani, gii esperti in statisti¬ 
che ci informano che nell'e¬ 
state dei ■ 110» il bilancio della 
circolazione stradale è positi¬ 
vo. Dal primo luglio airullima 
domenica di agosto, i morti 
sono stati in tutto 1.284, cón¬ 
tro i 1.412 dell'anno scorso, 
cioè 128 in meno, pari al 9%. 
Diminuito anche il numero 
degli incidenti (37.706 contro 
38.494 dell’anno precedente) 
e quello dei feriti (32.018 con¬ 
tro 32.834 dell’estate 1987). 
Al calo complessivo di incì¬ 
denti. morti e feriti ha fatto ri¬ 
scontro un aumento del volu¬ 


me di traffico, passato da 
6.911.000 (media giornaliera 
1987) a 7.250.000 (media 
giornaliera 1988) e del nume¬ 
ro delle contravvenzioni sali¬ 
te, rispetto all’anno passalo, 
del 5,3%. 

Ma i record dell’Ilalia che 
viaggia non ^ fermano alle 
strade, coinvolgono anche i 
nostri cieli. All'aeroporto Leo¬ 
nardo Da Vinci domenica so¬ 
no transitati 56.277 passegge¬ 
ri (1.246 in più del precedente 
record stabilito il 31, luglio 
scorso). La società aeroporti 
di Roma, che gestisce lo scalo 
di Fiumicino e che ha fornito i 
dati, informa anche che la ci¬ 
fra comprende sì un notevo¬ 
lissimo numero di turisti In 
«rientro», ma anche una co¬ 
spicua cifra di vacanzieri in 
partenza. Stessa osservazione 
proviene dai porti, dove te na¬ 
vi in partenza per le nostre iso¬ 
le, in particolare te Eolie e la 
Sardegna, sono stracariche: 
segno che la stagione turìstica 
è ancora in piena attività. 


Panini vende ma resta a Modena 

Camltierà padrone 
l’ìnqiero deDe figurine 

L'impero mondiale delle figurine cambierà forse 
sovrano? Franco, Giuseppe e Umberto Panini, lea¬ 
der incontrastati del gruppo Panini con il 70% del 
pacchetto azionario, sembrano decisi a lasciare il 
timone. Trattative per la cessione della società so¬ 
no già state avviate con le più importanti case 
editrici europee. Ma la condizione per vendere è 
che la sede rimanga a Modena. 

_ DALU WOSTBA REDUaONe _ 

CLAUDIA BENATTI 


.. Segreto istruttorio, quarta inchiesta 

Palermo: Procura a caccia 
di «talpe» e cronisti 

La procura delta Repubblica dì Palermo ha aperto 
una nuova inchiesta su un'altra fuga di notizie. 

Sotto accusa ancora i cronisti che hanno scritto 
dell'esistenza di una mappa della mafia ritrovata 
dopo l'omicidio di Giovanni De Simone, un geolo¬ 
go legato a Cosa Nostra, avvenuto il 24 maggio 
scorso. È la quarta indagine avviata dal procurato¬ 
re Culti Gìardina in appena sette mesi. 


FRANCESCO VITALE 


□ NEL PCI IZZJ 

Chiaromonte 
al congresso 
di Munster 

Si apre oggi a Munster (Re¬ 
pubblica federate tedesca) 
il Congresso del partito so¬ 
cialdemocratico tedesco. 
Per il Pei assisterà ai lavori 
del Congresso, che si pro¬ 
trarrà sino ai 2 aattambra. 
(I compagno Gerardo Chia¬ 
romonte, membro dalla Di¬ 
rezione. 

Taaaeramanto. La prossima 
tappa del tesseramento ò 
fissata per lunedi 6 set¬ 
tembre. Le federazioni so¬ 
no pregate di trasmettere 
rapidamente i dati alia 
commissione d'organizza¬ 
zione. tramite i comitati re¬ 
gionali. 

Organizzazione. La commis¬ 
sione centrate di organizza¬ 
zione Informa che l'incon¬ 
tro con i segretari delle se¬ 
zioni segnalati dalle federa¬ 
zioni, si terrà sabato 3 alte 
ore 15 (anziché alte ore 
171 presso (o stand del 
partito alla Festa dell'Unità 
di Firenze. Introdurrà il 
compagno Elio Ferraris del¬ 
la commissione d'organiz- 
raziona e concluderà il 
compagno Piero Fassino 
della segreteria del partito. 

Iniziativa. Oggi; R. Zangheri. 
Firenze; D. Novelli, Ovada 
(Al); L. Pettinar!, Rieti; L. 
Violante, Massa. 


■■ MODENA. È una dina¬ 
stìa robusta quella dei fratel¬ 
li Panini. Lo dimostrano 27 
anni di prospera gestione 
del più grande impero mon¬ 
diale delle llgurine ai vertici 
della holding del gruppo, la 
Panini International. Si muo¬ 
vono sicuri ormai net pano¬ 
rama economico mondiale, 
dopo aver contato oltre un 
centinaio di miliardi di fattu¬ 
rato lo scorso anno. Un'a¬ 
zienda che pare dunque 
non temere concorrenti, ma 
che non è sicuramente im¬ 
mune all'usura del tempo, 
che ne consuma prontezza 
ed elasticità. Ed è proprio 
per acquistare un rinnovato 
slancio produttivo e svec¬ 
chiare i rodali meccanismi 
aziendali che Franco Panini, 
il responsabile finanziario 
del gruppo, ha annunciato 
ufficialmente i'awio di trat¬ 


tative a livello europeo per 
la cessione delta società. 

«Non siamo certo costret¬ 
ti a vendere da necessità fi¬ 
nanziarie. ma sarà questa 
una scelta precisa e oculata. 
Valuteremo l'intervento di 
un partner giusto che garan¬ 
tisca continuità aU'azienda, 
che assicuri il mantenimen¬ 
to della sede a Modena e di 
un management modenese, 
e non ricorra a tagli occupa¬ 
zionali». 

Interlocutrice privilegiata 
si è rivelata essere la casa 
editrice inglese Maxwell. 
Una sua delegazione è giun¬ 
ta qualche giorno fa In visita 
alla sede societaria. Ma 
quanto mai appetibili sono 
anche le offerte della ingle¬ 
se Murdoch, della francese 
Hachette, della tedesca 
Springer e dello stesso De 
Benedetti, già proprietario 


de) 30% del pacchetto azio¬ 
nario Panini, acquistato due 
anni or sono. 

Insomma si tratterebbe dì 
un passaggio decisivo al ti¬ 
mone deirimpero. «Non è 
detto però che verrà vendu¬ 
to l'intero 79% ancora di no¬ 
stra proprietà - aggiunge 
Panini - Sicuramente le ri¬ 
chieste avanzate vorrebbero 
ottenere la quota di maggio¬ 
ranza e comunque non 
coinvolgono il 20% control¬ 
lato dalla Gir di De Benedet¬ 
ti e il 10% in mano alla Mon¬ 
dadori Anef, controllata 
sempre da De Benedetti». 

Con tutta probabilità a ri¬ 
sentire maggiormente di 
questa operazione sarà l'im¬ 
magine ormai storicamente 
consolidata della potente 
impresa familiare, titolare 
anche della pmonima qua¬ 
dra di pallavolo, vincitrice di 
tre scudetti negli ultimi tre 
anni, nonché creatrice del 
museo mondiale delle figu¬ 
rine di prossima inaugura¬ 
zione. 

Maggiormente preoccu¬ 
pati per le sorti dell'azienda 
appaiono invece i sindacati; 
già stamattina infatti il consi¬ 
glio di fabbrica avrà un in¬ 
contro con il responsabile 
del personale per ottenere 
ulteriori chiarimenti. 


B PALERMO. La caccia alte 
«talpe» contìnua. Anzi sì arric¬ 
chisce dì un nuovo calatolo. 
La procura della Repubblica 
di Palemto, a è appr^ ieri, 
ha aperto un'altra inchiesta su 
una ennesima fuga di notìzie. 
Nel mirino dei magistrati an¬ 
cora i cronisti e i loro informa¬ 
tori. Facilmente indivìduabiiì ì 
primi, un po' meno i secondi. 
L'ultima inchiesta ^lia toga di 
notizie riguarda Fomicidio di 
GiovanniUe SimCHie, un geo¬ 
logo di 46 anni, im{»rentalo 
con Pietro Vemenso uno dei 
boss dì Corso dei Mille, ucciso 
lo scorso 24 maggio nella bor¬ 
gata di Brancaccio. Subito do¬ 
po l’esecuzione de) geologo, 
nel corso di una pe^uisizicme 
domiciliare, l poliziotti trova¬ 
rono una dettagliata mappa 
delle nuove famiglie maliose e 
i nomi di alcuni funzionari di 
enti pubblici collusi con Cosa 
Nostra. Prima ancora che la 


squadra mobile presentasse il 
rapporto suiromicidìo e sul ri¬ 
trovamento della precisa 
mappa, alcuni quotidiani pub¬ 
blicarono. dedicandole am¬ 
pio spazio, la notizia. In pro¬ 
cura fu U finimondo. I) giudice 
tutelare dell'inchiesta, il sosti¬ 
tuto procuratore Agata Con¬ 
soli. venne immediatamente 
chiamata a rapporto dal pro¬ 
curatore capo Curti Gìardina 
che voleva conto e ragione su 
queirennesima fuga di noti¬ 
zie. La notizia della nuova in¬ 
dagine per scoprire te talpe 
che si annidano nei corridoi 
della procura, è stata resa no¬ 
ta soltanto ieri, tre mesi dopo 
romicidìo di De Simone. Nes¬ 
suno sa chi è il titolare di que¬ 
sta indagine: «Forse - spiega 
un magistrato - it procuratore 
deve ancora assegnarla». Ma 
di contro c’è chi è pronto a 


giurare che neirambilo di 
quella inchiesta siano già stali 
interrogati alcuni funzionari di 
polizia sospettati di aver forni¬ 
to la notizia al giornalisti, 
Quella relativa alle indagini 
suiromicidio De Simone è la 
quarta inchiesta sulla fughe di 
notìzie avviata dalla procura 
della Repubblica di Palermo. 
La prima inchiesta era stata 
varata subito dopo la pubbli¬ 
cazione di ampi stralci del 
memoriale dell’ex sindaco di 
Palermo Giuseppe Insalaco 
ucciso lo scorso 12 gennaio. 
Alla fuga di notizie del memo¬ 
riale Insalaco seguì quella del¬ 
le rivelazioni del pentito Cal¬ 
derone (che costarono l’arre¬ 
sto ai cronisti de «l'Unità» e di 
«Repubblica») quindi quella 
relativa al caso Mondo, l'a¬ 
gente di polizia ucciso il 14 
gennaio nella borgata deli'A- 
renella. Quattro procedimenti 
per un totale di circa 10 croni¬ 
sti inquisiti. E pensare che 
proprio in questi giorni, trami¬ 
te il suo ufficio stampa, la pro¬ 
cura ha spiegato che in fondo 
la violazione del segreto 
istruttorio non è poi così gra¬ 
ve se è vero come è vero, che 
sugli interrogatori del vice- 
uestore Accordino e del sin- 
aco Orlando sono stati forni¬ 
ti alla stampa lunghi comuni¬ 
cati con il contenuto delle di¬ 
chiarazioni dei due uomini 
pubblici. 


Torna in Italia 

l’ammiraglio 

Mariani 

Rniscelamtesione 
In Golfo Persico 



Ieri sera, >1 rìlomo a Taranto dalla «zona di guerra» della 
fregata lanciamissili «Aliseo» - con a bordo l'ammiraglio 
Mariani (nella foto) che, dopo undici mesi, lascia il co¬ 
mando della «Task force» al capitano di vascello Mario 


mando della «Task force» al capitano di vascello Mano 
Buracchi - segna ii fatto l’inizio della fine della spedizione 

in Golfo Persico in seguito alle trattative di pace tra Iran ed 

irak. Spedizione che ha visto avvicendarsi diciotto unità 

(Ira fregale, navi ausiliari» navi salvataggio e dragamine) 

per complessivi 2.533 uomini, del ouDi 242 ufficiali. La 
flotta parti il 15 settembre. 


Morto Luigi Bosco 
Creò un impero 
con gli spumanti 


È morto ieri a Canelli Luigi 
Bosca, prendente dell'o¬ 
monima azienda produttri¬ 
ce di vini e spumanti noti in 
tutto il mondo. Aveva 77 
anni. Entrato nelCozienda 
familiare nel 1931, sette an¬ 
ni dopo ne era diventalo 
amministratore unico, cari¬ 
ca che aveva conservalo ininterrottamente sino ai 1973.1 
prodotti del «gruppo Bosca» - che nel 1985 ha rilevato 
anche la «Cora» > sono venduti in quaranta paesi: a guidar¬ 
lo sono i figli di lAiigi Bosca, Luigi terzo (amminisTratore 
delegato) ed Eduardo (direttore generate). I dipendenti 
sono 16(}e il fatturato, nei 1987, ha raggiunto ì 70 miliardi 
di lire. 


Nubifragio 
nel pavese: 
una decina 
di feriti 


Un violento temporale si è 
abbattuto nella tarda serata 
di ieri a Pavia causando 
danni che, secondo una 
prima valutazione, ammon¬ 
terebbero a miliardi. Una 
sorta di tromba d'aria e una 
grandinata hanno reso im- 
praticatibìll, poco dopo le 
21,30, le strade della città. Secondo quanto è stato reso 
noto dagli uffici dei Comune e delle forze dell'ordine non 
ci sono state vittime, anche se Una decina di persone 
rimaste ferite sono state ricoverate In ospedale. Nel corso 
della notte 11 sindaco Sandro Bruni ha chiesto l'interventp 
delia Protezione civile. Sono segnalati centinaia di corni¬ 
cioni pericolanti e strade allagate. In particolare rteulta 
colpita la zona ovest della citta e sulla statale dei Giovi 
sono caduti alcuni pali della rete elettrica. La zona centra- 
ledella città è rimasta senza luce per più di un'ora e mezza. 


Un contributo di un miliv- 
do di tire è stato assegnato 
dal ministero per la note- 
zione civile alla Usi di Mas¬ 
sa, per fronteggiare l'emer¬ 
gènza creatasi dopo il grave 
incidente del 17 luglio scor¬ 
so nell'Impianto «rogor» 
— della Farmoplant, L’ordi¬ 
nanza ricorda che dopo la disposizione della ceuazione 
Immediata e definitiva degli impiliti del 19 luglio scorso, 
Il presidente della Usi aveva chiesto il finanziamento 
straordinario: saranno potenziate le apparecchiature 
scientifiche. 


Farmoplant 
Un milianlo 
all’UsI di Massa 
per l’emergenza 


Appello 
del vescovo 
per De Angelis 
e Mundula 


I (amUìari di Giulio De An¬ 
gelis. l'imprenditore roma¬ 
no rapito nette sua villa In 
Costa Smeralda, la notte 
del 12 giugno scorso, han¬ 
no rivolto un nuovo mes¬ 
saggio al rapitori. «La fami- 
giiB De Angelis - è detto 
neH'appello • è pronta al ri- 


K ' ino della diretta trattativa e prega la controparte di 
viva». Intanto anche l'arcivescovo di Cagliari Mons, 
Ottorino Pietro Alberti ha lanciato un appello per ia libera¬ 
zione delle due persone vittime di sequestro a scopo di 
estorsione ih Sardegna e tuttora nelle mani del banditi, il 
costruttore romano Giulio De Angelis rapito il 12 giugno 
ed il farmacista Michelangelo Mundula, 27 anni di Porgali 
(Nuoro) prelevato dal fuorilegge il 14 agosto. 


In monopattino 
da San Pietro 
all’Olanda 


Con l'intenzione di entrare 
nel Guinness dei primati, 
tre olandesi sono parliti 
questa mattina alle 7 da 
piazza San Pietro in mono¬ 
pattino diretti nel loro pae¬ 
se d'orìgine, Woudenberg, 
che raggiungeranno ii pros- 
simo 14 settembre, dopo 
aver coperto la distanza di 1800 chilometri. Il terielto, 
Mario Reijne, 35 anni, Dick Schrìnk. 56 anni, e Gerrit Jet- 
ten, 27 anni, è acompagnato durante II lungo viaggio su 
rotelle da due auto ed un motociclista che daranno loro 
ogni forma di assistenza, medica e culinaria. 


OHISim VITTORI 


Lo dicono pudici e puristi 

«È costituzionale 
la legge contro 
le manette facili» 


■■ ROMA. La «330», te nuova 
normativa appena entrata in 
vigore in materia di provvedi¬ 
menti restrittivi delta libertà 
personale, altrimenti detta 
"dalle manette meno facili», 
viene vista con sostanziate fa¬ 
vore dai magistrati. Lo sottoli¬ 
nea lo stesso presidente del- 
l'Anm Raffaele Bertoni. 

«Il mio parere sulla legge è 
positivo - ha detto Bertoni - 
ed aggiungo che l’associazio¬ 
ne da tempo aveva chiesto 
che il potere di cattura venisse 
assegnato ad un giudice diver¬ 
so dal pm. La Costituzione poi 
non obbliga la legge a preve¬ 
dere il mandato di cattura ob¬ 
bligatorio, ma lascia libero it 
legislatore di fissarne i casi; a 
mio avviso te Costituzione 
non dice infatti che l'elimina¬ 
zione dei mandato di cattura 
obbligatorio è inconstituzio- 
nate, ma rinvia alla legge ordi¬ 
naria per i casi appunto in cui 
si preveda tate provvedimento 
come obbligatorio. Quanto al 
roblema posto dall’art. 68 - 
a continualo il presidente 
dell'Anm - non se ne può trar¬ 
re argomento per mettere in 
discussione la validità della 
legge. E vero che in una certa 
misura l'immunità parlamen¬ 
tare debba essere rivista, ma 
basta una modifica costituzio¬ 
nale che preveda it fermo o 
l'arresto del parlamentare in 
determinati casi». 

A proposito del contrasto 


della nuova legge con l'ari. 68 
della Costituzione, secondo 
cui nessun parlamentare può 
essere in sostanza peneguito 
0 arrestato salvo che m colto 
nell'aUo di commellere un de¬ 
litto per il quale è obbligatorio 
il mandato o l'ordine di cattu¬ 
ra. il costiiuziohalisla prof. 
Alessandro Pizzoiusso, defini¬ 
sce i’obiezione infondata e 
pretestuosa. E ciò perchè - 
egli afferma - «nessuno pensa 
che quanto vtene richiamato 
dalla Costituùone debba per 
forza essere immutato. L'arti¬ 
colo in questione ne parla in¬ 
fatti incidentalmente e pre¬ 
suppone soltanto determinati 
casi, non un rinvio alta legge 
ordinaria. La Costituzione non 
impone, opera un richiamo di¬ 
cendo in sostanza che se so¬ 
no previsti cad per i quitii II 
mandato dì cattura è obbliga¬ 
torio, ^lora si procede: ne 
scaturisce quindi che \xr i 
parlamentari, in cerie aete^ 
minate occasioni, sì procede¬ 
rà a piede libero». 

Sulla stes» linea l'avvocato 
Giandomenico Pìsapìa: «Que¬ 
st’articolo- ha osseivato - 
non ha pretesto il mandato di 
cattura obbligatorio ma solo 
incidentalmente sì è riferito a 
tate obbligatorietà in quanto 
all'epoca il codice di proce¬ 
dura prevedeva determinati 
casi per i quali appunto il 
provvedimento in questione 
doveva scattare necessaria¬ 
mente». 
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NEL MONDO 


Cile 

Referendum 
si nomina 
il candidato 


Convocata una sessione plenaria 
dopo una giornata di tensione 
con colloqui separati 
al solo livello degli esperti 


Il segretario generale dell’Onu 
si era detto deluso 
per la «inattesa difficoltà» 
di dare il via alla trattativa 


m SANTIAGO DEL CILE A 
poche sellimene dal referen¬ 
dum presidenziale Oa dala 
prevista è per I primi giorni di 
ottobre) in Cile governo e 
opposizione si preparano ad 
ailroniare la battaglia decisi- 
' va per la consultazione Una 
delle pia Importanti scaden¬ 
ze pre-elettorall è prevista 
per oggi, quando i coman¬ 
danti in capo delle quattro 
armi si riuniranno per nomi¬ 
nare il candidato alle consul¬ 
tazioni Tuttavia anche se 
sull'esito del summit nessu- 
) no si la Illusioni - sia per I 

I settori vicini al governo mili¬ 

tare. sla per l'opposizione la 
! «nomination» di PInochel è 

scontata • non è ancora det- 
[ la l'ultima parola sull'altema- 

I Uva di un candidato di ccn- 

^ senso, ossia una persona ac¬ 

cettabile da lutti, come ave¬ 
va proposto nei giorni scorsi 
l'episcopato Sembra che i 
dirigenti dell'opposizione e 
I alcune fonti governative ab- 

! blano segnalato il rischio 

che, proprio In mancanza di 
; tale candidatura, il plebiscito 

possa essere contestalo da 
una parte e dall'altra Per 
questo I pochi oltimisii che 
ancora sperano in una sor¬ 
presa guardano con speran¬ 
za a uno del quaitro membri 
della gluma, il generale del 
carabineros Rodolfo Slange. 
Ma nonostante i lenlalivi latti 
ultimamente per dissipare 
dubbi e sospelll sulla traspa¬ 
renza della consultazione, le 
possibilità che Pinochet si 
pieghi a questa ultima con¬ 
cessione, secondo gli osser¬ 
vatori sono minime. C'è da 
segnalare inoltre che nell'I¬ 
potesi In cui non si riuscisse 
a trovare un accordo oggi, la 
vertenza passeri al consiglio 
nazionale di sicurezza, lor- 
mato dagli slessi membn del 

S overno militare, oltre che 
al presidente della Corte 
suprema e dal capo del servi¬ 
zi amministrativi della Re¬ 
pubblica A questo punto, 
non essendo più necessaria 
l'unanimlii, i evidente che 
la designazione del dittatore 
è assicurata al cento per cen¬ 
to 

Intanto Michael Dukakis, 
candidato presidenziale per 
Il partito democratico Usa, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui esprime preoccupa¬ 
zione per il corretto svolgi¬ 
mento delle consultazioni 
Se da una lato «si rallegra» 
dell avvenuta costituzione di 
un «comitato statunitense di 
appoggio alle elezioni Ubere 
in Clie», Dukakis rammenta 
anche la protervia e l'arro¬ 
ganza con cui Pinochet ha 
preso e mantenuto II potere. 
«Per quindici anni il Cile - ha 
dichiarato il numero uno alle 
presidenziali stalunllensi - i 
vissuto sotto un regime mili¬ 
tare che sistematicamente 
ha violato I diritti umani, civi¬ 
li e democratici Pinochet ha 
sempre Ignorato le norme In¬ 
temazionali e si i rifiutato di 
eliminare la tortura, porre li¬ 
ne al sequestri di persona e 
di restaurare nel paese la sua 
lunga tradizione democrati¬ 
ca» Per II referendum, ha 
concluso Dukakis, «l'opposi¬ 
zione deve avere la sicurezza 
di potere svolgere la sua 
campagna liberamente, con 
accesso al mezzi di comuni¬ 
cazione e con II diritto al 
controllo dell intero proces¬ 
so di votazione» 


Iran-Irak, evitata la rottura 


Giornata di tensione con colpo di scena finale ieri 
al palazzo delle Nazioni per il negoziato Iran-Irak. 
al mattino i due ministn degli Esteri sono nmasti 
nelle loro residenze e ci sono state solo nunioni 
separate a livello degli esperti Oa sera prima Perez 
De Cuellar si era detto «deluso» e aveva definito i 
colloqui «molto difficili»). Ma poi in serata è stata 
annunciata una nuova seduta plenaria. 

DAL NOSniO INVIATO 

aiAMCAIII.0 LANIHITTI 


■1 GINEVRA Domenica sei 
ore di coiioqui separati fra le 
due delegazioni e il segretano 

S snerale dell Gnu, Perez De 
ueilar che a tarda sera si dice 
espiicilamente «deluso» per la 
rigida contrapposizione delle 
due parti che rende il negozia* 
ti «moito difficile», 1 due mini¬ 
stri degli Esteri che Ieri matti¬ 
na disertano il Palazzo delle 
Nazioni, dove continuano gli 
incontri separati solo a livello 
degli esperti, il portavoce del 
segretario generale, Francois 
Giuliani, che si preoccupa di 
sottolineare che «non c è al¬ 
cuna rottura, H negoziato con* 
tirtua anche se non ce ne na- 
Mondiamo la difhcoltft» Ce 
n’era abbastanza per alimen¬ 
tare un marcalo pessimismo e 
per far parlare, se non di rottu¬ 
ra, sicuramente di stallo, uno 
stallo che lo stesso Perez De 
Cuellar giudicava pericoloso 


A sottolineare questo quadro, 
1 iraniano Velayati e l'irakeno 
Tarik Aziz ^ scambiavano ac¬ 
cuse a distanza, confermando 
la rigidità e la distanza delle 
posizioni già sul primo artico¬ 
lo della risoluzione S98 del* 
lOou relativo al miro delie 
truppe «sulle frontiere intema¬ 
zionalmente rlconoMlute»; 
frontiere che, particolarmente 
sullo Shatt-el-Arab, sono og¬ 
getto di aperto dissenso fra le 
parti 

Nel tardo pomeriggio, tutta¬ 
via, è venuto il colpo di scena 
il portavoce Francois Giuliani 
ha annunciato la ripresa «do¬ 
po le 20» dei negoziato a livel¬ 
lo ministeriale e In seduta ple¬ 
naria Più tardi nuovo annun¬ 
cio la riunione era rinviala «In 
linea di massima» alle 12 di 
slamane L'ultima seduta ple¬ 
naria si era tenuta venerdì 
Morso nel tardo pomeriggio, 



poi c'erano stati la giornata 
«di riflessione» (e di consulta¬ 
zione con i rispetliv) governi) 
di sabato, gli Incontri separati 
di domenica (conclusi con le 
preoccupate dichiarazioni di 
Perez De Cuellar)'e Infine gli 
inconin di Ieri mattina «de¬ 
classati» a livello degli esperti 
Ora la nuova seduta pienana 
la tornare la speranza che ti 
negoziato neMa finalmente a 
decollare, che dagli scambi di 
accuse e dalle pregiudiziali si 


passi a diMutere dei problemi 
concreti È troppo presto co¬ 
munque per trarre conciuslo- 
ni, dato anche il comprensibi¬ 
le riserbo delle fonti ufficiali 
dell Onu Ma resta il fatto che 
Perez de Cuellar («Per qu^to 
mi riguarda - aveva detto do¬ 
menica sera - sto continua- 
mente avanzando idee per fa¬ 
re in modo che la trattativa 
proceda») non iesina ^orzi 
per sbloccare lo stallo 
Domenica sera alle 23 30, 


dopo sei ore di colloqui sepa¬ 
rati, il segretano generale si 
era presentalo ai giornalisti 
con I espressione visibilmente 
stanca e tirala «Ciò che mi de¬ 
lude - aveva detto - è che non 
possiamo far iniziare il miro 
delle truppe del due eserciti 
sulle frontiere intemazionali 
Ho trovato una difficoltà inat¬ 
tesa sull applicazione deli’ar- 
Itcolo uno della risoluzione 
598» L'articolo uno parla di 
•cessate il fuoco immediato e 
ritiro senza indugi di tutte le 
truppe sulle frontiere intema¬ 
zionalmente nconoMiute», 
ma solo per arrivare al cessate 
il fuoco •Immediato» c'è volu¬ 
to più di un anno, dato che la 
risoluzione 598 fu approvata 
dai Consiglio di sicurezza i) 20 
luglio 1987 

Il fatto è, come abbiamo 
Mntto npetulamente, che il n- 
tlro delle truppe solleva im¬ 
mediatamente il problema del 
tracciato delle frontiere, moti¬ 
vo di contestazione fra le due 
parti soprattutto per quei che 
riguarda il corso d acqua del¬ 
io Shatt-el-Arab, e proprio su 
questo c'era stata Ieri mattina 
l'ennesima polemica a distan¬ 
za fra 1 capi delle due delega¬ 
zioni L'irakeno Tarik ^iz 
aveva intatti dichiaralo che 
•se siamo ancora al punto di 


partenza è colpa del tentativo 
di Teheran di imbrogliare le 
carte», aveva sostenuto che ìa 
duplice nchiesta irakena sul 
rispetto della libertà di naviga 
zione nei Golfo e sulla riaper¬ 
tura dello Shatt-el-Arab Q)o- 
ntficandolo dai relitti che lo 
ostruiMono) è «pertinente 
con li primo punto della nso- 
luzione 598» e aveva nbadilo 
che I Irak considera decaduto 
il trattato di Algen del 1975 
sulla definizione del confini 
fra i due paesi, pur non solle¬ 
vando subito il problema della 
sua sovranità sull intero corso 
d acqua (se ne dovrà dlMUte- 
re, aveva detto, un una fase 
successiva del negoziato») 
L'Iraniano Velayati aveva 
contrattaccato senza mezzi 
termini alVittii trattati intema¬ 
zionali - aveva detto - sono 
permanenti, non modificabili 
e determinali 11 trattato di Al¬ 
gen del 1975 è un accordo 
globale, firmato dalle due par¬ 
ti e non può essere messo in 
discussione unilateralmente», 
gii irakeni devono smetterla di 
•porre ostacoli all'applicazio¬ 
ne della nsoluzione 598» Non 
è da stupire se, in questa situa¬ 
zione, De Cuellar aveva parla¬ 
lo di negoziato «molto diffici¬ 
le» Vedremo stamani se que¬ 
ste difficoltà sono almeno in 
parte superabili 


Le misure contro la «intifada» 

Risgiertura deDe scuole 
rinviata andie a Gaza 


—Il racconto delle donne pacifiste 

«Coà d hanno assalite 
i soldati isradiani» 


Rinviata di alcune settimane la riapertura delle scuole 
nella striscia di Gaza, mentre in Cisgiordania restano 
chiuse a tempo indeterminato: (e autorità militari te¬ 
mono che scuole medie e università diventino nuovi 
focolai per la «intifada*. la Lega israeliana per i dintti 
dell'uomo denuncia in una conferenza stampa a Ge* 
rusalemme le inumane condizioni del campo di prt- 
gionia di «Ansar 3* nel deserto di Negev. 


Si è conclusa ieri la visita in Israele e nei temton 
occupati deila delegazione di 70 pacifiste italiane, 
che l'altro ieri sono state caricate e fermate dai 
militari i^aeliani. Stdrepisodio il vicepresidente 
dei deputati comunisti, Adalberto Minucci, ha 
compiuto un passo presso il ministero degli Esten; 
in assenza di Andreotti. Il capo di gabinetto lo ha 
informato delle iniziative adottate o m corso. 


GIOVANNA PAIÌ.ADIMI 


■■ GERUSALEMME 11 rinvio 
della napertura delle Muole, 
chiuse dall'inizio dell'anno, è 
la migliore smentita alle alfer- 
mazionl di certe fonti israelia¬ 
ne sul «declino» della «intifa- 
da» palestinese e sul successo 
detta opera di repressione 
Nella striMia di Gaza le lezioni 
avrebbero dovuto riprendere 
il primo settembre, ie medie 
invece si apriranno con due 
settimane di ritardo, le supe¬ 
riori soltanto il pQUobre Am¬ 
messo die si riaprano prima 
delle vacanze estive, in Ci- 
sgiordania le autorità avevano 
tentato di riaprire le Muole 
per dimostrare il «ritorno gra¬ 
duale alla normalità» ma ^ 
erano viste costrette a richiu¬ 
derle subito E in Cisgiordania 
intatti già aH'inizio di agosto 
era stato annunciato che licei 
e università resteranno chiusi 
■a tempo indeterminalo» 
Anche la giornata di ieri è 
stala caratterizzata da diilusi 
incidenti sassaiole contro au¬ 


tobus, dimostrazioni, scontri 
In un villaggio della Cisglorda- 
nia c'è stalo un ferito grave, 
un uomo che ignorando II co¬ 
prifuoco era umRo per andare 
incontro drambutanzi chia¬ 
mata per portare in ospedale 
il figlio malato, 1 soldati non 
hanno esitato a sparargli ad¬ 
dosso, ferendolo gravemente 
E intanto sia montando io 
Mandalo del campo di prigio¬ 
nia di «Ansar 3». nel deserto 
del Negev, dove sono rinchiu¬ 
si oltre 2 500 palestinesi e do¬ 
ve due detenuti sono stati uc- 
ciM a colpi d'arma da fuoco 
did soldati aH'inizio del mese 
in una conferenza stampa tre 
ex-detenuti hanno raccontato 
la loro drammatica esperien¬ 
za Il presidente della Lega 
israeliana per i dintti dell'uo¬ 
mo, prof Israel Shahak, ha 
avuto parole durissime redu¬ 
ce dal campo di sterminio di 
Bergen-Belsen, ha detto che 
■alcune delle cose all’ordme 
del giorno a Bergen-Belsen 


sono esattamente le stesse 
che avvengono ad Ansar 3 
Questo ed altri campi (di de¬ 
tenzione israeliani) dovrebbe¬ 
ro etsen cliiamaU carrqil di 
corKeniremento di stile nazi¬ 
sta» 't 

I tre ex-detenuti hanno rife¬ 
rito che I prigkKiieri di Ansar 3 
sono sistemati sulla nuda terra 
(cioè sulla siAbla del deser¬ 
to), con una tenda aperta ai 
lati come unica proteidone. 
con poca Mqua e scarso cibo 
e che una tortura quotidiana 
con^e nell’essere pratica- 
mente esposb tutto il giorno al 
sole torrido I prigionieri inol¬ 
tre vengono continuamente 
picchiati e maltrattati, con 
umiliazione di vario genere 
Uno dei tre, il sedicenne Wa- 
lld Saufi, ha detto di essere 
stato costretto a spogliar^ nu¬ 
do, a dipingersi II corpo con la 
vemka e a stare fermo in pie¬ 
di per ore sotto il sole, quan¬ 
do la vernice si è seccata ridu- 
cendo^ ad una crosta, i solda¬ 
ti SI sono divertili a farla venir 
via a colpi di manganello, in¬ 
sieme a lembi di pelle 
Mentre si svolgeva la confe¬ 
renza stampa, al Parlamento 
era in corso un dibattito sulla 
uccisione dei due detenuti È 
stata decisa l'apertura di una 
formale inchiesta 11 governo 
aveva sollecitato t'aTchiviazio- 
ne del caso 


■I BOLOGNA «Prima hanno 
sparato in aria, poi hanno in¬ 
cominciato a lanciare bombe 
a gas. Sono micidiali, danno 
un fortissimo senso di nausea, 
ti viene a mancare il respiro 
ed hai la netta sensazione di 
soffocare» Giovanna Calciati, 
della Associazione per la pa¬ 
ce, raggiunta ieri mattina con 
una telefonata a Gerusalem¬ 
me, racconta co» i'miso del¬ 
l'episodio drammatico che t» 
vissuto in^me alle altre don¬ 
ne. in buona parte italiane, im¬ 
pegnate m una iniuaUva paci¬ 
fista in Israeie e nei temton 
occupati Delia delegazione 
facevano parte, ini te altre, le 
deputate del Pci Gianna Serra 
e Mana Taddei, la parlamenta¬ 
re della lista verde Laura Ci¬ 
ma, le responsablii lemmmiii 
regionali del ^1 veneto, to¬ 
scano e sardo, Raffaella Chio¬ 
do delia direzione nazionale 
Pgci Tutte dovrebbero nen- 
trare in Italia oggi 


insieme a circa 400 donne 
palestinesi avevano deciso di 
dare vita ad una manifestazio¬ 
ne nonviolenta nei pressi del 
carcere di Kelziot «in quel 
carcere aggiunge Gianna 
Serra - i detenuti vivono una 
condizione disumana I dintti 
umani loro e della loro gente 
vengono calpestali Vengono 
lasciati per ore al sole com¬ 
pletamente nudi Da parte no¬ 
stra, sedute per terra, non c’è 
stata nessuna provocazione, 
niente che potesse provocare 
reazioni violente Invece ci 
hanno caricato» Le italiane 
hanno tentato di frapporsi tra i 
militari e le donne palestinesi 
per evitare che queste poles 
sero essere arrestate La Cal¬ 
ciati è stala colpita ad un gi¬ 
nocchio e ai gomiti come 
gran parte delle altre 
«Ad un cerio punto le fine¬ 
stre della case si sono tutte 
aperte « racconta ancora la 
Calciati - noi temevamo che 


gli abitanti iniziassero a lan¬ 
ciare sassi contro i militari col¬ 
pendo. indirellamenie, anche 
noi Invece hanno lanciato li¬ 
moni, cipolle e olio, gli anti¬ 
doti contro il gas delle bom¬ 
be Un gruppo di bambini, ri¬ 
schiando la loro stessa vita 
hanno cercato di distrarre i 
militari e distogliere ta loro at¬ 
tenzione nei nostri confronti 
Poi ci hanno portato in un po¬ 
sto di polizia isolalo e ci han¬ 
no lasciato per circa cinque 
ore dentro ai bus sotto il sole 
cocente Solo in serata è stato 
dato l'ordine di tornare a Ge¬ 
rusalemme, ma agli aulisti è 
stato intimato di non fermarsi 
mai e di non apnre le porte 
pnma di Genualemme Uno 
di essi ha trasgredito, laMiaii- 
do Mendere due donne che 
non abitavano nella citta, gli e 
stata nlirala la patente ed ab¬ 
biamo ragione di credere che 
sia stato arrestato» 

•Abbiamo visitato anche i 
campi profughi - vuole anco¬ 
ra dire Gianna Serra > il livello 
di militanzzdzfone, la paura, la 
minaccia che incombe sulla 
gente e spaventoso, e una si¬ 
tuazione di una gravità estre¬ 
ma» 

Concludendo la loro visita 
ie donne della delegazione 
hanno diffuso una dichiara¬ 
zione «di appoggio e solida¬ 
rietà alla lotta delle donne pa¬ 
lestinesi e del loro popolo per 
I autodeterminazione e uno 
Stato indipendente» 


Usa 

Sosr^ 

giudice 

erotomane 


■i MONTGOMERY (Alaba 
ma) 1 competenti organi sta¬ 
tali della magistratura hanno 
sospeso dalle sue funzioni il 
giudice distrettuale Johnny 
Longley, perché sospettalo di 
aver commesso tutta una sene 
di reati connessi al sesso 
Una delle imputazioni più 
gravi rivolte dagli inquirenti ai 
magistrato è quella di aver 
avuto un rapporto sessuale 
nell'aula di tribunale a Ver- 
non, nella contea di Lamar. e 
di aver minacciato la sua par¬ 
tner perchè non rivelasse il 
fatto Oltre a questo altri tre 
reati vengono contestati ai 
giudice è infatti sospettato di 
aver saldalo un debito di 100 
dollari con una dose di man- 
juana è accusato di aver tenu¬ 
to delie videocassette a luci 
rosse nel suo ufficio, nonché 
di essersi rifiutato di firmare 
un mandato di sequestro di 
materiale pomo 




Cosi ruiss 

distnigge 

isuoi 

missai «Ss-20» 


M MOSCA NelpoligonodiKapuslin Yar, nel 
delta del Volga, m applicazione degli accordi 
•Inf» SUI missili intermedi, i soletici hanno mi 
ziato la distruzione degli «&-20» Un pacchetto 
di tre missili a propellente solido sono stati fatti 
esplodere a terra Questo metodo non e 1 uni¬ 
co previsto per la distruzione di mi^li di que¬ 


sto tipo Una settimana fa in Siberia erano 
stati eliminati i primi diciotto «Ss 22» con il 
metodo del «lancio a vuoto» il missile da di¬ 
struggere viene sparato nello spazio «verso i e 
temila» in totale t Urss deve distruggere 826 
missili a raggio intermedio seicento dei quali 
saranno eliminati a Kapustin Yar con 1 esplo¬ 
sione a terra 



Da oggi la Spd a congresso 

I socialdemocratici 
davanti alla sfida 
delle elezioni del 1990 


Con un discorso di Johannes Rau, vicepresidente 
del partito e presidente del Land Renania-Westla- 
lia, e con la relazione di Hans-Jochen Vogel sì apre 
stamane a Mdnster il congresso della Spd. Per tre 
giorni e mezzo i socialdemocratici tedeschi discu¬ 
teranno la formazione di un programma che, co¬ 
me ha detto Vogel, deve saper offnre «risposte 
competenti alle più urgenti questioni». 


DAL NOSntO INVIATO 

PAOIO SOLDINI 


M MUNSTER Nelle ore della 
Vigilia è arrivata, tra la soddi¬ 
sfazione di tutti, la conferma 
dopo quello delle settimane 
Morse, un altro sondaggio di 
opinione indica che la Spd è 
in testa nei favon delPopinio- 
ne pubblica (ed«ca Se si vo¬ 
tasse oggi, conquisterebbe il 
43X dei consentt, contro il 
40% dei partiti democristiani 
Il numero delio «SiiHegel» che 
nporta queste cifre spiccava 
ieri sul pacco dei giornali dei 
membri della direzione che^ 
sono riuniti, come è tradizio¬ 
ne, sul luogo del congresso, e 
Ira le mani dei delegati nei lo¬ 
cali della Halle Mùnslerland. 
dove Slamane alle IO si apri¬ 
ranno i lavori Le cifre dei son¬ 
daggio rappresentano, non 
fosse che sotto il profilo psi¬ 
cologico, una buona premes¬ 
sa per un congresso che do¬ 
vrà affrontare un confronto 
profondo, non pnvo di diffi¬ 
coltà e contraddizioni 
Si comincia, già oggi, con 
una discussione, probabil¬ 
mente abbastanza accesa, sul¬ 
le modifiche organizzative 
che dovrebbero portare al rie- 
quiiibno dei rapporti tra uomi¬ 
ni e donne negli organismi di¬ 
rigenti e tra gli eietti Domani 
sarà la volta de) primo grande 
capitolo del programma che 
la Spd vuole darsi in vista del¬ 
ie elezioni dei ’90 e olire 
quello della politica economi¬ 
ca e sociale e della lotta alla 
disoccupazione Sarà anche 
la giornata di Oskar 1^ Pontai- 
ne, che pronuncerà il suo di* 
Morso la mattina sul tema 
■progresso e solidarietà» Si 
dice che La Fontaine, che è 
vicepresidente del partito e 
presidente del Land della 
Saar, si giocherà, domani, 
buona parte delle chance di 
essere nominato candidato al¬ 
la cancellena per il 90 Nato 
politicamente nella sinistra 
socialdemocratica, molli os- 
seivaion lo giudicano oggi co¬ 
me l'uomo piu adatto per 
sfondare ai centro, nell'area 
cioè in CUI la Spd deve con¬ 
quistare piu consensi se vuole 
tornare al governo Se saprà 
convincere, si assicurerà un 
voto abbastanza ampio per la 
sua nelezione (comunque 
scontala) alla vicepresidenza 
condizione sine qua non per 


la candidatura del 90 

Non è un compito tacile 
Proprio sulla politica econo¬ 
mica e sociale e la lotta iJla 
disoccupazione, su cui il lea¬ 
der della Saar punta le sue 
ambizioni di nnnovatore della 
linea soclaldemocralica. 
espressa in un libro che ha fat¬ 
to molto dlMutere («la società 
del futuro») e nella contestata 
proposta di una riduzione 
dell orario di lavoro con rela¬ 
tive riduzioni salariali, il con¬ 
fronto, al congresso, sarà cer¬ 
tamente serralo Già alta vigi¬ 
lia, due leader sindacali, Il ca¬ 
po della federazione dei chi¬ 
mici Rappe, che fa capo alia 
destra del partito, e quello 
della potente Ig-Metall Stein- 
kOhler, su posizioni di sinistra, 
hanno pieannunciato la loro 
opposizione tanto alla «linea 
La Fontaine» quanto alla mo¬ 
zione della direzione del par¬ 
tito che. in tema di riduzione 
deirorarlo di lavoro, indica, 
pur se con unaceita vaghezza, 
la praticabiHtà di un compro¬ 
messo. Pappe parlerà certa*^ 
mente, domani Steinkùhlerj 
che nei giorni Morsi era stato 
invitato da La Fontaine a un 
colloQuio chiarliicatore a 
quattrocchi, non tà sa ancora 

Meno controversa dovreb¬ 
be essere, invece, la diMus- 
sione di giovedì sui temi inte^ 
nazionali, che sarà aperta in 
mattinata da Willy Brandt con 
un rapporto sulla «politica di 
pace per gii anni '90». Dal 
«vecchio Wllty» presidente 
d onore dopo le sue movi¬ 
mentale dimissioni del marzo 
'87 dalla guida operativa del 
partito, ci 51 aspetta anche un 
coninbulo umlano alla Meita 
degli organismi dingenti, per i 
quali si voterà nel pomeriggio 
e fino a sera 

Numerose, come è tradizio¬ 
ne, le delegazioni invitate Vi 
saranno rappresentanti di tutti 
i partiti socialisti (per il Fsi 
Claudio Martelli) e. per la se¬ 
conda volta dopo il congresso 
di Nonmberga di due anni fa. 
anche un esponente detta di¬ 
rezione del Pci, Gerardo Chia- 
romonte Testimonianza di 
una attenzione reciproca tre | 
socialdemocratici tedeMhi e i 
comunisti Italiani che neil’am- 
bito dei rapporti della sinistra 
europea si è già segnalata in 
modo significativo 


I genitori i fratelli e la sorella del 
compagno 

IGINO CUCINEUA 
nngrazMtio lutti i comunisti che in 
questo doloroso momento sono 
siali a loro traiernamente vicini e 
aottosenvono 200 000 lire per IU 
niiS 

Roma 30 agosto 1988 


U moglie Floriana e la famiglia 
Cardinali coipiii dalla scompana 
del loro congiunto 

IGINO CUCINEUA 
con profonda commozione ringra 
ziano lutti I compagni delle Sezioni 
della zona Cinecittà che hanno par¬ 
tecipalo al loro dolore e sottoscrì¬ 
vono 100 000 lire per I Unità. 
Roma 30 agosto 1988 


CONTARDO CIBAIDI 

ci ha lasciato Ne danno il triste an 
nuncio la sua compagna Gina la 
figlia Liiana con il manto Salvatore 
e li nipote Alessandro I funerali 
avranno luogo mercoledì 31 c m 
alle ore 11 partendo da via Cadi 
bona 9 

Milano 30^ostol988 


Le lamiglie Gibaldi addolorati per 
la scomparsa del fratello compa 
gno 

CONTARDO GIBALDl 
lo ricordano a quanti lo conobbero 
come uomo e come comunista In 
sua memona sottoscrivono per l U 
lìllà 

Milano 30 agosto 1988 


La Sezione «Visconti» del Pci nel 

I annunciare la scomparsa del 
compagno 

TIBERIO BRACLIA 

esprìme alla famiglia le più sentite 
condoglMuue i furterali in forma 
civile si svoieeranno alle ore 

II presso I Ospedale s Rallaele 
La Sezione sotloscnve lire SO 000 
per I Unità 

Milano 30 agosto 1986 


Nel sesto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANELOTTt 

la moglie itigli la nuora e il genero 
lo ricordano con immutato affetto 
sottosenvendo SO mda lite per I Ih 
nità 

Milano 30 agosto 
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NEL MONDO 


Foche 

Scoperto 
il virus: 
è cimurro 


■i U>NDRA. È II vini: del cl- 
inuno. la malaltla che colpi- 
acs i cani, Il responsabile della 
moria di loche nel mare del 
Nord. Lo sosllene il velerina- 
rio Tony Eden, un esperto del¬ 
la Socleli Reale Inglese per la 
pieveniione della crudeltà 
contro gli animali. 

Secondo Eden, che lavora 
nelle contee orientali di Del- 
norfolk e di SuHolk. sulle cui 
coste sono stale trovale centi¬ 
naia di loche morenti, il qua¬ 
dro sintomatico delle loche 
agonlisanll è mollo slmili a 
quello dei cani colpii! dal ci¬ 
murro: narici intasale dal mu¬ 
co, tosse e occhi arrossati. 
Nei cani, la malattia degenera 
spesso in polmonite e lo stes¬ 
so è avvenuto per le loche. 
Eden ammette comunque che 
è ancora presto per emeilere 
un verdello delinltlvo, Infalll 
bisogna ancora capire in che 
modo II virus abbia superalo 
la dlslania genetica tra cane e 
loca. 

Una conlerma di questa tesi 
viene dall'Istituto nazionale 
per l'ambiente olandese, do¬ 
ve un grappo di ricercatori è 
Impegnalo nell'analisi del fe¬ 
nomeno, Le ricerche compiu¬ 
te sul sangue delle foche am¬ 
malale hanno rivelato la pre¬ 
senza di anticoipl dello stesso 
virus Indicato da Eden. E an¬ 
che per gli specialisti olandesi 
non c'e dubbio che I sintomi 
registrali sulle foche sembra¬ 
no confermare questa diagno¬ 
si. 

Lungo le coste inglesi del 
mare del Nord sono morte 
duecentocinquanta loche nel¬ 
le unirne due settimane e or¬ 
mai ogni giorno vi si arenano 
decine di animali morenti. 
Adesso si teme che la maialila 
possa estendersi anche al del¬ 
fini e alle balene. Dall'aura 
parte del mare del Nord, in 
Qallea sull'allanllco, sono stali 
trovali moni otto delfini e al- 
tretlante focene ma anche un 
cetaceo relailvameme picca¬ 
lo. 



Segnali contrastanti 

Walesa: «Sono pronto 
a sedermi al tavolo 
dei colloqui» 

Ma il portavoce del Poup 
ribadisce il no 
al pluralismo sindacale 
Mediazione della Chiesa? 


Operai in sciopero ai cantieri «Lenin» attendono 
di confessarsi durante la messa nell’ottavo anni¬ 
versario degli accordi di Danzica. 


La Polonia si prepara al dialogo 


Il dialogo ci sarà, non ci sono dubbi. Ma chi saran¬ 
no gli interlocutori che si incontreranno attorno al 
tavolo della trattativa? Da Jaruzeiski, nelle conclu¬ 
sioni del Plenum, è venuto l'Impegno di invitare al 
negoziato una rappresentanza degli operai in scio¬ 
pero. Dai cantieri di Danzica Walesa ha risposto 
Ieri di essere pronto a partecipare ai colloqui. Ma 
la disponibilità è reciproca? 


H VARSAVIA. Il primo passo 
verso la soluzione della crisi, e 
se p<»slbile verso una più va* 
sta opera di pacifìcazione na* 
zionalei dovrebbe essere 
quello della convocazione di 
una tavola rotonda, alla quale, 

10 ha detto il ministro degli in¬ 
terni Kiszczak e lo ha ribadito 
nelle conclusioni del Plenum 

11 generale Jaruzeiski. dovreb¬ 
bero partecipare esponenti 
del governo e rappresentanti 
dei lavoratori. Ma il nodo da 
sciogliere resta, appunto, il 
modo come intendere questa 
rappresentanza del lavoratori. 
Certo, è difficile pensare alla 


presenza di una delegazione 
di Solidarnosc in quanto tale. 

Su questa questione, il por¬ 
tavoce dei Comitato centrale 
Jer^ Maika, che ha illustrato 
ai giornalisti le conclusioni del 
Plenum, ha detto senza sfu¬ 
mature che «non vi è muta¬ 
mento nella linea del partito* 
per quanto riguarda Soiidar- 
nosc e il pluralismo sindacale, 
facendo esplicito riferimento 
all’intervento al Cc del presi¬ 
dente dei sindacati ufficiali Al¬ 
fred Miodowicz, secondo il 
quale «un sindacato In ogni 
fabbrica è più che sufficiente». 

Ma è chiaro a tutti che una 


trattativa senza Solidarnosc 
non significherebbe null^ Co¬ 
me uscire dall’impasse? È sta¬ 
to io stesso Maika a far intra¬ 
vedere ta scappatola: Watesa, 
ha detto, potrebbe essere «un 
eventuale candidato» ai collo¬ 
qui con Kiszczak, ma non «in 
quanto presidente di un sinda¬ 
cato che non esiste più». 

Ben consapevole dell'Im¬ 
portanza che la sua presenza 
alla trattativa assumerebbe 
agli occhi dei lavoratori e del- 
l'opinione pubblica, in qua¬ 
lunque veste essa fosse pre¬ 
sentata, Lech Walesa non ha 
esitato a rispondere. «Sono 
pronto in ogni momento a se¬ 
dermi per parlare di qualsiasi 
argomento. Aspetto solo che 
mi dicano che la tavola roton¬ 
da è aperta e che mi aspetta¬ 
no». «Dobbiamo aiutare la Po¬ 
lonia e bisogna quindi trovare 
un compromesso - ha aggiun¬ 
to >. Ci vogliono concessioni 
dalle due parti, ma non pos¬ 
siamo rinunciare a Solidar¬ 
nosc». 


La linea di Wal^ sembra 
dunque di estrema apertura 
nei confronti dell'invito ^ dia¬ 
logo. 1\}Uavia, anche all'inter¬ 
no di Sotidamosc le ^ue so¬ 
no tutt'altro che tranquille, e 
alia linea po^ibiiista di Wale¬ 
sa se ne contrappongono al¬ 
tre più dure. Ieri a Dlmzica si 
sono incontrati tre dei più ac¬ 
creditati consiglieri del »nda- 
cato, Broni^aw Geremek, 
Adam Mlchnik e Tadeus Ma- 
zowicld. La petizione di Mi- 
chnik è apparsa la più intr^i- 
gente. ^condo l'esponente 
di Solidarnosc. nei di»:orso di 
Jaruzeiski «non vi è alcuna 
proposta chiara», soprattutto 
per quanto riguarda il pr<^te- 
ma del pluralismo sindacale 
che. se non róofto, p<Hrebbe 
vanificare i tentativi di dialo¬ 
go. 

In realtà, ta situazione ap¬ 
pare in pieno movimento. ^ 
succedono segnali contraddi¬ 
tori. Ieri il testo delia risoluzio¬ 
ne dei Plenum, concluseci do¬ 
menica sera, non era stato an¬ 


cora reso noto, e le fonti uffi¬ 
ciati non sapevano precisare 
se li documento fosse stato o 
meno votato dail’assemblea 
plenaria, o affidato per la ste¬ 
sura definitiva all'ufficio politi¬ 
co. Altro segno di incertezza: 
il ministero degli Esten aveva 
convocato per oggi i rappre¬ 
sentanti diplomatici occiden¬ 
tali. Ma la riunione è stata an¬ 
nullata senza spiegazioni. Un 
noto dirìgente di &Iidamosc 
di Wroclaw CBreslavia). fer¬ 
mato a più riprese nei giorni 
scorsi, è stato liberato, ed in¬ 
formalo che potrebbe essere 
invitalo ai colloqui con il mini¬ 
stro Kiszczak. Intanto, il me¬ 
diatore cattolico professor 
Andrzej Slelmachowski ha di 
nuovo incontrato, secondo 
informazioni non ufficiali, il 
numero due del Poup Jozef 
Czyrek, e mantiene contatti 
permanenti con le gerarchie 
ecclesiastiche. 

Anche per quanto riguarda 
la sorte del governo, la situa¬ 
zione è incerta. Dopo le dure 


critiche avanzale all’esecutivo 
da diversi interventi al Ple¬ 
num. e dopo la spaccatura re¬ 
gistratasi domenica all’interno 
dello stesso gabinetto, era 
proprio il segretario del Poup 
generale Jaruzeiski, nelle con¬ 
clusioni del Plenum, a pren¬ 
der le difese del primo mini¬ 
stro Messner, definendolo 
•una persona onesta» che «ha 
lavorato in condizioni estre¬ 
mamente difficili». Quanto a 
un eventuale rimpasto, Jam- 
zetski ha rinviato tutto alia 
prossima seduta del Parta- 
mento. 

Intanto, continuano gli 
scioperi atta miniera «Mani^ 
sto di luglio», ai cantieri «Le¬ 
nin» e al porto di Danzica, e al 
porto di Stettino. Alte acciaie¬ 
rie di Stalowa Wola, dove ieri 
mattina altre migliaia di operai 
si sono uniti all’agitazione, il 
governo ha rivolto una severa 
messa in guardia; lo sciopero 
è vietato, perché ù tratta di 
un'impresa che lavora per l'e¬ 
sercito. 


■ Difficoltà e dissensi ostacolano il dialogo tra Ungheria e Romania 

Grosz propone a Ceausescu 
un nuovo vertice sulle minoranze 


Primo bilancio deil’incontro rumeno-magiaro di 
AM in una intervista rilasciata aila televisione un¬ 
gherese dal segretario del Posu Grosz. Un dialogo 
reso diiiiclle dai dissensi su questioni di fondo 
come la democraziae le libertà. Marainali conces¬ 
sioni di Ceausescu sul problema delle minoranze 
sul quale Grosz ha proposto un nuovo vertice il 
proiàmo anno. 


ARTURO lAIIIÒU 


■1 BUDAPEST. Qii ungheresi 
hanno proposto a Ccausascu 
un nuovo Incontro ad allo li¬ 
vello da realluarsi il prouimo 
anno per definire 1 principi di 
una politica per le minoranze. 
Lo ha reso noto il segretario 
generale del Posu Grosz In 
una intervista rilasciata dome¬ 
nica a tarda sera alla televisio¬ 
ne ungherese. Un’intervista 
dalla quale sono risultate chia¬ 
re le difficoltà del dialogo ap¬ 
pena avviato domenica ad 
Arad ira Ungheria e Romania 
e del raggiungimento di una 
situatione di buon vicinato tra 
i due paesi. Il dissenso tra le 
due delegazioni si è manife¬ 


stato su questioni di fondo, sui 
metodi della costiuzione dei 
socialismo, sulla democrazia, 
sulle libertà, sui diritti Indivi¬ 
duali e collettivi. Grosz ha det¬ 
to che i punti sui quali le posi¬ 
zioni sono state più divergenti 
hanno riguardato la libertà di 
stampa e quella di manifesta¬ 
zione delle opinioni da parie 
dei cittadini. Un terzo delie 
nove ore dei colloqui di Arad 
è stato dedicato al problema 
delle minoranze che è poi 
quello che ha latto precipitare 
la crisi tra i due paesi. Ma su 
questo terreno Ceausescu ha 
latto pochissime e marginali 
concesnoni. Nel comunicato 


finale rimasto in forse fino al- 
l'ultimo istante non c'è in pro¬ 
posito neppure un accenno. 
Grosz, ha ammesso che la ria¬ 
pertura del consolato genera¬ 
te ungherese a Ciò) e della ca¬ 
sa della cultura a Bucarest 
chiusi dai rumeni nel giugno 
scorso ha dovuto essere defi¬ 
nitivamente tolta dati’ordine 
del giorno dei colloqui. I ru¬ 
meni non ne vogliono più sen¬ 
tir parlare. Ciò nonostante bi¬ 
sogna proseguire sulla strada 
del dialogo e delta normaliz¬ 
zazione dei rapporti anche a 
costo di andare avanti a pas¬ 
settini. E Grosz al quale va ri¬ 
conosciuto il coraggio di es¬ 
sere andato alto sbaraglio ad 
un incontro che non aveva 
avuto un minimo di prepara¬ 
zione e con un programma 
che gli è stato reso noto solo 
alia frontiera, ha cercato dì di¬ 
mostrare nell'intervista che i 
colloqui hanno dato qualcosa 
di positivo anche sulla spinosa 
questione delie minoranze. 
Una delegazione ungherese 
vieterà le zone nelle quali è in 


fase di applicazione «il pro¬ 
gramma di sviluppo per le 
aree rurali» (cioè dove si sta 
procedendo alla distruzione 
dei villaggi nei quali sono con¬ 
centrate le minoranze) e po¬ 
trà studiare il problema sul po¬ 
sto. I rumeni inoltre sì sareb¬ 
bero impegnati a non porre 
ostacoli airespatrio di coloro 
che vogliono riunificarsi alle 
loro famiglie in Ungheria. Ma 
neH'inlervista di Grosz si è 
sentita la preoccupazione che 
il problema delle minoranze 
non venga affrontato in modo 
isolato dagli altri. «Dobbiamo 
ricercare tutte le possibilità di 
rafforzare la collaborazione 
tra i due partiti e i due popoli- 
come è scrìtto nei comunica¬ 
tofinale. E Grosz neU'intervi- 
sta ha affermato che «l proces¬ 
si politici vengono influenzati 
e spesso definiti da quelli eco¬ 
nomici». Perciò è importante 
anche per gli effetti politici 
che ne potrebbero derivare 
che riprenda a crescere l'in¬ 
terscambio commerciale, che 
si studino le pos^bilità della 


cooperazione economica del¬ 
la formazione di aziende mi¬ 
ste. della collabora^ne tec¬ 
nica e scientìfica, che » inten¬ 
sifichino gli scambi cutti^aii, 
che et sia un più intenso traffi¬ 
co turistico tra i due paesi. Ci 
sono in questi settori commis¬ 
sioni e gnjppi di lavoro che 
non funzionano più da tempo 
e che occorrerà riattivare. M- 
tre commissioni dovranno es¬ 
sere costituite per esaminare 
altre po^ibililà di lavoro in 
comune. «Il dialogo - ha detto 
Grosz - va portato av^ti in 
modo continiKi e in forme 
concrete anche senza fanfare 
e protocolli», (piando gli è 
stato chiesto se con l'incontro 
di Arad può dirsi aperta una 
nuova epoca nei rapporti un- 
garo-rumenì Grosz ha ri^- 
sto: «Non mi piace parlare di 
epoche. Dicia-mo che l'ùìcon- 
tro è servito a migliorare ì rap¬ 
porti bilaterali e potrà essere 
un modesto contributo aqui¬ 
la distensione delia quale l’&i- 
ropa ha tanto bisogno. Poi si 
vedrà» 



Si scontrano 
due treni 
in Austria; 

5 morti 44 feriti 


VlENNA.Cinque persone sono 
morte e quarantaquattro sono ri¬ 
maste ferKe, per la collisione Ira 
due treni passeggeri nella matti¬ 
nata di ieri in Austria. L’inciden¬ 
te è avvenuto a Wolfurt, presso il 
confine con la Germania: un tre¬ 
no veniva da Linz diretto in Ger¬ 
mania mentre l'altro veniva da Lindua, in Germania, ed era 
diretto a Innsbruck. Le conseguenze peggiori le ha subite il 
treno diretto a Innsbruck con cento passeggeri a bordo. Uno 
dei due treni viaggiava sul binario ri>ag)iato ma non è stato 
ancora appurato se per un guasto tecnico o errore umano. 


Sotto i colpi deirabusivismo 

A pezzi la Città proilnta 
di Pediino 


OAUA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■i PECHINO Sono sotto ac¬ 
cusa una compagnia edile ar¬ 
rogante e fuoniegge, degli uf¬ 
fici governativi ammalati di 
burocratismo, una opinione 
pubblica distratta; il 12 agosto 
Korso è crollata una parte del 
muro esterno che circonda la 
mitica città imperiale, oramai 
familiarissima in tutto il mon¬ 
do per le stupende immagini 
offerte dal film di Bernardo 
Bertolucci. Ma l'avvenimento 
era rimasto praticamente 
Ignoto. Ed è diventato di pub¬ 
blico dominio solo quando, 
nello scorso week-end, è sta¬ 
lo denunciato da un gruppo di 
esperti e studiosi, preoccupati 
del degrado e dei danni che 
sono siati inferii alla archilel- 
lura deila Città Proibita, non 
solo ai tempi della «rivoluzio¬ 
ne culturale», ma anche negli 
anni successivi, durante i quali 
le preziose mura sono state 


trattate né più né meno che 
alla stregua dei grigi cortili po¬ 
polari che recitano tutta la 
vecchia Pechino. 

Protagonista dello scempio 
che ha portato al crollo, è una 
compagnia edile che - nella 
totale indifferenza delle auto- 
ntà competenti ha utilizzato 
i) muro di cinta come soste¬ 
gno di una serie di linee di 
cavi elettrici. Ma non si è limi¬ 
tata a questo; ha anche abbat¬ 
tuto Illegalmente cinque case 
di epoca Ming collocate tra il 
muro esterno e il fossato in¬ 
terno, distruggendo o disper¬ 
dendone le pietre. La compa¬ 
gnia aveva cominciato a fare I 
suoi lavori nel '59, in occasio¬ 
ne dei preparativi per ta cele¬ 
brazione del decennale della 
rivoluzione, quando aveva ri- 
sistemato il complesso di 
Zhongnanhai, dove hanno se¬ 
de il Pc e il Consiglio di Stalo. 


Dopo, però, aveva continua¬ 
lo, senza che nessuno prote¬ 
stasse, nella logica di una 
qualsiasi ditta edile incurante 
del patrimonio artistico e 
preoccupata solo di mettere 
le mani su preziosi suoli editi- 
cabili. Ecco allora che proprio 
a ridosso delta Città Proibita - 
dove sono vissuti 24 impera¬ 
tori cinesi - sono state co¬ 
struite case abusive con an¬ 
nessi garage e altri servizi dei 
genere 

A parere degli esperti e de¬ 
gli studiosi venuti anche da 
paesi europei, è urgente e in¬ 
dispensabile abbattere tutte le 
case abusive che sono sorte 
come funghi attorno al prezio¬ 
so monumento urbanistico- 
architettonico. Ma non si so¬ 
no nascosti che non sarà faci¬ 
le. ci vorranno degli anni pri¬ 
ma che sia possibile spostare 
altrove tutti quegli abitanti 
abusivi DLT. 


" ■" In corso a Pechino gli incontri con l’Urss 

SuDa Cambogia la Cina insiste: 
«1 vietnamiti à ritirino» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


ìm PECHINO f colloqui tra 
ì due vice ministri degli 
Esteri cinese e sovietico sul¬ 
la Cambogia entrano oggi 
nella fase della discussione 
vera e propria: le due gior¬ 
nate di domenica e di lune¬ 
dì sono servile per esporre 
le rispettive posizioni, sulle 
quali non è filtrata nessuna 
informazione. Silenzio e ri¬ 
serbo da parte cinese e da 
parte sovietica. O meglio, 
per la Cina ha parlato un 
editoriale del «Quotidiano 
del popolo», molto polemi¬ 
co contro i vietnamiti, per 
sostenere che la chiave di 
volta delia soluzione politi¬ 
ca della guerra cambogiana 
resta il ritiro completo e im¬ 
mediato delle truppe del 
Vietnam. L'editoriale ha re¬ 


plicato anche sulla contro¬ 
versa e dibaltutissìma que¬ 
stione dei Khmer rossi: 
quando i vietnamiti, ha 
scritto, sostengono che Tu¬ 
nica vera chiave di volta è la 
garanzia che i Khmer rossi 
non tornino al potere, in ef¬ 
fetti essi mirano solo a man¬ 
tenere ai potere Tatluaie 
governo cambogiano instal¬ 
lato e sostenuto dal Viet¬ 
nam. Quindi, non mostrano 
nessuna disponibilità per 
una sciupone polìtica. 

Alla vigilia della trattativa 
vera e propria, la Cina, do¬ 
po aver avanzato una por¬ 
zione molto più complessa 
e articolata, ha dunque an¬ 
che voluto sottolineare che 
li problema del nitro vietna¬ 
mita non è affatto diventato 


di secondaria importanza. 

Se, da parte loro, ì sovieti¬ 
ci tacciono, filtrano però 
reazioni vietnamite. Il Viet¬ 
nam, secondo gli ambienti 
diplomatici qui a Pechino, 
si dice interessato all’incon¬ 
tro in corso tra Cina e Urss, 
ma SI mostra anche abba¬ 
stanza scettico SUI risultati 
perché, a suo parere, la Ci¬ 
na non è disposta a fare al¬ 
cuna concessione sulla 
questione dei Khmer rossi, 
ovvero la Cina non è dispo¬ 
sta a dichiarare pubblica¬ 
mente di non avere più al¬ 
cuna intenzione di sostene¬ 
re ì Khmer rossi. Né il Viet¬ 
nam mostra di apprezzare 
più di tanto le più recenti 
proposte cinesi che fanno 
perno sulla costituzione di 
un governo a quattro guida¬ 


to da Sìhanuk, sulla garan¬ 
zia di una forza di pace, sul¬ 
lo smanleilamento delle 
forze militari delle quattro 
fazioni cambogiane in lotta. 

Secondo le fonti vietna¬ 
mite, tutti questi sono pro¬ 
blemi interni alia Cambogia 
e sarà poi compito del po¬ 
polo cambogiano affrontar¬ 
li e dare le risposte più adat¬ 
te L'unica questione da 
trattare internazionalmente 
è. ripetono,, quella dei 
Khmer rossi. È difficile dire, 
fino a questo momento, se i 
sovietici sono sulla stessa 
posizione vietnamita, che 
certamente è tale da rende¬ 
re abbastanza complicata la 
trattativa. Lo si vedrà nei 
prossimi giorni, quando do¬ 
vrebbero esserci delle in¬ 
formazioni ufficiali sul mee¬ 
ting. 


«Un missile 

terra-aria 

colpi 

l’aereo di Zia? 


Citando un alto funzionario del dipartimento delia Difesa 
Usa, il «Washington Times» rivela che l'inchiesta prelimina¬ 
re condotta dall'aviazione pakistana sull'incidente aereo 
che ii 17 agosto scorso causò la morte del presidente Zia 
Ul-haq, avrebbe concluso che il C-130 sarebbe stato ab¬ 
battuto da un missile terra-aria. Il funzionano del Pentago¬ 
no ha precisato che il rapporto non è stato ancora confer¬ 
mato dalia squadra investigauva amencana, che ha colla¬ 
borato con t pakistani per chiarire le c'tuse delTincldente. 
Un rapporto ufficiale congiunto dovrebbe essere pubblica¬ 
to questa settimana. 

Due uomini mascherati 
hanno costretto un aereo 
da turismo a portarli dalla 
Cecoslovacchia in Austria, 
dove sono atterrali in un 
campo, svignandosela 
mentre ii pilota decollava 
per far ntomo in patria. Il 
dirottamento si è verificaio ieri alTaeroporto di Holic, 
presso Bratislava, a soli quaranta chilometri dal confine. In 
Austria un testimone ha rifento di aver visto atterrare l'ae¬ 
reo ma non ha saputo fornire notizie sul due dirottatori. 


Aquino 
In viaggio 
Truppe 
in allerta 


Coiy Aquino ha lascialo 
Manila per una vì^ta ufficia¬ 
le a Brune! e le forze armate 
delle Filippine sono state 
messe in stato d'allerta per 
prevenire qualsiasi tentativo goìpisla durante ta sua assen¬ 
za. Nel corso della sua visita a Brune), Cory Aquino, presi¬ 
dente di uno degli Stati più poverìidel sud-est asiatico, avrà 
colloqui con i) sultano di Brunei, uno degli uomini più 
ricchi del mondo. 



Una fuga 

spericolata 

dalla 

Cecoslovacchia 



Fitto mistero sulla posizio¬ 
ne della nave piena di rifiuti 
tossici italiani. Di certo de¬ 
ve essere a) largo de) Galles 
ma sulla sua posizione pre¬ 
cisa non si sa nulla, li setti¬ 
manale inglese «Observer» 
scrive che la «Karin B.» è già 
in contatto con una ditta britannica specializzata net tratta¬ 
mento delie scorie. La ditta ha confermato che il governo 
italiano le avrebbe chiesto di trattare nei suoi ìmplanli le 
2100 tonnellate di rifiuti tossici stipati sulla nave. 


Scorie tossiche, 
dov’è 

la «Karin B.»? 


Due generali sudcoreani 
sono in stalo d’arresto per 
l’accusa di coinvolgimenlo 
nelTaggressione contro un 
giornalista, reo di essere 
l'autore di un editoriale cri¬ 
tico contro il persistente in¬ 
tervento dei militari nella 
politica del paese. Il giornalista preso a pugnalate da quat¬ 
tro uomini è ora in gravi condizioni all’ospedale di Seul. 
L'aggressione si è trasformata in uno scandalo politico a 
20 giorni dall’Inizio dei Giochi olimpici. I leader delToppo- 
sizione hanno denuncialo Tinsorgere di una «nuova estre¬ 
ma destra» attorno ai «talchi» dell’esercito. 


A Seul airestaU 
due generali, 
aggredirono 
un gioniallsta 


«Una semplice tisana di er¬ 
be medicinali può sconfig¬ 
gere li cancro». E quanto al- 
lenna il dottor Nguyen Tri 
Tai che nceve ogni giorno 
500 maiali giunti da tutte le 
province del Vietnam nella 
Pagoda di Phat Hoa. «Mala¬ 
ti giudicati incurabili dai medici degli ospedali > racconta 
Tai • sì recano alla Pagoda per fare l’ultimo tentativo, 
alcuni migliorano e talvolta se ne vanno guanti», I «miraco¬ 
li» del dottor Tai hanno suscitato l’interesse del mondo 
medico ed alcuni specialisti sono stati inviali a studiare le 
cure eseguile sui malati di cancro e i cardiopatici. 


Vietnam, 
guarigioni 
«miracolose» 
alla Pagoda 


Il Perù registra uno dei tassi 
più alti di mortalità infanti¬ 
le. Il ministero della Sanità 
calcola che muoiano circa 
cento bambini al giorno a 
causa dì varie carenze ne) 
programmi di assistenza al¬ 
l'infanzia. Il governo perù-' 
Viano ha messo in atto un programma «il piano triennale 
per la salute dei bambino» con il quale spera di ridurre 
l’allarmante ìndice di mortalità infantile, fisswdo anche 
una giornata nazionale della vaccinazione pubblicizzata 
ampiamente da tutti i mass media peruviani. 


In Perù 
ogni giorno 
muoiono 
cento bambini 


OMERO CIAI 


Alti guadagni e privilegi 

La gente fa i conti 
in tasca ai funzionari 
del partito in Urss 


■■ MOSCA Guadagni e pri¬ 
vilegi dei funzionan del partito 
sono nel mirino delle migliaia 
di lettere di critica che giun¬ 
gono alle redazioni dei gior¬ 
nali deil’Urss. Un’accorata di¬ 
fesa deila categoria è stata 
tentata dal capo del diparti¬ 
mento amministrativo del Co¬ 
mitato centrale de) partito del¬ 
la Bielorussia, Vladimir Pa- 
vlyukevic, che, nero su bian¬ 
co, ha rivelato al quotidiano 
«Sovicbkaya Bielorussia» qua¬ 
li sono gU stipendi dei funzio- 
nan. lo guadagno, ha scritto 
Pavlyukevic, «come lutti gli al¬ 
tri capi dipartimento del Co¬ 
mitato centrale del partito, 
420 rubli al mese». Lo stipen¬ 
dio del primo segretano del 
partito della Bielorussia è di 
700 rubli ai mese, e quello del 
secondo segretario di 620 ru¬ 
bli I primi segretari dei comi¬ 
tati regionali guadagnano 340 
rubli. Per comprendere il si¬ 


gnificato di queste cifre, biso 
gna tener conto del fatto che 
ii salario medio in Urss è di 
190 rubli al mese. 

Ma, aggiunge Pavlyukevic. 
se si tien conto dei salari dei 
funzionari di grado inferiore, 
la retribuzione media di un 
funzionario dì partito è di 216 
rubli, mentre il direttore di 
una grande azienda guadagna 
fino a 1000 rubli, e un capore 
parto 500. 

Quanto ai negozi speciali e 
agii ospedali riservati ai fun- 
zionan di partito, Pavtyukevic 
SI limita ad affermare che ad 
essi hanno accesso anche al¬ 
tre categorìe privilegiate, vete¬ 
rani di guerra, funzionari sin¬ 
dacali. redattori del gìomaiì. 
Nessun pnvllegìo, invece, per 
quanto riguarda gli alloggi. 1 
funzionari ne ricevono uno 
solo quando sono chiamati a 
lavorare a Mosca dalla provin¬ 
cia. 
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Lettere 


«Esiste 
in Itaiia 
un’emergenza 
democraticai» 


■ Lj inco0!ente il fkto che per tutto 

il resto à debba ricercare fl «nuovo» 
e invece per fl modello sodo^ctmomico d si ddbba 
consicbrare giunti al capdinea 

Perdiè dobbiamo restaire diversi 


MCara Unitàri recenti avve¬ 
nimenti In Campania e in Sici¬ 
lia conlermano che esiste in 
Italia un'emergenza democra¬ 
tica. 

Occorre da subito rialzare 
la testa perchè II Paese ha bi¬ 
sogno del Pel per combattere 
i disegni restauratori di un 
penlawito che si regge sol- 
lantcrsnilla spartizione del po¬ 
tere; che punta a imbavagliare 
la giustizia dopo aver addo¬ 
mesticato e asservito la gran¬ 
de Informazione giornalistica 
e televisiva. 

Occorre un Pei che parli 
chiaro, che dica che con De 
Mita la De ha dimostrato la 
propria permeabllili agli inte¬ 
ressi maliosi e camorristici; 
che dica ai socialisti che a 
questo siamo arrivali anche 
per il loro non vero •rllormi- 
smor, cui lo stesso Hirall si 
ribellerebbe, essendo quello 
craxlano un autentico imbro¬ 
glio, dletra al quale si sono 
realizzate sporche operazioni 
di restaurazione. 

La via della lolla deve esse¬ 
re adeguata alla gravità del¬ 
l'attacco. 

UdoCoala. 

Cadoneghe (Padova) 


Ubertini 
e il «subbuglio» 
sui limiti 
di velocitb 


■iCara Un//à, consentimi 
qualche precisazione su di un 
episodio relativo alla discus* 
sione sul limiti di velocllA, che 
ha creato un piccolo lubbu* 
glio e ha condotto un giornale 
autorevole a parlare addirittu¬ 
ra di >un litigio» scoppiato in 
casa comunista. 

effettivamente ho incontra¬ 
lo alcuni giornalisti a Monteci¬ 
torio. dove mi ero recato per 
altri motivi, e ho risposto a lo¬ 
ro domande sul prwlema del¬ 
la sicurezza. L’ho fatto perchtb 
sono re^ransablle del Kii per 
Il settore, e perchè in questa 
materia il putito ha una ela¬ 
borazione e un programma 
consolidatt, che sono passati 
anche al vaglio dell ultima 
Conferenza nazionale dei tra¬ 
sporti deiraprile scorso (è che 
ho avuto giè modo di richia¬ 
mare più volle sull'{//i/r^. 
Non dovevo dunque inventare 
nulla. 

Ho dunque spiegato che 
noi abbiamo difeso! 110 all'o¬ 
ra del ministro Ferri, e cl op¬ 
poniamo at puro e semplice 
ritorno alla situazione prece¬ 
dente; e che chiediamo inve¬ 
ce, finalmente, l'adozione di 
un programma organico sulla 


M Cara ifm'tò, sono un iscritto al 
Pel della generazione che ha intorno 
ai 35 anni. 

Il problema principale, oggi, se¬ 
condo me, è quello di recuperare alla 
lotta per una diversa qualità delio svi* 
luppo 11 più ampio ventaglio di forze 
pos^bite; ma per servire da riferi¬ 
mento noi dobbiamo diversificarci 
dagli altri partiti, Psi compreso. 

Non è per una questione di orgo¬ 
glio e prestigio, ma è perché c'è biso¬ 
gno di una nostra proposta fortemen¬ 
te strategica dal momento che l’at¬ 
tuale politica de) Psi, tutta tattica¬ 
mente tesa a cavalcare le istanze par¬ 
ticolaristiche e individualistiche di 
cui molta parte delia società d sta 


permeando, è assolutamente inadat¬ 
ta a rispondere da sinistra alle do¬ 
mande poste dairattualltà. 

io credo dunque che noi dobbia¬ 
mo esistere, ed esistere in una certa 
maniera, in quanto chiunque non ab¬ 
bia la mente ottenebrata dai cosid¬ 
detti «nuovi v^ri» vive quotidiana¬ 
mente frustrazioni, alienazioni, pre¬ 
varicazioni e ingiustizie e altora è 
tempo di dare baitagtia prima che 
questo Paese, consideralo finora 
anomalo nel panorama di quelli mo¬ 
derni per la sua cuttura, per la vivacità 
del mondo ìnteilettuale e artistico, 
per la profondità del dibattilo politi¬ 
co, per la nostra massiccia presenza 
e per i grandi slanci di generosità e 


solidarietà, condannandoci alia mv- 
ginalltà perda, olire a nefl. anche la 
propria memoria storica e la prt^a 
identità, immolandole suil’^tare di 
una «modernità» che, se ben guartU- 
ta. è tutt'altro che tale. 

Dobbiamo tornare a essere ta co¬ 
scienza critica di questo Paese, p»- 
ché è un non senso accettare ù tesi 
per cui il meglio è tutto in questo 
sistema e le risposte agii interrogativi 
sono da ricercare tutte aii’intemo 
della logica del mercato e del profit¬ 
to; e soprattutto è incoerente il fatto 
che, mentre per tutto 11 resto sì debba 
cercare sempre il «nuovo», per quan¬ 
to riguarda la ricerca di modelli so¬ 


cio-economici ci si debba invece 
considerare ormai giunti a) capoli¬ 
nea. 

Dobbiamo dunque porci In altri 
termini rispetto alla società alture, 
non già perché visceralmente legati 
al passato e quindi non in grado di 
vedere e apprezzare U nuovo che 
emerge, ma perchè c'è proprio un 
•nuovo» che non ci convince, per il 
fatto che questo sistema, pur profes¬ 
sandosi laico, ha in realtà elevato a 
ruolo di ideologia tutto ciò che con¬ 
cerne li profitto, il successo, l'avidità, 
tt perbenismo, l’ipocrisìa e la compe¬ 
tizione. 

SUvano MenlclWIII. 

Umbertide (Perugia) 


sicurezza, sinora mancato (ol¬ 
tretutto li decreto Ferri riduce 
solo d) 30 km. orari 11 limite 
precedente per le cilindrate 
maggiori, e mantiene tutta la 
disciplina precedente, com¬ 
presi i limiti di velocità assai 
spesso inferiori al 1 IO km.). E 
ciò che noi intendiamo per si¬ 
stema di tflcurezza è chiara¬ 
mente contenuto nel no^ro 
programma. 

Prima di tutto si tratta della 
riforma dei trasporti che slitta 
invece ^)e calende greche. 
Un governo che taglia le ferro¬ 
vie e il trasporto pubblico, e 
rilancia l'anacronistico mo¬ 
dello tutto-gomma, non può 
faf credere che evita l'annuale 
ecatombe solo con la riduzio¬ 
ne di 30 km. all'ora per le 
maggiori cilindrate. Orànque 
la schiacciante maggioranza 
degli incidenti, dei morti e dei 
feriti, apparitene alla strada e 
airautomoblle. in secondo 
luogo la vera lacuna italiana è 
la tnesistenza di un sistema 
moderno di controllo sulla di¬ 
sciplina stradale come quello 
che esiste in Usa e in Europa. 
Non abbiamo biacco di pro¬ 
clami, ma di una disciplina ef¬ 
fettivamente e sempre appli¬ 
cata. In terzo luogo è un non 
senso discutere solo i limili di 
velocità quando vi sono criteri 
per fa omologazione delle au¬ 
to e dei veicoli industriali del 
tutto assurdi 9 al di sotto degli 
standard di steùrezza. In quar¬ 
to luogo questo 0 quel limite 
di velocità non possono surro¬ 
gare l'applicazione di quella 
normativa europea sulla sicu¬ 
rezza (dalla patente alle cintu¬ 
re e c^ vls^ che tanti ostacoli 
incontra in Italia. In questo 
quadro - ma solo In questo 
quadro • lo spostamento del 
linUte, per le gretse cilindraie, 
da 110 a 130 kmh non mi 
sembra un grosso problema 
ma è comunque questione su¬ 
bordinata. 


Ho ancora precisato ai 
giornalisti che non esiste, co¬ 
me pure è stato scritto, un di¬ 
segno di legge del governo in 
Parlamento sulle supermulte. 
Esiste, invece, un testo di leg- 

g e sul parcheggi delle aree ur- 
ane, nel quale le proposte 
del Pei, quelle dell'And, e ie 
proposte del ministro Ferri 
hanno inserito una razlontie 
rivalutazione delle sanzioni. 

Naturalmente non ho an¬ 
nunciato mozioni pariamenta- 
ri, che devono essere decise 
dai Gruppi. Ho detto che avrei 
proposto al Gruppo dei Sena¬ 
to, del quale faccio pvte, e 
quale responsabile del setto¬ 
re, di incalzare il governo sulla 
sicurezza con strumenti parla¬ 
mentari idonei. Questi sono i 
fatti, il resto è fantasia. 

Lucio Ubertlal. 

Responsabile 
Commls^one lYasporti Pei 


AUEQRA 


La tariffa 
ridotta 
non glustMca 
la catastrofe 


■iCara C/n/fà, il 2S agosto 
ho ricevuto due lettere spedi¬ 
te come stampe, una di Mo¬ 
dena con affrancatura dì 900 
lire e una da Como con affran¬ 
catura di 1300 lire. Il timbro di 
partenza da Modena (160 chi¬ 
lometri da Milano) era dell' 11 
giugno. Quello da Como (50 
chirometrì Karsi da Milano) 
del 7 luglio. Si trattava di stam¬ 
pati su mostre d'arie ormai 
concluse a Modena; e di infor¬ 
mazioni turistiche per l'estate 
(già al tramonto) per il Coma¬ 
sco. Sorte non migliora ha 



materiale di qerattere com* 
merelM chokiiialmente arri-' 
va (a me e chiM« quante al^ 
tre migliaia di .penione). con 
ritardi inaccettabiii, che ren¬ 
dono inutile la spedizione. 

Cosa succede nelle Poste 
Italiane? La formula «stampe» 
con relativa tariffa ridotta non 
può giustificare tempi di inol¬ 
tro che variano dai 75 ai 50 
giorni. Anche perchè queste 
tariffe non suno tanto esi¬ 
gue. 

Ho sentito dire che il 
Cdìs)servlzio postale di Milano 
è in grave crisi perchè la mag¬ 


gioranza del suoi imi _ . 
meridioni, trascórso u perio¬ 
do di fèrie al paese, Invece di 
(omue monda un cqrtihqiio 
medico che imìunga' di una. 
due o più settimane l’assenza 
dal lavoro. Ma to pertso che si 
tratti di un problemB più gene¬ 
rale, di oi^anlzza^ne, di 
strutture, di mezzi. Un capito¬ 
lo fra i tanti del modo come 
non funziona ia macchina del¬ 
lo Stato italivto. 

Adesso ai sente pariare di 
riforma, di mobilità da tm mi¬ 
nistero all’altro. Gò dìe mi 
pare manchi tuttavia è il punto 


di vista dell'interesse del citta¬ 
dino, de) servizio all’ulenza. 
Tanto per cominciare, perchè 
ì concorsi per l'assunzione al¬ 
le Poste non si fanno su scala 
e con vincolo regionale, anzi¬ 
ché nazionale, evitando così 
che il portalettere di Catania 0 
di Catanzaro a Milano non 
pensi ad altro che a) momento 
in cui può essere trasferito al 
suo paese d’orìgine? 

Gino Malvealio. Milano 


«Cosa si aspetta 
ad organizzare 
una Giornata 
di solidarietà»? 


■I Signor direttore, ogni 
giorno si hanno notizie di vio¬ 
lenze piccole e grandi contro 
africani che cercano speranza 
e lavoro nel nostro «civile» 
Paese. 

Vengono sfruttati a tutti t li¬ 
velli da nuove forme bestiali 
legate al caporalato, a tutte le 
attl^tà incontrollate. Sono vit¬ 
time deit'ininlleranza e di for¬ 
me di preoccupante razzismo. 
La potenza industriate del 
mondo capitalistico dovrebbe 
vergognarsi, a partire dall'al¬ 
to. 

Cosa si aspetta ad organiz¬ 
zare con te forze più oneste 
ed inielligenti, una grande 
giornata di solidarietà e di lot¬ 
ta a sostegno del diritti delia 
gente di colore? 

Sandro MarelU. Como • 


Una Festa 
«ciclopica» 
e una famiglia 
«stupenda» 


■iCaro direttore, la Pesta 
dell'l/n/fà di Ceparana (La 
Spezia) era stata sempre gran¬ 
de; questa edizione «ciclopi¬ 
ca». 1 tentativi sabotatori di 
stampo scelbiano mesri in at¬ 
to dagli amministratori craxi- 
sii non hanno sonito elletto 
alcuno, anzi... 

Mi sento obbligalo a segna¬ 
lare ia stupenda famiglia An- 
tognetli; lutti in senrizio, a ini¬ 
ziare dal nonno Bruno fino ai 
nipoti. 

Giulio Ignorati. 

Albìano Magra (Massa) 




NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


H. TEMPO m ITALIA: la perturbazione che sta attravir- 
aando la nostra penisola ai dimostra più attiva auMa 
ragioni aattantrionali a ai apoata lantamanta varao aud- 
aat. Al auo saguiio ai va riitabilando una diatrlbuiioria di 
alta prataiona dovuta alla aipanaioM dalt'antielelona 
adantieo varao it Madltarranao. 

TEMPO MEVIiTO: sulla ragiorti dail'ltatia sattantriorMta 
al avranno annuvolamanti irragoiarì cha a tratti potaooo 
accantuarsi ad aasoelarai a piovaschi ancha di tgM tam- 
poaraiasco apacia in proaaimità dalia fascia alpina a dallt 
Mcalité praalpins. Ouranta H pomariggio^tandma ad 
ampia schiarita ad ktliiara da) Mttora rtord-ooaidaintala- 
Sulrltalia cantrala altarnanza di amtuvoiamanti a aehiarl- 
ta con annuvolamanti più accantuati in proasimité dada 
zona appanninicha. CeódiziortI pravalanti di tempo bue- 
Ito sullo ragkini maridionati. Tamparatura in temporanas 
diminuzkNU auHa ragioni sattantrionaii. invariata tutta 
altra loealltà. 

vanti: deboli o moderati di diraziona variablia. 

Mari: poco mota) salvo i bacini aattantrionali ohe sono 
mossi. 
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Cape Coast (Ghana) 


□ Fantasia 

U (antasla è una dote che 
può essere colllvala e svilup¬ 
pata. Cerne ci ha insegnato 
Oianni Rodati, estate iniatli 
unaveraeptoptia .Qrantmali- 
ca della lantasla.. (Juesio gio¬ 
co vi olire una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di aUtibulte alcune dellnl- 
alonl spiritose al disegno pub¬ 
blicalo a lato. Noi ve ne aug- 
getlamo un palo. Se le dellni- 
slonl da voi trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità - Fantasia., via dei Tau¬ 
rini 19, OOISS Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
ubrello che sarà poi oiieita in 
omaggio ai lettori de «l'UnttàM. 


■eiiaj rad ?p p uou mundun 
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□ Come si chiama □ Paroliamo 


Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

L'asso mattiniero. 
Tantissimo orale. 

E motto a sinistra) 

Attirò masse 11? Noi 
Attirò il massone... 

0 solita minestra! 

Il maestro si nota, 

Isolato smentirà 
L'onta misteriosa, 

L'esito mai strano. 

U mistero sanato 
E notissimo al Tar... 

Là si monta storie... 

Lotta, mena i rossi! 

(Risa sotto le mani!) 

Si, si... è al tramonto! 


ouiissniv oteudd :aao|ifiios 


Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra¬ 
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con i seguenti cinque grup¬ 
pi di nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che. In ognu¬ 
no dei casi proposti, e possibi¬ 
le comporre almeno tre diver¬ 
se parole, utilizzando tutte e 
nove le lettere. 
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□ Rompitest 

Questa volta vogliamo rom¬ 
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un aiiro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

g ioco sono molto semplici, 
iati sei numeri, bisogna cer¬ 
care, utilizzando le 4 opera¬ 
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi II numero 
più vicino possibile ad un de¬ 
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore ta 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol¬ 
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a)1.2. 5. 8 , 9. 10 -* 152 
b) 1,2. 5,9.50, 75 — 693 
c)2,5.8.9, 10. 75 616 

d)2.5.8.9.50, 100 -* 182 
e) 1.5, 8 ,9. 10. 25 297 
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R...ISTATI A Giocasi 


Rubrica a ewa di Ennio Paraa 
a Suaanna SaraRnl 


□ Un test a test: 

Sei puntuale? 

La puntualità è la capacità di riuscire a trovar¬ 
si in un cerio luogo, nell'ora precisa alla qu^e ri 
è attesi (ovviamente, net giorno che era stato 
prefissato...). Ognuno di noi pretende puntuali¬ 
tà dagli altri, ma noi stessi, puntualmente, d 
rendiamo personalmente conto che è difficile 
essere puntuali. L’argomento è spinoso e pun¬ 
gente. Non a caso «puntualità» deriva da «pun¬ 
gere*: trafiggere con precisione un determinato 
punto. E tu sei puntuale? Agli ^puntamenti arri¬ 
vi sempre in punto, o non arrivi punto? Rispon¬ 
di, punto per punto, a questo test e puntualmen¬ 
te riceverai il resporrao su questo punto. 

1. Se U tuo orologio da polao oob dovette 
funtlonare beoe, come prefeiirettl che 
■ndatte? 

a) Qualche minuto avanti. 

b) Qualche minuto Indietro. 

c) Non c'è problema. Tu non usi portare l’oro- 
logio. 

2. Dovendo llttarc un appuntamento per le 
10 di temi che forma usi? 

a) Ci vediamo alle 22 in punto. 

b) Ci vediamo stasera alle 10-10.30. 

c) Ci vediamo stasera. Chi arriva prima, aspet¬ 
ta. 

3. Chi è che ha I «minuti cootatl»? 

a) Una persona che sta rischiando di arrivare 
tardi ad un appuntamento e che non ha. 
quindi, un solo minuto da pardere. 

b) L’ora, che ha sempre soltanto 60 minuti. 

c) Una palestra di body-bullding, dove si conta¬ 
no pochi clienti con il fisico minuto. 

4. Che cosa Intendi per «venti locali»? 

a) Che, secondo il fuso orario locale, in un 
determinato posto sono le 8 di sera. 

b) E l'insieme dei venti che spirano in un deter¬ 
minato paese. 

c) È il numero minimo di stanze della tua villa 
ideale. 

5. In che modo al «ammazza 11 tempo»? 

a) Utilizzando in maniera creativa li tempo che 
si deve trascorrere in attesa. 

b) Gettando dalla finestra la sveglia che ancora 
una volta non ha suonato in tempo. 

c) Prendendo una copia del «Tempo» e buttan¬ 
dola a mare. 


g. ChecotnèperleuDBAppnntnmnitomnii- 
care»? 

a) Un liKontro sfumato, perché l’altra penona 
n<Mt ri è presentata rii ^puntamento. 

b) Un incontro sfumato, perché tu hai dimenti¬ 
cato di avere queli’appuntamento. 

c) Un incontro sfumato, perché avevi )a matita 
spuntala e non hai potuto appuntarti l’ap- 
òuntamento... 

7. 'Il convocano nrgenlenienle per una rln- 
Blone di lavoro olle 10 di tera* cote ri¬ 
spondi? 

a) «Ci vediamo fra i>oco», e ti precipiti subito 
ftKwicasa. 

b) «Q vediamo fra poco», ed arrivi sul posto 
rroando ia riunione è praticamente finita. 

c) «Ci vediamo Fra' Poco», e ti metti a guardare 
in tetevirione un tetefUm che ha come piota- 
flpnista un frate di poche parole. 

8. Che cosa è una «bnttnln d’aapettp»? 

a) Un’inattesa, forzata interruzione. 

b) Urui freddura ascoltata in sala d'aspetto. 

c) Ulta persona con l'espressione sbattuta. 

È. Che cot'è un «appuntemento per le set- 
le»? 

a) Un incOTtro fissalo alle 7 del mattino. 

b) Un appuntamento dato contemporanea¬ 
mente ad altre sette persone. 

c) Un incontro tra varie logge massoniche. 

lE. Che cot’è la «batlula del giorno»? 

a) Il tocco di un campanile che balle le 13. 

bi La squadra che ha incassalo più goal. 

c) L'ingenua frase con la quale qualcuno ti pre¬ 
ga oi essere puntuale... 
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□_24* Cruciestate 

OriuoDtali 

I. Non lo è la silhouette di 
Spadolini; 7. Il «Stg.v dei Bea¬ 
tles; 13. Principio di ottimi¬ 
smo; 14. Difficile da intaccare; 
15. Permettono alla navetta di 
ordire le trame; 16. Giudìzi 
elettivi; 17. A scuola conten¬ 
gono ì 16 orìzz.; 18. Non lo è 
Spadolini; 20^ Cappello a lar¬ 
ga lesa; 21. Su, in Usa; 22. An¬ 
tonio, per gli amici; 23. Bac¬ 
chetta per materassi; 24. Un 
tecnico laureato; 25. Quelle di 
marzo furono fatali a Cesare; 
26.11 suo segno è labile; 27. 
Eroe troiano; 28. Mezza cena; 
29. Sguardo inespressivo; 30. 
Città delle Filippine; 31. Deve 
difendersi; 33. E «brevi» per te 
bustarelle: 34. L’industria del¬ 
le matasse; 35. Ha sapore di 
mare; 36. Secondo romano; 
37. Motivo di rilievo; 38. Cal¬ 
mo e disteso. 

Vert|call__ _ _ 

1. Il riposo infrasettimanale; 2. 
Noto extraterrestre; 3. È ado- 


ratflte; 4. È costituita da pelle 
umana: 8 . Associazione Re¬ 
bussistica italiana; 6 . Mezzo 
tono: 7. Fattura onorata; 8 . il 
vero significato dì una parola; 
9. E celebre per una sua pen¬ 
denza; 10. Animate domesti¬ 
co inglese; 11. Viziati da un 37 
orizz.; 12. Il rinnovo di un'as¬ 
sunzione; 18. Attissimo viene 
così chiamato, dalia nascita; 


16. Sono ricchi di sjririto; 17.; 
E rimile alla canasia; 11. An¬ 
dante con moto; H. Molto'' 
sofferta; 23. Tirar fuori; 24. In 
direzione del cielo; 26. Un ve¬ 
ro asso del pedate; 27. Uomo, 
politico portoghese; 20. Sva¬ 
nisce alla luce; 30. Complice- 
d una rapina: 32. Comitato 
Nazionale tier te fUcerche; SS. 
Mappa Insfese; 33. Mezn «la; 
36. Un poi d’itterizia. 


Soluzione dello schema N* 23 
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Inace 
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Recupera 
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tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Stalle 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1386,45 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Fiat 

Benvenuto: 
«La Cgil 
deve firmare» 

ÉB ROMA Una nota «stona¬ 
la*. Ritrovata l'unitA, per ri¬ 
spondere alta manovra eco¬ 
nomica * ma ormai sono sol¬ 
tanto De MIchelis e Colombo 
a chiamare così queirimpro¬ 
babile elenco di «tagli*, di cui 
il consiglio dei ministri non 
riesce neppure a discutere • ; 
ritrovata l'unità d'azione, tan¬ 
to che lo sciopero generale è 
già piCi di una proposta. In 
questo quadro «stona» davve¬ 
ro la polemica che Cis) e Uil 
rilanciano sulla conclusione 
della vertenza-Fiat. «L’intesa 
separala» Oa prima dopo de¬ 
cenni). a giudizio delia fìom > 
la Cgil tra i metalmeccanici - 
non avrebbe dovuto paraliz¬ 
zare l’attività sindacale a «Mi- 
rafiori», alla Lancia, all'Alta. 
Spazi per contrattare ce ne so¬ 
no, nonostante r«accordo se¬ 
parato». L'intesa por esempio 
non dice nulla suli’organizu- 
zione del lavoro, sui tempi, sul 
ritmi della produzione. Non 
solo: ma il documento firmato 
da CisI e Uil prevede la nascita 
di alcune commissioni: che 
dovranno dire rultima parola 
sulla qitestione della mensa 
fresca e soprattutto dovrà sta¬ 
bilire quali sono I criteri con i 
qua)) l'anno prossimo si elar¬ 
girà Il «premio», quel milione 
che quest'anno ha di fatto la¬ 
cerato i sindacati. 

Queste proposte la Flom le 
ha elaborate qualche giorno 
(a. Si aspettava la risposta di 
CUI e Uil. E' arrivata quella dei 
sindacato di Benvenuto, Ed è 
arrivata attraverso le parole 
del massimo leader nazionale 
della confederazione, non dal 
sindacalo di'categoria. Benve¬ 
nuto, ha chiesto semplice¬ 
mente alla Fiom ài /Irmre 
l'accordo, cosi com'è, perché 
«quell'accordo ha avuto il 
consenso della gente». C’à so¬ 
lo da ricordare che l'intesa se- 

K trata fU raggiunta a luglio 
oitrato, alla vigilia delle fe¬ 
rie. Non solo; ma la «rottura» 
tra le tre organizzazioni impe¬ 
dì che quel pochi giorni che 
separavano l'accordo dalla 
chiusura di «Mirafiori» per fe¬ 
rie. potessero essere uttllziatt 
per fare le assemblee coi lavo¬ 
ratori. Lavoratori che sono 
tornati In fabbrica solo ieri. 
Difficile dire dove Benvenuto 
abbia raccolto rinlormazione 
suiradesione all'accordo: gli 
unici giudizi espressi sono per 
ora quelli dell'Alfa di Pomi- 
gtiano, a cui queil'intesa non 
place neanche un po'. Invece, 
per Benvenuto la Cgil (colpe¬ 
vole addirittura di aver fatto 
perdere tempo nella vertenza 
scuola) «deve riconoscere i 
suoi errori e superare la fase 
dei dubbi». Pronta ia replica di 
Cazzola. Cgil, che per altro 
appartiene allo stesso partito. 
‘ socialista, di Benvenuto: «Non 
vale la pena tornare più di tan* 
to su una vertenza che ...costi¬ 
tuisce una brutta pagina che 
non fa onore a nessuno». 

□ S.B. 



Gli Operai 
Atfarfontrano 
In fabbrka 
alla riapertura 
di Ieri. Sotto 
il rientro 
alla Fiat 


Con Tapertura dei cancelli di Mirafiori 
riprende pienamente Tattività produttiva 
Vertenze aziendali e piano Finsider 
tra i primi impegni di Cgil, Cisl, Uil 


Acciaio e Fìat 
Rientro caldo per il sindacato 


Il lavoro industriale vuol dire ancora «Fiat». E, 
infatti, solo ieri con la riapertura dei cancelli a 
Mirafiori si è potuto dire che è ripresa Tattività 
produttiva. Ieri hanno ri^rto i cancelli anche gli 
stabilimenti sidenirgicl: nat - con l'intesa separa¬ 
ta di luglio - e la questione siderurgica sono i 
primi due grandi problemi che il sindacato deve 
affrontare. 


STIPANO SOCCONBTTI 


V ROMA. Anche se 
air«Olivetti» * tanto per fare 
un nome... «poco distante» - 
l'attività è ripresa da un mese, 
solo con il rientro In fabbrica 
atta Fiat le «ferie industriati» si 
possono dire veramente con- 
ctusc. Ieri mattina, poco pri¬ 
ma dell'alba - lotto un ciislo 
ancora nero, difficile da di¬ 
stinguere da quello Invernale 
-, gli Ottantamila d| Mirafiori 
hanno attraversato I cancelli e 
timbrato 11 loro cartellino. Le 
percentuali di aaaentelsmo 
pftaaoch# Irrisorie. Cosi co¬ 
me al «gran completo» ieri 
mattina ai sono presentati al 
lavoro gli altri operai dei grup¬ 


po Rat; quelli dell'«Alfa» di 
Arese e Pioltello, detl'Auto- 
bianchi di De^o, delta «Om- 
Fiat» e della Maaerati di Lam- 
brate. La ripresa dell'attività 
dei grandi gruppi ha segnato 
anche la riapertura di quelle 
migliaia di piccole e medie 
aziende che nel Nord lavora¬ 
no nell'Indotto del settore au¬ 
to: è stato calcolato che ieri 
nel solo Piemonte sono termi¬ 
nate le ferie per quasi duecen¬ 
tomila lavoratori. 

Riparte il lavoro, e per il sin¬ 
dacato ricominciano i proble¬ 
mi. Ieri si aveva quasi una per¬ 
cezione «fisica» di questi pro¬ 
blemi: come non accadeva da 


anni, davanti ai cancelli degli 
stabilimenti milaned della 
Fiat, un folto grappo di sinda¬ 
calisti distribuiva volantini. Il 
tema è sempre lo stesso, che 
riempie te discussioni di que¬ 
sti lavoratori da tre mesi: rac¬ 
cordo «separato», siglato In lu¬ 
glio da Firn e Uilm, contro il 
parere della Cgil. Cosa inten¬ 
de fare il sindacato di Torino 
(che è poi il «cuore» della ve^ 
lenza Fiat) lo sfrega Damiano, 
il segretario della Rom, nel¬ 
l'Intervista qui sotto. Ma an¬ 
che Il sindacato lombardo ha 
deciso di strìngere i tempi 
«per fare il punto sullo staio 
delia vertenza e decidere gli 
orientamenti da portare In le¬ 
de nadonale«. La frase - ri¬ 
portata sul volantini distribuiti 
ieri a Milano - si concludeva 
fissando già un appuntamen¬ 
to: U primo di quest'autunno 
^ndacale. 11 9 settembre, nel 
capoluogo lombardo, si riuni- 
janno 1 delegati, l «quadri», I 
dirìgenti della Fiom per stabi¬ 
lire come far ripartire la ver¬ 
tenza. 

Anche se segnata profon- 


Intervista a Cesare Damiano (Fiom Piemonte) 

«Non feremo mai 
acxxircli fotocopia» 


H TORINO. Sarebbe bello 
dire tutti assieme «scordam- 
moce 'o passato». Purtroppo 
non è poàribile. L'accordo se- 

R arato che Rm-CisI e Uilm 
anno firmato il 18 luglio con 
la Rat, mentre la Rom al è 
rifiutala di sottoscriverlo, pe¬ 
serà ancora molto. Nelle rela¬ 
zioni tra i ^ndacati, ma anche 
nelle numerose vertenze 
aziendali ancora aperte, com¬ 
prese quelle di grapf^ impor¬ 
tanti come l'Olh^tti e l'Aerita- 
Ila. 

Come segretario (riemonte- 
se della Fkm, Cesare Damia¬ 
no sarà ancora una volta nel- 
rocchio del ciclone. Finora, 
gli chiediamo, si è parlato pre¬ 
valentemente della Fiat, ma a 
che punto è la contrattazione 
aziendale nel suo complesso? 


«Tempo fa - risponde - il 
direttore della Federmeccani- 
ca professor Mortillaro diceva 
che dopo il contratto naziona¬ 
le non cl sarebbe stato più 
spazio per la contrattazione 
aziendale. Slamo contenti di 
poterio smentire ancora una 
volta. Nel solo Piemonte i me¬ 
talmeccanici hanno concluso 
finora 260 accordi unitari che 
interessano 60.0(10 lavoratori, 
escludendo l'accordo separa¬ 
to Fiat che ne coinvolge nella 
nostra rMlone altri vIO.OOO. 
Motto pero resta da fare; sono 
ancora aperte la vertenza Oli¬ 
vetti ed altre 114 vertenze, 
che interessano 34.000 lavo¬ 
ratori. Nuove i^ttaforme po¬ 
trebbero essere presentate in 
aettembre*. 

Ma questi 2M accordi che 


■vele limato aaricrae agli 
altri aladacati, aoD aara» 
no per casa atadll aliinte- 
■a aeparata Fiat con oaa 
■unctata di aoMI e qoaal 
nieoic eoi reato? 

Le vertenze concluse (parte 
delle quali con ariende ade¬ 
renti alla Confindustria) toc¬ 
cano un vnfrio arco di temati¬ 
che e dimostrano che è possi¬ 
bile concludere accordi sulla 
base delle specifiche situazio¬ 
ni ariendali. Il salario, presen¬ 
te in tutte le intese, viene di- 
stribiùto sul premio annuo, sui 
superminimi ed altre voci. Cir¬ 
ca un terzo delle intese rego¬ 
lamentano le condizioni am¬ 
bientali. Le qualifiche, sotto 
(orma dì passaggi dì livello, 
sono presenti nri 14% degli 
accordi, mentre nel 20% si de- 


damente dMle vicende della 
Rat, la «ripresa» sindacale de¬ 
ve fare I conti anche con molti 
altri problemi. Ieri per esem¬ 
pio è npreso il lavoro - per (a 
verità mai sospeso, ma si è 
trattato soltanto <tei lavoro 
delie squadre di manutentori 
- in numerosi impianti side¬ 
rurgici. fiMti di questi lavora¬ 
tori non sanno se anche il 
prossimo anno potranno «fe¬ 
steggiare» il rientro in fabbri¬ 
ca. Come stwno le cose è ar¬ 
cinoto; la Finaider, anzi me¬ 
glio i liquidatori della Rnsider. 
hanno già messo all'asta cin¬ 
que impianti industriali. Che 
fine faranno gli operai di que¬ 


sti stabilimenti, che per forza 
subiranno un drastico ridi¬ 
mensionamento occupazio¬ 
nale? Ne parleranno, nei primi 
giorni di settembre, il mlni- 
sirio delle Partecipazioni sta¬ 
tali e le tre organizzazioni sin¬ 
dacali. Discuteranno soprat¬ 
tutto delle misure per «reindu- 
striaiizzare», per creare in¬ 
somma nuova occupazione, 
soprattutto nelle aree più col¬ 
pite dalla crisi sideraigica: Ta¬ 
ranto, (Genova, IVieste e Ba¬ 
gnoli. Si, perchè anche que¬ 
st'ultimo impianto campano, 
all'avanguardia dai punto di 
vista tecnologico, e per il qua¬ 


le negli ultimi anni sono stati 
spea migliaia di miliardi, ri¬ 
schia di essere chiuso o quan¬ 
to meno ndimensionato. L'ap¬ 
puntamento decisivo per le 
sorti dell'llalslder dì Bagnoli 
non è tanto rincontro già fis¬ 
sato con la finanziaria siderur¬ 
gica, ma la riunione dei dodici 
ministri della Cee, fissata per il 
23 settembre. I ministri italiani 
giurano di andare a Braxelles 
per difendere la fabbrica na¬ 
poletana. Ma a Bagnoli non si 
fidano ed hanno già previsto 
iniziative di lotta. Agosto non 
è ancora finito, tnsomma, ma 
è già autunno. Autunno sinda¬ 
cale. 



(ìniKe il calendario di lavoro 
annuo. Altri temi, come ridu¬ 
zioni d'oruk), flessibilità e tur¬ 
ni. introduzione del part-time, 
regotanwttozione degli 
straordinari, Investimenti, 
conferma del contralti di for¬ 
mazione-lavoro, numre assun¬ 
zioni e lefotivi criteri, diritti di 
informazione, sono presenti 
ciascuno nel 5-10% degli ac¬ 
cordi. Ancwa scarse sono le 
intese suil'innovazlone tecno¬ 
logica e le pari opportunità. 
Adcasa pesb Cè Faccardo 
•epamaflalcaaz^bebi- 
gaaae fliadeni che aaa si 
ccreU di ifpodarto «al cl- 
ciostlk* arale vsrteaie a» 
con aprale. 

Saretri>e un errore e costitui¬ 


rebbe una chiara forzatura 
ideologica. La Fiom sosterrà 
con forza l'autonomia e la 
specificità dì ciascuna inatta- 
forma, anche se abbiamo già 
dimosttalo di non avere veti 
’ idiriaii ad esaminare 
asi soluzione rivraidica- 
va ci venga prc^rosta. per il 
salario come ^r gli altri temi. 
Non siamo così stolti da non 
sapere che la conclusione del¬ 
la vertenza Rat, come sem¬ 
pre, lascerà il segno. Ma qual¬ 
siasi trasposizione automatica 
di quella soluzione non po¬ 
trete essere accettata: per¬ 
chè mortificherebbe il ruolo 
negoziale e l’autonomìa di 
ciascuna realtà aziendale, per¬ 
ché avrebbe a riferimento un 
accordo non valutato in mo¬ 
do unitario da Rom, Rm ed 


Uilm. 

Ma, cquafetara ea tc, coore 
larele per evltara che al ri¬ 
peta rallndaaDte riccoda 
de^ nlttasl rioni di trai- 
lanvaFlataRoraaT 
Noi non ci siamo auloesdusl 
da quel negoziato (come 
qualcuno era Interessato a far 
credere), né ci escluderemo 
dai furari tavoli negoziali. Ma 
rileniamo utile per i lavoralon 
avere soluzioni salariali certe 
e stabilizzate nel tempo, che 
incidano su tutti gli istituti o 
siano legate a meccanismi in¬ 
centivanti certificabili, tali da 
non penalizzare le condizioni 
di lavoro, non dipendenti da 
eventi incerti o da decisioni 
«politiche» delle sole ii^rese. 


Oggi i sindacati 
da Formica 
per la riforma 
previdenziale 



Oggi si saprà qualcosa di più precìso su quello che dovrà 
essere, secondo il governo, il nostro 'aturo sistema previ¬ 
denziale. Si tiene infatti nel pomerlMio II primo incontro a 
livello politico tra i rindacati e il ministro del Lavoro (nrila 
foto), che presenterà a Cgil Cisl Uil il testo della riforma 
penrionisUca, definito dopo le conclusioni della comifUa- 
sione Franceschelli. Sapremo quindi quanto resterà, dopo 
le sortite del ministro del Tesoro sulla «destataljzzarioAe». 
di un sistema essenzialmente pubblico come il nostro: ad 
esempio, che spazio avrà la pensione integrativa privala. 
Ed a qurie età si andrà in pensione, con la flestiMiltà di cui 
partano i sindacati. Nella riunione di oggi Formica dovrà 
anche rispondere a Cgil Cisf Uil suK'ennesfma mancata 
attuazione degli aumenti dei minimi di pensione stabiliti 
dalla Finwzlarìa '88. 


Ddois: «Nella Cee 
guerra di religione 
sullo spazio 
sociale» 


Alle accuse del leader sin¬ 
dacale francese della CUI 
Edmond Maire («La costru¬ 
zione europea è caratteriz¬ 
zata dall'assenza di contti- 
nuto sociale») il presidenie 
della Commissione di Biu- 
xeiles Jacques Delon ha ri¬ 
sposto che la precedenza è stata data alla costraricme di 
un grande spazio economico comune, perché su questo si 
è manifestalo ('«unico vero consenso». «Se avessi propoeio 
- dice Delors - uno spazio sociale avrei provocato una 
guerra di religione e l'Europa sarebbe ancora in f4ena 
stmnazione». 

I pescatori della Rat-Cgil 
protestano per l ritardi del 
governo neirinteivenire 
contro l'Inquinamento del- 
rAdriatico, che oltretutto 
rende vani i loro sforai di 
riconversione dei sistemi di 
pesca per salvaguardare l'e¬ 
quilibrio marino. I pescatori, che lamentano 1 danni provo¬ 
cati dall'alga selv^^ agU allevamenti, chiedono ai gove^ 
no tra faltro l'immediata riduzione del fosforo nei detersivi 
all' 1% e il blocco immediato degli scarichi a mare, inbiiàn- 
do dai fanghi di Marghera. 

L'organo delia De se la 
prende troppo, replica la 
«Voce Repubblicani» al 
«Popolo» rispondeva al 
giornale del Pri che 1 (ondi 
per i Mondiali di caldo non 
erano stati «trovali», ma 
' erano già stanziati. Per la 
«Voce» la De «la prende sul tragico» perché «torse ahblà- 
mo esso il dito su qualche d^e» nello svolgere un ragio¬ 
namento «legittimo»: perché l'ambiente vive solo e sempre 
nell'emergenza, mentre in circostanze meno serie Io Sràto 
programma rapidamente stanziamenti e opere pubbliclw? 


I pescatori Cgil 
dal’Adriatico: 

«Il governo 
si muova subito» 


MomSali 1990 
Il Pri: «Abbiamo 
messoSdlto 
sulla piaga» 


Flom preoccupata 
per H «dhmizlo» 
ftaCInysIer 
e Maserati 


I sindacali sono preoccupa¬ 
li per la recente decisione 
della Chiyster di non au¬ 
mentare la sua partecipa¬ 
zione nella MaseralL «Ac¬ 
cogliemmo con favore > di¬ 
ce Mauro Seiffli della Ftom 
di Modena » la loint ventu¬ 
re che prevedeva raumento della quota azitmarfa della 
Chrysler dai 3,47 al 15,35%, perchè avrebbe favorilo lo 
sviluppo dell’azienda in difficoltà». Ora per la Rom Cdl 
riemergono i pericoli per l'occupazione nei due stabili- 
menti di Modena e Milano, rispettivamente 350 e 1600 
lavoratori. 


Sono olire cento gii Inse¬ 
gnanti che hanno manife¬ 
stato la disponibUilà a paa- 
ure dalla l^bbllca istrud» 
ne alla Marina mercantile. 
Lo ha precisalo qued'ulU- 
mo dicastero aggiungendo 
che il trasferimento de^ 
si av\ ale 


Oltre 100 prof 
preferiscono 
la Marina 
mercantile 


Insegnami presso l’amministrazione marittima 
«delle procedure sulla mobilità dei pubblici dipendratti». 

Al concorso regionale per 
61 posti di dipl^att n^U 
uffici postali abruzzesi, si 
sono avute oltre 17mila do- 
numde. Lo ha reso noto la 
Cgil deU'Abruzzo, a dimo¬ 
strazione deil'emergenza 
occupazionale (specie dei 
giovano nella regione, dove la disoccupazione è aumenta¬ 
ta del 14,8% in tre mesi, con quasi 87inila iscritti alle nòrie 
dì collocamento. 


Poste 
In 17.000 
611 


RAULWimNHEira 


Per C^l, Cisl e Uil troppi tagli al personale e pochi investimenti nel piano per le ferrovie 
Oggi il consiglio ^ amministrazione dell’ente. Quali saranno le decisioni del governo? 

Ligato: nelle Fs 43.000 esuberi 


1 sindacali «bocciano* il piano di risanamento e svi¬ 
luppo delle ferrovie, illustrato ieri dal presidente Li- 
gato. Oggi ia riunione del consiglio di amministra¬ 
zione delle Fs. Previsti tagli occupazionali per 45mi- 
(a unità entro il ’92.1 sindacati minacciano anche 
«iniziative di lotta» se il piano non sarà modificato. In 
forse anche l'ambizioso progetto «Alta velocità» per 
il quale erano stati stanziati 27mila miliardi. 


FRANCO ARCUTI 


MI ROMA, Oggi il consiglio 
di amministrazione delle Fs 
dovrebbe approvare il piano 
di investimenti e ridimensio¬ 
namento dell'azienda. Un 
piano sul quale però già si è 
abbattuto il pesante giudizio 
del sindacato, che ha minac¬ 
ciato anche scioperi, se non 
Interverranno modifiche. 
Méntre 11 ministro Amato ha 
già paventato ipotesi di tagli 
ed ha anche messo in dub¬ 
bio ia validità del progetto 


«Alta velocità» per il quale 
sono stati previsti complessi¬ 
vamente investimenti per 
27miia miliardi. 

Ieri il piano è stato illustra¬ 
to dal presidente deti'Enie 
Ludovico Ligato ai sindacati 
che lo hanno duramente cri¬ 
ticato. Ma cosa prevede que¬ 
sto piano? Partiamo dai tagli 
all'occupazione. L'obiettivo 
è quello di ridurre di oltre 
45.000 unità l’organico delle 
Fs, e portarlo entro 11 1993 


dagli attuali 214mìla a 
nomila addetti. Per realiz¬ 
zare questa massiccia ridu¬ 
zione di personale l'azienda 
vorrebbe far ricorso al bloc¬ 
co dei tum-over, ma non in 
maniera indiscriminata. Die¬ 
cimila altri posti di lavoro po¬ 
trebbero essere eliminali fa¬ 
cendo ricorso al prepensio¬ 
namento degli inidonei, dì 
coloro cioè non più abilitati 

B ìt manaoni ferroviarie. 

unque non si è parlato di 
iicenzìamenli, ma solo di 
«esuberi». Gii altri obiettivi 
principali illustrati da Ugato 
ai sindacati, e che egli stesso 
ha definito «linee guida» per 
il risanamento e lo sviluppo 
dell'ente sono, aumentare 
del 16% la quota del traffico 
merci e mantenimento inve¬ 
ce degli attuali standard di 
uelto passeggeri; aumento 
ei prodotti del traffico mi¬ 
gliorando Il rapporto con il 
totale dei costi gestionali; 


contenimento dei trasferi¬ 
menti dello Stato; potenzia¬ 
mento delle ìnfrastratture e 
delle tecnologie; diversifi¬ 
cazione delle fonti dì introiti 
deil'Enle e terziarizzazione 
di alcune attmtà. 

E per quel che riguarda il 
piano dì sviluppo delle ferro¬ 
vie italiane? Nella riunione 
con i sindacati se ne è parla¬ 
to poco, anche perche pro¬ 
babilmente Ugato vorrebbe 
saperne di più sulle intenzio¬ 
ni di Amalo. Ali'orìgine il 
piano prevedeva investimen¬ 
ti per circa SSmila miliardi in 
sei anni, 27mila dei quali de¬ 
stinati all’Alta Velocità. Ora il 
presidente delie Fs, se if pia¬ 
no sarà approvato, come è 
facile prevedere, anche dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, si recherà a palazzo Chigi 
con la sua proposta e poi do¬ 
vrà essere il governo a dire 
cosa e dove bisognerà taglia¬ 
re uUenormente, 


Il ministro dei Ibsoro. nel¬ 
la sua propcKta dì tagli, ri¬ 
guardo alle terrow, tra le al¬ 
tre cose, aveva messo in 
dubbio ia validità del proget¬ 
to Alta velocità, definito in¬ 
vece da Ugato strategico per 
il futuro dra sUiema ferrovia- 
no italiraio, anclw perchè - 
si sc»tiene da più parti * l'Ita¬ 
lia non può permettersi dì 
presentarsi impreparata e 
non competitiva in un setto¬ 
re dove gli altri paesi d'Euro¬ 
pa stanno invece puntando 
al massimo. H progetto «Aita 
velocità» comunque, alla sua 
origine (la linea Koma-Batti- 
p^lia), fu approvato con 
legge dello Stato, (ba se si 
vuol far marcia indietro do¬ 
vrà essere il Parlamento a 
stabilirlo. IVa raitro su que¬ 
sto progetto ci sono punteti 
già gli occhi dei privati che 
nell'Alta velocità avrebbero 
fiutato un ottimo affare. 

Torniamo invece ai giudi¬ 


zio del sindacato, che è 
complessivamente negativo, 
sull’incontro di ieri In un co¬ 
municato le federazioni dei 
trasporti Cgil-Cist-UII ed il 
sindacato autortomo Fisafs 
chiedono aH’ente profonde 
modifiche e se ciò non av¬ 
verrà, affermano i sindacati, 
non è escluso che sì faccia 
ricorso ad «azioni di lotta», f 
sindacati hanno definito, la 
manovra illustrala da Ugato, 
«troppo timida, poco corag¬ 
giosa e poco realistica e che 
finisce per scaricare sul per¬ 
sonale la necessità di un rì- 
quilibrìo dell'intero settore». 
Inoltre il piano non offrireb¬ 
be nuda sul piano degd inve¬ 
stimenti e delle entrate, limi¬ 
tandosi esclusivamente al ta¬ 
glio dei costi. Dunque un pia¬ 
no «inaccettabile e che ri¬ 
schia di far entrare l’Italia nei 
Mercato comune unificato in 
condizioni di grande debo¬ 
lezza». 



L’opinione di libertini 

«Un progetto troppo debole 
ma non tutto è da buttare 
Decisiva l’Alta velocità» 


■■ ROMA. «Non lo butterei 
tutto al vento questo piano. Ci 
sono delle cose chie vanno 
condivise, e molte altre inve¬ 
ce che non possono essere 
assolutamente accettate»: il 
commento è del sen. Lucio U- 
bertini, responsabile delia se¬ 
zione trasporti per la Direzio¬ 
ne del Pei. «Se da una parte il 
governo si appresta ad effet¬ 
tuare tagli assai profondi - ha 
detto Ubertini - dall’altra il 
plano esposto da Ugato con¬ 
ferma invece importanti scel¬ 
te e SI muove verso una linea 
di investimenti. Ceno, a que¬ 
sto riguardo si poteva fare di 
più, ma non è assolutamente 
insignificante il fatto che men¬ 
tre il ministro Amato motte in 
dubbio l'Alta velocità, il piano 
delle Fs la npropone». 

Secondo Libertini però, per 
queste scelte, Ugato sta pa¬ 


gando un prezzo troppo alto 
al governo. «Non posso inve¬ 
ce assolutamente condividere 
- ha aggiunto il sen> Ubeitinì 
•• la parte del piano relativa 
Ml'occupazione. Va resitinta 
la richiesta (ti tagli indìKiimi* 
nati. Così come sono stati 
concepiti rappresentano un 
fatto tremendamente negati¬ 
vo». il giudizio di Ubertini è 
poi negativo anche rispetto al¬ 
le questioni degli investimenti 
i cui obiettivi sono modesti. 
Ed ancora: «Si apre pericolo¬ 
samente alle richieste del go¬ 
verno. Quando Amato parla di 
regionalizzazione delle linee 
secondarie * afferma Ubertini 
• questo potrebbe voler signi¬ 
ficare la chiusura di queste li¬ 
nee. il riaffacciarsi, infine, di 
ipotesi di privatizzazione pro¬ 
babilmente voirà dire prà le 
Fs la perdita del "patrimonio 
ricco" deH'azìenda». 
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Economia e Lavoro 


Rinuncia all’Opa su lirving Bank II «veto» della Federai Reserve 

La Banca Commerciale Italiana L’Iri, come holding industriale 
si è arresa: svanito Tacquisto non può avere banche: un cavillo 

deiristituto di credito Usa che puzza di protezionismo 

Comit: fine del sogno americano 


La Banca Commerciate Italiana, di fronte alle 
difficoltà frapposte dalla Federai Reseive amen- 
cana, ha ritirato la propria offerta per la maggio¬ 
ranza del pacchetto azionano della banca ame¬ 
ricana Irvln^. E l'ennesimo scacco alle aspirazio¬ 
ni di espansione all’estero di una società italiana. 
Sotto accusa la linea protezionistica dell'ammi¬ 
nistrazione amencana. 


DARIO VENEQONI 


M MtUNO Dopo sette mesi 
Braggioiti ha dunque gettato 
li spiana La nuova richiesta 
ivanula ufficialmente dalla 
Federai Reserve di avere una 
dettagliata documenta 2 ionc 
sulle attivili dell'lri a compie* 
lamento de) già vo)umino«ssi* 
mo fascicolo di informazioni 
consegnato dalla Comit è sta* 
la valutata per quello che era, 
e cioè una trapala, un osta* 
colo Invalicabile alla conqui¬ 
sta della maggioranza dei ca¬ 
pitale della Irving 
Dopo otto anni di liberismo 
reaganiano, in sostanza, l'or¬ 
ganismo di vigilanza di Wa¬ 


shington si è appellato a un 
cavillo pur di sbarrare la stra¬ 
da a Un acquirente straniero 
La Comi! è stata respinta, e 
ora di fronte alla Irving resta 
solo l’offerta della Bank of 
New York, meno allettante 
ma con il pregio di essere 
americana 

La decisione di firmare la 
resa è stala presa nel pomeng- 
glo, dopo un fine settimana di 
frenetiche consultazioni tra i 
dingenti della banca milanese 
e i vertici deli In All ultima fa¬ 
se delle discussioni hanno 
partecipato anche I massimi 
vertici dell istituto di piazza 


della Scala, rientrati da New 
York dove erano volati per 
esaminare la questione con i 
legali amencani e i vertici del¬ 
la stessa Irving lYusi 
Infine la decisione è stata 
presa La Conni ha comunica 
to alle autonta amencane di 
ntenere che la nchiesta della 
Federai Reseive costituisca 
un impedimento all affare, e 
quindi ha ntirato la propria of¬ 
ferta di acquisto - a 84 dollari 
per azione - del 51% del capi¬ 
tale della banca Usa E l'In st è 
precipitalo a far sapere di 
concordare con I onentamen- 
to della sua banca 
Airorigine della rinuncia 
c'è la nchiesta, formalizzata il 
19 agosto scorso dalla Fede¬ 
rai Reseive alla Comit, che sia 
Uri, in quanto proprietano 
delia banca, a firmare l'offerta 
di acquisizione A corredo 
della domanda, Un avrebbe 
dovuto Inviare una enorme 
mole di informazioni sulla 
propna attività 
Sulle prime in ventà fa rìchi- 


sta americana fu alquanto sot¬ 
tovalutata Un portavoce del- 
Un SI limitò a dichiarare che 
l'istituto avrebbe consegnato 
ai richiedenti tutta la docu¬ 
mentazione possibile Ma pre¬ 
sto CI si accorse che in realta 
SI trattava di una trappola Se 
1 fn SI fosse dovuto assumere 
direttamente la responsabilità 
di avanzare la richiesta di ac¬ 
quisto della Irving, sarebte 
immediatamente scattata la 
clausola della legislazione 
americana che nega alle hol¬ 
ding industriali il dintto di 
possedere istituti di credito 
Un sopralluogo in Amenca 
ha convinto gli esterrefatti di¬ 
rigenti Comit che era propno 
questo che volevano quelli 
della Federai Reserve C così 
SI è giunti alia resa La banca 
ha emesso un breve comuni¬ 
cato che ha avuto immediate 
npercussioni alla Borsa di 
New York, dove il titolo della 
Irving Bank è stato immediata¬ 
mente sospeso, insieme a 
quello della sua «pretenden¬ 


te», la Bank of New York 

Ui Comit nel suo cmnuni- 
cato ha ricordato di essere 
stala instata a febbraio dai 
vertice della stessa Irving a 
farsi avanti per nievare il con¬ 
trollo della soderà, insidiata 
da una non gradua Opa della 
Bank of New York A marzo la 
banca itafiMa si è Incontrata 
con la Federai Reserve, infor¬ 
mandola delie proprie inten¬ 
zioni, formdizzaie in una ri¬ 
chiesta di Opa (^ottervata 
Comit, la Fed ha mutato «la 
sua consolidila interpretazio¬ 
ne* dei Bank holding compQ‘ 
ny Act, la legge che regola il 
sistema bancano Usà, nchie* 
dendo atti «ina^opriati» ai- 
l'in 

Viene da chiedersi In con¬ 
clusione se esista un pnncipio 
di reciprocità aita base delie 
relazioni tra Eur^ e Stati 
Uniti E la rispo^ per g mo 
mento è no dò che gli ameri¬ 
cani possono lue da nd evi¬ 
dentemente non è iecito per 
una aodetà italiana fare a 
New York 


E in Italia 
«grandi 
manovre» 
verso il '92 





Lj sede deNa Comit a Milano 


M MILANO La clamorosa nnunda della Co¬ 
mit atropa 4ulla living è giunta improvvisa a 
chiusura di una giornata di autentico subbuglio 
per il sistema bancario Una raffica di smentite 
ha mondato te agenzie di stampa a proposito 
di nati gli afhn piu «chiacchierati» Non è vero, 
ha detto la Bna, che ^a in atto una scalala da 
parte della finanziaria Centro Nord con 1 ap¬ 
poggio del Montepaschi (e sia la finanziana 
che la banca senese hanno a loro volta smentì 
to) Non è vero, ha detto per parte sua il San 
Paolo di Tonno, che il Banco Lanano, oggetto 
di insistenti scambi in Borsa, sia in vendita 
Non è vero, ha aggiunto l'Iri, che per il Ban¬ 
co di Santo Spinto vi siano «offerte alternative 
rispetto a quella delia Cassa di Risparmio di 
Roma» (Smentita questa che dice e non dice, 
perché va bone che non ci siano altre offerte, 
ma l’In dovrà pur dire un giorno quale sia la 


sua strategia nel settore bancano, la questione 
pnontaria essendo, ovviamente, non a chi ce¬ 
dere l'istituto, ma see quando farlo, e all'inter¬ 
no di quale prc^ramma) 

Insomma una raffica di dinieghi E pure 
prendendoli tutti per oro colato - mentre è 
altamente probabile che qualcuno non dica 
tutta la verità * l’impressione è comunque 
quella di un panorama in vorticosa trasforma¬ 
zione La scadenza del '92 propno qui sembra 
essere più pressante monta la febbre delle 
fusioni e delle acquisizioni, mentre all'interno 
dei partiti di governo si pensa a un'occasione 
per una ndistnbuzione delle posizioni di pote¬ 
re 

Mentre si allunga l'elenco delle operazioni 
di concentrazione - ipotizzale, realizzate o ma¬ 
gari anche smentite - si allunga anche quello 
delie nomine bancane che attendono una so 
luzione 


Banche 

Accordi 
tra Usa 
e Europa 


; ai Propno mentre la Fed 
con la sua decisione bloccava 
di fatto la possibilità della Co¬ 
mit di acquisire i) controllo 
della Irving Bank si estendeva 
il movimento di concentrazio¬ 
ni delle banche che vede tra i 
I protagonisti anche istituti ban- 
I can degii Stati Uniti 
j A Madnd il «Banco hispa- 
^ no amencano» ha firmato ieri 
' con la «Continental Illinois 
I National Bank» di Chicago un 
accordo per {acquisto delta 
«Continental Bank» filiale In 
Belgio della banca Usa. All'o¬ 
perazione ha partecipato an* 
che la «Bacon Bank» 
L «Hispano americane»» con¬ 
trollerà il 75% del capitale del* 
la liliale e la «Bacon Bank» il 
I restante 25% 

Da New York si ha notizia 
. che la «First Boston» e il suo 
I maggior azionista la «Credit 
Suisse» stanno considerando 
i’acqudzione delta quota 
pubùica della «First Boston», 
operazione che trasformereb¬ 
be la banca di investimenti in 
un organiuno privato La quo¬ 
ta delia «First Boston» attual¬ 
mente in mani pubbliche è pa- 
n al 40% dei 39,2 milioni di 
azioni della banca attualmen¬ 
te in circolazione I) prezzo 
dovrebbe aggirarsi tra i 5Ù e I 
52 dollari per azione 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri ^ minima 16' 

massima 31' 

Oddi il sole sorge alle 6,33 
''66' e tramonla alle 19,46 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Mondiali 

Prima giunta 
sul pacchetto 
miliardario 

■H U giunta toma a riunirsi 
questa mattina per la prima 
volta dopo le vacanze estive. 
Non sari un Incontro di routi¬ 
ne, al centro della discussione 
cl saranno gli Interventi per i 
campionati mondiali di calcio 
del 1990. Per preparare la ri- 
presa ed evitare slaldsmenti 
propria In avvio i segretari del¬ 
la maggioranza di pentaparti¬ 
to si sono incontrati ieri a 
piazza Nlcosla, nella sede del¬ 
ia De: si è discusso dei mon¬ 
diali di calcio e del bilancio. 
La giunta questa mattina par¬ 
lerà soprattutto di procedure. 
E nel inmerigglo la prima ve- 
rillca. E prevista iniaiti la riu¬ 
nione del capigruppo. La 
giunta conlerma di voler por¬ 
tare nell'aula del consiglio co¬ 
munale il •pacchello» delle 
delibere, resta da decidete 
come procedere in -istmlto- 
ria>- Aprire la discussione nel¬ 
le commissioni competenti o 
anrontare lutti i problemi nel¬ 
le riunioni con i capigruppo? 
Per I comunisti la strada da 
seguire, pur tiapellando la ne¬ 
cessità di lare presto, à la pri¬ 
ma. Non ha senso avere com¬ 
missioni con capacità di valu¬ 
tazione anche tecnica del pro¬ 
blemi se nessuno le convoca. 
Tanto più In questo caso, con 
un ■pKchetto» cosi cospicuo 
di iniervenll da mandare 
avanti ricorrendo a procedure 
accelerale. 


Il consìglio d'amministrazione 
delle Ferrovie approva oggi il progetto 
Interventi anche a Termini e Tiburtina 
e per quadruplicare la linea da Ciampino 


Via ail’aneUo Fs 
Pronti 500 miliardi 


MONTEROTONDO 



«Si» airanello ferroviario. Il consiglio di ammini¬ 
strazione delle Fs discute questa mattina un «pac¬ 
chetto» di interventi per Roma per un totale di 505 
miliardi. Oltre al completamento della cintura 
nord delle ferrovie è previsto il quadruplicamento 
del tratto Casilina-Ciampinog il terminai del colle¬ 
gamento Ostiense-Flumicino, interventi di ristrut¬ 
turazione delie stazioni Termini e Tiburtina. 


ROURTO ORE88I 


■i È la fine deH'Odissea 
dell'anello ferroviario. Salvo 
colpi di coda deU'uUlmo mi¬ 
nuto Il coniglio di ammini¬ 
strazione delie ferrovie dello 
Stato approverà questa matti¬ 
na il programma degli inter¬ 
venti per le dodici città inte¬ 
ressate dti mondiali di calcio 
del 1990. L'investimento più 
cospicuo, oltre cinquecento 
miliardi, è per Roma. Rotti tut¬ 
ti gii indugi per li completa¬ 
mento della cintura nord delle 


ferrovie. È prevista la realizza¬ 
zione del binario da San Pie¬ 
tro a Smistamento, compreso 
un ponte sui Tevere a quattro 
binari e la fermata di Famelo 
ad appena cinquecento metri 
dallo stadio Olimpico. «Tecni¬ 
camente è posslDile conclu¬ 
dere i lavori entro il 30 aprile 
1990. è l'unica opera ira le 
tante previste per Roma in vi¬ 
sta del mundial che ^a intera¬ 
mente progettata * spiega Fa¬ 
bio Ctuffini, del coniglio di 


amministrazione dell'Ente 
Mancano le autorizzazioni, 
ma ogni problema può essere 
superato con II ricorso alle 
procedure accelerate pro¬ 
grammate da palazzo ChlgU. 
«Siamo favorevoli In senso as¬ 
soluto - aggiunge il direttore 
generale delle Fs Giovanni 
Coletti > se le imprese lavora¬ 
no su tre turni si può fare in 
tempo*. E le Imprese interes¬ 
sate hanno confermato pro¬ 
prio in questi giorni quello che 
vanno ripetendo da mesi al¬ 
l'Ente: «Noi slamo pronti, da¬ 
teci il via e l'anello ferroviario 
sarà "consegnato" alla data 
stabilita*. 

lutto risolto allora? Sembra 
di si. Ma il disco verde agli 
appalti sarebbe osteggiato da 
alcune imprese romane che 
vorrebbero all’ultimo minuto 
entrare nell’affare grazie alla 
trattativa (Mlvata, Sono voci in¬ 


sistenti che per ora non trova¬ 
no riscontri oggettivi, ma che 
spiegherebbero I tentenna¬ 
menti delie ultime settimane. 

Il comptetamenio delt’anel- 
lo ferro^^o non è l'unica 
opera importante prevista per 
Roma. Le Fs investiranno an¬ 
che 132 miliardi per quadm- 
plicamento della tratta ferro¬ 
viaria che va da Ciampino alia 
Casilina. Quest'opera serve a 
moltiplicare tra Pietro la velo¬ 
cità di esercizio dei treni, tan¬ 
to che è pouibile pensare al¬ 
l'anello come a una metropo¬ 
litana leggera Mperficie, 
capace quindi, con l'apporto 
di pvcheggi di Kambio, di 
snellire di molto il traffico del¬ 
la capitale. 

IVenta miliardi saranno 
spesi per il terminal di Ostien¬ 
se, che accoglierà I treni pro¬ 
venienti dall'aeroporto di Fiu¬ 
micino. È previsto ba l'aiiro 


un parcheggio e un sottopas¬ 
saggio di collegamento con 
via Capitan Bavastro. Nuovo 
look per la stazione Termini e 
per la stazione Tiburtina. A 
Termini è previsto un investi¬ 
mento di circa 16 miliardi per 
rabbatlimento dette barrien 
architettoniche, che rendono 
quasi impossibile l’utilizzo 
della stazione da parte dei 
portatori di handicap, per il 
miglioramento delie informa¬ 
zioni al pubblico, per la ri¬ 
strutturazione del servizi igie¬ 
nici e delle pensiline. Una 
ventina di miliardi saranno 
spetà alla stazione Tiburtina: 
in pwe serviranno a comple¬ 
tare i lavori già In corso, an¬ 
che li poi si interverrà per ab¬ 
battere le barriere architetto¬ 
niche e migliorare il servizio 
di telecomunicazioni. Previsti 
anche investimenti «mirati» 
per un pubblico particolare: 


tra questi l'acquisto di quattro 
«carrozze conferenze*. 

Miliardi anche per le altre 
undici città che orleranno i 
campionati mondiali di cal¬ 
cio: 55 per Napoli, 42 per Mi¬ 
lano. 32 per Firenze, 30 per 
Bari, una decina per ognuna 
delle altre città. 

Domani si incontreranno in 
Campidoglio II prendente del¬ 
le Fs, Ludovico Ugato, e il sin¬ 
daco, accompagnati dai tec¬ 
nici. Sgombrato II campo dal¬ 
le incertezze sulla realizzazio¬ 
ne deH'anello, la riunione do¬ 
vrebbe servire a staUlire I mo¬ 
di di una collaborazione con¬ 
tinua. Ma gii esami per la cin¬ 
tura nord delie ferrovie non 
sono finiti. L'ultimo vaglio 
spetta al super comitato tecni¬ 
co di palazzo Chigi, che a set¬ 
tembre dovrà dire se conside¬ 
ra sufficienti te garanzie fomi¬ 
te per realizzale l'opera in 
tempo utile. 


Mario Spallone: 
«Non si tocca 
la via dedicata 
a Togliatti 



«A 45 anni dalla Liberazione si vuole far dimenticare la 
figura e l'opera di un grande partigiano che a|>partlene non 
solo ai Pei ma ai patrimonio siorico-poiitico e culturale 
deiritalia». Una dura replica atta provocazione estiva dei 
consiglieri capitolini de) Msi, che, forse fiutando l'aria che 
spira 7n questi ultimi tempi in Campidoglio, avevano prò* 
posto dì cancellare il nome di Paimiro Togliatti (nella foto) 
dalla toponomastica cittadina, è arrivata da) professor Ma¬ 
rio Spallone, medico personab e amico del leader comu¬ 
nista. «Togliatti non solo ha dato un contributo determi¬ 
nante atta nascita di una nazione libera e democratica - ha 
aggiunto il professor Spallone, ricordando l'attentalo di 
cui fu vittima il segretario comunista - e ha saputo cemen¬ 
tare l'unità degli italiani*. L'invito che viene quindi rivolto 
■a tutti i partiti democratici del consiglio comunale» è 
quello di «respingere compatti la proposta miulna». 


È inquinata da coiibatteri 
fecali l'acqua nel centro 
storico di Anzio. Cosi ieri 
mattina il sindaco della dt- 
ladina del litorale laziste» 
wAllZlO un'ordinanza, m )w 

vietato l'uso per fini potabl* 
», dopo una riunione con 
gli assessori competenti e 1 tecnici della Usi. L’inquinunen- 
to. dc^ alcune andisl fatte su campioni di acqua pretevM) 
da fontanelle pubbliche e case private, è risultato di dica 
10-15 colibatteri per millilitro. Rnora non si sono comun¬ 
que re^tratl casi di mdore. 


Acqua vietata 
per inquinamento 
nel centro 


Traffico record, doimnfea 
Koraa, alf’aeropoito «Leo- 
nardo da Vinci, di Fiumici¬ 
no: ben 56.277 pasaenerl. 


Aeroporti dlKoma, che |e- 
sdace lo acalo. In un auo comunicalo allerma che .lutti I 
paaaeggeit sono stati asalatiii con la masaima lenlarltà ala 
per quanto riguarda I tempi di check-in che quelli di accel' 
lesione e liconaegna del bagagli., Nolevollsslmo il numem 
dei paaaeggert in arrivo aurvoll inlemaalonall, mentre 
27.345 quelli In pirtenia, molti del quali per le Ielle. 


contro I altro maiaimo sto¬ 
rico di 55.031 registrato lo 
scorso S) luglio. La Sodelà 


Domenica record 
perii 

trafllco aereo 
a Fiumicino 


Ma gli organizzatori dichiarano che il concerto si può fare Io stesso 

Tanti no dék Prefettura 
a Prìnoe ndlo Stadio dd Marmi 


«Llioticdso 
per vendicaniii 
ddk botte» 


Piince 0 dell'incerMzza. Le einquanlaquattro sta¬ 
tue dello Stadio del Marmi sono le sole ad essere 
rimaste ferme sulle proprie posizioni. Per il resto la 
trafila burocratica non di pace a nessuno. Mentre 
Mmbrava che tutte le autorizzazioni fossero state 
ottenute, ecco arrivare il parere negativo della 
commissione di vigilanza della Prefettura. Ma gli 
organizzatori non battono ciglio. 


ANTONiUA Marroni 


M Nubi nere sul concerto 
del «principe di Minneapolis*. 
Ieri pomenggio si è riunita la 
commissione di vigilanza sui 


ne, dei Vioiii dei Fboco, della 
Usi. della Questura, dei sinda¬ 
cati (con la partecipazione 
airaordinarla del Coni in quali¬ 
tà di gestore dello Stadio dei 
MaimU- In base ai sopraltuo- 

fa Oa richl^ della^Best 
Events, gtt organizzatori del 
concetto, arrivata sul tavolo 
del vice prefetto porta la data 
del 27 a^o) la commissio¬ 
ne ha dato parere negativo 
per quanto riguarda rordine e 
la pubblica sicurezza. «In base 
a questa semplice richiesta - 
hi detto II doti, Fausto Gianni, 
vice prefetto, al termine della 
riunione - non possiamo dare 
un parere favorevole. Sono 
troppi i requisiti tecnici che 
non consentirebbero lo svol¬ 
gimento di una simile manife¬ 


stazione. Manca la recinzione 
esterna con un valido sistema 
di entrate ed uscite; non c'è 
una zona filtro esterna e in più 
ci sono vicinissimo i lavori 
dello Stadio Flaminio; per la 
gente sul prato non ci sono 
uscite di sicurezzar infine, chi 
può garantirci che la statue 
non siano pericolanti? Anche 
la Questura, che aveva effet¬ 
tuato un sopralluogo due gior¬ 
ni prima di noi, aveva avanza¬ 
to molle perplessità*. 

E i Beni Culturali? Il Mini¬ 
stro Bono Parrino non ha an¬ 
cora firmato l'autorizzazione. 
I sopralluoghi ministeriali, in¬ 
fatti, sono stati t primi a lancia¬ 
re voci sfavorevoli sul concer¬ 
to, Le maggiori preoccupazio¬ 
ni sono rivolte alle statue che, 
secondo i Behi culturali an¬ 
drebbero protette almeno da 
una doppia recinzione e al 
mosaico antistante l'entrata, 
che potrebbe essere danneg¬ 
giato. Per questo è Stata ri¬ 
chiesta una pavimentazione 
protettiva «ad hoc*. In sostan¬ 



za anche al Ministero nicchia¬ 
no. Eppure, di fronte a tanto 
perplesso scuotimento di te¬ 
ste, Luca Busca alias Best 
Events, non si scompone. An¬ 
zi è convinto che il progetto 
presentato coincida al 95% 
con le esigenze della prefettu¬ 
ra e con quelle dei Beni Cultu¬ 
rali, «Si tratta di mettere d'ac¬ 
cordo tutte le esigenze - so¬ 
stiene Busca - Abbiamo l'au¬ 
torizzazione del Demanio che 
é fi proprietario dello Stadio e 


non spetta al Coni, come è 
stato detto, dare la concessio¬ 
ne. A giorni dommmo avere 
il vìa dal Ministero e poi realiz¬ 
zeremo Il progetto cosi come 
era previsto, in sintonia con le 
esigenze della Prefettura». 

Sarà, ma resta la sensazio¬ 
ne che per un evento di que¬ 
sta portata gli o^anizzatorì sì 
siano mossi in ritardo. «Que¬ 
sta è una vecchia storia • dice 
ancora Busca * non so se es¬ 
sersi mossi verso il comune il 


17 giugno voglia dire tardi. 
Fatto sta che ancora non ho 
capito berte come funziona l'i¬ 
ter burocratico*. Figuriamoci, 
se non lo cajùce chi di que¬ 
sto «iter* ci vWe...€te può ca¬ 
pirne il semplice spettatore 
che da giorni si culla nervosa¬ 
mente suU’altalena dei si e dei 
no? E mentre le statue stanno 
a guardare per i lans di >Sua 
Maestà Cattiveria» » prepara¬ 
no ancora giorni di incertez¬ 
za. 


Un colpo di pistola in faccia per difendere II suo 
onore e quello delle sue amiche, picchiale per un 
appartamento fatiscente occupato abusivamente. 
Ha confessato tutto Stefano De Vico, l'assassino di 
Pietro Paolo Onnis, lo straccivendolo di Primavalle 
uccìso l'altro giorno dopo una lite per il possesso 
della casa. Le due donne, trattenute a lungo per 
accertamenti, sono state rilasciate. 


■■ li morto viveva da qual¬ 
che mese, con la famiglia, al 
piano terra di una palazzina di 
vìa Pietro Bembo 35. Da qual¬ 
che tempo aveva messo gli 
occhi sutt'appattamento al 
^ano di sopra, occupato da 
Patrizia Damiani, 23 anni, tos¬ 
sicodipendente. Approfittan¬ 
do dett’occasione che H suo 
convivente era stalo arrestato 
il giorno prima per una storia 
di droga, Pietro Paolo Onnis 
ha deciso di «scipparie» la ca¬ 
sa, un monolocale diroccalo. 

Mentre la donna non c'Gre 
è salito su. ha forato la serra¬ 
tura, ha trasportato giù i mobi¬ 
li ed ha richùiso con un luc¬ 
chetto. Quando Patrizia Da¬ 
miani è rientrata ha avuto una 
vioienta lite con io stracciven¬ 
dolo e l'uomo l’ha più volte 
Khiaffeggiata. La ragaza ha 
chiamato in aiuto una sua ami¬ 
ca ma è stata iricchiata anco¬ 
ra. 

A questo punto entra in gio¬ 
co Stefano De Vico, amico 
delle due donne. Si intromette 
nella lite, ma è troppo piccolo 
per fronteggiare Retro Paolo 


Onnis, un gigante alto due 
metri, ed ha la peggio. Decide 
allora di vendicare l'affronto. 
Va in un vecchio lavaurio ab¬ 
bandonato, dove, da tempo, 
nasconde una pistola. Una ca¬ 
libro 32 di f^rica^ne un¬ 
gherese. Toma in strada e con 
un solo colpo in faeda uccide 
l'uomo. Poi htgge. CU gli 
agenti delia «momle*, guidati 
dal viceouestore Nicoia Cava¬ 
liere e da Sergio Quaranteltt, 
che fanno le prime Indagini, si 
scontrano con un muro di 
omertà. Portano le due donne 
In Questura per interrogarle e 
poi danno la caccia alrassas- 
sino. Lo prendono alle 3 di 
notte, mentre rientra a casa, 
per recuperare la sua roba e 
darsi de/ìnìtivamente atta fo- 
ga. 

Stefano De Vico ha subito 
confessalo: queU'uomo aveva 
picchiato luì e le sue amiche, 
un oltra^o che non poteva 
cotterarerSì è mostrato quasi 
oigoglioso dì averlo ucciso. 
Le due donne, che erano state 
trattenute come testimoni, so¬ 
no state rilasciale. Adesso po¬ 
tranno rientrare nella loro ca- 


Doni» malata 
di epilessia 
scomparsa 
da dieci giorni 


Una donna di 48 anni, Ma¬ 
ria Di Uva (nella foto), è 
scomparsa da dieci giorni 
dalla sua casa e da allora 
non ha più dato notizie di 
sé. U doni» ha lasciato solo un biglietto all'anziana ma¬ 
dre con la quale divideva l'appartamento fn via Ftanoesco 
Costantino Marmocchi 3. Maria Dì Uva soffre di una grave 
forma dì epilessia ed ha urgente bisogno di un tipo specia¬ 
le di farmaco. QUunque la veda o abbia sue notm è 
pregato di mettersi in contatto con la madre al suo indiriz¬ 
zo o telefonare al numero 2713633 o dai suoi parenti al 
276796. 



Altri due anziani morti soli, 
uccisi da un malore improv¬ 
viso. Il cadavere di Stefano 
Mlkno, un cittadino polac¬ 
co di 75 anni, è stato trova¬ 
to ieri mattina da una volan¬ 
te della polizia in via Tor di 
Quinto, all'incrocio con Via 
Btriardo. Ferruccio De Innocenti, 81 anni, è deceduto In¬ 
vece nella sua casa di piazza Mancini 4, dove viveva solo. 
A trovare il conto dei pensionato, morto da circa due 
giomi, sono stati i suoi parenti preoccupati perchè l'uomo 
non nspondeva al telefono. 


Due anziani 
morti 

per malore 
fai solitudine 


Preso 
in Belgio 
l’omidda 
di Cassino 


Viveva in Belgio sotto falsa 
identità Fabio De Maria, 28 
anni, che dieci anni fa, in¬ 
sieme a un suo amico, Ric¬ 
cardo Manutì, uccUero a 
Cassino uno studente, Uo 
Cavacece, dopo una baniale 
lite in discoteca. L'uomo 


maio la sua condanna a 27 anni. Manutì, invece, fu strui* 
gelato due mesi dopo il delitto, insieme a quattro suol 
amici, dal padre dello studente assassinato, Olgo Cavace¬ 
ce. improvvisatosi giustiziere, che per quel defitti sta ora 
pagando con l'ergastolo. 


8TEPANO DI MICHCU 


_ Succede A... _ 

ViterfDO, in piazza tra i mimi 


RB Sarà festa grande doma¬ 
ni a Viterbo. Più dì cento mimi 
scatenati per le vie della città, 
sulle piazze medievali, tra 
profferii e lontane del '200. 
Sarà la festa che incoronerà il 
capolut^o della l\]scia come 
«città spettacolo». Ed è questo 
che vogliono gli organizzatori 
del «Meeting intemazionale dì 
mimo* che, iniziato sabato 
scorso, terminerà domani. Le 
S giornate di spettacoli e in¬ 
tensi seminari, che hanno 
coinvolto oltre 100 ragazzi da 
lutt'Europa, sono state orga¬ 
nizzate dalia cooperativa del 
Malusago, di Chieti, dal Movi¬ 
mento gioventù unita e dal 
Comune di Viterbo. 


Ad aprire gli incontri è stato 
l'affascinante «mimo • clown» 
Yves Lebreton, sabato scorso, 
nella suggestiva piazza San 
Carluccio Le sue «gag», il suo 
dominio della scena e della 
platea hanno galvanizzato il 
pubblico, coinvolto in pieno 
dalle invenzioni del irancese. 
L’ultima parte dello spettaco¬ 
lo, un'ironica presa in giro 
della stampa, tutta giocata sul¬ 
la francesizzazione del giorna¬ 
le «Le Messagerò*, lo ha co¬ 
stretto a prolungare di mez¬ 
z'ora lo spettacolo. La gente 
infatti gli impediva di andarse¬ 
ne, partecipando in prima 
persona allo spettacolo. 

Domenica il palcoscenico è 


stato invece delle «Cinque 
stelle» di Bustne, il mimo «ma¬ 
go ■ prestigiatore» di Firenze. 
Una espressività diversa dalla 
gestualità poetica di Lebreton, 
una tendenza a raccontare 
«storie», a superare la panto¬ 
mima per arrivare ad una vera 
e propria recitazione, hanno 
assicurato anche a Bustne il 
successo Questa sera, sem¬ 
pre In piazza San Cariuccio, 
sarà la volta di Ferruccio Sole- 
ri, il «primo Arlecchino d'Ita¬ 
lia*, grande maestro delia 
commedia dell'arte Arlecchi¬ 
no, questa sera, presenterà I 
SUOI «nfratti di commedia del¬ 
l’arte» 


Eccitatissimi, gli allievi che 
hanno seguito i seminari del 
meeting (a cui ha partecipato 
per due giornate, incontrando 
I ragazzi, anche il regista Ora- 
zio Costa), hanno tempestato 
di domande gli artisti, negli in- 
conto al termine degli spetta¬ 
coli. «Come si fa ad improvvi¬ 
sare ogni volta in modo diver¬ 
so?*. «Come si fa a cambiare 
un personaggio ai minuto?». 
Hanno chiesto i giovani. Da 
Lebreton e Bustric una sola ri¬ 
sposta; «Serve una ferrea di¬ 
sciplina, un dominio totale 
della scena e delle proprie 
energie. La consapevolezza 
piena del filo conduttore del¬ 
lo spettacolo». □ S.Po 



Il mimo Yves Lebreton ospite a Viterbo 


CONCERTO 

La musica 
di Eros 
Ramazzotti 

M il concetto di Eros Ra¬ 
mazzotti chiude l'Estate reati¬ 
na. Il cantante romano di esi¬ 
birà questa sera a Rieti allo 
Stadio comunale. Nel tentati¬ 
vo di scacciare l'immagine 
che lo impose anni fa (ragaz¬ 
zo semplice, nuovo eroe di 
una generazione senza ercri). 
Ramazzotti si offre quest'anno 
con più pretese, racchiuse 
dentro la scatola di latta del 
suo nuovo Ip. Afusfea è oltre 
ad essere un (ungo brano che 
da solo copre una lacciaia del 
disco, è anche il titolo della 
tournée che per tutta l'estate 
ha infiammato i cuori di tante 
teen agers che in Eros ravvisa¬ 
no «il massinio* del giovane di 
oggi. 


ROCK URSS 

I biglietti 
sono 

in vendita 

Inizierà domenica prossima 
la rassegna di Rock Sovietico al 
Parco del Tunsmo dell'Eur. Saran¬ 
no I moscoviti Bravo a dare inizio 
alle «danze». Ma non sarà solo 
musica. Accanto ai gruppi rock 
sarà possibile avere da vicino un'i¬ 
dea del cinema, della produzione 
video, della moda, insomma delle 
tendenze culturali giovanili. I bi¬ 
glietti sono in prevendita da Bob/- 
toma in Via del Corso e al)' Orbrs, 
Piazza dell'Esquilino. 1) prezzo del 
biglietto delle prime quattro gior¬ 
nate (4-7) è di L 12.000. Per le 
altre serate ($- i 0 II costo è di L 
6 000 


RASSEGNA 

Niente più 

cajun 

all'Eur 

■i Niente da fare per la mu¬ 
sica cajun a Roma. La rasse¬ 
gna prevista per il 23.24 e 25 
settembre non si farà. Oli Q^ 
ganizzatorì (una società lega¬ 
ta alle Adi) non se la sono 
sentita dì affrontare il rischio 
del botteghino senza più la si¬ 
curezza di un finanziamento 
deU'assessorato. ima la ras¬ 
segna costava almeno un cen¬ 
tinaio di milioni e, per quanto 
ci fosse un discreto interesse 
nei confronti dell'iniziativa 
(sarebbe stata la prima volta 
per il cajun a Roma)» certa¬ 
mente il pubblico non sarete 
be stato tanto numeroso da 
far almeno pareggiare i conti. 
Peccalo. Speriamo nelle futu¬ 
re migliori intenzioni di Reda- 
vid. 
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■ CINiMA AL MAREHHHH 
TUtRACIWA _ 

MOMUNO. Vi* M Rio, 19. T«t 0773-752946 L 7 000 
AN'imprcnwlM uno MonoMluto di K«en Arthur • DR 
_ (20 30-23) 

TMUANO. Vii Intimo, 16. T«l. 751733 L 7 000 
CiMrtntoti tf Watt Oiiniv • D A (17-19) 

MINA mX Via PanianMa, 1. Tal 727222 L 7 000 
0 L'InjpÌMro M aolt di Stavan Spialbarg - DR (21-23) 

mNAVITTMM. 

% M. {. lapido. Tal 527118 L 7 000 

Colora di MMiHoppar-Q (21-23) 


ARENA KRySTAll. 

Via dei P&llottlni Tel 5603186 L 5 000 

Phantatm U con James La Gras. reoia di Don Cascanelli • H 
_ (17-22 30) 

SISTO. Via dei Romagnoli Tel 5610750 L 7 000 
■ Sullo tracco dail'aiMsiino con S Poitier Regia di Roger 

Spottiswoode • G _ (16-22 30) 

SUPERGA. V.la dalla Manna. 44. Tel 5604076 l 7000 
il casa 3 regia di Humphrey Humbert • H (17-22 30) 


MIRAMARE. 

Via Vitruvlo-TravoriaSarinola Tel 0771-21506 L 5000 
Éantaiia di Walt Disney • D A (18-22) 





A 


SPERLONQA _ 

AUGUSTO. 

Via Tona dt Nibbio, 12. Tal. 0771-54644 
Riposo 

ARENA ITALIA. Via Roma 
0 L'Imparo dal wla di Steven Spielberg - DR 


Un'estate al mare 


S. SEVERA _ 

ARENA CORALLO. 

Walt Straat ^ Oliver Stona • OR 


CINEMA ARISTON. 

Piazza dalli libertà, 19. Tal. 0771-460214 
Lilli a il vagabonde • 0.A_ 


ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
Colora di Dennii Hopper • G 


Una donna contro i «pirati del mare» 


I pescatori di Fregene 
denunciano la pesa di frado 
con le reti a strascico 
nell’oasi protetta 
Fiorella li aiuta nella lotta 










La NoMttA. Associuione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e S3.M.t02. Piscina scoperta, l’abbonamen* 
lo mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

nAclDA dette Rote. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e U-19. Ingresso lire 5 000 la matti¬ 
na e 6.S00 il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 
6.500 e 8,000 lire. » possono scegliere combinazioni. 

KvnAàl. Ostia Udo, lungomare Lutazio Catulo, tei. 
56.70.171. Aperta dalle 9 alle 18.90, sabato e domenica 
8.30-19. Ingresso 6mlla lire; abbonamento mensile 
TOmiia lire. 

AIm Niioùit Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'iscrizio¬ 
ne costa 10.000 lire (obbligatorio il certificalo medi¬ 
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do¬ 
menica. Ore 10-19 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mlla lire. 

Ludo BNO^ Via d) Vilia in Lucina, lei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9.90 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orari. 
9.90/14 e 14/20, domenica 9.90-13. Ristorante con insa¬ 
lata di pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e mace¬ 
donie al fruita. 

■ fARMAC» 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
.'(zona centro); 1922 (Salarlq-Nomentano); 1923 (zona 
’EsO; 1924 (zona Eur): 1925 (Aurelìo-Flamlnlo). 

plAnucle Rrtliume. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi. 12: Uttanzi, via Gregorio VII. 154a. Esqutllno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca¬ 
vour, 2. Eur. viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barberi¬ 
ni, 49. Monti: via Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rósa, 
42; Pirioll. via Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina. 
437. ttioill: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73; Po^ 
menoe: via Portuense, 425. PrenesUno^cnlocelle: via 
delle Robinie, 81 ; via Collatina, 112; Preneatlno-Lablca- 
iO: via L'Aquila, 37; Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza Capecela- 
tro, 7: Quadrato-ClnecUtà-Don Homo: via Ibscolana, 
927; via^scolana, 1258. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Nettuno F U. dibattito sanità. 

Nealf Conclusa F.U. Questi i 2 primi premi della lotiena. 1* 
cl9 (motorino); 2* F4 Ojatteria cucina). 

Fettenuuone di Clvltaveccbin. Civitavecchia P.U alle ore 
19 manifestazione dibattito «Donne e razzismo». 

Fedonslone di Rieti. Rieti F.U. provindaie alle ore 21 spa¬ 
zio dlballlll «...noi e loro, Il 'é8 venti anni dopo» (Renzi, 
F^tlinari). 

Federazione Viterbo. T^iscania ore 21 Cd su P U (Pinaco- 
10; Montalto di Castro ore 19 Cd. 

FEDERAZIONE ROMANA 

Coordinamento Atac ore 17 in Federazione riunione del 
coordinamento deli’Atac (S. Micucci, M. Santini). 

ZoM l^nestina. Presso l’area della F U. di Villa Gordiani 
attivo delie sezioni impegnate nella festa alle 19 (C. 
leoni, M. Civita). 

Mmans per Firenze. Per consentire un ampia parteci¬ 
pazione delie compagne e dei compagni di Roma alla 
manifestazione conclusiva della festa nazionale de 1U- 
nltà con il compagno Achille Occhetto, la federazione 
romana organizza del pullmans speciali che partiranno 
sabato 17 alte ore 7 del mattino da via dei rreniani 11 
ritorno è previsto per la notte dello stesso giorno II 
costo del viaggio è di L. 20.000 per ogni partecipante. 
Per la prenotazioni ed il pMamento rivolgersi alla com¬ 
pagna Simona lerdi (4921^1) 


STEFANO POLACCHI 




■1 Sono le 14,20, davanti 
alla costa di Fregene una flot¬ 
tiglia di cinque paranze avan¬ 
za lentamente, con la rete a 
strascico calata, a circa un mi¬ 
glio e mezzo dalla riva. La si¬ 
gnora Fiorella Romani, stre¬ 
nua paladina delle reti «da po¬ 
sa», telefona aU'Ufficio marit¬ 
timo per denunciare il fallo. 
Due marinai accorrono sulla 
spiaggia, davanti al ristorante 
«da Mastino», armati di can¬ 
nocchiale. Dairufficio maritti¬ 
mo di Fregene hanno appena 
chiamato via radio la Capita¬ 
neria di Fiumicino avverten¬ 
doli dei «pescherecci pirati». 
Passa pochissimo tempo dalla 
chiamata vìa radio, che le pa¬ 
ranze fuggono precipitosa¬ 
mente a largo. Pochi minuti e 
son fuori dalle tre miglia fati¬ 
diche. «I radio amatori li av¬ 
vertono che la vedetta sta 
uscendo - ammettono gli 
stessi uomini deH'ufficlo ma¬ 
rittimo E >e paranze hanno 
tutto il tempo di farla franca. 
Solo di notte si può interveni¬ 
re e riuscire a bloccarle». 

È solo un momento della 
guerra che la signora Fiorella, 
arredatrice romana in vacan¬ 
za a Fregene da anni, e i pe¬ 
scatori del villaggio conduco¬ 
no senza tregua contro la pe¬ 
sca a strascico, accusata di di¬ 
struggere 1 fondali marini e di 
sterminare la fauna ittica nei 
mesi più delicati per la ripro¬ 
duzione e la crescita dei pe¬ 


sci. E per di più rasentando la 
zona di ripopolamento ittico 
sperimentale, creata dal Cnr e 
dalla cooperaUva «villaggio 
dei pescatori» a un miglio dal¬ 
ia costa. L'oasi protetta si 
stende, davanti al ristorante 
«da Mastino», per duecento- 
clnquania metri e per una lar¬ 
ghezza di duecento metri. La 
pesca, in quel punto, è vietata. 
Ma non tutti rispettano i divie¬ 
ti. 

Ad accusare i «pirati del 
mare» sono i pescatori di Fre¬ 
gene. «1 vacanzieri vanno col 
gommone suU'oasi, armali di 
fucili e bombole - afferma Al¬ 
berto Mastino Scendono 
sotto e prendono anche SO, 
60 spigole ognuno. È una rapi¬ 
na, la pesca con le bombole è 
vietatissima. Noi che viviamo 
di pesca,, neanche ci avvici¬ 
niamo aH'oasì, perché per noi 
è fonte di vita. Invece quesb 
signorotti hanno anche la fac¬ 
cia tosta di venirmi a proporre 
l'acquisto di spigole. Se inter¬ 
viene la Capitaneria, questi 
«pirati» lasciano legati allo 
scoglio i lucili, e salgono con 
le tombole e la macchina fo¬ 
tografica. Poi con tutta calma 
tornano a riprendere le armi». 

La denuncia di Alberto e 
Fiorella non è Isolata. Anche 
gli altri pescatori puntano l'In¬ 
dice contro le paranze che da 
Fiumicino arrivano a depreda¬ 
re la costa di Fregene, contro 
1 vacanzieri con bombole e fu- 








Sopra due membri della eapllaneria controllano il mare alia ricerca di pescatori di frodo. Accanto la 
spiaggia di Fregene dove sono molti I pescherecci che gettano le reti a strascico 


Cile, contro le «vongolare» 
che con le pompe divorano 
tutto, sabbia, vongole e uova 
d! pesci. «Questo tratto, lino a 
Fiumicino, è vietalo alle bar¬ 
che che pescano le vongole - 
afferma il pescatore Rocco 
D'Enrico Invece scorrazza¬ 
no liberamente davanti a noi. 
Lo stesso v^ per f gommoni 
dei signorotti, che arrivano ar¬ 
mati di tutto punto a distrug¬ 
gere il pesce della zona dì ri- 
popolamento». 


Cosa dice rUfflclo maritti¬ 
mo? «Purtroppo abbiamo po¬ 
chi mezzi e pochi uomini - af¬ 
fermano 1 responsabili -. Cosa 
possiamo tare, oltre a control¬ 
lare da terra con il cannoc¬ 
chiale durante qualche ora del 

S iomo?». Certo, per difendere 
mare dai «predatori» senza 
molti scnqroli. In cerca solo 
del guadagno immediato, oc¬ 
correrebbero contrtrill ben 
più assidui e convinti, da parte 
delle autoritA. «Questa ^nie, 


pescatori onesti e profonda¬ 
mente amanti del mare > de¬ 
nuncia Fiorella Romani, che 
ormai é stala quasi adottata al 
villaggio di Fregene - è co¬ 
stretta ad assistere inerte alla 
rapina che si fa del pesce, in 
modo scriteriato e soprattutto 
contro la legge. Cosa possono 
fare? Per ora si accontentano 
di vendere qualche chilo di 
telline e pochistimo pesce, 
ma questa situazione deve R- 
niie. Le autorità debbono in¬ 
tervenire». 


ARENA VITTORM. Td 0771-20758 

L 5 000 MYtturlu replica 61 un omicidio <S Jocek KoprowiMt • G 
_ __ 121-231 

pp L 5.000 miNTURNO _ 

- ARENA EUffia VI» Appi». Tri. 0771-683688 t 4.000 

Non pervenuto 

AWZIO _ 

- MODERNa PUB» (Ma P»ce. S. TN. 9844780 L 8.000 

__ Film per tdutti (18.30-22.301 

; L 5 000 S-mammella _ 

(1730-22.30) ARENA LUCCtOU. Ve Atfoli» 

-PiÓÒo Birfly di B. Betel Setwoedir - G 

(20 45-22.30} ARENA PIRGU8. Via GvIblM 
La atorla fantaatle» • FA 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Clob. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell'idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vagap*a Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music. 
Pizzerìa da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano. Fi¬ 
no alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co, aperto fino a tardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra ì capanni di Capocolta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalia litoranea. 

'nireao. (Fregene) via Giosa (dìscomusic, funky e house), 

' Rio ebe FoIUi. (Fregehe) Lungomare di ponente (musica di 
brasil). 

Mtaj^gliK (Fregene) Lungomare di ponente (dìscomusic e fun- 

Lunarinin. (Maccarese) via Praia a mare (house mu^c, rap, hi 
hop). 

Palnelo Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 

Lnd LngL Oavinio) Passeggiata delle sirene 92 

La Risacca. CTorvajanica) Lungomare deile meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

IMrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, lei. 32978. CItib all’in¬ 
glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all’alba. 

Bende Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermma 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Mottkey pu^ (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e 
spagnetti. Video d’annata. Prezzi un po' alti. 

Greco, (Santa Marinella) Via .Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera iranquilia Long drinks. Prezzi salati. 

I Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia, 
j Divertente, ambiente sempllice. si spende pochissimo. 

I la Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po’ alti. 

: MallMli club. (Cerenova) Largo Heba 7. teL. 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala¬ 
ti. 

Aenea’s LaadlBf. (Gaeta) Vìa Fiacca Im 23,600. Tel. 
077l/463185Tpiano bar e discoteca. 

Covo N^EzL (f^nza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827), 
piano bar e discoteca. 

I Atlanti». (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca. 


Le Duw. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 
VàlMitino notte. S. FeliceXirceo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo sul mure. Circeo. Via Lungomare 49. nano bar. 

El aombrera. (Sperlonga) Via Racca km 16,500, dancing. 
Numtero One . ^pertonga) via Fiacca km 17. Night club. 
Inciti Gnud. CTerracina) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, night club. 

PapUloB. CTerracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra- 
I Cina, km 7,500. Night club. 


□ S 


PITTACOLI A 


Roi 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturoso; BR: Brlllmte; C: COtniooi D.A.t 
DiMoni animati: DO: Documantvio; DR: Drammat^; E: Eroti¬ 
co: FA: FantaaceAza; 0: Giallo; H: Horrv; M: Miglea)»: SA: 
Satirice; S: Santimantala; BM; Storlco-MItoloulco; BT; Stcrioo 


■ PRIME VISIONI ■■ 

ACAOEMV HAU L 7.000 
'VI» Stimir». 5 (Piiqb Bologna) 

TU. 426778 


VkKMm aMIo <5 B.L Borton • DR 
{17-22 30) 


EUROFA L 7.000 WéMKMarconO»lMr»hGoo(lich.R»- 

Cgraod'ltUì». 107/» TU 884865 d JUf LMumann - H 

(17.30-22.30) 

FARNESE L 6 000 RaHa^u dodkata • ?m Paolo PaiUiii 


Campo da; Flon TU 8864395 Dacamtron 



AM8A8CIATOR1 SEXY l. 4.000 
VlaMoniabUto. 101 TU. 4941290 
AMBA8SADS L. 7.000 

AccadMiiaAg(aii.57 TU. 6406901 


n par adulti <10-11.30- 16-22 30) 


AMERICA 

ViiN dUGfinda,6 
ARCWMEOE 
Via Afchimadi. 17 
ARISTON 
ViaOcarona. 19 
ARISTON R 
CaflarUCotoint 
ASTRA 

VtUa Jbwo. 225 
ATLANTIC 
V. TuacUana. 748 
AUQUSTU8 
CioV. tmanuU» 203 
AZZURRO SaPIONi 
V. dagli Sdpmi 84 

BALOUINA 
P.ia Balduina. 52 
SARBERWI 
Piana Bebanm 
BLUE MOON 
ViadU4CamQni 63 
BRISTOL 
Vta TuwUana. 960 


CAPITOL 
Via G. Sacconi 


L 7 000 
TU 5816168 
L. 7.000 
TU. 876567 
L. 8.000 
TU 363230 
L 7.000 
TU. 6793267 
L. 6.000 
TU 6176266 
L. 7 000 
TU. 7610656 
L. 6 000 
TU. 687545S 
L. 4.000 
TU 3581094 

L. 6.000 
Tal. 347592 
l. 6.000 
TU 4781707 
L. 6 000 
TU 4743936 


S ritorno dU morti vivontl Z con Jamaa 
Kean. Ragia di Kan Wkdartiorn - H 

_ (17 22 30) 

FtMntoiffl H con Jamaa La Groi. Regia 
di Don CoacarUli • H (17-22,30) 
Sommy o Rodo vanno o lotto ragia di 
Sliphan froar» (18.30-22.30I 
Zoo di nono dUaan-Claud» Lauon - DR 

_ (17-22 301 

Angolo eomo to con Bvbara Da Roiii. 
Bagli di Anna Bfiaì - BR (17-22.30) 
la COM 3 con Rom Honak. Regia 4 
Humptvey Humbert - H (16-22.30) 
Ptwntaem (1 con Jamei Le Croi. Regia 
di Dan CoacarUli - H {17-22.30) 
0 Un maao in campagna; ragia ó Pat 

OXonnor _ (17-22.30) 

R pianata ouurro (17.30), Le apoc- 
ehio {19); Quartiart 120.30); Schiava 
èamora (22.30) 

Proaaima ipartvra 

0 pome di Admne con Patrick Dempsey 

- 6H _ (17-22 30) 

Film par adulti (16-22 30) 


COIOEN 
ViaTganto, 36 
GREGORY 

ViaGraocnoVII. 


t 7,000 
TU. 7696602 


HOUDAV 
Via B. MvcUlo. 2 


VII, 180 TaL 8380600 
L 6.000 


INDUNO 

Via 0.lnduno 


L 6.000 
TaL 6126926 


MAESTOSO 

ViaAppta.416 

MAJE8TIC 

Via SS. Apoatol), 20 

MERCURV 
Via di Porta CaatUlo, 

6873924 _ 

METROFOUTAN 
VtadUCorao. 7 
MIGNON 

Via Warbo _ 

MODERNEHA 
Piana HapubbHca, 44 
MODERNO 
Plaaa Rapubblica 
NEW YORK 
Ve Cava 


L 7.000 
TU. 6794908 

L 6.000 

44 • TU. 

L 8000 
TU. 3600933 
L 8000 
TU. 869493 
l. 5.000 
TU 460285 
L 5.000 
TU. 4602BS 
L 7000 
TU. 7810271 


0 MRiere 4 R. Radlivd (17-22.30) 


Horror in Bovary Stroot di Jim Wurp - 

J|_ (17-22.30) 

Mongia R rtoee ragw di Poi» Rich»> 
dson; con Ronald AHan. SanGa Doma - 

BR _ (17-22.30) 

Conorontoto di WUt Otanav - O.A. 

(17-22.301 

SALA A: Attraitono iMila di Atiiei ly- 
n» (16.30-22.30) 

SALA B: B Mlioeele •uR'ottavo atrada 
4 Miwlaw Robbma- FA(16.30-22.30I 
€)>)(•»» aoUv» 

□ l'vIHmo Imptratero di B»n»do 
Birtokicci: con John Lona, Pat» O'Toola 

- ST _ (16 30-22 30) 

Film p» adulti (16-22.30) 


«CELTI iPCR VOI ilililililllliH 

O UNME8E nailac»na.TUtto«il.EfBrooAen 

IN CAMPAGNA è POOOk AUGUSTUS 

Ecco II tipico film Inehmo acho più ■ SULLE TRlACCE 
ineloMnonoipuda.ProMntatoai OEU'ASSASSMO 
fMtivU di Canna», * il claaaico un polialaoco claoaico amblonta- 
prodotto che cl al aapatta dalla to p»ò In un pioaagplo inconav»- 
cinamato^afla d'OltrnmanIca: to; la montagna tra gli Stati Uniti 
bwi dirano ma aoprattutto ben • r Canada. Il poHriolto naro SI- 
•orino, con un» eonfaaionaaccu- dnay Poitlar inaaguo in capo al 
rata, con bravi attori • con una mondo un perieoteoo aaaaaalno, 
atoria ben raccontata cha rimana ma non riuaelrabbo a prondmie 
in manto pluato II rampo dol film, Mnta l’aiuto di un piovana mon- 
a nulla più. La atoria, appunto, di tanvo (Tom Boronguir) ehi co- 
«la giovani cha irai 1920 tra- note» funi I aagroti di quella ci- 
•corrono un maaa natia campa- mo. Scontato na) trairanlo dal 
gna Inglaao (uno di loro è raduca ««attori (è cNwo che airiniilo i 
datfaprimo gu«ra mondialo). uno duo non li prendono proprio) ma 
raotaurando una chiaaa. l’altro ban girato da Rogar Spottiawoo- 
eoreindo in un prato una mitica tf», etra torna • cinque anni da 
tomba di antichi orol... Oivontano oSone tiro». 

•mid 0 al rigonrono notrammo o ETOILE, UNII^RSAL 


Peirargoiat 3* con Tom Skirrin. Regia di 
G»vSh»man-H (17-22.301 

Maramao con Vanoau Gravina. Regia di 
Glovinni V»on»U (17-22.301 

Filfflp»adulti (10-11.30/16-22.30) 


■ ARENE ■■■■Hi 

MEXICO lTb^ 

Via 4 Gron»oa»a. 37) _ 

CAsmlò 
CaatU Sant’AngUo 

CINEPORTO L 6.000 

P»co dUla F»neama'TU. 4941196 


VMnam addio regia di B. L. Norton • 
DR (17-22.30) 


ESEDRA 

Vi» dU VIminUe, 6 _ 

EURITMIA L 5 000 

P»ce dU Turiamo - Vìa R. Murra 


Accadd» in Paradiao (aonotitok m ita- 
kinol (20.46-22.4SI 

Maiaantio Sugar baby (21); Sembra 
morte ma 6 aolo avonuto (23) 

ARENA; Un aogno hmge un giornò? 
F.F. Coppola (21); Lo colUno hanno gH 
occhi òW.Dovon (23) 

SALA; R principio dol dominio di S. 
Kram» (2 ));6l»t and Rondo di J. Me 
Brive (23) 

~Massenzio Òhriatin» la moecNno in- 
rarnot» di J. C»p»nt» • FA (21-23) 

ÌreoddiD.Dononb»g(21.30liRibi; 
òD. &enMib»g(23); Broed 11.00) 


WUt Disney 
(17-22 30) 


L 6000 D la mia vitfo quattro <amp» Regi» 
<koci$. tt2 TU. 7596566 * La»M HUIatroem (17-22 30) 


L. 4.500 L anno dU dragona di MwheU Gimmo; 
Tel. 392777 con Mickay Routke • A (20 30-22.30) 



■ MOSAIÉHHNi 

ANPrriATM OUBRCIA DEL TAB- 

BOIPesseggieiadel Giameolo • Tel. 
4780B27I 

Allo 2130 Behorieowirant» Ca- 

«Irav Con Sergio Ammirata, Patri- 
II» Parili, Marcello Bonmi Olaa Ra¬ 
gia di Sergio Ammirata 

■inusk:amm^^ 

ACCADIMM PtURMOMOA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 - Tal 
36017621 

Da lunedi 5 aettembre presso la 
segreterie dell Accademie sono e 
disposizione ebtionementi per tulli 
gli ordini di posti per la stagione 
concertislice 1988/69 al Teatro 
Olimpico 

■ DANZA HHHi 

ACCAOEMM NAZIONAU DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK NHa 

A. PAtlI QIARDMO (Vie Qato Ita- 
ila. 45 • Tel 8441617) 

Alle 21 Piano bar con il duo Robeni 
BANDIERA GIALLA (Via della Punii- 
cenone, 41-43 - Tel 4758915) 

Alle 22 Pieno bar con Cnio Sem- 
maritano 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrena sul 
Tevere, altezze Ponte Duca d'Ac- 
sta) 

Alla 22 Concerto del gruppo 8oja- 


FESTA UNITÀ 

TOR 

SAN 




NUMERI ESTRATTI 

1 ) 7826 

2 ) 2330 

3 ) 3514 

4 ) 2903 

5 ) 1233 

6 ) 1199 

7 ) 802 

8 ) 2909 

9 ) 7904 

10 ) 2284 

11 ) 2117 


EMPIRE 

V.la Ragina Mvgherit», 29 


L 8 000 Phantasm II con James Le Gros Regie 
(H Don Coscvelii - H (17-22 30) 


ESPERIA 

Piana Sonnlno, 17 

L 5 000 
Tel 582884 

H noma delia rota di J J Annaud, con 
Sean Connery • DR (17-22 30! 

ESPCRO 

Via Nomemana 

TU. 893906 

L. 6 000 
Nuova. 11 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piano in Lueina, 41 

L 8 000 
TU 6676125 

■ Sulle trecce deiresaaiUno con Si¬ 
dney Poltwa; regia di Rog» Spoitiswoo- 
de-G (16 30-22 3(7( 

EURC1NE 

ViaUtzt. 32 

L 7 000 
TU 5910986 

Chiusura estiva 


RITZ 

Viste SomUie. 109 
RIVOLI 

Vis Lombvdis. 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Sil»ian31 
ROVAI 

Vie E. Filiberto. 175 


L 8000 
TU. 7574549 


L 7.000 
TU. 8831216 


0 Sieda Runner con Hvnson Ford • Fa 

_ (17-22.30) 

Due fuggitivi a meno, con G»»d De- 
p»dteu. Regi» di Francis Vab» - BR 
(17 30-22.30) 

la acoiiatura, di Anton VUdagu» • E 

IVM18) _ (17-22.30) 

H ritorno dai morti vivanti 2 ■ Con Ja¬ 
mes Kvtn Regia di Ken Wieòhorri - H 

_ (17-22 30) 

B Suite trace» deA'aasassIno, con Si- 
diwy Poitiv Regia di Rog» Spomswoo- 
d» (16.30-22.30) 


ULISSE 

ViaTèurtina, 354 
VOLTURNO 
VuVUtifno, 37 


■ CINECLUB I 


L 4000 Manna Lotar belva dal sesso - E 

TU. 620205 (VM16) _ (16-22 301 

L. 4.600 Film p« adulti 


H. LABIRINTO L 5 000 Berlino regia di 

VI, PompM M,g™, 27 WimWmd», (18-22 301 

Tal 312283 SALA 8. Proteggimi o mio tillemino 

PRIMA 119-22.30) 
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OGGI NON ESISTE ANCORA 
UNA CURA CONTRO L'AIDS 

MA NON É FACILE 
AMMALARSI DI AIDS 

l'AIDS non è un'infezione che si contrae attraverso un semplice contotto con l'aria, 
con il cibo 0 con una stretto di mano. 

L'AIDS è causato da un virus. É una malattia che si trasmette solo attraverso il songue e 
lo sperma. 

Medici e scienziati stanno lavorando in tutto il mondo alla ricerca di un vaccino per prevenire 
e di cure per guarire ma non à facile. Già oggi, però, un'infoimazione corretta e puntuale 
può consentire comportamenti adatti a preveitire i rischi di contagio e a difendersi dai dubbi, 
dal panico, dal sospetto reciproco. 


AIDS: COME NON SI TRASMEUE 

T 

Non si trosmette con un bacio o con un abbraccio. 

Non si trasmette scambiandosi un bicchiere. 

Non si trasmette dai servizi igienici, né in piscina. 

Non si trosmette do animali domestid, né do insetti. 

Non si trasmette attraverso alcun tipo di contatto sociale (outobus, bar, ristoranti), né attra¬ 
verso salivo, lacrime, urina, sudore. 


AIDS: SI TRASMETTE SOLTANTO 
AHRAVERSO SANGUE E SPERMA 

Si trasmétte con oghi e siringhe infetti. 

Si trasmette con rasoi e oggetti acuminali infetti. 

Bisog na q uindi usare solo siringhe a perdere e ntm utilizzarle mai, senza alcuna eccezione, 
pii) dmo volta. 

E' poi buono re gola usare per la propria igiene intima oggetti strettamente personali 
(spazzolino da denti, lamette, ecc,j. 


AnRAVERSO RAPPORn SESSU AU, SIA ETEROSESSUAU 
CHE OMOSESSUAU, CON PERSONE INFinE 

Il virus dell'AIDS si può trasmettere nel corso di un rapporto sessuale con persona infetta, 
cioè portatrice del virus. Sono considerate infette non soitonto le persone con AIDS concla¬ 
mato, ma anche auelle sieropositive Esistono sieropositivi osintomatici, cioè senza olcun s^ 
gno di infezione, li contatto tra sangue e sperma e sangue e sangue di due partners uno dei 
quali già infetto, è possibile attraverso lacerazioni anche molto piccole nella vagina, nel 
pene, nel retto e nella bocca. 

E quindi sempre consigliabile condurre una normale vita di coppia 
É rischioso avere rapporti sessuali con partners occasionali Occorre anche evitare rapporti 
sessuali con quanti hanno o hanno avuto comportamenti a rischio di infezione. 

Sono a rischio di infezione i rapporti sessuali con prostitute e prostituti e con quanti fonno uso 
0 hanno fatto uso in passato ai droghe iniettate per via endovenoso, attraverso lo scambio 


Chi non abbia sufficiente volontà per evitare i rischi di tali rapporti, cerchi almeno di proteg¬ 
gersi con il preservativo, ricordando che non è sicuro ol cento per cento. 

Attenzione l'uso di droghe indebolisce le difese deH'orgonismo e aumenta i rischi del 
contagio. 


AIDS: SE IO CONOSCI LO Evm, 

SE LO CONOSCI NON TI UCCIDE. 

_____ 1 _ ffi 
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Scienza e Tecnologia 


i 



Ecco 

la tenibile 
ape killer 


Uvedete nella foto, una delle rare fotografie, per la venià, 
di un esemplare di ape assassina, stretta parente deli ape 
comune il cui pungiglione però può essere per I uomo un 
pericolo mortale. L’ape fotografata, che un ricercatore 
tiene accanto ad una sua «sorella» normale, sta migrando 
daH'Africa agli Stati Uniti dove gli sciami arriveranno entro 
due anni Numerosi ricercatori sono impegnati nel tentati* 
vo di trovare un modo per bloccarla, ma finora inutilmen* 
te Le api assassine sono delle discendenti delle api africa* 
ne scampate, si dice, da un espenmento in Brasile 

LaAiIssIoiie 
spaziale 
sovietico 
afgana 


La prima missione spaziale 
sovietlco*affl|ana è partita 
questa matU^na alle 8,23 di 
Mosca. Dal cosmodromo di 
Baikonur sono stati lanciati 
fi razzo e la navicella con tre astronauti a bordo Si tratta di 
due soirieticl, Vladimir Lyakhov e Valeri Paliakov, e di un 
afgano, il pilota AbdoI Ahad Mohamand La navicella è 
diratta verso la stazione spaziale orbitante Mir 




PerJ'AMs 
11 anni 
d’inoibazlorte? 


Secondo ateuni scienziati 
americani II vlnis dell'Aids 
avrebbe un periodo medio 
di incubazione di II anni e 
non di quattro, come gene¬ 
ralmente si ritiene U notizia viene dal General Hospital di 
S. Francisco dove i medici nlengono di poter raddoppiare, 
con le terapie, il periodo d'incubazione dei sieropositivi 
recenti, dando cosi una ragionevole speranza che nel Irat- 
tempo nuove cure possano stroncare definitivamente II 
virus Questo Infatti ha una lenta trasformazione dentro 
l'organismo e diventa letale solo dopo anni 




DairAustralla 
tagliola 
maschile 7 


' i m i I l' ' 

1 ricercatori dell'ospedale 
Royal Priqce Alfred di Sy* 
dney sono ottimisti e fidu* 
closi: ancora un paio d'anni 
al massimo, sostengono, e 
laremcfin grado di commercializzare la pillola per uomini. 
In realtà il contraccettivo non è in pillole consiste In un'i* 
nieiione al braccio che va ripetuta settimanalmente Per il 
momento nell'ospedale australiano di Sydney ci sono tren* 
ta coppie che atanno sperimentando la sostanza che « 
questo il motivo dell'Iniezione *• non viene assorbita bene 
per via orale Gli esperimentri prèliminari hanno dimostra* 
to che quando il liquido non viene più somministrato la 
quantità di sperma toma normale entro sei mesi 


La pigra 
ftdcltt 

delle lucertole 


!?.?■ 



Che i rettili fossero mono* 
gami non se lo aspettava 
nessuno A rivelarlo è stato 
un docente di scienze bio¬ 
logiche deirUniversiià di 
Adelaide, che ha guidalo le osservazioni di un'equipe sulla 
«tiliqua rugosav, il tipico lucertolone australiano, studian¬ 
done per sei anni con li tracking via radio il comportamen¬ 
to essuale. C ben vero hanno sottolineato i ricercaton « 
che la lucertola non ha una frequentissima attività sessua¬ 
le Per dirla tutta, in sei anni si sono registrati appena 14 
casi di copulazione, però sempre tra i membn delie stesse 
coppie, che restano inseparabili, sesso a parte il maschio 
difende la femmina dagli altri maschi e la segue ovunque, 
non a braccetto, ma nella caratteristica posizione naso 
coda. 


NANNI RICCOBONO 


Sdenza-spettacolo; ultimi episodi 

Dell laboratorio 
al palcoscenico? 



Nel mondo della scienza sta cambiando qualco¬ 
sa. Dal sobrio anonimato dei laboratori sempre 
più di frequente i ricercatori «passano» ai fasti 
delle scene pubbliche, attraverso mass media 
affamati di notizie scientifiche e compiacenti 
esecutori dello «spettacolo». Vediamo alcuni tra 
i più recenti casi e cerchiamo di ipotizzare le 
ragioni del fenomeno. 


PIETRO 

■i ERIGE Lo scenano, non 
c’è che dire, è suggestivo 
Sullo sfondo le isole Egadi e 
il monte Cofano incastonati 
nel blu cristallino del mare. 
Spazzando il cielo i venti del 
nord hanno dimenticato 
qualche bianchissima nuvo¬ 
letta Concentratissimo ogni 
attore recita la sua parte il 
russo disponibile ma forma¬ 
le. il cinese attento e impe¬ 
netrabile. l'americano sa¬ 
pientemente casual Al cen¬ 
tro dello stupendo terrazzo 
per conferenze stampa, al 
secondo piano della ex chie¬ 
setta di San Domenico, c'è 
lui, Antonino Zichichi, nel 
ruolo di regista, primo attore 
e coreografo di questo riu¬ 
scito «Science ì^ow», lo 
spettacolo delia scienza 
^lle allo sfondo, metà 
pubblico metà coro, lo stuo¬ 
lo di giornalisti bombarda di 
domande Eric Storrn, chio¬ 
ma a caschetto. protagonista 
della scena precedente. Lo 
scienziato del Livermore La- 
boratory, il laboratorio cali¬ 
forniano ove si tenta di met¬ 
tere a punto la tecnologia la¬ 
ser sla per le Guerre stellan 
che per la fusione nucleare 
controllata col sistema co¬ 
siddetto inerziale, risponde 
abilmente a) fuoco con pro¬ 
digiose nonnsposte Lo 
show, per vivacizzare neH'ul- 
tima giornata una sessione, 
l'ottava, non molto interes¬ 
sante dei Seminan interna¬ 
zionali sulla guerra nucleare, 
si era aperto con una scena 
madre. Zichichi chiamava 
Storm alla tribuna per una 
comunicazione importante 
deirultima ora E Storm, 
smorfia orgogliosa sul volto. 
«Sono autorizzato ad annun¬ 
ciare, per la prima volta, che 
nei nostri laboratori ha avuto 
luogo con successo un espe¬ 
rimento, finora coperto da 
segreto militare, di fusione 
nucleare controllata me¬ 
diante il sistema inerziale» 
Nel concludere la pnma sce¬ 
na, appena pnma di lanciare 
la proposta di creare a Comi- 
so un laboratorio mondiale 
per lo studio della tecnolo¬ 
gia laser, il regista Zichichi 
passa una diafanìa, su cui è 
stampato a grandi lettere. 
«Un segreto è stato nvelato» 
Scena finale 11 Tgl e il Tg2, 
con notizia di apertura, an¬ 
nunciano al mondo la lieta 


QRECO 

novella il primo passo verso 
la produzione di energia pu¬ 
lita da fusione nucleare è sta¬ 
to compiuto Coda 1 giornali 
dimostrano che la notizia è 
vecchia I protagonisti dello 
show smentiscono. A Liver- 
more cascano dalle nuvole 

L'episodio è solo l'ultimo 
di una sene cresciuta con ve¬ 
locità esponenziale negli ul¬ 
timi tempi È nato un nuovo 
filone la scienza che diventa 
spettacolo Ad opera degli 
scienziati. Non più di tre set¬ 
timane fa il dottor Micheal 
Bewick, capo di una équipe 
che in un ospedale londine¬ 
se svolge attività di speri¬ 
mentazione sul trapianti di 
organi, è statq costretto a di¬ 
mettersi in seguito alle prote¬ 
ste dei suoi collaboratori, 
aveva nvelafo alla stampa 
quotidiana i risultati di comu¬ 
ni ricerche prima che venis¬ 
sero pubblicate su una più 
ortodossa rivista scièntlfica. 
Ancora tre mesi fa il New 
Engian<t Journal of Medfch 
ne ri ritrova nel vortice della 
polemicà Con due anni di 
anticipo SUI tempi program¬ 
mati per completare l'indagi¬ 
ne, pubblica 1 risultati di una 
controversa ricerca: l'aspin- 
na, la diffusissima pillola 
contro l'emicrania, vmbbe 
la capacità di prevenire gli 
infarti La notizia viene divul¬ 
gata. qualche giorno prima 
della pubblicazione ufficiale, 
dalla agenzia Reuter e com¬ 
pare sui giornali a larga diffu¬ 
sione A Wall Street le azioni 
delle società amencane che 
producono aspinna salgono 
alle stelle. 

A giugno la nvista Nature 
prima pubblica e poi, in mo¬ 
do maldestro, contraddice 
un discutibile lavoro scienti¬ 
fico del biologo francese 
Benveniste, sulla «memoria» 
dell'acqua. Solo a maggio 
aveva presentato un'impor¬ 
tante scoperta di due biologi 
amencan, Paul Schimmel e 
Va Ming Hou, con un titolo a 
sensazione, «Il secondo co¬ 
dice genetico», che conqui¬ 
sta le pnme pagine dei gior¬ 
nali di tutto il mondo Paolo 
Amali su l'Unità opportuna¬ 
mente fa notare che, per ora, 
il codice genetico e e resta 
uno 

E, non più di otto mesi fa, 
ancora il Livermore Labora- 
toiy al centro di una polemi¬ 



ca. Tema il sensazionali¬ 
smo. La polemica, tutta in¬ 
terna, esplode sui giornali e 
determina una inchiesta go¬ 
vernativa sulla credibilità del 
laboratorio II fisico Rc^ 
Woodruff MCt»a Jhon Tel- 
ler, padre scientifico delle 
Guerre stellan, di aver pre¬ 
sentato a Ronald Reagan m 
maniera esageratamente <»- 
timistica tempi e possibilità 
tecnica di costruzione del la¬ 
ser a raggi X Sarà un caso, 
ma è la stessa tecnologia che 
gli scienziati del Uvermora 
vorrebbero usare per prose¬ 
guire gli esperimenti sulla Vi¬ 


sione controllata inerziale e 
per CUI battono cassa, chie¬ 
dendo finanziamenti per ol¬ 
tre un miliardo di dollan 
Un tempo gli scienziati n- 
fuggivano I clamon della 
stampa e temevano i giorna¬ 
listi che deformavano le loro 
parole ed esageravano le lo¬ 
ro imprese Ma negli ultimi 
anni, sempre più spesso, essi 
SI propongono al grande 
pubblico, tentano di occupa¬ 
re le pnme pagine dei gior¬ 
nali e SI offrono senza resi¬ 
stenza alle telecamere Che 
cosa ha trasformato uomini 
schivi e nservati m sapienti 


manipolaton delle tecniche 
di comunicazione di massa’’ 
Solo la molla del narcisismo, 
finalmente liberato dai freni 
inibitone La vera causa pro¬ 
babilmente è un’altra La 
scienza è un grande busi¬ 
ness, governata dalle leggi di 
mercato, ha ammonito su 
queste pagine il biologo 
francese Jacques Testart E 
molti scienziati hanno sco¬ 
perto il moderno sistema di 
marketing Pnma (a scienza, 
come un sistema industnale 
arretrato, creava e «vende¬ 
va» I SUOI prodotti, frutto del¬ 
la ncerca, senza curarsi mol¬ 


to di chi li avrebbe acguistà- 
ti Oggi per poter progredire 
la ncerca scientifica ha biso¬ 
gno di enormi finanziamenti. 
E 11 trova più facilmente se va 
incontro alte esigenze dei 
probabili erogaton in altri 
termini oggi la scienza, pro- 
pno comq un moderno siste¬ 
ma industnale, deve creare 
prodotti che soddisfano le 
esigenze del cliente poten¬ 
ziale in primo luogo lo Stato 
e I grandi apparati industnali 
lo scienziato deve quindi 
programmare una «politica 
di mercato» e inventarsi ma¬ 
nager 


Non bisogna certo ricor¬ 
dare come, neiramoito del 
marketing-mix, il complesso 
risieina integralo che gover¬ 
na il ciclo di vita e il successo 
di un prodotto, la strategia 
promozionale giochi un ruo¬ 
lo fondamentale Ed ecco 
quindi che Io scienziato, P R 
(uomo delle relazioni pub¬ 
bliche) di se stesso, esce dai 
laboratori per crearsi un 
«steso sistema di relazioni 
sociali e politiche Così, nel¬ 
la ncerca del più efficiente e 
moderno mezzo di comuni¬ 
cazione promozionale, sco¬ 
pre I mass-media E il piace¬ 
re dell'immagine 




n 31 * congresso 

Bologna diventa 
la capitale della 
storia della medicina 


■i BOLOGNA Da oggi al 4 
settembre Bologna diventa 
la capitale delia storia delie 
medicina II XXXI congresso 
intemazionale della Sociéte 
Internationale d'Histoire de 
la Médicine promosso nel 
l'ambito delle iniziative per il 
nono centenario dell Ateneo 
bolognese e per ricordare i 
700 anni della facoltà medi¬ 
ca ha richiamato nel capo¬ 
luogo emiliano trecento stu¬ 
diosi proveninti da 52 paesi 
(tra questi, per la prima vol¬ 
ta, ci saranno anche i cinesi) 
Sul pnncipall aspetti 
deir«Arte salutare» si con¬ 
fronteranno studiosi della 
storia della medicina, espo¬ 
nenti delle diverso discipline 
Kecialistiche, cultori di 
estrazione non medica «sot¬ 
toponendo - come ha detto 
Ieri il presidente del congres¬ 
so professor Raffaele Berna- 
beo - ad un'analisi cntico- 
logica l'operare del medico 
nel tempo». Oggi Bologna fa¬ 


rà la parte del leone e sarà 
ricordato il contributo deci¬ 
sivo dell'Ateneo felsineo fin 
dalia fondazione delia Scuo¬ 
la Medica avvenuta 700 anni 
fa. Altre sedute congressuali 
saranno dedicate alla neuro¬ 
logia e alla psichiatria, alio 
sviluppo delle conoscenze 
anatomo-funzionali, fisiopa- 
tologiche, cliniche e tecni¬ 
co strumentali al) apparato 
cardiovascolare, a! progres¬ 
so delia chirurgia maxillo- 
facciale e di quello della pla¬ 
stica ricostruttiva all odon¬ 
toiatria e ortodonzia «Ma 
particolare attenzione - ha 
fatto notare il professor 
Hans Schadewaldt presi¬ 
dente delle società sarà 
dedicata alla deontologia e 
all’etica medica» Numerose 
le mostre che accompagne¬ 
ranno il convegno, tra que¬ 
ste la rassegna che giungerà 
dal Portogallo e sarà dedica¬ 
ta ai «Pionieri dell angiogra- 
fia, da Egaz Moniz a Reynal- 
do Dos S^antos» 


Lentìcchie contro Teutrofìzzazione? 


Si dice depuratore, e subito si pensa 
a mastodontiche e costose costruzio¬ 
ni di metallo e cemento. E se il depu¬ 
ratore avesse l'aspetto di una pianta, 
semplice, gradevole e innocua come 
una lenticchia d’acqua? Se fosse tei, 
con le sue simili, ad assorbire tl fami¬ 
gerato fosforo, fantasma della nostra 


estate ali'italiana? Non è Tultima fol¬ 
lia d’agosto: disinquinare la natura 
con mezzi naturali si può, dicono i 
biologi E la fitodepurazione non è !a 
soluzione, ma è certo una buona di¬ 
rezione d’intervento. E costa poco 
Sarà per questo che nessuna indu- 
stna se ne interessa? 


M ROMA Lenticchie per 
salvare I Adnatico? Detto co¬ 
si, ha tutta l'aria di una bouta¬ 
de dal vago sapore biblico 
uscita da un cervello balzano 
Del resto se ne sono dette tan¬ 
te, in questi giorni verdi di al¬ 
ghe e di bile 

Eppure la frase ha un suo 
fondamento scientifico 

Cerchiamo di capire 11 pun¬ 
to di partenza è, ancora una 
volta, it famoso fosforo, o per 
meglio dire tutti 1 «nutnenti» di 
cui le acque - fiumi, laghi, ma¬ 
ri > sono pieni in una situazio¬ 
ne di inquinamento generaliz¬ 
zato Propno quei sali che, 
presenti in sovrabbondanza 
nell Adriatico, oggi Io rendo¬ 
no - ormai I abbiamo impara¬ 
to tutti - «eutrofico» «Il mare 
sta morendo di indigestione» 
- afferma Giovanni Damiani, 
biologo deirUsI di Pescara. In 
questi giorni in pnma linea 
nella lotta alle alghe II primo 
intervento da compiere, e an¬ 
che questo lo si è ripetuto fino 
alla nausea, è quello di ridurre 
gli scarichi tossici o ricchi di 
sostanze biologiche che pos¬ 


sono diventare nocive, primo 
tra tutti II fosforo 
I depuraton, o almeno la 
stragrande maggioranza dei 
depuraton installati in Italia, 
quelli che funzionano a fanghi 
attivi, non nescono ad assor¬ 
bire totalmente i «nutnenli» 
Ne smaltiscono sì e no un 20 
%. trasformando il fosforo in 
fosfati e l'azoto in nitrati, e 
successivamente filtrandoli 
Qualche volta si ncorre a 
post-trattamenti chimici, con 
sali d alluminio Ma è chiaro 
che tutta questa catena di de¬ 
purazione comporta un pe¬ 
sante intervento sull ambien¬ 
te, e ncrea, anche nel’e mi¬ 
gliori condizioni, un ambiente 
pulito, ma artificiale E come 
tale molto fragile Se si rompe 
un tubo in queste macchine, è 
la crisi «È come se sottopo¬ 
nessimo di continuo i flussi 
d acqua ad una 'dialisi - ci 
dice ancora Damiani > ma un 
intervento d emergenza non 
può diventare la norma» 
Eppure depurare la natura 
con la natura si può Sfruttan¬ 
do vegetali macroscopici e 


microscopici, dalle alghe ad 
alcune piante acquatiche, ri 
può riassorbire fosforo e azo¬ 
to Ed eccoci alle lenticchie, 
le lenti d'acqua dolce, quei 
batuffollni verdi che ncopro- 
no gli st^ni, capaci appunto 
di svolgere questo processo 
Come te lenticchie, tante altre 
piante svolgono continua¬ 
mente un'opera di depurazio¬ 
ne «Non ci dimentichiamo - 
continua Giovanni Damtani - 
che I corsi d acqua sono il piu 
grande apparato di depurazio¬ 
ne naturale che ri conosca» 
ricchi come sono di micmor 
ganismi filtratori appunto 
quelli che artificialmente noi 
ncreiamo nei depuraton «Do- 


CRISTIANA TOR'n 

po che SI è fatto i( possibile 
per evitare immissione di so¬ 
stanze nocive - e ancora il 
biologo Damiani che parla - 
all uscita dei depuraton si 
possono creare piccole tagu 
ne, nelle quali coltivare piante 
unicellulan (alghe o altro) che 
assorbano I <iali residui Sipos 
sono poi aggiungere ottani 
smi animali che si nutrano di 
queste pianti» per esempio bi¬ 
valvi, come le vongole o cro¬ 
stacei, come le dafnie Qa pul¬ 
ce d acqua) Per chiudere il 
ciclo, possiamo immettere i 
pesci che mangiano i crosta 
cei» 

E ti gioco è fatto Si e ncrea 
lo un ambiente naturale otti 


male in grado di depurare le 
acque dagli inquinanti biologi¬ 
ci Unespenenza di questo 
genere è già m allo a Manna 
di Montalto di Castro, dove, 
all uscita di un depuratore le 
acque passano da un canale 
nel quale si coltivano lenti 
d acqua che assorbono i nu- 
tnenti e le npuliscono li di- 
•corso e più difficile per le so¬ 
stanze chimiche Eppure ci 
sono piante utili anche per 
questo Alcune canne per 
esempio, fissano i fenoli Un 
espenmento di questo tipo 
sembra m atto su un piccolo 
fiume in provincia di Pisa 
A questo punto sorge spon¬ 


tanea una domanda Le piante 
acquatiche «depuratoci» non 
nschiano di diventare troppe, 
di sottrarre ossigeno, e quindi 
di nprodurre la situazione che 
oggi combattiamo’’ 

•Bisogna gestire questa ca¬ 
tena di fitodepurazione - dice 
Damiani > la biomassa aigaie 
e animale deve essere prele¬ 
vata penodicamente E può 
essere utilizzata All estero le 
alghe hanno un posto di nlie- 
vo nella cosmetica, in farma¬ 
cologia, ed anche nell alimen¬ 
tazione Si impiantano addint- 
tura colture industnali E gli 
animali, beh - dice Damiani - 
saranno cavedani, o altn pesci 
niente male» 

Espenenze di fitodepura- 
zione con bnilanti nsultati so¬ 
no state condotte in Belgio e 
in Germania, mentre l'Istituto 
di biologia dell Università di 
Parma ha m corso ricerche sul 
«lagunaggio», la creazione 
cioè di lagune disinquinanti 

Ma di questo non si parla 
mai, per dare invece la prece¬ 
denza all artificiale, alla co 


stmzione di sempre più ma¬ 
stodontici e costosissimi de¬ 
puraton Già, perché - ed è un 
particolare di non poca im¬ 
portanza - la ntodepurazione 
costa poco Proprio per que¬ 
sto non interessa l'industria 
pnvata, e il pubt>iico, lo Stato, 
non bnlla per iniziativa In- 
somma, pare propno che le 
lenticchie siano una proposta 
concreta, da attuare rapida¬ 
mente. e insiemead interventi 
preventivi Tantopiù che l'eu¬ 
trofizzazione dei Anari si sta 
estendendo «L'anno scorso 
abbiamo avuto delle avvisa¬ 
glie anche sul Tirreno, con 
una limitata invasione di alghe 
• Ci ha detto il biologo marino 
Giuseppe Cognetti, docente 
deirUniversilà di Pisa e mem¬ 
bro della consulta nazionale 
per la difesa del mare - ed è 
un brutto campanello d'allar¬ 
me che ì politici non dovreb¬ 
bero trascurare Invece si osti¬ 
nano a non voler conoscere 
seriamente le caratteristiche e 
le compatibilita del nostii ma¬ 
ri E poi, magan, piangono 
sull’emergenza» 
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1689, rivoluzione valdese 


PIERA COIDI 


RM II prossimo 1989 non sa- 

fogr^aio soltanto dal due- 
centenario della Rivoluzione 
Prancdse, ma anche dal tri- 
centenario di un avvenimento 
quasi Konosciuto se ndn agli 
apecialistidi storia delle mino¬ 
rante e che merita invece, nel 
clima culturale e politico di 
oggi, nuova attenzione. Si trat¬ 
ta di quei «glorioso.rlmpatno» 
dei valdesi nelle loto tetre do 
DO tre anni di esilio (1686- 
89). che assume in sé diverse 
valenze? episodio di lotta di 
pdpolo, di guerriglia partigia- 
Ita ante-lltteram, affermazione 
t sopTjlWiyenza di una identi¬ 
tà culturale e religiosa in uni- 
talia appiaUìta dalla controrl- 
(orma e In un'Euroi^a svenala 
dalle flue#. di religione, 
eiivessioncr di lotta politica 
per liberi ordinamenti 0 vai- 
desi avevano comuni liberi, 
consoli, avevano sviluppato 
coscienza di emre una pic¬ 
cola repubblica),in anni di as¬ 
solutismo. Il termine «glorio- 
SOM, che stride un po' alle no¬ 
stri sofisticate orecchie con¬ 
temporanee, non vuoi avere 
in èé niente di adojogetico, 
ma è la traduzlmm Invalsa nei 
Mcoli della dieidira usata da 
Enrico Amaud, paitore e uno 
deitcapl mllitaii^li'impreaa, 
Mila sua rievoeasKKta Mstoi- 
rt de Al gh^Ì4 Jtentnée, in 
cui l'aggettivo, nell'accezione 
Micentesca, slgnliica la gran¬ 
dezza dei plani divini nella 
storta umana Non diversa- 
ménte dalla «Qlorious revolu- 
, tiona inglése del 1688, cpl l'e¬ 
pisodio valdese come vedre¬ 
mo è strettamente connesso, 

. e che segna con lo sbarco di 
Guglielmo III d Grange In yn- 
flhllterra e la vittoria dgliw 
' bandiere che portano la scrit« 
la «Pro religione protestante 
et libero parlamentoa. l’awen- 
lo del liberalismo moderno^ e 
del pluraltomo politico e rell- 
giOM 

Il significato per i protestan¬ 
ti italiani di questa «guerra di 
liberazione* e stato lllusiraio 
In un ordine del giorno votato 
a questo proposito dal recen¬ 
te SInbdO, che «ritiene che l'I- 
dentilA di un popolo sla essen¬ 
zialmente legata al diritto alla 
terra e alla libertà» Lo stesso 
ordine del giorno ha deciso 
anche che (e celebrazioni sa¬ 
ranno un'occasione per un 
«rinnovato impegno di solida¬ 
rietà Internazionale, in parti¬ 
colare venio II Medio Oriente 
dove occorre trovare una so¬ 
luzione che riconosca il diritto 
alla terra e all'autodetermina¬ 
zione per i palestinesi, insie¬ 


me alla garanzia di un'esisten¬ 
za sicura ed entro confini defi¬ 
niti e riconosciuti per Israele, 
nonché verso II Sudafnea, do¬ 
ve la popolazione nera vede 
negati sulla sua terra l diritti 
alla libertà e atrautodetermi- 
nazione» 

Ma che cosa è successo 
nelle sperdute valli del picco¬ 
lo Piemonte sabaudo in quel 
16897 Ce lo raccontano, da 
diverse angolature, quattro 
saggi di Giorgio Spini, Giorgio 
Toum, Giorgio Bouchard e 
Bruna Peyrot, con una biblio¬ 
grafia ragionata di Albert De 
Lang. nel volume // 0/onoso 
nmpatrio dei oatdesf edito 
dalla Sixielà di Studi Valdesi 
e dalla Claudiana Cpagg 162, 
L 22 000) 

Le celebrazioni assumeran¬ 
no un significato ben diverso, 
nota Bruna Peyrot, da quella 
dei 1889, tesa a dimostrare 
una identità nella neonata Ita¬ 
lia, 0 da quella dei 1939, nel 
clima soffocante, per le mino¬ 
ranze religiose, del fascismo 

L'antefatto è di qualche an¬ 
no prima quei 168S in cui Lui¬ 
gi XIV, nel suo intento assolu¬ 
tistico di instaurare in Francia 
•un re, una fede, una legge», 
revoca l'Editto di Nantes che 
tutelava la minoranza ugonot¬ 
ta e ordina |a cattoliclziazione 
forzata, provocando cosi la 
fuga del protestanti nel Paesi 
Bassi e in Germania, dove co¬ 
stituiranno quello che sarà 
chiamato il «rifugio» L'anno 
dopo, il 1666, ancne Vittorio 
Amedeo il di Savoia, alleato e 
subalterno alla politica del Re 
Sole, farà la Stessa cosa coi 
suol sudditi valdesi, anch'essi 
di confessione calvinista fin 
d|] 13321 Ma qttèati montonait 
e contadini, dlvenamente dal 
borghesi e artigiani ugonotti. 
Immaginarono di essere capa¬ 
ci di sopravvivere meno bene 
all estero, legati com'erano al¬ 
le loro misere terre e alle loro 
pietraie, e rifiutarono cosi sia 
le ingiunzioni del re che di 

3 are Si difesero eroica- 
i con le armi, ma furono 
massacrati in quello che gli 
storici hanno definito un vero 
genocidio su una popolazio¬ 
ne di I Smila persone, alla fine 
sopravvissero alle uccisioni, 
alle torture e alle abiure sol¬ 
tanto in Ornila che continua¬ 
rono a confessarsi valdesi e 
furono obbligati att'espatno, 
in svizzera, nella calvinista Cf- 
nevra, dove vennero accolli 
come «ntuglati politici» 

E qui si Innesta il contesto 
internazionale, che fu deter¬ 
minante, come dice lo storico 


L'anno prossimo non si dovrà ricordare 
solo il 1789, ma anche la rivolta 
religiosa contro Tassolutismo sabaudo 
che avvenne un secolo prima 






Qui sopra, una stampa dzfi'Ottecento che mHiaurii Ollw Crbmwellìhihtre della a 
m pcnccuzianc contro i vilteil (1655). Ih alto, uh rHritto di Òosuè'Cianayelfo 




tre detta aTàhn Milton una lèttera'di protesta al duca Cario Emanuele il di Savoia per la campagna 


Giorgio Spini, per trasformare 
il rimpatrio valdese in «un mo¬ 
mento di guerra partiglana in¬ 
senta in una guerra di scola 
mondiale, non solo europea». 
Cioè la guerra tra l'Inghilterra 
• dove avviene la rivoluzione 
del 1688, dove si afferma il 
Parlamento, la tolleranza reli¬ 
giosa, si ha la vittoria della fi- 
msofia empirista e liberale di 
Locke, in un cui sono coinvol¬ 
ti f protagonisti delia rivoluzio¬ 
ne scientifica, compreso Ne¬ 
wton ~ e quella specie di «Hi¬ 
tler ante-lilteram» che era Lui¬ 
gi XIV 

A un certo punto, Gugliel¬ 
mo d'Orange pensò di aprire 
un fronte meridionale per al¬ 
leggerire quello delle Fiandre. 


e a questo scopo fece armare 
1 valdesi, che in migliaia parti¬ 
ranno da Ginevra ir2S agosto 
del 1689, e a ta(M forzate, in 
mezzo ad epiche difficoltà 
(Napoleone la definì «una del¬ 
le plà grandi imprese militari 
di tutti 1 tempi») in una decina 
di giorni attraversarono le 
montt^ne della Savoia e riu¬ 
scirono a nconquistare le loro 
valli 

Qui cominciò per il piccolo 
gruppo la guerra partiglana 
cinto d’assedio da forze venti 
volte maggion, in un tembile 
autunno e inverno, nella for¬ 
tezza della Balziglia riusci a 
resistere fino a maggio, ridot¬ 
to a 300 uomini e destinalo ad 


essere schiacciato, se non fos¬ 
se sopravvenuto un prowh 
denziate «colpo di scena» il 
pusagfllo di Amedeo di Sa¬ 
voia dalV^leanza con H Re So¬ 
le al campo opposto 
Quali le ragioni di tanta te¬ 
nuta? innanzitutto la perfetta 
organizzazione il vecchio 
contadino Giana>«Uo, esule e 
Ginevra da venti «ini, eroe 
della resistenza partiglana nel 
precedente pctffo/n del 1655. 
che va sotto il nome di «Pa¬ 
sque Piemonte»», redasse ^- 
l’uopo le sue «istiuzioro*, Uit- 
torà un manuale clas»co della 
guerra di popolo e come tale 
studiato nelle a cademie mili¬ 
tari C’è poi il nspetto della 
popolazione, il divieto di vio¬ 


lenze e saccheggi, l'uso ac¬ 
corto degli ostaggi Ma ce so¬ 
prattutto un piccolo esercito 
democràtico, in cui gli ufficiali 
sono eletti e «giurano fedeltà» 
ai soldati, c'è il ruolo dei pa- 
sten, veri e propri «commissa¬ 
ri politici», la coscienza di 
un'identità culturale, religiosa, 
di etnia da difendere con la 
vita Gl famoso «Giuramento di 
Sibaudo», su cui è stato com¬ 
posto un canto che viene an¬ 
cora eseguito come la Marsi¬ 
gliese 0 i'Intemazionale) 
Queste sono le radici ston- 
che che hanno permesso ai 
valdesi non solo di sopravvi¬ 
vere. ma di esistere nel secoli 
fino ad oggi, come «una realta 


che non diventa mai margina¬ 
le, che non si autoghetiizza», 
come osserva Ciglio Bou 
chard nel suo contnbulo Essa 
partecipa alla maturazione 
culturale deirilluminismo e a 
quella politica della Rivoluzio¬ 
ne francese, al Risorgimento 
democratico e repubblicano e 
poi al liberalismo di Cavour, 
riscopre la guerra di popolo 
nella Resistenza a cui dà un 
grosso contnbuto, e, «a disa¬ 
gio nel regime democnstia- 
no», si colloca dal dopoguerra 
ad oggi, in singoli momenti di 
lotta politica ' tra cui i recenti 
referendum sul divorzio e l’a¬ 
borto - come «parte del po¬ 
tenziale schieramento rifor¬ 
matore» 


500 autori di teatro e nessuno se ne accorge 



Tanti sono gli autori italiani elencali da una enciclope¬ 
dia appena pubblicata E hanno scntto di tutto: leg¬ 
gendo queste pagine si scopre ad esempio che anche 
Umberto Eco e Alfonso Gatto si sono cimentati con la 
scena teatrale, componendo strane operine sui com¬ 
puter e su Eros e Thanatos II mare di parale che ha 
invaso le nostre scene non sembra però aver portato 
molto sollievo alla nostra depressa drammaturgia 


NICOLA FANO 



ll^ti Allimo ditto al seguito del Ciro d'Italls dell'.UnIU» nel 1947 


■■ Chi ha detto che la 
drammaturgia contempora¬ 
nea italiana non esiste? Anda¬ 
te in una libreria qualsiasi cer¬ 
cate fra gli scaffali il volume 
Autori e drammaturgie della 
«E&A» e sfogliatelo Dentro 
troverete nomi, titoli e profili 
critici di oltre cinquecento au¬ 
tori Italiani Cinquecento au- 
ton del secondo Novecento 
scusate se è poco! E se poi 
decidete di comprare questa 
preziosa enciclo^dia, potre¬ 
te scopnre che questi cinque¬ 
cento e passa autori hanno 
prodotto una marea di com 
medie, anche se non tutte, 
probabilmente, sono andate 
in scena con i mezzi e l atten¬ 
zione che meritavano Ecco, 
questo volume ricco di infor¬ 
mazioni (e abbastanza agile 
da consultare) serve anche a 
ciò ricordare, magari nlancia- 
re titoli dimenticati Del resto, 
le cunosita non mancano 
Vediamone qualcuna Sa¬ 
pevate che Umberto Eco ave¬ 
va scntto un testo dedicato a 


una sorta di censore compu 
terizzato intitolato Le forbici 
elettroniché^ Eccovi serviti 
correva lanno 1960. questo 
atto unico andò m scena al 
Teatro Corso di Milano La 
scheda dice «E la stona di un 
personaggio appunto il Cen 
sore elettronico, una specie di 
computer nel quale vengono 
riversati gli mtnghi degli epi¬ 
sodi dei copioni cinematogra¬ 
fici Il robot scambia i raccon¬ 
ti con la realtà e finisce per 
costruirsi un mondo m cui 
crede di esistere veramente» 
il principe del nuovo intreccio 
ietterano gin prometteva be¬ 
ne questo atto unico poteva 
ben preannunciare i successi 
futuri del professore 
Altra curiosità, altro nome 
sicuramente degno di una ri¬ 
scoperta teatrale Ottiero Ot- 
tien L autore di Donnarum' 
ma ali assalto, di Campo di 
concentrazione, dei Diurni 
mondani e del recente Im 
provuisa la uita scosse un te 
sto assai artiLolaio / venditori 


di Milano, sempre nel 1960, 
per il milanese Teatro Gerola¬ 
mo Si parla di vìà commer¬ 
ciali. di disumanità commesse 
sotto I insegna del progresso 
La scheda dice «Il linguaggio 
semplice, scarno e talvolta 
raccapncciante trasforma il 
dialogo tra gli uomini in un so¬ 
liloquio tra manonette sperso¬ 
nalizzate» 

Ma alla categoria «scntton 
che incontrano il teatro» ap¬ 
partengono anche Ailonso 
Gatto e Giorgio Manganelli 
Del poeta morto nel 1976 
I enciclopedia ncorda I unico 
testo teatrale intitolato II duel¬ 
lo dedicato ai contrasti fra 
Eros e Thanatos lastewiran- 
sale al 1944 ma il debutto av¬ 
venne solo nel 1978, al Verdi 
di Salerno Di Manganelli, in¬ 
vece, vengono illustrati Teo o 
I acceleratore della stona 
scntto con Frassineti e allestì 
to a Genova nel 1966 (un apo- 
loTO sulla moderna alienazio¬ 
ne) e uno strano lesto dei 
1974 tratto dall Otello shake 
speanano e Intitolato Cassio 
governa a Opro Qo pubblicò 
RizzoIQ 

Eppure, lasciando da parte 
I nomi piu inconsueti (cosi co¬ 
me le attenzioni altalenanti 
dedicate ai nomi piu 
consueti) a si deve interroga 
re sull immagine della nostra 
scrittura scenica che viene 
fuon dalle pagine di questo 
Autori e drammaturgie In 
nanzituUo risalta la ncchezza 
di nomi e titoli ma subito do 


po colpisce la «letteranetà» 
che viene fuori da questa mes¬ 
se di commedie E in effetti, 
proprio questo, per anni, e 
stalo definito il maggior vizio 
delia nostra drammaturgia 
Come dir^ 1 affabulazione av¬ 
volge la scena E il fecondo 
fenomeno della ricerca degli 
anni Sessanta e Settanta (pun¬ 
tato tulio sulla revisione del 
I immagine, ma che pure ha 
prodotto esempi di nuova 
scntlura di sicuro interesse) in 
questo volume è nnchiuso tut¬ 
to m una delle appendici 
E proprio I impostazione 
della enciclopedia, quindi, a 
fingere verso una identifi¬ 
cazione della drammaturgia 
Italiana del secondo Nove¬ 
cento con un lungo e com¬ 
plesso lavoro di letteratura 
per la scena Proprio in questo 
senso i risultati della nostra 
tradizione si differenziano de¬ 
cisamente da quelli delle altre 
scuole europee che hanno ri¬ 
formato il linguaggio teatrale 
a partire dagli anni Cinquanta 
Tutti sanno che in Italia non si 
sono stati ne Brecht ne Be 
cketl ne lonesco ne Pinler e 
molti ntengono che qui ci si 
sia fermati a Pirandello 
Questo volume dunque tra 
una scheda e 1 altra tenta di 
nbdtare la questione e trac¬ 
ciare li profilo di una sorta di 
Via Italiana alla nuova dram¬ 
maturgia Si tratta di una lunga 
ncerca intorno a un realismo 
che lascia spazio alla fantasti 
chena il primo nome da fare 


naturalmente, è quello di 
Eduardo La scheda dedicata 
al grande napoletano dice 
«Eduardo analizzava e ponde¬ 
rava tutti gli Umon - pecche e 
virtù, fasti e nefasti - della na¬ 
tura, della stona, delle abitu¬ 
dini, dei vezzi, dei suoi conter¬ 
ranei e II descriveva. Descrive¬ 
va semplicemente, parlando 
come loro, e parlando e ragio 
nando di tutto, imitandoli in 
tutto e, come loro, gesticolan¬ 
do o restando immobile per 
ore come loro attardandosi a 
spaccare un capello» 

in questa chiave della de 
scrizione che velocemente 
raggiunge il paradosso, vanno 
letti anche i lavon di tanti altri 
auton di quelli che piu di altri 
hanno segnato il «teatro rap¬ 
presentato» in Italia Pensia¬ 
mo a Dario Po, che volge que¬ 
sto prtKedimenlo alla testi¬ 
monianza sociale o all’accusa 
politica Pensiamo ad auton 
troppo presto dimenticati co¬ 
me Dino Buzzati o Ennio 
Ftaiano Ma pensiamo anche 
a quei drammaturghi che se¬ 
gnano la vita della scena di 
oggi da Annibaie Ruccello a 
Manlio Santanelli È qui, in 
questo nostro realismo fanta¬ 
stico fatto di miseria e para¬ 
dossi che va cercata la speci¬ 
ficità della scrittura teatrale 
Italiana L enciclopedia Autori 
e drammaturgie spiana la 
strada a un lavoro più sistema 
Ileo adesso bisognerà comin 
Giare a riflettere piu in profon 
dita 


Quando si è nvolto alla previdenza soci le in cerca di aidto 
la sua domanda è stata respinta perche «senza fissa dimo¬ 
ra» Charles Webb, lo scrittore americano che a soli 23 
anni ha conosciuto il successo con il suo primo romanzo, 
Jl laureato, vive infatti in un furgone ed è sul lastrico Se il 
suo primo libro dato aite stampe nel 62, è staio un best¬ 
seller. e ne è stalo tratto il cult-movie con Dustin Hoffman 
(ma di diritti cinematografici Webb ha avuto solo 20 mila 
oollan, piu o meno 28 milioni di lire), gli altri suoi quattro 
romanzi sono stati un mezzo fiasco A 49 anni è senza 
casa, senza lavoro, con una difficile situazione familiare 
La causa della sua sfortuna sarebbe dovuta anche al suo 
rifiuto ostinato verso ogni bene materiale che l'ha spinto 
tra 1 altro, negli anni de] successo, a disfarsi senza contro¬ 
partita di due case, di cui una a Hollywood 


niM«>giiHsi g 2 ,rà spazio altro che per lo 

8 PdSddCnS cosi la giuria degli 

gli «Oscan» teieviiJvi ^aiun^ensP ha 

sfolla fu deciso di anticipare di un 

uciio IV ntese la designazione del 

. migliori programmi e dei 

migliori attori tv dell’anno 
La serie drammatica Thirtysometliing (^Sulla trentina) e 
quella brillante The wonderyears (Anni prodigiosi) sono 
state cosi «incoronate» domenica a Pasadena mentre altri 
premi sono stati assegnati ali attore Michael J Fok per 
ramify ues {Legami familiari) e all attrice lyne Daly per la 
sene poliziesca Cagney and Lacey 


MArfa di Aide È morto a Pangi, stroncato 

. a 42 anni dall Aids, lo scrit- 

lo scrittore [ore Guy Hocquenghem 

fi^Ntj-j-LrjL Militante della causa omo- 

lidneese sessuale, aveva fondato al- 

IlAs-ziiiAfinltAm l'inizio dogli anni 70 il 

nocquengnem .fronte omosessuale d a- 

zifìrig rivoluzionaria» e ave- 

va pubblicato nel settembre 
scorso Ève, una sorta di testamento, meditazione sull Aids 
(che non viene mai nominata direttamente) e suifa morte. 
«Ma rifiuto di usare questa malattia in modo sensazionali* 
stieo», sosteneva «lo racconto la sofferenza, lo sta(o (U 
pesantezza in cui si trova qualcuno che è colpito da una 
maialtia che a breve termine lo porterà alla morte» Hoc¬ 
quenghem è morto poche ore prima del) uscita In libreria 
del suo ultimo libro (che proprio oggi dovrebbe essere nel 
negozi di Parigi) Les ooyages et les aventures du frére 
Angelo, ritratto di un monaco fiorentino del sedicesimo 
secolo Lo scrittore, che dal 76 collaborava con Ubera' 
tion, aveva creato l'inserto (poi soppresso) Sandwich, de¬ 
dicato agli annunci piu foiii e più spinti 


Ventiquattr*ore 
non stop 
dedicate agli 
scrocconi 


Capitanata da Eugenio Tac¬ 
chini, che ha scoperto co¬ 
me il suo regno fosse la tv 
(dopo t salotti privati, quelli 
via etere), «rassociazionq 
nazionale scrocconi conti¬ 
nui» ha trovato una sede 
Salice Terme, in provincia 
di Pavia, Il ospita mfatti da) 


di Pavia, Il ospita mfatti dà) 
mezzogiorno del 3 settembre alla stessa ora del giorno 
aeguente per un «talk show» in concomitanza con la tersa 


aefiuente per un «talk show» in concomitanza con la tersa 
edizione della mostra deU'antiquarlato che si tiene dèi 2 , 
alV'U settembre Eugenio Tacchini e Giorgio Lohgo, apl- 
matori del Costanzo show, insieme a Lulsi Cinti, dopo le 
kermesse televisive adesso vanno dunque anche Ih Tour¬ 
née Tacchini poi condurrà nei giorni seguenti addiriltuìa 
un dibattito sulla «giuna italiana del guinnes dei primati». 
Ma dopo tanto lavoro potrà ancora vantarsi del tìtolo di 
«scroccone»? 


Il tSRtrn li <>5plia quest’anno 

Il irairo 3, 10 Settembre la pri- 

SPRriniRntdlC edizione del Festiva) In- 

Im «MMUk ternazlonale del teatro spe¬ 
lli scena rimentale, promosso dal 

aI raim ministero della Cultura esl- 

«I vali V jiano, a cui partecipano 59 

gruppi teatrali appartenenti 
a 2i paesi è prevista infatti 
la presenza di compagnie di tutti l paesi arabi, deirUnione 
Sovietica, Germania, Sulgana, Cecoslovacchia, Belgio Po¬ 
lonia. Gran Bretagna, Jugoslavia, Francia e Italia Dal riO- 
stro paese partono pèr il Cairo cinque compagnie La ra» 
segna si inaugurerà al piedi delle piramidi di Chiza E 
prevista l'assegnazione di premi 


I SILVIA QARAMBOIS 

Opere per milioni di dollari 

Le rotte dei ladri d’arte 
dalla Grecia a Bonn, 
ai collezionisti privati 


H I ladri d arte depredano 
chiese, musei e fondali marmi 
della Grecia opere per molti 
milioni di dollari l’anno ven¬ 
gono trafugate a vantaggio di 
collezionisti privati di mezzo 
mondo Ma it ministero della 
cultura greco che si mantiene 
in stretto contatto con 1 Inter 
pof, ha tracciato una mappa 
delle rotte dei trafficanti d ar 
te Portano m Olanda, nella 
Germania Federale, in Gran 
Bretagna sarebbero questi i 
pnncipali centn del commer¬ 
cio clandestino delle opere 
d’arte elleniche, in cui sono 
coinvolti Sia cittadini greci 
(molto numerosi in Germa¬ 
nia) che stranieri 

Potenti organizzazioni in¬ 
temazionali specializzate nel 
furto e nel contrabbando del¬ 
le antichità prendono infatti 
d’assalto remote chiese bizan¬ 
tine ornaste intatte per secoli 
ed ora «denudate» dei loro af¬ 
freschi e delle loro icone, 
mentre i fondali marmi vengo¬ 
no scandagliati da subacquei 
che hanno come base panfili 
privati che recuperano veri 
tesori sommersi Ed anche i 
musei vengono svuotati dai ia- 

Esiste un trattato intema¬ 
zionale dell'Unesco contro i) 
traffico illegale dei beni cultu¬ 
rali ma proprio Germania 


Gran Bretagna e Olanda non 
I hanno ancora ratificato In 
base alla convenzione, le ope¬ 
re d'arte esportate devono es¬ 
sere munite di documenti che 
attestino la loro regolare pro¬ 
venienza altrimenti devono 
essere nspedite indietro. 

Dei tre paesi ntenuti «col¬ 
pevoli» dai greci solo l’CXanda 
assicura di essere pronta a ra¬ 
tificare la convenzione 11 mi¬ 
nistero degli esteri di Bonn so¬ 
stiene invece che le norme 
nazionali ed europpe già esi¬ 
stenti sono più che sufficienti 
e che anzi nuove norme po¬ 
trebbero portare confusione 
Ma lo stesso sindacato nazio¬ 
nale degli antiquari tedeschi 
non deve essere del tutto con¬ 
vinto dell efncacia delle leggi 
in vigore, visto che si è dato 
un codice di autodisciplina. 

Anche m Grecia si lamen¬ 
tano al ministero per la cultu¬ 
ra, le leggi sono madeguale. 
sono del 31 e le pene sono 
mollo leggere Ma soprattutto 
sono insufficienti gli stanzia¬ 
menti per la sorveglianza dei 
musei Se è difficile impedire i 
furti non è facile neppure 
riottenere le opere perché è 
difficile dimostrare fa prove¬ 
nienza furtiva delie opere 
d arte perciò il governo gre¬ 
co intenta spesso annose cau¬ 
se all estero, per recuperare l 
suoi tesori dispersi 
































Cultura e Spettacoli 


La Rai 
stravince 
ad agosto 

■1 La Rai ha stravinto la 
battaglia agostana dell Audi 
le) Nella settimana dal 21 al 
28 agosto. ) ultima di ferie 
ntaskicce per gli italiani, le tre 
refi televisive pubbliche han , 
no avuto per loro il49, 66 % dei 
pubblico nel prime tme la fa* j 
scia orarla piu importante (an* ' 
che per gli Inserzionisti pub¬ 
blicitari), che va dalle 20.30 
alle 23 Le reti Fmmvest. con i 
Quattro emittenti • possedute 
direttamente o servite - ha ! 
rMgranellalo appena il ' 
37.14% deii'audience Per la 
settimana scorsa I Auditel ha 
Stimato un pubblico televisivo ' 
di quasi quindici milioni di ' 
spettatori ne) prime Urne, 
mentre nella settimana dal 14 
al 20 agosto, quella (estiva per 
eccellenza, si sarebbero tro¬ 
vati davanti al monoscopio tra 
le 20.20 e le 23 «solo» 10,877 
milioni di persone 
L'ultimo rilevamento Audi- 
tei segna anche I avvio ufficia¬ 
le della «campagna d autun¬ 
no» Prima tendenza da verifi 
care coi nuovi programmi il 
varietà calerà ancora a picco? 

B le «news* berlusconiane in¬ 
sidieranno il primato dei tg 
pubblici? 


□ BAIUNO 0.9 21,20 


Krantz, 
più rosa 
di così... 


MI Giunge stasera su Raiu 
no (ore 21 , 20 ) alla seconda 
puntata La figlia di Mistral 
zuccheroso sceneggiato in 
cinque parti fatto nsuscitare 
dalla prima >ete pubblica do 
po un paio di fortunati passag¬ 
gi televisivi La vicenda del fa¬ 
scinoso pittore pangino Julien 
Mistral è nota Siamo nel 1925 
e Mistrat incontra la giovane 
provinciale Magoy. che diven¬ 
ta la sua modelTa e amante 
L’idillio dura poco perché ai- 
I orizzonte spunta la miliarda¬ 
ria americana Kate, che scalza 
subito la concorrente Maggy 
- e arriviamo alla puntata 
odierna - si consola con un 
banchiere di New York, Perry 
Kikulien, e dalla loro relazio¬ 
ne nasce una bambina. Ted 
dy In attesa che Periy riesca 
ad ottenere I annullamento 
del precedente matrimonio, 
Maggy e Teddy si trasfensco- 
no a New York Ma la sfortu¬ 
nata ragazza scopre che il suo 
uomo è morto in un incidente 
stradale Còme si vede Judith 
Krantz, autrice del bestseller 
da cui è tratta la serie, non ha 
lesinato colpi di scena Una 
curiosità nel panni del ban¬ 
chiere Kikulien vedremo Ti- 
molhy Dallon ultimo 007 in 
Zona pericolo 


Una curiosa signora 
inglese: si chiama 
Virgìnia Woolf 


Mi Una «prima» tv di sicuro 
interesse è quella proposta 
nel pomeriggio da Canale 5 
(ore 15) col film per il piccolo 
schermo Olla al faro, tratto 
neir83 dal celebre romanza 
di Virginia Woolf 7b thè //• 

e Athouse La storia m una so- 
iggiata estate sulla costa In¬ 
glese, negli anni immediata¬ 
mente precedenti la prima 

S uerra mondiale, la signora 
amsay trascorre una vacanza 
con un vecchio padre filoso¬ 
fo, un marito troppo esigente 
e otto figli Poco alla volta, 
neiranlmo di questa simpati¬ 
ca e dolce signora cinquan¬ 
tenne. maturano nuove In¬ 
quietudini 


Con «Gita al faro» la Woolf 
(1882-1941) disegnò un ritrat¬ 
to di donna di straordinaria at¬ 
tualità, scegliendo I toni som¬ 
messi della ncerca intenore 
Divenne un modello per tanta 
letteratura femminile del se¬ 
condo Novecento In lutto il 
mondo Sarà quindi curioso 
vedere questo inedito televisi¬ 
vo affidato alla regia di Qregg 
Colin, un autore che predilige 
le aimoslere soRsllcale e fino¬ 
ra non è andato oltre alcuni 
prodotti di maniera A misu¬ 
rarsi col difficile ruolo della si¬ 
gnora Ramsay, Tattrlce teatra¬ 
le Rosemary Harris Nel cast 
anche Michael Yough, lesley 
Baxter e Suzanne Bertish 


Om è ufficiale: il 9 settembre 
Raiuno si collegherà 
con Dortmund i^r trasmettere 
il concerto di Prince 


Il programma arriverà 
in mezzo mondo poi, a primavera, 
la rockstar verrà a Roma 
per girare un documentario 


n Principe defla diretta 


Il 9 settembre vedremo Prince in diretta Lo vedremo 
su Raiuno, che riprenderà il concerto a Dortmund La 
trattativa per la trasmissione è stata lunga e laboriosa, 
ma alla Ime è andata in porto e, ovviamente, alla Rat 
SI dicono parecchio soddislalti Anche perché gli ac¬ 
cordi con I manager di Pnnce prevedono anche il 
ntorno in Italia della rockstar, a Roma in pnmavera, 
per girare un film documentano. 


ALBA SOLABO 


B La diretta televisiva in 
mondovi^one del concerto di 
Pnnce Louesexy 88, è affare 
fatto H nove settembre alle 
21,30 Rai Uno si colle^erà 
con la Sporthalle di Dor¬ 
tmund. nella Germania fede¬ 
rale, per trasmettere in diretta 
le oltre due ore e mezzo del 
concerto di Pnnce, neirambi- 
to di un'edizione speciale di 
Notte Rock la trasmis^one 
che già da un paio di stagioni 
segue tutti i pnncipali eventi 
del rock 

Le trattative per la realizza- 
zioné di questa diretta, con¬ 
dotte nelle scorse settimane a 
Copenaghen fra 1 dingenli del¬ 
la Rai, Sacis, Granada Tv, del¬ 
le principali reti televisive eu¬ 
ropee. con i manager di Prin¬ 
ce, si sono concluse a Roma 
dopo una lunghissima riunio¬ 
ne protrattasi fino a tarda not¬ 
te fen mattina t'annuncio, In 
una cornice da grandi occa¬ 
sioni, pronte tutto lo «stato 
maggiore» che ha condotto 
i'oparazione, Matlucci e Vec¬ 
chione per Rai Uno, Giampao¬ 
lo Cresci per la Sacis. la Ne¬ 
twork che ^produce Notte 
Rock, Gres Roselli della Gra¬ 
nada, ed i rappresentanti di 
Antenne 2. della Rtve, e due 
dei manager di Prince, Caval¬ 
lo e Faranoli, assente invece 
Ruffaio Ttaloamencani, come 
anche il manager di Michael 
Jackson, Fr«tk oi Leo, che gi¬ 
ra sempre co) sigaro In bocca 
e l’aria furba, assai diversi pe¬ 
rò da lui, garbati, elegante¬ 
mente vestiti di nero, quando 
parlano di Prince non manca¬ 
no mai di sotiolineare che lui 


•è un artista» 

interrogati sui motivi che li 
hanno fatti decidere a favore 
della diretta daH'Europa, anzi¬ 
ché dalla città natale di Prin¬ 
ce, Minneapolis, negli Stati 
Uniti, come annunciato m un 
primo momento, hanno spie¬ 
gato «il nostro lavoro consi 
ste nel far conoscere il talento 
di pnnce senza scendere a 
compromessi, e questo in 
Amenca non è facile fn Euro¬ 
pa invece Prince è stato subito 
attrezzato come artista» Il 
contratto finnato da Rat, Sacis 
e Granada pervede il versa¬ 
mento di I 400 000 dollan 
per i dintti di ripresa, ma le 
entrate, secondo le attuali 
previsioni, si aggirano già sui 
due milioni di dollari E non è 
tutto qui, anzi, il particolare 
più inte/essante è che l'accor¬ 
do prevede, oltre ai due pas¬ 
saggi del concerto (la diretta 
ed un secondo passaggio in 
versione edita, curata dallo 
stesso Pnnce) anche la (Hodu- 
afone di un documentarlo e di 
un film che Pnnce girerà a Ro¬ 
ma in pnmavera, avvalendosi 
oltre che della collaborazione 
della Rai anche degli studi di 
Cinecittà fi genletto di Min¬ 
neapolis tornerebbe cosi a gi¬ 
rare in Europa, come quattro 
anni fa, quando ambientò sul¬ 
la Costa Azzurra il suo film 
Under thè Cherry khan Sm- 
ca smentita Invece, da parte 
dei manager, riguardo la noti¬ 
zia data dal quotidianoinglese 
Daily Mirrar secondo cui 
Pnnce starebbe per interpre¬ 
tare un filmala vita di Jlmi 


Hendnx 

Pnnce non è tipo da deci¬ 
sioni facili, già da considerarsi 
eccezionale che abbia accet¬ 
tato di far nprendere dai vivo 
un suo concerto La diretta e 
stata acquistata, oltm che da 
Rai Uno, anche da Francia, In¬ 
ghilterra (Channel 4> ^agna, 
Germania, Svìz^ra, Olanda, 
Austna, Danimarca, Russia e 
dalie due Coree TrattMve so¬ 
no ancora in corso con la Ci¬ 
na, il Messico, Argentina, Bra¬ 
sile, Singapore, Jt^oslavta In 
tutto dovrebbero essere 48 i 
pae^ che trasmetteranno il 
concerto, anche se non tutu 
in diretta, Francia e Germania, 
per problemi di palinsesto, io 
manderanno m onda il giorno 
dopo Stati UruU, Canada e 
Gia^^ne sono invece esclusi 
dal discono perché fra br^ 
H tour di Pnnce approderà su 
quei lidi 

La ripresa del concerto sarà 
«condita» da uno special che 
ciascuna tv produnà per con¬ 
to proprio, con decine di ospi¬ 
ti, vip del mondo dello spetta¬ 
colo e della cultura i oa nomi 
saranno scelti dallo stesso 
Pnnce Sua è anche la scelta 
de) regista, indiscrezioni però 
hanno fatto filtrare come qua¬ 
si certo II nome di David Mai¬ 
ler. inglese trapiantato a Hol¬ 
lywood, autore di molti vtdeo- 
clips e della trasmissione della 
Bbc «Top of thè Pops» 1) suo 
lavoro non sarà certo facile, 
avrà almeno venti telecamere 
sistemate attorno al celebre 
palco circtriare a sei piani se¬ 
moventi, e dovrà seguire un'a¬ 
zione scenica densa, che a 
volte toCu ntmi quasi paressi- 
SUGI, e che bisognerà racco¬ 
gliere in tutta le sua comples¬ 
sità. Anche per questo la scel¬ 
ta à caduta »iUa Sporthalle di 
Dortmund, una struttura che 
permette l'^lestimento com¬ 
pleto deiloapettacolo Datala 
natura perfezionista dr FYince 
venranno fatte delle riprese 
sperimentali precedenti la di¬ 
retta, durante i concerti dt 
Francoforte. Amburgo, ed in 
Italia ^ , 






wi>i. 



La rassegna di Mirabella 

Sceneggiature 
in festival 


DAMO FORMI8ANO 


Pnnce amvera in direna nei» use il 9 settembre da Dortmund 


M ROMA Senvere il cine¬ 
ma Un concetto un attività 
sulle quali sempre più sono 
andate mdinzzandosi, in que¬ 
sti ultimi anni le attenzioni di 
chi in qualche modo » occu¬ 
pa di film Tanto da aver de¬ 
terminato un fiorire di {mmi e 
concorsi nseivati a giovuii au- 
ton e a copioni mediti IVa es¬ 
si il Premio nazionale di sce¬ 
neggiatura Opera prima che 
da tre anni viene assegnato 
net corso di un festival che si 
chiama propno Scriuere il ci- 
, nema, e la cui quarta edizio¬ 
ne, presentala in questi giorni 
, alla stampa, si svolgerà dal 10 
I al 15 settembre prossimi, co- 
j me ogni anno, a Mirabella 
Belano in provincia di Avelli¬ 
no 

La peculiarità di Scrivere il 
ctnemaFilm Festival i quelle 
j di premiare non un copione 
j ma un film già realizzato 01 
periodo di nfenmento è l'ulti¬ 
mo «ino) I CUI sceneggiatori 
siano esordienti È, insomma, 

; in un momento di cerniera fra 
I una stagione cinematografica 
I che SI è conclusa ed un’altra 
che inizia una manifestacone 
che riflette sulle «opere pri¬ 
me», analizzate però dal pun- 
I to di vista della sceneggiatura 
I Nella consapevolezza, dichia- 
I rano Giambattista Assanti e 
Vittono Sorrentino > del festi¬ 
val n^ttivamente direttore 
artistico e vicepresidente - 
' «che su questo pilastro tec- 

nlco<reativD delta produzio- 
' ne cinematografica che si 
possono saggiare le autenti¬ 
che possibilità di rinascita, se 
esistono, de) cinema italiano» 
Quello di Mirabella Belano, 
tengono a precisare gli orga- 
niziaton, è «un piccolo festi¬ 
val» Piccolo in tutto, «dal pro¬ 
gramma messo interne ogni 
anno con sempre maggiori 
difficoltà, a) numero d« film 
presentati, agli ospiti, aila cit¬ 
tadina dove SI svolge, all'esi¬ 
guo budget che a malaria 
ogni anno riusciamo a reperi¬ 
re» Una scommessa, insom- 
ma, giocata di concerto con 
la popolazione locale che af¬ 
folla proiezioni e serate all'a¬ 
perto e una ventina di volon- 
tan addetti aH'organizzaziDne 
Oa locale Assocrnemo Aecla- 
I num) 


1 ) programma di quest'anno 
prevede dieci film In concor¬ 
so divi^ in due sezioni «Edili» 
e«fnectiti» i primi che conco^ 
rono ad un premio assegnalo 
da una giuria popolare, sono 
Domani accadrà (scerieggla* 
tura di Daniele Luchetti. Frov 
co Bernini e Angelo Pasqul* 
ni), il grande Blek (di Giusep¬ 
pe Piccioni e Maura Nqccetel- 
ii). Laggiù nella giungla (di 
StetanoReali, PinoQuirtidlo, 
Stephan Cassor e Elena Dreo- 
ni), Lo maschero (Adriano 
Aprà e Fiorella InTaacétU)» 
Una notte un sognoCMa«iino 
Manuelli) Gli inediU che sono 
in corsa per il tradiziontde tro¬ 
feo «Carro d’oro» (vinto ('an¬ 
no scorso da Àurefiodl Ohr» 
gio Molteni) sono Angela co¬ 
me te (nel friUtempo uscito 
anch'essò e scritto da E^vM 
Gneco e Anna BrasO. Disami' 
stade (di Gianfranco CabM- 
du, Claudio LolH e Roberto 
RoversO, Flon di zucca (di 
Stefano Romilla), Gentili si' 
gnore (d) Addana Monti, An¬ 
gelo Cordini e Sergio Vec¬ 
chio) e il redivivo Mistero dei 
panino assassino (sceneg¬ 
giatura di Maura Vei^ e 

Marzio Casa con regia fU Gian* 

cario Soldi) 

La giuria è compoéla da 
uno sceneggiatore, Sandro 
Petraglia, un regista, Qlbvanni 
Pago, una programmista tele¬ 
visiva, LucianaGatalanii un di¬ 
stributore, Veleno Pe PaoUio 
un attore, Paolo Villauio. ila 
Senvere ii cinema dallo aeQ^ 
so anno, ospitando un semi* 
nano di Werner Hàiad|L ha 
scelto di essere soprattùttQ un 
hiogo di incontro dove M parli 
di «scrittura cinematoifalKa»i 
offrendo a giovairi o speuo 
soltanto aspiranti acentgiia- 
tori la possibilità di conoSint 
e di intrecciare collsborailo* 
ni «LertonU di scrittura cine¬ 
matografica quest'anno sa¬ 
ranno tenute da pfetrigiori 
ospiu come Richard Atteitbo- 
rough, Serghei BondaRMt, 
Gleb Panfilov e Ro^ Kais, 
Oltre che dai motti ospiti Ha- 


liatii come Pasquale Sqòiìteri. 
Vincezo Cerami e OSquetiM 
Veronesi O come Roberto 
Benigni che doviebbe pieaan- 
lare a Mirabefia. fuori conco^ 
so. il suo ultimo Ftccoh dte* 
volo 


mmtéo 


mm}£ 





1 g.M TOa OM TMOICI. TOà OWOaNg 


1S.S0 ■ARAMNOPAMOfl.TsiefHm 


14.M TOa OM OUATTOROICI g TMNTà 


IJMITRC 


1g.a0 VtliaaiACINIMA1Hg.lfHiT 

all attori i protagonlati «Mia 
dai olnama di vanasia 


I fHm. 1 regi- 
dalla Moatra 



ia.ao aamo a. TiuoioiiNAu 


a 0 . 1 B TOa LO SPOUT _ 


aO.SO SFIDA NiLlA CmA MORTA. Film 
con Robart Taylor, Richard Widmark. ra 
ola di John Sturoat 


ai.is TOatTASiRA 


aa.10 AMRTO PtR FBRIS. Spettacolo con 

Stafano Antonucci Ragia di Giovanni fli- 
tMt 


a3.10 TOaHOm FLASH 


aa.aO VIDSOCOMIC. Pa«»aralla di comici in 
Tv 


00 OS AFFUNTAMENTO AL CINERIA 


00.10 LA RAOAZaA DI BWE Film con 
Claudia Cardinale George Charkirii regia 
di Luigi Comancini 




17.00 OFOIIT EFETTACOLO 


10.00 CfCUERIO. Mondiah su atrada 


20.90 71MMW.-U.O. OFEM. in diffe- 
hta da Fhiahing Meadow (2* 
giornuta) 


aa.E0 FISTOLA VELOCE. FUm 


John Ford (Raiuno, ore 18) 


E.aE LA TERRA DI OIOANTI. Telefilm 


10.1B CHOFFER EQUAD. Telefilm 



1E.40 LOVE EOAT Telefilm 


a0.a0 DALLAE. Telefilm «TVlangolo» con Li 



l.ai SFV FORCE. Telefilm 




aO.aO IROEINEON. Telefilm «La riunione me 
taforlca» con eiH Cosby 


ai .00 DENISE. Telefilm 


ai .30 LA FATATA OOLLENTE. Film con Re 
nato Pozzetto Edwige Fenech regia di 
Steno 




0.3B Al CONFINI DELLA REALTÀ Telefilm 


E.1E LA STORIA DtFATRICIANEAL. Film 
con Gtenda Jackson 


11.00 OlORNO FER OlORNO Telefilm 


ia.00 VICINI TROFFO VICINI. Telefilm 


12.30 IN CASA LAWRENCE. Talefiim 


13.30 DETECTIVE FER AMORE Telefil 


1E.30 MARY BENJARHN. Telefilm 


1S30 IRCNSIDE. Telefilm 


1S.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


30.30 ILOmAEOUTOUR Varieté 


23.00 UaUATniOVORITA Film con Cliv- 
les Aznavour Monica Vitti 


1 OB PETROCELLI Telefilm con B Nevwman 


2.00 VEOA3. Telefilm con R Urich 



14.1E FfURIB E FAEXETTEE 


17.00 CARTONI ANIMATI 


1E.aO MUANn. Novala 


30.30 HVDEN FARK. Film 



33.30 THE CAU IN CONCERTO 


0.30 LA LUNOA NOTTE ROCK 


RADIO lllllillllllilllllll 


RADIONOTIZIE 

EMGRZ NOTIZIE 7GR1 730GR3 730 
GRZRAOtOMATTINO EGRI 0 30GR2RA 
OtOMATTINO «30 GR2 NOTIZIE SaS 
6R3 IO GR1 FLASH IO GRZ ESTATE 

11 30 GRZ NOTIZIE 11 4S GR3 13 ORI 
FU^ 13 IO GRZ REGIONALI 13 SO GRZ 
RAOtOGIORNO 1SGR1 13 30 GAZ RADIO 
GIORNO 13 ee GR3 10 30 GRZ ECONO¬ 
MIA IO SO GRZ NOTIZIE 13 30 GRZ NOTI 
ZIE 10MGR3 10GR1SERA 19 30 GRZ 
RAOIOSERA 3041 GR3 33 30 GRZ RA 
DIONOTTE 33CRt 

RADIOUNO 

Ond»v«d« 603 6 66 7 66 9 66 1167 

12 68 14 67 16 67 18 56 20 67 ZZ 67 
9RK)ioanehioestBiB 11 30 Via Asiago Ten 
da estate 14 Sotto «1 segno del sole 16 II 


14.00 RHISCOU AMORE E PAN> 
TASIA. Film 


23.30 BWVTH. TtIcMm 





14.39 LA 

VEC 

PAROLA A: EUZANNE 

lA 



SCEGUILTUOFtM 


14.1B NEVE ROSSA 

Roote di NIeholoi Roy, oon Mi Luptno» Robwt 
Ryon. Uso I19S1) 

Traatertto da New Yorti fti uno aparduto pooM di 
montagna, il poliziotto Jim Wilson w trova ad inda- 
paro sull omicidio di uno ragazzo Ckisma con fa 
moiuscolo firmato dsirindimontlcsbilo Ray. 


tg.1S VIVERE IN FACE 

Roglo di Luigi Zampo, con Aldo FobrlaL Dar 
Mooro, Avo NInehI. Holio 11847)i 
Un contadino umbro dà ospitsiitè a dua soldati omo- 
ricam braccati do» tadcBchi, poi 4 costrotto a ripararo 
MI monti E un uomo ganaroso. ma non basta un 
cuora puro per aalvarai la vita Intenso, a voha alma- 
ganta Da vedere. 

RMTRE 


18.00 IL TRADITORE 

Ragia dì John Ford, con Victor McLoglon. Hoo- 
thor Angol. Morgot Orohamo. Uso (193i) 

Un flash back nell (riandò martoriata dalla rivolte 
anti-ingloso degli anni Venti Qypo denuncia un sua 
compagno aiic outorrià Lo condannano « morte. 
Grande interpretaztone di McLaglan. con Fo^ N suoi 
massimi livalli 
RAIUNO 


10.30 SFIDA NELLA CITTA MONTA 

Ed ecco un westarnaocio claaaico oon bandhì ^ 
diventano sceriffi, vecchi debiti d'onore a duàM )n- 
ìfLliL-S* ùll appassionati un ottimo boccone. 

RAIDUE 


31 30 ROSA SELVAGGIA 


Paginone astata 17 30 RadKwno jau B8 
19 25AudiobM 20 30 NapcA dei poeti 31 
Donne donne eterni dei 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 Z6 9 Z7 1127 
13 26 16 27 16 Z7 17 27 18 27 19 26 
22 27 ai giorni 0 lOTagllo di terze 10 30 
Estivai 13 46 Strani incordi 1S Agesto 
moglie mia non ti conosco 18 46 Sitate per 
tutti 16 32 Prime di cena 16 60 Colloqui 
Conversazioni private con gli ascoltatori nelle 
lurtgfie sere d estete 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 6 30-10 30-11 60 Con 
certo del mattno 13 Larte in questiona 
13 30 Pomeriggio musicale 16 46 Seiuevi 
deo estate 22 SO La povertà nel cuore dai 
benessere 23 20 >1 Jazz presenza G Vigna 


21.30 LA PATATA BOUENTE 

Rogia di Stono, con Ronato Foaaotto. Tdasfimo 
Raniari, Edwigo Fanach. Nolia (ISTM 
fiarnardo. operaio tutto d un pozzo, ospito un gwvt- 
ne gay che è appena stato malmenato E scopro 
quanto è esile rt eon^o che separa «normaHtàs o 
Pretto migliori commedie col aimpòpoo 

ITAUA 1 


21.30 MiNACOA DA UN MILIARDO DI DOLLARI 

Rmìo di Barry Shoor, con Dolo RoMnotto. Ri- 
trlck Mac Noo. Ralph Ballomy. Uso (18B0) 
Partito a caccta dagli Ufo cho avraUMro rspito tro 
suoi colieghi, I agente segreto Robert Sindt e) ìm- 
bstte nella «solita» congrega di folli cho vuoi azzererò 
I umanità intera Modesta 
RAITRE 

28.00 LE QUATTRO VERITÀ 

Regio di Borlongo. Gioir Bremborgor. BteoottL 
con Chorloa Aznovour, RotsonoBroiaL MÒnleo 
Vitti. Italie, Francia. Spagna (19021^ 

«La morta e <t carnefiea». «1 due piccioni», «H corvo 
e la volpe» «La lepre e la tartaruga» sono un rkiaei- 
tissimo mosaico sul tema dati amore con etiàini au¬ 
tentici peui di bravura De non pardart 
RETEQUATTRO 

0.10 LA RAGAZZA 01 BUBE 

Ragia di Luigi Comoncinl. con Ctaudte Cordine- 
to, Goorgoa Chakiris. More MIchol. Italie 11894) 
La guerra ò finita Mara si innamora dairex partigia¬ 
no Bube che, coinvolto in un omieidHo, finieeo in 
carewe Lei lo aspetterò Dal romanzo di CsMOla. 
uno d« migliori Comencini 
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Lizzani apre la Mostra di Venezia In concorso anche Paul Vecdiiali 

Molti consensi per «Caro Una tormentata storia 
Gorbaciov», film che ricostruisce d’amore conclusa ti^camente 
cinquanfanni di storia da una morte per Aids 

D sogno di Bukharin 



gl.__ 

Una scena di «Ancora» di Paul Vecchiali presentato a Venciia 


C’è un Goldoni 

africano 

all’orizzonte 


DA UNO DEI NOSmi INVIATI 


MICHELI ANSELMI 


«■ VENEZIA Un Goldoni 
africano diretto a quattro ma 
'ni da Jean Rouch e Tarn Sir 
Poueb e un viaggio doloroso 
" noHa recente stona greca pilo 
tato da Costas Vrettakos Con 
Questi due film la restaurata 
sezione Venezia Orizzonti ha 
Aperto ufficialmente ieri matti 
‘^na la 45* Mostra del cinema 
Non c'era il pubblico delle 
grandi occasioni ma i presen¬ 
tii hanrfo mostrato di gradire le 
^dUe proposte Soprattutto il 
^SóUfevards dAfnque una 
ddinmedia ptusicale allestita 
originariamente al Café de la 
"Danse di Parigi da una compa 
' ghia di giovani attori e balleri¬ 
ni afrldani Si deVe ai suggeri¬ 
menti di Peter Brook e di 
Jean-Glaude Carrière e all ine¬ 
sausta energia del settantenne 
Jean Rouch (coadiuvato per 
l'docaslone dall autrice venti- 
seienne TamSir Doueb) se 
quel fortunato spettacolo tea- 
^ trale è diventato ora un film 
girato a Dakar, all'estrema 
punta ovest dell'Africa 
i II sotlotitolo Bac ou maria' 
gduDIptoma 0 mStrlmonloO 
fi riferisce ai dilemma cui Vie¬ 
nne ihèssa di tr^tplé una ragaz- 


u, r^Qia appena superato un im- 
-rpegnalivo esame), a godersi 
-mvlta Insieme agli amici con 1 
•eguali improvvisa lunghe e 
gioiose danze 11 padre, inve¬ 
ce, vuole farla sposare con un 
vecchio mercante sopranno 

nUi due mondi messi e con- 
(n>nio, im sdnza drammi. Ito- 
Disiando un po' goldoniana¬ 
mente aul visi del vecchi e le 
turbolente dei giovani 
Il veterano Jean Rouch 
023Jllm dal 1947 ad oggi, un 
amore totale per le gemi del- 
l'Alrioa e una fine sensibillii 
elPOgrallca) al comporta un 
po' ettm* Ih Scola di flof/nn- 
rJo Mnrido mene In scena 
la commedia rispettandone 
MtnlpolOsameme lo spirito 

a ressivo e Innervandola di 
tehtl solution! cineniata- 
'allche II risultato ^ una lar- 
'amablle che miscela I temi 


ill'i 


jll'emenclpatlone lemm|nl- 
le epp l'energia muilcale pi 
una gioventù mista (latta d| 
•Wacha» e •blancksO espres¬ 
sone della nuavk societa afri¬ 
cana Chissà se qualche dislrl- 
More Italiano avrà II corag¬ 
gio di acquistarlo? 

aWSoWfft 

^dieiiàrds d*Afnque è \V 
i^iajWo di conciliare il teatro 

scenico all italiana con il tea¬ 
tro d| etrada dei vento, del 
mare e del sole rispettandole 
regplei^eiementarl del docu- 
mentMOj girare, secondo 
J'onUfìri delia storia, una sola 


ripresa per scena, senza ripeti¬ 
zioni. ma lasciando aperta la 
porta airimprowisazione» Di¬ 
menticavo di dirvi come si n 
solve la storiella il vecchio 
pretendente si ritrova in gale¬ 
ra per «arricchimento troppo 
veloce» (tutto il film è all’inse¬ 
gna di un sorridente parados¬ 
so), mentre I orgogliosa Sou- 
key s'innamora, ricambiata, di 
un giovane studioso di diritto 
civile laureatosi in Francia, 
quanto ai genitori, perdonati 
dai ragazzi, si uniranno alla fe 
sta In riva al mate plaudendo 
ai casi della vita 
Se in Bouieuards d'AMque 
tnonfa il lieto fine nel greco / 
figii di Chelidona la famiglia è 
vista invece come un reticolo 
di risentimenti, invidie e ran¬ 
cori Anche il nucleo familiare 

g iù eroico e compatto, sem- 
ra dlft:i Costa Vrettakos. 
sbanda di fronte alla verifica 
degli anni Aiilevo del nostro 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. il cinquantenne 
regista ateniese costruisce il 
suo film come un saggia sul- 
I impossibilita di raccontare la 
storia di una tipica famiglia 
greca travolta dalla guerra ci¬ 
vile e dalla dittatura fascista 
C'è un giovane regista tele¬ 
visivo che, partendo da una 
serie di Internate effettuate da 
un maturo giornalista nel cor¬ 
so di trent'anni, cerca di met¬ 
tere insieme un reportage sul 
famosi «figti di Chelidona». Sei 
fratelli e sorelle, di cui due mi¬ 
tici eroi della resistenza antifa¬ 
scista, dispersi dal pjpmbo.e 
dagli eventi il regista si tltuoe 
- cercandoli, filmandoli e 
spingendoli a ritrovarsi attor¬ 
no ad un divano per dividere 
una piccola proprietà patema 
- di rappresentare un pezzo di 
Storia, ma alla fine del viaggio 
nessuna verità emergerà, nes¬ 
sun ordine sarà trovato Film 
livido e faticoso, pieno di rife¬ 
rimenti alla tragedia greca. / 
figli di Cheiidonù è un omag¬ 
gio problematico alla genera¬ 
zione della Retistenza (non a 
caso è stato avvicinato alla Re' 
cita di AnghelopouloOi nia è 
anche una dichiarazione d'im¬ 
potenza, nel senso dell'im- 
possibilità del cinema di con¬ 
vertire onesiamente la Storia 
in spettacplq infatti, lungi 
dall'essere un avvenimento 
festoso, l’incontro dei fratelli 
sopravvissuti si trasforma in 
uno sfogo di passioni politi¬ 
che e pefsdhali, jn fante storie 
incapaci di disegnare una ve¬ 
rità àcceitabjle e hproduclbi- 
If Come >và dettd Ieri Vretta¬ 
kos preafentaAdoJI film, «i pro¬ 
tagonisti che Invecchiano di¬ 
fendono. in fondo, la loro 
molteplicità e la (oro essenza, 
evitando tutte le trappole del 
cliché^ lasciando che la Sto¬ 
ria rimangaf al pari del film, 
'una qu^tlone aperta». 



Ma a Paragianov 
non piace 
la peresfrojka 


M Umorale e scontroso co¬ 
me sempre mentre esce il 
film di Lizzani dedicato a Cor- 
bàclov il ragazzo terribile Ser- 
ghei Paragianov va contro 
corrente e dice male delta pe- 
restrojka £' successo len du¬ 
rante la conferenza stampa di 
presentazione del suo film, 
proiettato nella sezione 
«Eventi speciali» «La perastro- 
ika non ha portato niente di 
nuovo né di buono nel cine¬ 
ma sovietico», ha detto il 
grande regista georgiano, par¬ 
lando dei suo Ashik Kebir 
Anzi, ha aggiunto Paragianov. 
la perestrojka «ha uccìsa Tar- 
kovskii e un altro regista che si 
è tagliato le vene» Senza dare 
spiegazioni ulteriori, il regista 
ha aggiunto invece un'altra 
bordata contro il cinema di 
Stato «Dall'Istituto di Stato 
del cinema e anche da quelli 
di periferìa escono dei registi 
freschi freschi, credono subi¬ 
to di essere Feliini e fanno co 
se ndicoie e sbagliate A 22 
anni sono muniti di diploma e 
hanno gli stessi diritti che ho 
lo che sono passato da quella 
tremenda scuola che è la vi¬ 
ta» Allude evidentemente agli 
anni di galera che si fece du- 
ranté l'epoca breznevìana, 
quando scontò una durissima 
pena con l’accusa di omoses¬ 


sualità 

Poi ancora più scontroso e 
umorale, se l’è presa diretta¬ 
mente con un collega, il regi¬ 
sta Pyriev, che ha accusato 
(premunendosi di verificare 
attentamente la traduzlofw), 
di aver sempre «leccato II culo 
al governo», di essere diventa¬ 
to un «povero scemo» e di 
«aver cantato la gloria di mon¬ 
tagne di ortaggi», creando 
•una falsa immagine idilliaca 
di un'agricoltura sovietica che 
adesso non esiste più» 

Intanto, è giunta finalmente 
la inaugurazione ufficiale del¬ 
ia Mostra, aperta dal presiden¬ 
te Portoghesi e dal direttore 
Biraghi, alla presenza del sin¬ 
daco di Veneda e del mimstro 
Carraio Una presentazione 
che ha portato con sè dmeno 
due notizie la preddenu del¬ 
la giurìa affidata a Sergio Leo¬ 
ne e la partecipazione del Co¬ 
mune di Venezia, accanto alla 
Biennale, al bando di listnittu- 
razione del Palazzo de) cine¬ 
ma Entro il quadriennio della 
direzione Bi^hi^ha garantito 
Portoghed, 4i sceglierà il pro¬ 
getto e si darà il da ai lavori 
«Lasceremo in eredità ai nuo¬ 
vo direttore almenò un cantie¬ 
re, se non un nuovo Palazzo», 
ha detto Paolo Portoghed 
UAtC 


Cinquant'anni dt vita, mezzo secolo di stona, la trage¬ 
dia mimane di un'epoca Sono questi i motivi domi¬ 
nanti del hfm di Ltz^i Caro Corbactov, che ha dato 
avvio len sera (nella sezione competitiva) alla qua- 
rantacinquesima Mostra cinematografica venezia¬ 
na. L'avvenimento è certo importante Per il film in 
sé cosi come per il discorso che t'opera viene a 
napnre sulla realtà sovietica degli anni staliniani. 

OA UHO DEI NOSTRI INVIATI 

tAimO BORELU 


WENEZIA Fatti e antefat¬ 
ti del «caso» che ha ispirato 
Carlo bzzani sono abbastan¬ 
za noti, ma mette comunque 
conto di menaonarli una 
volta di più Venuto qualche 
tempo fa a conoscenza della 
pubblicazione, da parte del¬ 
ia prestigiosa rivista sovietica 
•Ogoniok» di un memoriale 
della vedova di Nikolai Bu¬ 
kharin, Anna Larina, cd qua¬ 
le si denunciava a chisue let¬ 
tere un altro degli infemalt 
ingran^gi dell'era stalinia¬ 
na, in particolare quello hi 
cui fu risucchiato tragica¬ 
mente lo stesso Bukhann, I) 
cineasta d sentì irredstibil- 
mente attratto dall'Idea di \m 
film su quella medesima, an¬ 
gosciosa materia stonca 
Procuratod cod t) testo 
originario dei memoriale, 
fattolo tradurre In italiano, 
Lizzani « il suo collaboratore 
Augusto ZucchI hanno ap¬ 
prontato tempestivamente 
una sceneggiatura strutturata 
a metà come uno psico¬ 
dramma, a metà come un 
kammerspM Grazie alte fi¬ 
sionomie prismatiche, alla 
suggestione di eventi e per¬ 
sonaggi grandiod balenanti, 



moglie, Caro Gbrboctou cre¬ 
sce su se stesso e progressi¬ 
vamente si dilata, anche a) di 
là della claustrofobica dislo¬ 
cazione fisi>:a del racconto 
Fino a sublimarsi in una rap¬ 
presentazione tesa, ngorosa. 
dai nverben concettuali e 
morali di immediato nscon- 
iro nelle nostre turbate co¬ 
scienze Si, pur concepito, 
dipanato con spartana auste¬ 
rità e sorretto con esemplare 
misura dalle prove mterpre- 
tauve, il film di bzzani emo¬ 
ziona, coinvolge proprio in 
parallelo con Vlsii^n), 
l'a^rosdmard della trage¬ 
dia che si compie 

L'itinerario narrativo, Inte¬ 
ramente raccordato a quel 
flusso incrociato di ricordi 
tormentosi, di scorci elegia¬ 
camente dosa)! sull’Intenso 
legame sentimentale tra Bu¬ 
kharin e la moglie, di atfvisa- 
gilè terribili della penecuzlo- 
ne m atto, danno qui una im¬ 
pressione ravvicinate, tengi- 
bile di lanK drammi consu¬ 
mati in nome della rivoluzio¬ 
ne, di grandi dolori, di anoni¬ 
me. silenziose odissee pro¬ 
vocate dalla degenerazione 
del potere socialiste. 

Niente di predicatorio, né 
di retoricamente edificante 
traspare comunque da que¬ 


sta pur appassionata perora- 
zione-nsarcimento E, so¬ 
prattutto, l'emergere dell'Ir¬ 
riducibile carattere di Anna 
Larina, una donna, una co¬ 
muniste che per npnstinare 
la ventà, la dignità del manto 
oltraggiato e assassinato, ha 
dato tutta se stessa per oltre 
cinquant’anni, trascorsi tra 
umilianti emarginazioni e 
stenti davvero inenarrabili 
Flaminia Lizzani (Anna) e 
Haivey Keltel (Bukharin) 
campeggiano qui, sobri e 
sensibili, nelle rispettive ca¬ 
ratterizzazioni La dinamica 
narrativa di Caro Gorbadoo, 
tra la chiaroscurale fotogra¬ 
fia di Roberto Benvenuti e le 
sapienti Intrusioni musicali di 
b^ Bacalov, si naolve quin¬ 
di in un'opera dalle cadenze 
precise e dalla tensione 
drammatica ininterrotta In 
definitiva perciò un film che 
andava fatto, una testimo¬ 
nianza che pur in bilico tra 
realtà effettuMe e ricostni- 
idone autonomamente crea¬ 
tiva degli eventi, tocca il cul¬ 
mine più autenticp neiia sua 
esaenzialitA, nei senso, nello 
spessore di un lavoro davve¬ 
ro «necessario» 

Un impatto non meno im- 
pollante di quello provocato 
da) film di Unani ha suscita¬ 
to ai Lido anche te nuova fa¬ 
tica di Paul Vecchiali intitola¬ 
te Ancora (pure esso nella 
sezione competitivo. Si era¬ 
no diffuse da tempo, giusto a 
proposito di quest'opera, in¬ 
discrezioni e chiacchiere 
quanto meno fuoivianti Si 
parlava moi1>osainenle di un 
film scabroso incentrato sul¬ 
la condizione omosessuale, 
sulla questione dell’Aids di¬ 


lagante tutte cose palese¬ 
mente enfatizzate, dilatate a 
dismisura Vecchiali medesi¬ 
mo ha presto sbarazzato il 
campo da questi equivoci 
penosi E daltronde il suo 
film Ancora prova, oltre ogni 
r^ionevole dubbio, che la 
tematica come la strategia 
narrativa che lo animano 
hanno il solo, esclusivo in 
tento di pedinare con uno 
sguardo inesorabile il divam¬ 
pare di un amour hu e della 
conseguente, mortale tis^e- 
dia che lo suggella Tutto 
ciò, non senza che la vigile 
sensibilità di Pau' Vecchiati 
colga, di quando m quando, 
anche oltre il m rgine della 
rovinosa passione dei prota¬ 
gonista (un borghese stacca¬ 
tosi dalla moglie e via via os¬ 
sessionato dall amore asso¬ 
luto e sfortunato per un uo¬ 
mo, fino a morire di Aids), i 
segni, le avvisaglie di quel 
degrado, di quell imbarbari¬ 
mento generale che ia socie¬ 
tà ha conosciuto e conosce 
dagli anni Settanta a tutti gli 
anni Ottanta Dunque. Anco¬ 
ra risulte un film fors^ gio¬ 
strato persistentemente su) 
Ilio del rasoio, ma anche e 
soprattutto un’opera sincera¬ 
mente ispirata e stilistica¬ 
mente compiuta 
Negli Eventi Speciali, frat¬ 
tanto. sono approdate agli 
schermi de) bdo due propo¬ 
ste senz’altro preziose Delia 
pnma, li Casanooa muto di 
Volkov opportunamente re¬ 
cuperato e restaurato, non 
possiamo che ribadire quel 
che già SI era intuito a prion 
Vale soprattutto per la versa¬ 
tile prova de) mitico attore 
msso Ivan Mosjukin nel ruo¬ 


lo dell'eroe eponimo Sulla 
seconda il film dei cineasta 
armeno sovietico Paragia¬ 
nov dal titolo Asfifà Keriò 
non possiamo formulare che 
ammirate espressioni dì con¬ 
senso Come si sa, l film di 
Paragianov sono irracconla- 
bili, tutti pervasi come ti pro¬ 
spettano da quella ripudlan- 
te sarabanda figurativa, colo¬ 
ristica, coreografica, musica¬ 
le cui il cineasta si rifà ostina¬ 
tamente, genialmente fin dal 
suo non dimenticato capola¬ 
voro A/i ombra degii aoi àh 
meniicati e poi attraverso gli 
ammirevoli Sayat nova e la 
leggenda della fortezza di 
Suram 

Qui in AsA/A Aeirò, ti rac¬ 
conta grosso modo di un po¬ 
vero cantastorie che, inna¬ 
morato delta bella ereditiera 
Meguerie, vede frustrato il 
suo sogno d amore dall’eso¬ 
so padre della sua bella. E 
COSI il povero Kerib, come 
' elle piu fervide fantasie fa¬ 
volistiche del mondo orien¬ 
tale. va peregnnando In 
ste, sconosciute contrade 
per sette lunghi anni Nel suo 
vagabondaggio, il cantasto¬ 
rie vivrà avventure ed es|^- 
rienze contrastanti Pino a 
quando, attraversando tiUM« 
zioni ed esaltazioni mistiche 
di ogn> sorta, potrà ricon¬ 
giungersi al'^ fanciulla ama¬ 
ta Non senza che, spesso, 
Paragianov nel crepitare vor¬ 
ticoso delle musiche, delle 
danze turchesche. faccia fil¬ 
trare certe insospcttete ven¬ 
tate di impudente Ironia 
A^>hik Kerib diviene in lai 
modo una festa per gii occhi, 
una favola aitilante e Irrive¬ 
rente di ineguagliabile sug¬ 
gestione vitionùia. 


E Maselli punta sui computer 


DA UNO DEI NOSUM INVIATI 

AlMIITO CHEBPI 


Qui sopra, FrancfKO Mastiti. 
In alto Flaminia Uuani nel mo¬ 
lo d) Anna Larina in eCèio Qn- 
baciov* 


wm VENEZIA Oggi, nella w- 
ziorte Eventi speciali, è il ^r- 
no di Francesco Maselli. Pro- 
pno la Mostra di Venezia ave¬ 
va segnato il suo ntomo alla 
regia con 5<onod’omoie Og¬ 
gi tocca a Codice privato Un 
hlm-scommeaia. Una stona di 
80 minuti girate In tempo rea¬ 
le, con un'unicà attrice, Omel¬ 
ia Muli, in scena dalla prima 
all ultima inquadratura, ^o 
unico partner un computer, 
appartenente all'uomo (uno 
scrittore famoso) che l'ha ap¬ 
pena abbandonata Un’opera 
Oo scrive lo stesso Maselli nel 
materiale distnbulto alla stam¬ 
pa) «sui CUI significati, a diffe¬ 
renza di quanto mi è accaduto 
per altri miei film, non ho le 
idee chiare» 

Come chianrie, dunque? 
Forse chiacchierando con 
Maieiii e lacendogli racconta¬ 
re non tanto come 11 Film è 
nato, ma come è, tinora, vis¬ 
suto «La na^ita, in effetti, è 
state semplice Un soggettino 
di quattro pagine e mezza II 
film. In realtà, è stato total¬ 
mente scritto durante le ripre¬ 


se Non è ia prima volta che 
mi capita Anche per Lettera 
aperta a un giomaie delta se 
ra ero partito da venti pagine 
Ma questo film dovevo pro¬ 
prio scriverlo adthsso a Or¬ 
nella Muti, insieme a lei». 

1) rapporto con quest'attn- 
ce, che molti, mesi fa, conti- 
derapano la vera «scommes- 
oa» del film, è stato per Maselli 
«profestionalmente facile e 
psicologicamente diffìcile» In 
che senso? «Diciamo la venta, 
lo l'ho scelta non per la bravu¬ 
ra ma perché è 1 attrice Italia¬ 
na con la maggiore comunica¬ 
tiva “Passa lo schermo *. co¬ 
me s) dice in gergo,4n manie¬ 
ra straordinaria E questo per 
me ere fondamentale L’ho 
scelte, dunque, con la presun¬ 
zione di nuscire a faria recita¬ 
re bene Sul sei, una sorpresa 
Ho Kopeito che è un’ottima 
atlnce, tento convinte di non 
essere brava da ricorrere a tut¬ 
ta una serie di tecniche ste¬ 
reotipate per cavarsela Coti, 
ho dovuto convincerla a but¬ 
tare questo armamentano di¬ 
fensivo». 


Un solo personaggio, un so¬ 
lo ambiente Un film anche 
tecnicamente particolare, 
complesso «Ho imparato un 
paro di cose cunose, girando¬ 
lo Dovevo fare movimenti di 
macchina molto complicati e 
la troupe, inizialmente, non 
misegitiVB Non erano capaci 

I film comici hanno abitualo i 
tecnici del cinema italiano a 
uno stile semplice, elementa¬ 
re Non lo dico per polemica 

II cinema comico deve essere 
coti Ma quando le cose si 
complicano la tecnica non ti 
soccorre più Inoltre, sempre 
per realizzare certi carrelli 
molto intricati, ho usalo mac¬ 
chine modernissime che ci 
hanno (atto perdere un sacco 
di tempo Andranno bene per 
la pubblicità, dove hanno 
tempi di lavorazione lunghis¬ 
simi Maperiianema » 

Occorreva seguire questa 
donna in un ambiente unico 
in una vera casa «Bisognava 
pedinarla Uso volutamente 
questo termine zavattiniano 
Me ne rendo conto mentre 
stiamo parlando Codice pri 
voto assomiglia stranamente 


al mio pnmo film, Storia di 
Caterina un episodio di Amo¬ 
re m citta scrìtto appunto da 
Zavattini La giornate di una 
donna e di una donna del 
popolo, perchè anche qui la 
Muti è una ex cameriera „ Ani 
che se per ZavaiUni 11 concet¬ 
to di “pedinamento” del peh 
sonaggio corrispondeva al 
massimo di realismo Nel mio 
caso, lo ammetto, è una cosa 
molto più artefatta Cociamo 
che pedinare l’attrice è un 
tentativo di arrivare al nuaai* 
mo deli introspezione» 

In una parola come defini¬ 
resti Codice privato?<^tioiQ 80 
Sul seno E una scommeaoa 
cosciente, l'ennesima di que¬ 
sto film a rischio E una storia 
costruita su molti tempi morti, 
lutto I opposto di Stona d'a¬ 
more Qui no Qui affronto 
consapevolmente il pericolo 
della noia Anche se nelle 
proiezioni che abbiamo latto 
finora tulli mi hanno detto che 
il film non e affatto barbo¬ 
so » Sembra quasi dispiaciu¬ 
to, Maselli Staremo a vedere. 
Daltronde anche te noia la 
parte della vita. 


Quell’idea di Lisbona persa nel fuoco 



MARCO FERRARI 


U scrittore portoghese Fernando Pessoa in una foto del 1908 


■i «Penso a volte che non 
uscirò mai da questa Rua dos 
Douradores E se lo scrivo, mi 
sembra I eternità» Anche I a 
nima di Fernando Pessoa ha 
dovuto, suo malgrado, emi¬ 
grare dalla Baixa di Lisbona t 
volata ria con un pezzo di sto¬ 
ria lusitana ed europea, con Io 
spirito della città marinara e 
commerciale, con le atmosfe 
re del vecchi locali, le inquie 
tudini simboliche della cultura 
portoghese, trascinata tra le 
lingue di fuoco che hanno 
spezzato il vento dell Atlanti 
co È la seconda drammatica 
distruzione della metropoli 
portoghese la pnma, quella 
del terremoto del 1755, si in¬ 
ghiottì neiia memoria ia citta 
delle grandi navigazioni di 
ventata capitale del mondo 
con re Dionigi Enrico il Navi 
gatore e Giovanni 11 quella da 
cui salparono le pnme espio 
razioni atlantiche di Lanzarot 
to Malocello. Niccoloso da 


Recco, Alvise da ca' da Mosto 
tino a Bartolomeo IXaz e Va¬ 
sco de Game 

La seconda è avvenuta in 
questi giorni, alle sòglie del 
Duemila, per un colossale in¬ 
cendio, che molti definiscono 
doloso, partito da un grande 
magazzino È strano come 
una stagione plurisecolare 
possa essere cancellata dai 
simboli moderni della civiltà 
senza che questa sia in grado 
di poivì rimedio 

L’irreparabile atto, senza 
appello ha tolto dalla faccia 
della terra un pozzo infinito di 
memone E soltanto gli occhi 
del passato potranno restituir¬ 
celo, forse una penna delica¬ 
ta una foto che irnmediabii- 
mente ingiallirà un filmato 
che diventerà sempre più pal¬ 
lido sino a scomparire, come 
la città settecentesca, appun¬ 
to Anche in questo coso la 
modernità è sconfitta 

Il poeta Guerra Junqueiro 


soleva dire che U Cristo porto¬ 
ghese passeggia, ti direite, 
mangia, beve e solo dt tanto 
in tento si mette in croce 
Neppure lui potrà pKi somde- 
re e divertirsi e neanche pas¬ 
seggiare vedendo quello che 
restat^gidiRuadoCarmo la 
strada alte spalle di piazza 
Rofitio. del palazzi dei Chia 
do. delta Boixa pombalina ia 
CUI vita scorre come un (lim 
attraverso la finestra di Ber 
nardo Soares alias Pessoa 
«Esistono m città certe tran 
quillità di campagna Ci sono 
dei momenti, soprattutto nel 
mezzogiorni d’estate in que 
sta Lisbona luminosa, in cui ta 
campagna come un vento ci 
invade Quanto è bello per 
I animo osservare sotto un 
tranquillo sole alto, il silenzio 
di questi banocci di paglia, di 
questa casette da riempire, 
questi pa^nti lenti dt viilag 
glo dislocato» per Pessoa i) 
quartiere della Baixa era co¬ 
me «una calma cittadina di 


provincia, un villaggio scono- 
saulo» 

E anche i! visitatore euro 
peo • incunosilo da questa 
punte d'Europa atlantica, mi- 
stenosa discosta ed inquieta- 
poteva facilmente sperdersi 
tra gii odori di Macao, le forti 
sensazioni delle spezie indo 
netiane, i colon dell Afnca ex 
coloniale, ) ntmi emotivi del 
•fado», gli accesi toni degli 
«azuieios». le botteghe dei 
corniciai, te decorazioni dei 
palazzi pensando di passeg 
giare sulla cresta del mondo 
con la tentazione di scivolare 
tra i flutti dell’Atlantico, di na 
vigare in faccia all'Angola di 
toccare con ta punta delle dita 
ia costa brasiliana 

Lsbona settecentesca era • 
quanto pesa questo tempo 
passalo un universo di fanta¬ 
sie quasi una nostalgia che 
conteneva in sé, quasi miraco¬ 
losamente, il senso della tra¬ 
smissione della storia sattan 
do di generazione in genera 
zionc, da secolo a secolo 


„.M6DlCQj^ 



SPECIALE VENEZIA 

TUmmiM DEUAMOSTRA 


















Sport 


Fondriest Conferenza stampa a Milano 
campione Festa e baldoria a Clès 
del Mondo «Godo di una cattiva fama 
.. non sono presuntuoso» 


Tanta gioia e tanta paura 
Quel drammatico dopocorsa 
L’assalto dei tifosi belgi 
Messo in salvo dalla polizia 


«Piano, piano non sono ancora Moser» 









quello di tutti gli uomini che improvvisamente 
diventano famosi: mille domande cui risponde¬ 
re, mille mani da stringere, una montr^na di 
complimenti e di inviti a pranzo. E lui, dietro 
quegii occhiali cosi poco da ciclista, si guarda 
attorno cercando di capire se davvero il mondo 
non si è capovolto. 


DAR» CICCAKEUI 


•M». 


Fsmirifrt vestito con l> n»gllt iridota dal et Martini 

Campa^ stampa in Belgio 
contro il ciclista canadese 


Bauer paghi» 


■i RCNAlX. Claudio Cr|. 
quiellon si rivolgerà alUliid- 
glilralura belga per ottenere 
una giustizia che t| tribunale 
worilvo non gli può dare. 
OluaUzIa sul plano economi¬ 
co per I danni subito ad ope¬ 
ra del canadese Bauer nel li¬ 
naio del campionato mon¬ 
diale di domenica scorsa. 
•Mi ha buttato a terra, mi ha 
Impedito di vincere. Con la 
maglia Iridata sulle spalle. Il 
mio stipendio e I miei Ingag¬ 
gi nel Girculli sarebbero au¬ 
mentali notevolmente. Non 
ò stato un dramma, ò stato 
uno scandalo. Bauer deve 
pagare», sostiene Crjquiellon 
nelle Interviste che appaiono 

Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 


Caccia 
ai biglietti 
1000 dollari 
per l'apertura 


■i SEUL A tre settimane 
dall’Inizio dei Giochi sono da 
vendere ancora la metà dei bi* 
glietti mentre sono contesissi' 
mi quelli per la cerimonia di 
apertura (c'è gente che per 
assistervi sarebbe disposta a 
pagare anche mille dollari 
mentre II biglietto d'ingresso 
ne costa 200> Il ludo è molto 
popolare e ha già venduto il 
91% del 41.867 tagliandi di¬ 
sponibili. Ginnastica, cicli- 
SRX>, nuoto c tuffi hanno ven¬ 
duto, rispettivamente, r86. 
85,84 e 1*82 per cento dei bi- 
gUettt. Sul piano quantitativo è 
il calcio che ha venduto più 
biglietti: 346.652 e cioè il 41% 
dei totale. Segue l'atletica che 
ha venduto 343.679 biglietti, 
vaie a dire 11 67%. Complessi¬ 
vamente 1 biglietti da vendere 
sono quattro milioni e mezzo. 
Il prezzo di vendita oscilla fra i 
tre e i SS dottarì e cioè tra le 
cinquemila e le 75mi)a lire ita¬ 
liane. Molto più costosi, come 
detto. I biglietti per la cerimo¬ 
nia di apertura del 17 settem¬ 
bre. 




m MIUNO. Nella sala del- 
l'holel Gailia - dove ieri matti¬ 
na ha potato con i aiomalisti 
prima di tornare a Clès per i 
festeggiamenti - Fondriest ha 
risposto a tutti con gentilezza 
ma senza le inevitabili iMnali- 
là che sono di regola in queste 
occasioni. «Si, no vinto un 
campionato mondiale, ma 
non mi sento ancora un cicli¬ 
sta completo come Moser e 
Saremni. Per diventarlo biso¬ 
gna vincere molte altre corse, 
entrare nel cuore della gente. 
Sulla mia persona si è crealo 
uno strano equivoco: che io 


tossi un antipatico piantagra¬ 
ne. un presuntuoso strafotten¬ 
te. Non è vero, l'ho detto an¬ 
che in tv: ho vinto un campio¬ 
nato mondiale però devo cre¬ 
scere ancora parecchio. E al¬ 
lora, perché tutte questa 
chiacchiere su di me?i. Già. 
perché Maurizio Fondriest, fi¬ 
no a domenica pomeriggio, 
era così poco amalo dal pic¬ 
coli e grandi santoni dei plo- 


ni, I azzurro che n^ti ultimi 
chilometri della corsa si è da¬ 
to più da fare per favorire la 
vittoria del compagno. «La 


driesi è arrivato dai dilettanti 
come se fosse^à tm campio¬ 
ne affermato, lune le squadre 

10 volevano, molte jgli hanno 
offerto degli ingaggi eccezio¬ 
nali. Co^ SI sono create tante 
invidie e qualcuno ha anche 
detto: «Vediamo un po' se 
questi soldi se ti sa davvero 
^dagnare». Mettete ptti ti 
fatto cne Fondriest è uno che 
non ci pensa due volte a ri¬ 
spondere...!. 

Insomma, Fondriest è un 
cocciuto, un trentino che de¬ 
ve picchiare la testa ccmtro il 
muro per vedere se ce Itia (hù 
dura. Come M<Mer? A sentir 
quel nome, il nuow> campio¬ 
ne del mondo sorride ma non 
fa una piega: «Per essere co¬ 
me lui di strada ne devo fare 
ancora parecchia: certo però 

11 fatto di e^re trentino un 
po' mi ha avvantaggiato. Motti 
tifosi, infatti, hanno subito 
sperato che io statuissi — 


contìnui paragoni non mi han¬ 
no mai turbato più di tanto; a 
volte mi facevano piacere, a 
volle non cl badavo. Perchè 
Moser é stato cod popolare? 
Facile: per la sua enorme di¬ 
sponibilità verso la genteR. 

Aihedo Mattini. 14 meda¬ 
glie in 14 campionati mondia- 
n, prova a spinuie le differen¬ 
ze tra i due: «Moser a 20 anni 
era già un uomo robusto Jisl- 
camenle completo, ron- 
driest, che ne ha 23, deve cre¬ 
scere ancora un pò', maturare 
pienamente. Il megliq’di sé lo 
dovrebbe dare tre un paio 
d’anni. Quanto alle carattéri- 
stiche e al carattere siamo li: 
due attaccanti che non amano 
Il tran Iran. Per questo dico 
che Fondriest è piu adatto alle 
corse imimrtann e combattu¬ 
te come ti campionato mon¬ 
diale: qui c’è sempre bagarre 
e lui li trova perfettamente a 
suo agio. Per le coise di un 




t'agitato dopo i 

tifosi belgi lo hanno fischialo 
e insultato - gli hanno rubalo 
anche la bicicletta - facendo¬ 
gli prendere una gran paura. 
«Sì, ho passalo un orutto mo¬ 
mento; non capivo [Aù niente 
e la polizia mi ha portalo via 
come un pacco postale. Dopo 
ho incontrato i miei amici di 
Clès che mi hanno fatto un 
sacco di feste e i miei genitori. 
Mia madre, sapete come tan¬ 
no le mamme, sì è messa a 
piangere e anch'io mi sono 
commosso. La mia ragazza? 
No. l'ho vista dopo; era su un 
pullman di tifosi, è scesa ac- 
compagnadomi lino al'alber- 
go». 

E spavaldo in corsa ma 
molto educato nella vita. Fon- 
drìest. Racconta infatti che al¬ 
l'inizio de) mondiale era anda¬ 
to da Lemond a chiedergli co¬ 
me stava dopo i suoi van inci¬ 
denti. «Lui mi ha risposto inve- 




molto ternpo fa, avevo appe- ventare competitivo anche 
na 10 anni, un giornee male nelle grandi corse a tappe co- 
con quMto tuo o: «Fon- me ll®Glro e il TouKT fon¬ 
driest come Moser>. Una cosa drie«. che ha là faccia di uno 


ne. Vedete anche se li ho 
tuli gente come Lemond e Pi 
gnon rimangono ancora dei 
miei idoli, personaggi da am¬ 
mirare...». 
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U sequena del drammitke errivo: tauer stringe contro le transenne e Crtqueilon cade • pochi metri dri traguardo 



sul diòmall In lingua fiam* 
'rhÌffp.^lHlglio delio‘scom¬ 
parso Derijcke (^on corri¬ 
dore al tempi di Coppo mi 
traduce anche una rovente, 
pesante dichiarazione di Ed¬ 
dy Plwckaert, tredicesimo 
classificato nella sfida di Re- 
naix. «Via Bauer dal BelgioI 
Da noi abitano ciclisti di di- 
verd paesi, l'australiano 
Clark e lo statunitense Le¬ 
mond, per esemplo, ma do¬ 
po quel che ha combinato. 
Bauer deve essere cacciato. 
Sono stati bravi i tifosi nel 
limitarsi alle urla e ai fischi. 
Se n'è andato con la prote¬ 
zione della ix)lizja. Deirè ver¬ 
gognarsi. Merita ben altro di 


una semplice squalifica...*. 

Questo il clima del dopo- 
Fondrìest. In tv ti ragazzo si è 
ben comportato affemumdo 
dì comprendere lo stato d'a¬ 
nimo di Criquiellon e disap¬ 
provando il comportamento 
di Bauer non poteva che ag¬ 
giungere dì aver fatto la sua 
corsa senza commettere la 
minima scorrettezza. Sacro¬ 
santa verità, un Fondriest 
che ha approfittato dell'oc¬ 
casione. ma di riflesso la bru¬ 
tale deviazione di Bauer che 
ha Ingabbiato Criquiellon 

S etta un'ombra sul trionfo 
eH'italiano. Sì capisce che 
non è soltanto questo il moti¬ 
vo per cui Maurizio dovrà di¬ 


mostrare di possedere le 
qualità rii m aulendo cam- 
{wpe riel mondo. £ stato il 
migliore degli azzurri, mi¬ 
gliore di tanti 4lpl (olandesi, 
francesi e via dkepdo) che 
vanno per la maggiore e poi¬ 
ché si tratta di un atleta Intel¬ 
ligente e con un grande tem¬ 
peramento. di un giovanotto 
che piace alla gente per il 
suo Intuito e 11 suo coràggio, 
c'è da ^rare che egli s» la 
nuova stella del nostro cicli¬ 
smo, il condottiero che 
aspettiamo dopo l'addio di 
Francesco Moser. 

Un ciclismo che toma dai 
mondiali con un bottino di 
medaglie. Ben otto, nel com¬ 


plesso. Quattro ori, tre ar¬ 
genti e un bronzo: chi l'a¬ 
vrebbe detto? Campioni 
mondiali sulla pista di Gand 
con Golinelli CKeÌrìn>e Cola- 
martino (mezzo fondo dilet¬ 
tanti), campioni nelle due 
prora su'iUrada (Onquanta 
chilometri femminile e corsa 
in linea dei profèssionistO. 
una classica in oii l’Italia è 
largamente la prima della 
classe, ma è tutto^oro ciò 
che luccica?, o meglio di 
colpo siamo diventati ì pa¬ 
droni della situazione? Sulla 
pista dì (land c'era un setto¬ 
re che in larghtesima misura 
ra|M)re$entava i professioni¬ 
sti e non i dilettanti, rispar¬ 


miati per i Giochi di Seul. 
Csmimnati poveri, cam^tio- 
nati ridotti. quirKli. E vedrete 
che nelle |Hossime olimpiadi 
spunteranno gli squadroni 
deirUrss e della Rdt, vedrete 
che nelle gue delia velocità, 
deirinseguimento. del chilo¬ 
metro e deirindMduale a 
punti, troveremo avveisarì 
nettamente più forti. Passan¬ 
do alla strada le previsioni un 
po’ cambiano poiché dai ra¬ 
gazzi di Cregori e da Maria 
Canips possiamo aspettarci 
risultati soddisfacenti, ma 
tornando ai mondiali, c'è da 
riflettere sui fmeedenti di 
Renaìx. Rifìellere per ricor¬ 
dare le batoste .subite dai no- 


strì professionisti nelle clas¬ 
siche di primavera, nel Giro 
d’Italia, nel Tour, in tutte le 
competizioni di prestigio. Ci 
siamo salvati in extremis do¬ 
menica scorsa nel modo che 
sapete, perciò vorrei racco¬ 
mandare ai dilìgenti di non 

g onfiarsi il petto con le me- 
aglie, di mettersi al lavoro 
per risolvere problemi di 
vecchia data. I problemi di 
un vivaio disordinato, dei ca¬ 
lendari folli, degli oganizza- 
lori che pensano ai loro inte¬ 
ressi e basta, i problemi dì un 
gigantismo coi piedi d'argil¬ 
la. E fermarsi per compiacer- 
» delle medaglie in terra bel¬ 
ga sarebbe una grave colpa. 
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Convocati 
azzurri 
per volley 
e pallanuoto 


wm ROMA. La Fedemuoto e 
la Federpallavolo hanno co¬ 
municato i nomi degli atleti 
che prenderanno parie ai Gio¬ 
chi di Seul. La pallavolo dovrà 
rinunciare al cantano Andrea 
Lucchetta, e cioè a uno dei 
(Hinti di forza. Ecco la squa- 
' dra: Lorenzo Bernardi, Marco 
Bracci. Luca Canlag^li, Mas¬ 
simo Castana, Ferdinando 
De Giorgi, Claudio Calli, An¬ 
drea Cardini, Andrea Giani, 
Alessandro Lazzeroni, Pier¬ 
paolo Lucchetta, Paolo Merlo, 
Andrea Zorzi. 

Ed ecco la squadra della 
p^lanuoto: Paolo IVapanese, 
Gianni Averaimo, Andrea Pi¬ 
sano, Antonello Steardo, Alfio 
Misaggi. Riccardo Tempestini. 
Mario Florìilo, Stefano Posti¬ 
glione, Francesco Porzio, 
Marco D'Altrui, Paolo Caida- 
reila, Alessandro Campagna, 
Massimiliano Ferretti. La na¬ 
zionale di pallanuoto ha appe¬ 
na concluso al terzo posto il 
torneo di Palermo, preceduta 
daU'Unione Sovietica e dalla 
Jugoslavia, le due grandi favo¬ 
rite a Seul 


Due stelle abbandonano, il barattano cerca una foticosa convocazione olimpica 

Cerano Wdls, WaDrer e Momra 
la storia éA campioni ntm è inftiita 


l^e grandi veterani dell'atletica - Pietro Mennea, 
Allan Wells, John Walker - hanno interpretato il 
futuro in modi diversi. Il primo ancora insegue la 
sua quinta Olimpiade, il secondo ha invece deci¬ 
so di smettere. Il terzo, infine, già selezionato per 
Seul si è arreso a una tendinite e non ci sarà 
nemmeno lui che fu campione dei 1500 metri a 
Montreal nell'ormai lontano 1976. 


REMO MinUMEa 


■i Tto venerabili dell’alleti- 
ca, campioni di quasi tutto, 
hanno in comune l'età - 36 
anni • e la gioia del trionfo 
olimpico. 

Pietro Mennea fu campione 
dei 200 metn a Mosca rimon¬ 
tando con una memorabile 
accelerazione nel rettilineo 
proprio Alian Wells, già vinci¬ 
tore del 100 metri. H primati¬ 
sta del mondo uuo/e la quinta 
Olimpiade e dopo aver corso 
a Rieti, in un meeting naziona¬ 
le. la distanza più corta in 
lO'Sl ci nproverà ancora a 
Rieti domani non si sa se sui 
100 o sulla distanza doppia. E 
l'ultima spiaggia. 

Mentre Pietro Mennea cor¬ 
reva e vinceva i 100 a Rieti 
davanti al più giovane ma più 
acciaccato Carlo Simionato, 
Allan Wells correva a Londra 
l'ultima corsa della sua vita di 
campione. Correva i prediletti 
100 metri e fìniva sesto in un 
apprezzabile I0'61. Correva e 
capiva che l'ultima spiaggia 


l'aveva vista da un pezzo e 
che era giunto ti momento di 
salutare la compagnia. La sua 
strada di campione era finita. 
Medaglia d'oro olimpica a 
Mosca in un nish da crepa¬ 
cuore col cubano Silvio Léo¬ 
nard, ha conquistato anche 
due titoli dei Commonwealth 
nel '78 (200) e nell'82 (100). 
Scozzese tenace e sorridente 
è stato allenato dalla moglie 
che con infinita pazienza lo ha 
seguito, misurato, osservato e 
consigliato in lunghi e tetri po¬ 
meriggi d'inramo. Allan sì al¬ 
lenava in un capannone, al 
freddo, e la moglie non lo ab¬ 
bandonava mai. Hanno vissu¬ 
to bei giorni, adesso pense¬ 
ranno ad altre cose. 

Pietro Mennea invece non 
si arrende. Primatista del 
mondo dei 200 con 19*72 a 
Città dei Messico nove anni 
fa, campione olimpico sulla 
stessa distanza a Mosca, ha 
conquistato tre titoli europei, 
unosui 100 0 due sui 200. te a 


Rieti dovesse ripetere il 10*51 
dì domenica è possibile che 
io mettano in squadra, magari 
per fargli correre la staffetta. 
Ma anche luì. come Allan 
Wells, è arrivato alla fine della 
strada. Non se ne accorge e fa 
bene a provarci. Ma la finale 
olimpica non è fatta per vene¬ 
rabili atleti che possono offrir¬ 
si al massimo ti podio dei 
Campionati europei e mon¬ 
diali dei mostors. E comun¬ 
que sarà la pista, come sem¬ 
pre, a espnmere ti gUidizio de¬ 
finitivo anche se è pensabile 
che il Coni voglia trattare il 
vecchio campione con sknpa- 
Ila e riguardo. 

John Walker, 36 anni come 
Retro e Allan. è stato sconfit¬ 
to du tendini e cioè dall'usu¬ 
ra. E tuttavia net mezzofondo 
è meno difficile resistere nella 
lizza. John WiUker non aveva 
la minima possibilità dì cena¬ 
re la finale olimpica e comun¬ 
que CI ha provato, anche per¬ 
ché dì questi tempi il suo pae¬ 
se. che pure ha prodotto gran¬ 
dissimi campioni, è in grave 
crisi suite distanze del mezzo¬ 
fondo. Anche John W^ker, 
nato come giocatore di rugby 
e poi approdato nel reame di 
quei grandi atleti che furono 
Edwln Rack. Ralph Doubeli, 
Herb Elliott e John Landy. 
Campione olimpico dei I5(W 
a Montreal-76 fu «mche pnma- 
tisla del mondo de) miglio. Sul 
miglio fu anche ti pnmo a 


< i. ^ 

Pietro Mennea 


scendere sotto i tre minuti e 

50 secondi. Pure lui è suirulU- 
ma spiaggia e lo sa. visto che 

51 è arreso senza provare nem¬ 
meno a guarire, magari per 
tentare l'impresa disperata di 
passare almeno un turno sulla 
pista olimpica. 

Con Allan Wells e John 


Walker se ne vanno due gran¬ 
di personaggi 11 terzo. Pietro 
Mennea, è probabile che se 
ne vada tra breve e questa vol¬ 
ta senza più tornare. Gli anni 
lo hanno segnato nel viso e 
nell’anima, anche se lui si illu¬ 
de che, col «potere del cervel¬ 
lo», le ingiurie del tempo per 
lui siano più lievi 


In FI la Ferrari 
ha paura del derby 
con la Benetton 


Montreal, Detroit, Francorchanips. Tre volte nella 
polvere, con ambedue le vetture costrette al ritiro, la 
Ferrari non è peraltro riuscita quest'anno a issarsi 
sugli altari, riuscendo al più a sfiorarli con occasiona¬ 
li secondi e terzi posti. Ma la speranza è l'ultima a 
morire, e il giro più veloce ottenuto da Gerhard Be^ 
ger a n’ancorchampsjxtco prima del ritiro, ha ri^- 
ceso l'illusione di un finale di campionato brillante. 

oM. NOsrmtNviAro 


OHHJANO CAMCEUTRO 

■a FRANCORCHAMK. Chi in to ring. Ralph Hahn. Ma Ricci. 
questi giorni se la sia iMendo nini che line farà? Al suo pò- 
salto i baffi, o meglio sotto stataFtalinsedtauhBlimtOit- 
t'Imponenle naso, è Niget nese, Cesate Ptorio? Maranet- 
Wotthetm, gran maestn di ce- >o smentisce. Ma non imenU- 
rtmonle della Benetton, la cui l'Intetessalo, che Si «mila 
ombra verde sla sovtappo- adiie; .Nonn» tiauliactaria. 
nendosi, minacciando di »*’ *'**® I***® tieclstonl Inlat 
oscurarlo, al rosso delle Fer- 
rari. Solo due Gran premi le, 
nella classillca del mondiale l 

SS^drSiaìmeìIo’^l'ttatn 1»““'™® s'®»*®"®’* 

tena di Maranelto e il t™ nell'ospedale Douglaa del- 
Hai»inglM sembrava incoi- ,.^ 01 , gna'riqdjqi 

inabile: 23 ^ntl. Due corse, e voci, Il dubbio è di rigore: la 
le imprese di Thierry Boulsen schiena dell'inglese è ancora 
e Alessandro Nannini lo han- una schiena da pilota di lor- 
noridtottoa 15punti.Condri- mula 1? L'Infezione del aan* 
que gere devenli, non è poi gue. per ebuso di antibiotici, 
laniittimo. Non battane, c'è ha davvero compromesio il 
anche il pilota belga che. aali- fegato con relativa epatite vì- 
to a quota 20. incomincia a rate, quindi con tentpidi f<^ 
fare un pensierino a que) terzo pero lunghissimi? E la Ferrari, 
poeto attualmente occupeio allora, dove andrebbe a tro- 
da Berger. vario un altro pilota da tif^ 

Quel secondo posto • più mondiale? 
ancora del terso di Berger - Nel marasma, la bandièra 
costituisce a tutt’oggì la carta deU'ottimismo non viene co- 
migliore in mano ella Ferrari, munque smmdnata. Parados- 
l'alibi convincente e l'agro- aslmente, dai disastro di Fran- 
dolce consolazione. Con que- corchamps si traggono auspi- 
sta McLaren che rappresenta d favorevoli, li motore, visto- 
l'esso pigliatutto, cos’altro po- so tallone d'Achille fino a Bu- 
Irebbe fare? Di vincete non si dapest, avrebbe dato segni di 
paria.Ma8e,comeaFranco^ ripresa; i problemi di consumi 
champs, si comincia anche a sarebbero spariti. E M^inini 
perdere? A non essere più del può proclamare che «Iòne ai- 
tutto in gara? Allora ai assiste a la fine della statone d |Men- 
un «fuggì generale. Se la deiemo qualche soddisfaslo- 
svlgnano gatton gattoni Ciò- ne», rieccheggiaio da Berger 
van Battista Rasalli, direttore che vede nel percorsi deIrE- 
generale, e Pier Giorgio Csp- storti e Jerez due/of^ìn mano 
pelli, responsabile del settore a Ferrari. «AMtiamo un pac- 
corse. Forse per aver fiutato U chetto di miglioramenti In vi- 
vento contrario, sabato se l'e* sta», assicura Piccinini, 
ra già svignata John Bamard. Che succedeià nel glomi 
E cosi, ad aifrcMitare indomito che precedono la galni>dl 
la tempesta, resta solo il direi- Monta, probabilmente noi) lo 
lore sportivo Marco Plcdnini. sanno neppure alla Femiri.-ria 
ormai frequentatore abituale e domani, numerose s^ùldre 
facondo della sala stampa. Ma saranno impegnate nèllà 
il dubbio è: fino a che punto, ve di Imola. La scudèVia^del 
oggi, Picdnini rappresenta cavallino rampante aveva.dè- 
ancora la Ferrari? clio,inunprimomomenl^d) 

Perché il futuro, anche non parteciparvi. Al tèrmine 
prossimo, della Ferrari è tutto della gara sul circuito belga, la 
avvolto nei buio. Un fitto mi- decisione già vacillava e ^d- 
ttero dreonda II prototèM) di nini doveva annundaie otte la 
Bamard: anche se le ultime prossima riunione tecnica a 
Roliiie parlano di lievi miglio- Maraneilo potrebbe ariette 
ramenti nelle prestaziofti. La partorire un ripensamento. 
Rat sta ricomponendo l’orga- Monza, in tondo, non è solo 
nigramma tecnico, dc^ la rultima spiaggia per Alain 
lunga serie di detezioni. Dsl Prosi. Nel cam^onato dei ac¬ 
centro ricerche ha Inviato condi, lo è in gran parte anche 
ring. Massai, destinato a pien- per la Ferrari, che vede alle 
dere il posto, di Jean Jacques sue spalle, sempre più vicini, ti 
Hls, quindi a sovriniendeie ai ghigno beffardo di Nandnl e il 
motori. Dalia Poische è arriva- sorriso sornione di Boutaen. 



BREVISSIME 


Tolocalcla Ai 13 vanno L 72.216.000, ai 12 L 2.178.900; la 
colonna vincente è 2XX XI ì 121122X. 

Concene ToÌlB. Ai 12 vanno lire 34.583.000. agli 11730.000, ai 

_t067.50^colonnavineenteèX222 iriX 12X1. 

Opwaie Daiw B ensl tt . Il giocatore del Verona Dario Bonetti è 
stalo operato ieri per ramrtaalone di una grossa calcili- 
cazkHw ijwramalleQlare; Il giocatore sarà costretto a un 

PI In prevn n iBoln. Domani inizieranno a Imola presso l'auto¬ 
dromo «Dino Ferrari» una serie di prove di team di Formula 
I in vista del Cìran Premio d'Italia che si correrà domenica 
prossima a Monza. . 

Giro di .Itomagn. Sabato 24 settembre sarà corso suaa distan¬ 
za di 234 oiilqmetri 11 63* giro della Romagna. , 

Marchetti da del PIneaui. Giampiero Marchetti è attto ingag¬ 
giato dal Piacenza in qualità dì direttore ^rtivo; 

A Zenga il «Gnanlo d'ore*. Walter &nga tt è aggiudicato il 
premio «Guanto d’oro» organizzato dal settimì^e Supe^ 
gol come miglior portiere italiano ed europeo. 

Incidenti depe PlanPIeirtnIlni. Due feriti lievi e una decina di 
fermi sono U bilancio di alcuni incidenti tra tifra avvenuti iti 
termine della p^ta di Coppa Italia Pisa-Rorentina. 

Riglqr. La Nuovaìfelanda ha vinto la Coppa de) Mondo unlve^ 
silaria arando battuto in finale l'Argentina per 30 a 21. 

Alla Rema 11 •Carlla'e bqya*. La Roma ha vinto U torneo inte^ 
nazionitie di calcio giovanile «Carlin's boys» battendo in 
finale l'inter per 2 a l. 

Tsnels. Il cecoslovacco Milan Streiber ha vinto il torneo di Rye 
Brook valido per il Gran Prix avendo battuto in finale l'indTa- 
no Ramesh Knshnan per 6-2 7-6. 


no Rùn^ Kr^nan per 6-2 7-6. 

OcHarae. Hapm il vialeri il giro ciclistico intemazionale per 
dilettanti della Valle d'AOsta, giunto quest'anno alla sua <5* 
edizione: Franco Ibia è 1) primo leader. 

ScacchL Lo iugoslavo Mario wlic ha vinto a Do^a (Bergamo) ti 
nono torneo scacchistico intemazionale «Bratto '88» dhèna 
visto la partecipazione di 140 rappresentanti da tutta Euro¬ 
pa. 

Basket a Porto Su dorilo. Si svolgerà oggi e domani il torneo 
intemazionale di basket di Porto San Gtoraio a cui parteci¬ 
pano Sangiogiese, Jugoplastika, Pack Salonicco e San Mari¬ 
no All Star. 


SPORT Si TV 


RoMue. Ore 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo Sport. 

Rolire. Ore 15,15 Basetràll, da Parma, Portorico-Cuba per il 
campionato del mondo; 15,45 Cowes; Offshore, campìona- 
10 europeo: 16 Motonautica da Auronzo; 18,45 Tg3 Derby. 

Italia 1. Ore 23,35 Tennis: U.S. Open da Rushing Meadows. 

Tmc. Ore 13 Obiettivo Seul • Sport news • Sportisitimo; 20 
Obiettivo Seul; 23,10 Tmc Sport. 

Capodlstrla. Ore 13,40 Tennis, Open Usa (repiiciO; 17 Sport 
spettacolo; 19 Ciclismo, campionato del mondo profe^o- 
nisti su strada (sintesi); 20,30 Tennis. Open Usa (differita). 
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Sport 


Caro stadio 


accende 
la miccia 


■■ ROMA. Sempre in deficit 
rispetto all'anno scorso di 
quasi un miliardo e mezzo, 
ma, comunque, in leggera ri> 

C i. Lentamente ta Coppa 
sta riprendendo quota, 
facendo tirare lievi sospiri di 
sollievo ai presidenti del cal¬ 
cio, svenati dopo le follie del 
calcio mercato. Le prime sfide 
fra squadre di serie A, il ritor¬ 
no in sede dei tifosi vacanzieri 
hanno fatto registrare, dòpo la 
terza tornata di Coppa Italia, 
un Incremento degli spettatori 
paganti e degli incassi. Rispet¬ 
to alia seconda giornata gli 
spettatori paganti sono stati 
, 29^192 in più (quasi cinquan- 
taset^èmila in più rispetto alia 
( prima giornata) che hanno 
prodotto 390 milioni 663.335 
lire (782 milioni 202.450 lire 
in più ri{q)etto alla prima gior- 
* naia). Pc^ roba, intendlamo- 
' cL ma che apre qualche^ ^a- 
zio di speranza per il futuro. 
Comunque si tratta di aumenti 
effimeri, perché rispetto al¬ 
l'anno scorso I prezzi dei bi¬ 
glietti sono stati quasi triplicati 
da molte società. 

Una politica che i grandi ca¬ 
pi delle società sembrano de- 
; cisì a battere con insistènza, 
.penalizundo soprattutto gli 
. appassionati meno abbienti, 
ctMretti a p^are quindicimila 
lire anche per Vedere partite 
ai scarso interesse còme Ce- 
Ièna-Foggia e Bòiogna-Barlet- 
. ta, oltre che per Pescara-Mi- 
" lan.Lecce-Sampe Samb-Na- 
poli. E il belio è che non reste¬ 
ranno fatti isolati. Già è stata 
assicurata la replica. La più 
clamorosa è in programma 
domani pomeriggio al Flami¬ 
nio per Roma-Corrio. Il presi¬ 
dente Viola, sernpre alla ricer¬ 
ca di un motivo per rendersi 
personaggio, ha annunciato le 
curve a ventimila lire e la tri¬ 
buna coperu a 170 mlli Una 
vera fplii8.Addlrittur«: provo¬ 
catoria la aua giustificazione; 
•In aiiensa di uno stailo che 
mi garantiicè incassi e quindi 
tranquillità economica alzo I 
prezzi dei biglietti. Se (agente 
non verrà tanto meglio, iran¬ 
no contente le forze dell'ordi- 
ne, che hanno ridotto per mo- 
‘ tIVi di akureUà la capienza 
dèi 'Flaminio». Come lui, la 
il- pensano altri suoi illustri col- 
... leghi. Una azione pericolosa. 

, tesa a scatenare la rabbie del. 
. tifqal. che dovrebbe sollecita- 
.„,,re^un maggiora Intetesée e 
^..contrailo oelgovemodèl cal- 
ciò. Per fortuna che rèlimlna- 
' ZiOne dei decreto sulle aliquo- 
te fiscali sul popolari avrebbe 
ai .dovuto favorire gli sportivi dei 
' popolari. Cosi avevano pro- 

K eiso I presidenti. Ma si sa. 

ro sonò soltanto dei grahdi 
bugiardi. E gli sportivi io stan¬ 
no ormai capendo. □Pa.Co. 



Pecd e il suo Bologna 

Regista d'epoca dato 
in prestito alla zona 
«Maìfredi un vero capo» 


Una carriera piena di «no» 

Ha rinunciato air«azzurro» 
ha ripudiato il Napoli 
«Non c’è solo il pallone» 



Eraldo Pece! 


Eraldo Pecci, romagnolo di S. Giovanni in Mari- 
gnano. ha ritrovato nel Bologna rentustaàmo e la 
voglia di giocare tipica di un esordiente. A 33 anni 
ritorna in serie A dopo una carriera disputata sem¬ 
pre ad altissimi livelli. Radice e Matfredi sono stati 
i suoi allenatori preferiti. Unico nella storia del 
calcio rinunciò volontariamente alla Nazionale pri¬ 
ma dei mondiali d’Argentina. 


LEONARDO lANNACCI 


■N BOLOQNA. Eraldo Pecci, 
un uomo iranquilio. Profeta ih 


ima storia calcistica ebbe ini¬ 
ziò ima quindicina di anni fa 
con il debutto a Torino, in un 
difficile incontro contro la Jù- 
ve, è già in .quelle primissime 
esibizfohi il giovane Pecci, 
piédoni'larghi e cervello lino, 
offri-alle platee calcistiche 


giocate geniali, spregiudicate. 

«B forse propno per questo 
il Torino - racconta il centro¬ 
campista rossoblù - mi volle a 
tutti I costi; nel 1976 vin» uno 

? cudetto Indimenticabiie con 
Sigi Radice e devo ammettere 
che in quegli anni la mia matu¬ 
razione come calciatore ha 
vissuto uno tappa (ondamen¬ 
tale». 

Mi del primlMlml aniil 
eoa U Bologna che ricordo 


hair 

Buono, anche se il rapporto 
con il mio allenàtore di allora 
(Pesaola, ndr) non era troppo 
facile; ci controllava anche 
fuori dal campo, ci Seguiva in 
discoteca « pretendeva da noi 
una vita monacale. Figurati, a 
vent’anni... . 

D<^ Horioo» Flrcnae 0 poi 
Napoli dove, pór N toir* 
re nella Ina BolofnÀ 


pratkaacttte rinunciato 
allo ocadetto.» 

Ognuno nella ^nta si. prefìgge 
del traguardi particolari. Il mio 
amico Maredona voleva vin¬ 
cere la Coppa del Mondo con 
l'ArgenUna e lo setolo con 
il Napoli; e c’è rhocito; io vo¬ 
levo ritrovare una certa sere¬ 
nità e qui a Bologna ho sco¬ 
perto, anzi riscoperto, TAme- 
rica. 

Uraarral nella storia del 
eaklo anche ceat Punico 
giocatore che ha itHutato 
uraagUadrilaMnfcreak... 
Andò cori: Bearzot prima dei 
fftondiali in Argentina mi c<m- 
vocava sern^m manon mi fa¬ 
ceva mal glòcarè. A quel pun¬ 
to gii chià di non chiamarmi 
più, che senso ai^a? E con 
Bearzot sono rimasto in citimi 
rapporti. 

Nel tno molo di regista, di 


•play maker» a centrocam¬ 
po sei rimasto Fnlttano del 


Guarda, nella vita io so gioca¬ 
re a carte e me la cavo discre¬ 
tamente su un campo di cal¬ 
cio. D'altronde per capire 
questo sport è necessario dar¬ 
gli U valore giusto. 

Malfrcdl che Importanza 
ha avuto nella seconda 
riovtnezza agonistica di 
Pecci qnl a BoIognaT 
È stato trascinante, ha spiega¬ 
to a tutti come divertirsi su un 
campo da calcio e poi, indl- 
scutiDllmente, assieme a Radi¬ 
ce è l'allenatore i^ù coinvol¬ 
gente che ho Incontrato. 


vero Ù cNcI 


ippreseni 
sio del fui 


ituroT 


Per nulla; sono i giocatori che 
fanno il modulo. Prendi due 
squadre che applicano ia zo¬ 
na pura e noterai che un'even¬ 
tuale partila Ira )on> è upa 


noia tremenda; spazi stretti, 
giocale anche prevedibili. 
Ritrovi la serie A dopo due 
anni di purgatorio. 

Ho giocato per tredici anni 
nella massima serie, quindi 
penso di avere caratteristiche 
da A. Non faccio pronosticl; i 
nuovi mi sembrano buoni. Ru¬ 
blo è un ragazzo in gamba e 
anche Demol, risolti i proble¬ 
mi di ambientamento, farà be¬ 
ne. 

I tuoi rapporti con I glor- 
nallsUT 

La stampa italiana è di buon 
livello, anche se in qualche 
occasione dimostra dì non ca¬ 
pire mollo di calcio. 

Se Eraldo Pecci non nvea- 
se ratto II calclatMe? 
Probabilmente mi sarei dato 
ai crimine e avrei oraanizzato 
un colpo in banca. Come nel 
calcio ci vuole inventiva... 



Esplode il vulcanico Rozzi, il più vecchio preadoite; da ventanni alla guida dell’Ascoli 
Dopo gli arbitri, nel suo mirino procuratoli e gli ingaggi miliardari 



Costantino Rozzi, vent'anni di guida .dell’Ascoli ' 
compiuti a giugno. Con lui al timone i colpii dei 
bianconeri marchigiani sono usciti dall’anonimato. 
Doppio salto di categoria, dalla C alla serie A. 
Protagonista assoluto, naturalmente, Rozzi. Dei 
vent’anni di presidenza forse più di tre li ha trascor¬ 
si da squalificato: memorabili le sue dispute con gli 
arbitri e le continue proteste. 


massimi agli ingaggi e ri prez¬ 
zi d'acquisto dei criciriori; su 
una più equa ripartizione degli 
Incassi tre bitte le società e. 
aopirattutto, avere un solo in- 
(èriocutore. serio e rappre¬ 
sentativo. ori locatori. 

: ApriiM^i'ritm plagn. I 


Costantino Rórzi 


ERANCEaCO MAZaoeCHI 


■Et.ASCOU. IVa i presidenti 
Òi 'sòèiètà.ha la più lunga an- 
j^lanità di servizio. Da due de¬ 
cènni ^ulda l'Ascotl. Voglia¬ 
mo provare a fare un piccolo 
biiianclo? «Sicuramente ù posi¬ 
tivo; Mantenere in serie A una 
squadra di una città di cin¬ 
quantamila anime non è uno 
sforzo da poco. Rispetto ai 
club che vanno per la maggio¬ 
re abbiamo II 20% di affluenza 
allo stadio. Ma è sempre trop¬ 
po poco per rimanere a galla, 
ì miei giocatori non prendo¬ 


no, e non prenderanno mai, 
miliardi di ingaggio e quindi 
non possiamo permetterci 
una squadra di stelle. C^ni an¬ 
no si gioca per salvarsi e per 
quadrare I bilanci. Ci stiamo 
riuscendo!». ' 

CI slanra con gli Ingagfl 
ariUardari. Ma dove andrà 
'• finire questo caldo? 
Male. Secondo me, e non vor¬ 
rei fare l’uccello del malaugu¬ 
rio, dopo i Mondirii del '90 sì 
rischia di chiudere bottega. 


Non ci sòho grossi club che 
tengano. Non ri può tgwndere 
20 ed incassare 10. Alla fine \ 
nodi vengono al pettine e se 1 
bilanci non quadrano, per la 
più regqig. eco¬ 

nomiche, ri friiisce. 

E qnal è rnntMoloY 

li primo e il pKl importante sa¬ 
rebbe quello di mettere tutti i 
presidenti delle società intór¬ 
no ad un tavolo ed uscire, do¬ 
po aver discusso, tutti d'ac¬ 
cordo: sul porre dei lìmiti 


«SI proffflò loro. Q troviamo 
di fronte àd una categoria che 
ri reputa di pro/essioAisti ma 
la figura «dei procuratore», ri¬ 
meno per l'essenza eira mi 
riguarda, offende rinielllgen- 
za del calciatore che ia la figu¬ 
ra di quello che non sa gestir- 
ri- Peri, noi dirigenti, d trovia- 
mò tra duè'fuòchi. Òa una par¬ 
te il sindècèto e drii'ritra i 
procuratòri. È come se 1 miei 
dipendenti, oltre ad ^re il 
contratto di categoria, avesse¬ 
ro quricun'aitro per trattare 
Individualmente. E necessario 
avere un interiocutore credi- 
bllet 


Quella del giocatore trat¬ 
tato cono nomo di spetti- 
colo è ormairinO ferità... 

■Uomo di spettacoio sicura¬ 
mente ma è ritrett^to vero 
che, economicàniriite, viene 
ancora trattato come un lavo¬ 
ratore dipendente. Quando 
sentite parlare di ingaggi spes¬ 
so le cifre sono ri netto. Dove¬ 
te considerare poi 1 vereamen- 
ti dell’lrpef che sono lutti a 
carico della società; Non mi 
sembra giusto e comincerò a 
far la voce possa affinché U 
caicialoie sia definito •lavora¬ 
tore autonomo». Saranno pro¬ 
blemi loro quelli con il fisco! 


onovnhrilÉ|ira? 

SI ma tutte battaglie che riteli- 
go giuste e alla lunga i fatti mi 
danno ragionò. Non dico che 
sia tutto merito mio ma quello 
che avevo detto in tempi npn 
sospetti ri è puntuaimente ve¬ 
rificalo: il SOTtéggio degli arbi¬ 


tri, ilcampionaioa tSsquadre 
ed anche, purtroppo, certe si¬ 
tuazioni in cui si sono trovate 
alcune società che hanno ri¬ 
schialo di scomparire. Vedre¬ 
te che fra poco tempo ri pren¬ 
derà di petto anche la posizio¬ 
ne giuridica dei calciatori e, 
me Io augurò di tutto cuore, si 
farà chiarezza sul molo del 
procuratori. 

Presidenltv per qnanlD 
terap» Mon Intende rare 
lavoèepnaaat 

Quando ho cominciato ad ac- 
cuparmi di calcio non sapevo 
neppure dove ri doveva far 
gol. Poi mi sono sentito coin¬ 
volto: làisquadra, la città, tan¬ 
to entusiasmo die c’è ancora 
in me e nel miei collaboratori. 
Non sono stanco e continuerò 
a «urlare» far valere i diritti 
dell'Ascoli, anche perché sia¬ 
mo fuori dai grandi riflettori 
dei media ed rilora mi, tocca 
urtare di più. 


La Roma 
sempre 
più vfdna 
a Mikhailidienko 



squalii 
AngelMjttrs 
nuotatrkè Usa 


La Roma ha gettato le basi per assicurarsi il centrocampi¬ 
sta delia nazionale sovietica Alexei Mikhrilichenko (nella 
foto). Attraverso una società con sede a Vaduz che ri 
occupa della costnirione di complesri industriali in Urss e 
anche in secondo ordine dei trasferimento dei più famosi 
calciatori delt’Urss nei club professionistici di mezza Euro¬ 
pa. il presidente Viola ha mosso i primi passi perjaricumt 
si i ser^gi del giocatore della nazionale e della Dinamo di 
Kiev. MiKhaìIicnenko ha venticinque anni, è forte in merca¬ 
tura, dispone di buon controllo di palla ed è abile nel 
gioco aereo. Agli Europei di (jermanta si è distinto come 
uno dèi giocatori più bravi in assoluto. L'operazione coste¬ 
rebbe aua Roma globalnwnte sette miliardi. 

Una delle «punte» della na-' 
zionaie Usa di nuoto, Angel 
Myers, è stata aquaUflcarà 
per doping.- Lo ha 
dato a los Annles ia fèdé- 
razione sfatunTtense preci¬ 
sando che anche la contrò- 
perlzia delle anahri hacon- 
lermato ia presenta di una 
sostanza proibita - la cui natura non è stata peraltro rivela¬ 
ta - riscontrata al primo controllo. La Myers, 2 i anni, era 
stata una delle protuonislé delle gare di selezione Olimpi¬ 
ca effettuale ad Austin tre settimane fa: si era Infait) impo¬ 
sta nei 50e 100 stile Ubèro óltre che nei 100 farfalla. Al suo 
posto sono state convocate Sterkel e Jorgensen. 

L'allenatore della nazionale 
sovietica, Valeri Lobane- 
wrid, ha lanciato l'appello. 
•1 calciatori stranieri - ha 
detto alla "Pravda" - non 
possono venire a giocare 
da noi perché I regorimenti 
non Io consentono^ Penso 
che bisognerebbe toglieie 
questo divieto per permettere ai professionisti di ritre na¬ 
soni di venire a docare in Unione Sovietica». Lobanowiki, 
che come notò e pure fi tecnico della Dinamo Kiev; hi 

sottolineato che li-*““*—' ■**- 

portata avanti con 

appello è stato accolto ___ 

disoccupati attualmente in ritiro al Ciocco. 

«Ormai è chiaro che II Toro 
giocherà a due punte. Ed è 
altrettanto chiaro che i tito¬ 
lari saranno gli airanlert. Do 
tempo alla società incora 
fino al termine della fase 
iniziale della Coppa Itailii, 
Doi dovrà comunicarmi le 
sue decisioni. Stare in pan¬ 
china a trent'anni non ha senso, ri prende solo pioggia. Ed 
io ne ho presa già tanta nella mia carriera», lulilo (mUl, ex 
punta di diamante del Torino 87-86, ha capito che li sua 
avventura granata è stata di breve durata. E si sfoga cóli, 
‘ dite Radice ha in mente un Torino a due punte 


Appetto 
di tobanowskl 
«Calciatori 
ventte in Urss» 


Al Torino 
scoppia un 
«caso-Gritti» 


sapendo che Radice ha in mente un Torino a due punte 
(Muller e Skoro). L'ex bresciano contava forse tu una 
razione maggiore di chiarella da pule della società, che 
' ha tenuto a bagnomaria temendo in un primo tèm~‘ 
t il malanno di Bresciani (eccesso di fèrro nel r ~ 


io ha tenuto a ! 

die il malanno____ 

fosse più serio. Poi ri sono attese le prime___ 

Skoro, che dettevi qualche permessiti. Ha lo stavo gode 
della piena fiducia di Radice. 


La Coppa Italia prevede oi* 
interessanB, 


Anticipi 
Còppa Italia 
In campo 
Milan e Napoli 


gi due anticipi___ 

con Napoli e Milan in cam* 
po. I partenopei, costreM a 
giocare sul neutro di Avelli¬ 
no per l’indla^iMità M 
S. Paolo In piena rishuthira- 
_ ■.V . .rione, se ta vedranno (ore 

pugliesi di Specchia, reduci dal terribile 1-5 di Bolognai il 
Napoli non ,potrà Ancora disporre di Careca, InfOrogiaio 
mentre Maradona andrà in panchina per le tue non perfet' 
le condizioni fisiche. 1 rossoneri di Secchi, sempre prM di 


Reai Madrid. 


Nuum nivÀNO* 
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AUDIOAHIVI - PROGRAMMATI - INTERATTIVI 


Inglese • Francese - Tedesco - Spagnolo 
- —N a fascicoli e cassette 

■sncTiiui imparare 

jvioiim le lingue straniere 

in modo semplice 
e naturale 
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epn il 1** fascicolo di ogni corso: 

la 1° cassetta, lo 1° dispensa del Grande Dizionario bilingue 
e IN REGALO rutilissimo vocabolario tascabile 

In linea diretto un esperto GRATIS 
a tuo completo disposizione con l’esclusivo servizio 

ON LINE su numero verde 


Le nuove SCHEDE-VERIFICA; esperti quolificati 
vdlutono il tuo livello di apprendimento 
per farti conseguire l"Attestato di Fine Corso’. 


Con il 2” fascicolo di ogni corso 
in edicola dal 6 settembre 

IN REGALO 

il vocabolario tascabile (2° parte) 


rtnltà 

Martedì 
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ROMANZO 
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1 «A mia nonna Esiher Makatini, che lavò 

1 i vestiti dei bianchi cori cheto 

B potesri imparare a scrivere*. 


CM è Sibiya, il condannato a morte? 

1 UancH lo reputano pazzo e reo 
per aver stuprato una ragazza tùtnca. 
l^si conàdera un giovane nero 
vissuto con rabl^ ai mari^ 
dd nxmdo dd Ixanchi e dell’amore. 
Espi^ dall’univerdtà come leader 
degO studenti antirazdsti, Stnya 
fa molti lavori e lavoretti e passa 
molte gmmate in riva all’Oceano. 

Ed è qui che si innamora di Veronica 



Fidanzati tra un filo spinato 


D ato che erevamo llduinti 
In tutto e per tutto tranne 
che di nome, a volte veniva 
a (alla la •oHeienaa; negli 
Kuaidl leneemenle lame- 
Ufi ^ cl acambiavamo, nella tenaione 


mnl volta che cl capitava d'jncontrarcl 
peratrada Parlo coal aolo inerendomi 
alle Idee che mi aono latto dal noalro 
rapportoi naturalmente non aono In 
(ràdo di dliv che leccia faceaal lo, an¬ 
che ae non dubito di aver avuto delle 
leailonl almlll alle aue, ae non più po¬ 
tenti ancora. 

Una volta, alla aplaggla, dopo eaaeid 
apparali, andando ognuno per la aue 
atrada, lo e la ragaiaa ingleae c'incon¬ 
trammo all’lngreaao di una piccola ta¬ 
baccheria aul plaiaala vicino al lungo- 
marp. Il matto incontro et miae in um 
alato di conhialooe totale, apode le¬ 
nendo conto che d vedemmo lontani 
dal noalro luogo canonico, tanto da 
componard come due innamorati im¬ 
branati che, vadandoal per caao, non 
aanmplùchepeadplellaieeaidibai- 
lom per iravare la parole gluate. Erava¬ 
mo lalmenie min • umidi che mi do- 
mandbaneorogglpeichèlbianchipic- 
aanU ella acena mn abbiano reagito tu¬ 
bilo notando mlalcoaa di airam nel ho- 
atto comportamanto 


bianchi hanno rabliudina di conaldera- 
10 1 ned «lo come del comodi pioli cid 
appendere II cappello, qualcuno avreb¬ 
be certamente mieto una qualche alra- 
netia, una qualche gollaggine nel no¬ 
tilo commrtamenlo Come chiudere 
gli occhi di Ironie ad un atteggiamento 
coti toituon e maldettio, dntonie al- 
l'aapiaaalone Kifptcìa e al «trial colpe¬ 
voli che apuniaiono «I volto di entram¬ 
bi. negli tguardi «blto dlatolU, mn ab-| 
baatanaa In Irella perù da celare l'ov- 
vlelà di un ricomadmento reciproco? 
Ogni pet«na miniroamenle attenta 
avrebbe dedotto iMllmenie quale hMM 
Il noalro rappoitt» gli tarebbe battalo 
oararvare qqeUe <>** ou" Poteva patta¬ 
le «lo come la reaiione di una brava 
Itmana bianca che linlMa per Incappa¬ 
re In un giovane nero alquwio gallo. 
Pelle peraone .mimalb avrebbero In¬ 
tuito coH ai naacondeva dietro a quel¬ 
la, appamntemenle Innocua, collisione 
tre pria ragaiaa bimea, Irreprensibile e 
mpuil un po' Ingenua, e un giovanotto 
Indbno, timido e visibilmente blocca¬ 
to rial timore, un Umore legalo al latto 
di aver toccato una donna appartenen- 
leia una « 101 » superiore», una pura 
Che, Imilcamente, dovrebbero avete 
hitU coloro che apportengom alla mia 

Questi osKivalori avrebbero dovuto 
notare, nel roaute della ragaiaa, nei 
conUnui cambiamenU di diteilone del 
ami occhi aisutii veIaU dalle lunghe 
ciglia ondeggianti, nella sua bocca spa- 
tancala e distona dalle cui labbra tre¬ 
manti wmbrava voler u«lre un mor¬ 
morio di «rpten. l'incontro imbarai- 
sato di due Innamorali impegnaU a na¬ 
scondere il loro amore al resto del 
mondo, Il nostro atteggiamento era co¬ 
ri alacclatamente chiaro da indurre 
qualalati pemna nonnalmenle intelli¬ 
gente a capire il rapporto che si era 
rnslauralo tra di noi Ulllcialmenle era- 
vtuno degli estranei, mentre in realtù ci 
conoKevaroo cosi bene da mostrare a 
lulU II nostro «n» di colpa nel mo¬ 
mento alea» in cui ci eravamo urtali 
La tenaione, l'agilaiione di cui eravamo 
preda, eram grandi dato che non «lo 
ci eravamo ItovaU per la prima volla a 
tu per tu In quella tabaccheria, ma to- 
prattullo parchi i nostri corpi al etano 
loccaU. 

A quel che ricordo eravamo clrcon- 
daU <M qualche bianco un vecchietto 
Impegnalo a esaminare alcune pipe, 
una rignora di meis'eii, piuttosto gras- 
ta, che osMivava le cartoline prralali 
con occhi miopi, due ragaaze in cre¬ 
meria bagno che scambiavano qualche 
battuta innocente, anche w apparente¬ 
mente pesante, di ordine sessuale col 
tabaccalo dall'aria Ingriglla che troneg¬ 
giava dietro al bancone In un angolo 
del negoilo. con in mano alcuni pac¬ 
chetti di sigarette che non avevano avu¬ 
to ancora 11 tempo d'intascare, c'erano 
due giovanotti con le spalle larghe e il 
vlw abbronzato, due tipi che avrebbe¬ 
ro potuto es«r tllosl degli Sptingbok, 
Im^gnatl a dUcutere vivacemente wl- 



le caratterlaliche tecniche di due noti 
giocatori di nrgby. Il negozio era Im- 
metw in un aroma In cui ai mescolava¬ 
no g tabacco, la crema abbronzante e 
la pelle umida di chi ha appena (atto 
una nuotata. Dopo aver acquistato U 
mio pacchetto di sigarette, naturalmen¬ 
te ceteando di date meno nell'occhio 
che pblesai, ero tomaio sui miei passi 
Unendo addoSM a Veronica Slater che, 
nel hetlempo, aveva smesu la tenuta 
da aplaggla Iridosaando un vestito con 
qualche pretera di eleganza Laragaiza 
aveva aceMa proprio quel momento per 
lare g ano g|gnò« nel negozio, (or» 
per comprate un pMchetlo di sigarette 
della mia ateaaa marea prelerita. Non 
anno lotie anche quesU segni della blz- 
lairia del destina? (mprowlsamenle 
l'aria ateaaa, che gno ad allora era stata. 
Immobile, come «ttocata nel lungo 
tunnel di un pomeriggio ala«, «mbrd 
alhgMeilnl di eolpo7ll latto i che lo e 
Vatoitleanoa ci ilmitamino àd urioicl 
macosaammo letteralmente l'uno con¬ 
tro l'altro grtendo per titfovarci abbrae- 
flit! ft 

Ancora umida di oema abbronunte 
9 di acqua di man, Veronica mi venne 


cale, come il sospiro notturno del ma* 
n Magari lo avrà fatto solo per naecon* 
dere il suo Imbaraao per II nostro In* 
contro improvviso oppun, più sempU* 
cernente, per raecogllen l'oggetto che 
le era sfug^to di mano: resta però U 
fatto che. senu neppun ronderai con¬ 
to di quel che venisse facendo, si era 
Inginocchiata contemporaneamente a 
me tanto che, una volta accucclatl, ci 
ritrovammo col viso che si sAwava. Le 
nostre teste si chinarono cpfitempora* 
neamdnta d i suoi folti eiM, ancora 
umidi, mi spaaiolarono il viso mentre la 
sua bella bocca sensuale si venne a tro¬ 
vare a qualche centimetro dalla mia. 
Sentendoci Imbarasati, ma anche ec¬ 
citati dalla vicinansa, rimanemmo n, 
immobili, per qualctw ìttahtà. 

La ragaaza aùò gli occhi da terra po^ 
tandoU al livello dei miei e, nell'atto di 
fissare quelle pupille verdi, in cui hiee e 
buio sembravano meecolarsl in modo 
del tutto Innaturale, mi aentU come te 
mi foni tuffato, nudo, in un taglietto 
dalle acque aghatev Pur notando il suo 
imbaratto, mi resi subito oonto dsila 
aia immobilità aasal inienaa. U ioaiore 
che già le Impoiporava le guance ai fe¬ 
ce ancor più violenio. Ma sebbene an- 


ceiare 

Ma queirinccmtfosi trasformò anche 
In un'occasione di grande feUeltà Pri¬ 
ma ancora che mi foaai rialzato com- 
fgetamente. le mie narici avevano as¬ 
sorbito la bagimn delta crema iJ> 
tMonsante con aà Ideveva l'abitudine 
di spalmarli la pelle, il forte, anche ae 
non pardcofannente delicato, profumo 
della sua carnagione. Comunque ne 
trassi subito la ferma convinzione che il 
nostro incontro fosse eoto l'inizio di 
qualcosa che nessuno del due sarebbe 
riuscito e eoRtroltare oa cambiare facU- 
mente Cosa fosse quel qualcosa, non 
saprei proprio Non avevo neppure 
un'idea di come si sare^ conclusa la 
vicenda. Se fossimo stati in qualche al¬ 
tra parte del mondo, in un paese quii- 
stasi che non fosse li Sudafrlca, avrei 
vtaiulo II nostro incontro come un feii- 
oe incidente, come un momento deci¬ 
sivo per t'inizio di una Moria d’amore, 
invece, neita nostre condiiloni, non 
potei a fare a meno di considerarto co¬ 
me una circostanza carica d oscuri pre- 
sigi. Dopo tutto, pur tenendo conto 
che si era trattare di una circostanza del 
tutto accidentale, soprattutto feroce- 


do della ragazza e del grassone che 
spuntò suil'usdo del villino in sua com¬ 
pagnia, con un rigare che gli penzolava 
tra le labbra camroe, era quanto mai 
vivido, come fossero stati D. nella mia 
cella. Nel momento in cui Veioidcà 
prese a scendere le scale di legno, se¬ 
guita dal grassone, e mi vide appoggia¬ 
to al melo che sorgeva a due passi dal 
cancello del suo giardino, riuscì a sof- 
locare un ^do di sorpresa ma non po 
té evitare che il suo aceompagnaiore, 
seguendo la direzione^! suo sguardo, 
mi vedesse e ri rabbuiasse stìbWo Lo 
sentii che le diceva «Ma cosa ci fa od 
quel cafro? Non mi dirai mica che lo 
conosci». Veronica gli rispose ricorren¬ 
do ad una menzogna. ■Immatf no che 
ria un vagabondo Come vud che pos¬ 
sa conoscere tutti I neri che stanno in 
giro?». 

A quei punto toccò a me sorridere 
amaro II passone esitava «Hai chiuso 
lì portone d’ingresso?». Aveva un pe¬ 
sante accento straniero, come un greco 
o un libanese «Andiamo, Sid!» gli lico¬ 
se Veronica con esagerata alfettaiiMie. 
«Sri bene che In casa non c'è niente 
che valga la pena rubare». La coppia 
ere arrivata ri cancello Veronica ri «Di¬ 


retta verso U porto «E Iri sostiene di 
aver deciso d'appronttare dell’occasio¬ 
ne per entrare di soppiatto nel villino 
della ragazza?» Intervenne Dufré. «Non 
negare che la sua ria iuta un'idea 

«Magari avrà ragione lei. Per paire 
mia non ne sarei cori convinto. Quei 
giorno ero fuori di me. Del resto era la 
prima volta che mi capitava di vedetta 
In compagina di un uomo! A quella vi¬ 
sta ero stato preso da una specie di 
raptus. Come reagirebbe lei se vedesse 
la sua fidanzata in compagnia di un al¬ 
tro?*. _ 

■Ah ma allora Iri era gelosol» Dufré 
inspirò tanto a tondo da indurmi a cre¬ 
dere che sospirasse. «Non le era mal 
passato per la«leiui che, almeno agli 
occhi della ragazza, lei non era altro 
che un’ombra con cri diveitiiil? Che 
andie Iri avesse una vita tutta sua? Ma 
quel che c'è di peggio è che, a voler 
essere runimamente onesti, dvri che la 
ragazza avesse diritto a un po'di priva¬ 
cy Nere crede?» 

«A dir la verità, a quel punto avevo 
finito per conriderantu il suo fidanzato. 
Itansavo, magari ingiuatameme, di van¬ 
tar dri dirttti su di m, del diritti supeM 


«Nei vinceremo» dicono gli arrestati dalle sbarre del cellulare che li conduce in aula: nel 1956 ha luogo II ^ *•«]"** 

dell’apartheid sudafricana ai leader della f«lstenia. I grandi fotoreporter deila rivista «Dnim», col collaborO dal S6 al ’61 Lewis Nkosl, torono l primi a dKu^^ 
le bastie dei neri, l'ambiente del ghetto, la cultura dc^i africani urbanluatl c la lotta di rvslstenu contro l’escalation deirapartheid che U governo stava strutturando 
proprio in quegli anni Cinquanta 


addosso con la forza di un elefantino 
goffo, con i suoi seni puntuti che ri 
schiacciarono contro di me Ancora 
oggi mi riesce facile ncordare il brivido 
che mi attraversò il corpo non appena 
ci toccammo, quasi accarezzandoci Mi 
sembra di riascoltare il canto dei san¬ 
gue nelle vene non appena sfiorai il suo 
vestito di seta, ma soprattutto la carne 
soda delle sua braccia 
Nei momento stesso in cui ci urtam¬ 
mo le cadde di mano qualcosa Un pet¬ 
tine? Un cappello? Una borsetta? Non 
ricordo Fu allora che le disri «Mi spia¬ 
ce proprioi La prego di scusarmi!» pri¬ 
ma di chinarmi a raccogliere l'ggetto 
che le ere caduto di mano «No, no, 
guardi che è tutta colpa miai» La ragaz¬ 
za mi si era rivolta a bassa voce, con un 
tono ad un tempo cortese e incredibil¬ 
mente timido specie tenendo conto del 
fatto che dopo tutto si slava rivolgendo 
a un nero (^ando la udii, la sua voce 
mi parve soprendentemente tenera per 
mdia isterica, piagnucolosa o acuta co¬ 
me quella di tante sudafricane bianche 
che avevo ascoltato in precedenza La 
sua invece era bassa, tranquilla e musi¬ 


che lei, come me, fosse visibilmente 
imbarazzata, non nusci a resistere alia 
tentazione di lanciarmi un sorriso can- 
zonalono, un sorriso che conoscevo 
benissimo visto che più volte me lo ave¬ 
va rivolto quando c'incontravamo alla 
spiaggia li suo era un sorri$o lento ad 
affiorare, esitante, ma luminoso, gioio¬ 
so, carnale Era cori che ogni volta rivi¬ 
talizzava il mio desideno provocato 
con grande maestria per impri^onaie li 
mio cuore incantato 

La scena non durò che pochi secon¬ 
di Poi ci nmettemmo in piedi ma, pur 
nell'estrema brevità della situazione, 
ebbi occasione di notare il collo esile e 
candido che s'ergeva dalla scollatura 
vertiginosa mentre l suoi seni splendidi, 
appena celati dall'abitino leggero, s’al¬ 
zavano e s'abbassavano come una 
grande onda marina che vada contro la 
nva La scena durò solo un attimo ma 
fu comunque un attimo canco di signifi¬ 
cati tormentosi e che parlava del se¬ 
greto, tutto sottintesa, dei nostri cuon, 
proprio di quel segreto che entrambi 
eravamo convinti d essere bravissimi a 


mente breve, era la prima volta che mi 
capitava di toceve la ragazza inglese 
Da quel momento in poi lei non sareb¬ 
be più stata solo un sogno, un fanta¬ 
sma, uno u® miraggio fluito 

della mia immaginazione mriala, steso 
suilasabbiadi una spiaggia Avevo sen¬ 
tito. sentito firicamente, i suoi seni 
schiacciati contro di me Avero sentito 
i suoi capelli sfiorarmi it volto E la ra¬ 
gazza, tremante e trionfante dall alto 
dei colore della sua peiie e delia sua 
eccitazione, mi aveva sorriso aperta¬ 
mente Quei aiol occN verdi, parzial¬ 
mente nascosti dietro le lunghe ciglia, 
sembravano avermi lanciato una do¬ 
mani per cui nm aveva nsposia alcu¬ 
na «E tutta colpa mia!» areva detto lei 
«E colpa mia!» Tutto quel che ci avreb¬ 
be preparato il destino di U in poi sareb¬ 
be stata colpa sua Era stata tei a dirlo 
* • • 

«Per quanto tempo è rimasto h, fuon 
del villino, come un condannato a mor 
te in attesa delia grazia?» mi chiese Du 
fré senza perder d'occhio te mie mani 
che giocavano nervosamente con l'orlo 
della casacca da carcerato itmiorìcor- 


tò per lanciarmi una breve occhiata in¬ 
terrogativa, pnma di guardare da un’al¬ 
tra parte Il grassone gndò, nvoUo a me 
«Cosa vuoi’’» Feci un passo avanti per 
evitare di starmene appoggiato all'albe¬ 
ro «Niente, òaos» «^ è cosi, togliti dai 
piedi La signonna non è affatto con¬ 
tenta che tu te ne stia da queste parti. 
Mi hai capito? Se non sloggi subito, 
chiamo la polizia» 

«Andiamo Sid siamo già m ritardo 
Non sta facendo mente d illegale», gli 
disse Veronica, impaziente Si voltò an¬ 
cora verso di me e mi lanciò un’altra 
occhiata con quei suoi occhi verdi tenti 
da una luce cosi violenta da costni^er- 
la ad apnrii e chiuderti in continuazione 
tanto che, in certi momenti, sembrava¬ 
no del colore del tramonto Cosi dicen¬ 
do SI incammino allontanandosi, se¬ 
guita, sia pure con qualche nluttwza, 
dal grassone che, di tanto in tanto, si 
gettava un occhiata alle spalle per ve 
dere se mi fossi mosso anch’io Una 
volta arrivati sui lungomare li vidi salire 
su una Porsche bianca, lucida come 
uno specchio, che parti sgommando di¬ 


a quelli di qualriari altro r^^resentante 
de) sesso maschile» 

Dufré assentì «In parole povere, tei 
era uscito di senno Ere diventato paz¬ 
zo funosol» 

«Temo di ri» 

•Vada avanti Cori iel decise di entra¬ 
re nel villino Che cosa vide?» 

■Niente di speciale Una stanza come 
ce ne sono tante, arredata con un letto, 
un cassettone, un armadio e una cassa- 
panca Ricordo anche un unico ripiano 
MI CUI erano aUmeati dei libri, oltre a 
qualche foto La stanza era molto spa¬ 
ziosa Mi iriacque subito Aveva un che 
di aperto, di modesto, che giudicai 
merito accogliente Ma l'oggetto tro¬ 
neggiente era li letto, alto, immenso, 
coperto da un piumino e da un gran 
numero di cuscini, un tetto estrema- 
mente comodo che mi diede la sensa- 
none di una calma oKmpiqa e di un 
gusto COSI raffinato da sorprendermi 
Da un certo punto di vista la stanza mi 
fece pensare ad una tipica camera da 
zitella La camera era in perfetto ordi¬ 
ne Non c'era un solo elemento da cui 
dedurre che Veronica e il grassone 


avessero appena finito di fare all'emo» 
re. Naluraiiimite non mi atoggive le 
possibilità di po»ter esser aoipreso de 
un momento eli'eliro, per cui deciti (H 
bettermela el piò pretta Dopo tror 
aperto una porta mi iftiovei in cuMnil,^ 
dove feci in tempo e notare, aneht tq 
con scarso interesse, pentole e pedane, 
perfettamente IqsMe. appogM Mi 
una parete con una cordicèlla. Bum 
perder altro tempo entrai In bagne». 

Dufré m'ascoltava con la imsMlpaM* 
tenzione li suo unico segno di 
smo era rappieientanto diUltiipiM^ 
za con cui tamburellava le dita «N blèfi* 
doto della sedia. Avevo la precisa MMi* 
saztorre che non eristfeaw, Mi lilvedero 
ancora una volta nel tfegno di Veroni* 
ca. in quel palano di maimo btaneo, 
coperto (fi specchi, quasi che Ofnuiro 
toese chiamato a riflettere un attuto 
della sua personalità, a confeimare la 
sua eslsienia. MI portai al centro del 
bagno, il luogo più intìnto defiatua vNa 
pifrata: mi aeniiro ad un tempo inpe» 
gnato e Hbeia ben consaperoie d'MMK 
reto pmta ed un tieinend(t,dij»llMna a 
una percestone precisa dafilnoMA* 
mensurabite profondità dai mtorfeiids 
Ito. U cerveUo mi gaUeggiaro m una 

vasta distesa d’acquai Eialg pm^ M|a 

vertigini PurdiltberaimldaisnacÒMfi- 
rione pricotogica con tt p & i la M 
unacmiapevotettaMiinnal mÉNmM 
fui costretto a rapporiannl eoi nuMlto 
lirico che mi dicondava: la triniinlMia 
qunt sentuale «he mi dwano fi pari* 
mento di cementa le roNfee moqqMre 
bianca, le pereti diptole tfi un mÌnh 
abbagliante \ì 

A quella, segui la seniariane dm la 
vista scemasse roridamente té iMPea 
del ba^ presero ad cseWare, trttfef- 
mandosi proprio dwanti ai mtei^oòcbl. 
Ben presto mi ricordarono le oniyil|Mte 
reti bianche di una prigtone- tritai tt» 
bito che gli occhi lìti avessero glocalb 
uno strano scherso Magari ere yera 
Fer evitare di lasciarmi andare aiweM 
Stato d'animo, che stava per sferrerott, 
mi concentrai sudi <Mg®ttideBa to el et 
la, cercando di distinguerli mentalmHh 
te uno ad uno P»uncertop«tododi 
tempo, che a me sembrò tondtisrima 
fissai la biancheria di Veronica: ad 
esempio te mutandine di un driferie 
color pastello, rosa, bla o verdi eie 
«serti trasparenti, riccamente itopn 
te calze di nylon che spuntavangii 
dalia cesta della biancheria ipOR . 
infine la mutandine di pizzo appoè, d 
me tante bandiere di un eserdto 
rioao. sulla rirutture metalUca che d 
nutava la tenda della doccia. Sul bo 
del lavandino facevano bella mostlari 
sé una sene di spazzolini da derd?ibè^ 
te per ti trucco, boccette di pidhimo. 
piumini per la cipria e numerori iqitaèt 
U Quella serie di ometti rifiatici 
un’immagine cori potente detta psMre- 
na di casa da costringermi a dimentica¬ 
re la difficile lotta per softocare Mniie 
allucmarioiti 

Quando poi mi voltai, diedi un'oc¬ 
chiata alla ntia immagine rifiesaa gallo 
specchio Ebbil'impiesdoneprecedi 
aver di fronte uno sconoscìutQtttveve 
la faccia tirata, ossuta, col mento rasato 
di fresco che dominava H colto fMfltoi 
la bocca, invece, che pure wevi un dio 
d'effeminato, conservava però la torma 
quadrata tìpica dei Sibiya, tanto da eoo* 
ferire al mio volto un aspetto aggressivo 
decisamente irinle La ntia fronte «a 
identica a quella di mio padre, latti, 
aggrondata e liscia, con t'attaccahira 
dei capetti molto alta MatoitnerohR- 
cichio degli occhi a soipreiideniti. Bra¬ 
no cosi limpidi che, per un attimo, eWri 
l'impressione di avere di fronte gtt oc¬ 
chi di uno sonosciuto Proprto menUe 
mi trovavo di frcmte allo specdtié aeniU 
avvicinarsi dette voci. Un calte abbziò. 
Qualcuno gndò «Madeteinel», Si tratta¬ 
va di una voce maschile, sevma, Mmea, 
impaziente Tesi l'orecchio acceleran- 
do progressivamente ti respira Sul re¬ 
tro del viHino sentii dei passi che calne* 
stavano la ghiaia di un sentiero. Una 
voce dì donna disse ali'improsiivo' «Di¬ 
ci che dovremmo entrare per vedm le 
è te casa?» La stessa voce maschile di 
prima rispose brusca «Perché mal? 
Non ci ha forse detto quanto bastare 
per capire comò costituita la casa?». Poi 
te voci presero a parlare tutte toriame 
impedendomi di cafrire cosa dicesMUto, 
anche perché coperte dai latrati de) ca¬ 
ne Attesi ansioso che ie voci s'aUonta- 
nassero pnma di precipitarmi verno la 
porta d ingresso 
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